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IL'TIMORE DI FRATELLI D'ITALIA: TENTATIVO DI SABOTARE IL PREMIERATO. LE OPPOSIZIONI: “TROPPI SILENZI DA PALAZZO CHIGI” 


Attacco a Mattarella, governo intilt 


Salvini corregge il tiro: la Lega rispetta il Presidente. Tajani si smarca. Meloni: “Caso chiuso” 


Zagrebelsky: “In corso 
l'occupazione del potere” 


ANNALISA CUZZOCREA 


e Costituzio- 
« ni si fanno 
quando i po- 


poli sono sobri a valere 
per quando sono ubria- 
chi». Questa, per Gustavo Zagre- 
belsky, è una buona definizione 
di Costituzione. Che richiama - 
non è un caso che il presidente 
emerito della Consulta lo faccia - 
quel che va ripetendo il presiden- 
te della Repubblica Sergio Matta- 
rella: la Carta è stata scritta per i 
tempi lunghi. Anche questo, deve 
tenere a mente chi si propone di 
cambiarla. 

Presidente Zagrebelsky, si aspet- 
tava un attacco a Mattarella da 
parte della Lega proprio il 2 giu- 
gno? 

«Abbiamo avuto presidenti della 
Repubblica presunti golpisti. Cu- 
stodi della Costituzione che però 
lavolevano cambiare. E, finalmen- 
te, presidenti garanti della Costitu- 
zione, come Mattarella. In quale ti- 
po di presidente amiamo ricono- 
scerci?». 

Direi nell’ultimo. E questo dice 
moltodichiloattacca. | 

«La domanda era retorica. E laten- 
te un conflitto: il presidente della 
Repubblica non perde occasione 
per parlare della lungimiranza 
della Costituzione. Le leggi ordi- 
narie nascono dalle esigenze che 
mutano, le Costituzioni guarda- 
no ai tempi lunghi». 

Che cosa pensa del dibattito sulla 
riforma costituzionale? 

«Chenon c'è». 

CONTINUA A PAGINA 5 


CARRATELLI, CAPURSO, DI MATTEO 
MAGRI, MOSCATELLI 


Salvini fa la parte di quello che 
vuole superare l’incidente, Tajani 
prendele distanze dai leghisti, Me- 
loni glissa sullo scomposto attacco 
degli alleati a Mattarella. - PAGINE2-6 


La premier: “Sono io 
l’unica censurata” 


Ilario Lombardo 


Paco Taibo: “Sottragga i giovani ai narcos” 
| ALBERTO SIMONI 
Claudia contro i narcos serve un approccio a lungo termine, 
«A 


LA POLEMICA 


Giocare con la X Mas 
riducela Storia a farsa 
GIOVANNIDELUNA 


1 generale Vannacci è candidato 

per la Lega alle europee; Pina Ca- 
stiello sottosegretaria ai rapporti 
conilParlamento, inquota Lega. En- 
trambi evocanola X Mas. -PAGINA6 


basta con le visioni miopi». La voce di Paco Ignacio Taibo II 


arriva stanca. Ha scrutato ogni piega di queste elezioni. - PAGINA17 


z RAQUEL CUNHA/REUTERS 


Guerini: “Tarquinio? 
Conla Nato più sicuri” 


Francesca Schianchi 


Perché Schlein sceglie 
il palco di Berlinguer 


Marcello Sorgi 


Gaza, Netanyahu frena 
latregua offerta da Biden 


GIORDANO STABILE 


enjamin Netanyahuharitrova- 
to subito i suoi spazi di mano- 
vra in un gioco che punta soltanto 
aprendere tempo, se possibile fino 
al5 novembre. DELGATTO - PAGINE12E13 


© UCRAINA 
Ma la pace di Zelensky 


nonpuòignorare Putin 
DOMENICO QUIRICO 


? accordo. Da più di vent'anni 
il mondo è arcipieno di muta- 
menti, guerre, genocidi, sovversio- 
ni, terrorismo. Il rinascere di guer- 
re di religione e di pulizie etniche 
ciha portato oltre la paura renden- 
doci sordi e insensibili. Abbiamo 
perso lamemoria e, storditi, abbia- 
mo dimenticato cosa c’era prima e 
non cerchiamo di spiegare l’inau- 
dito. Il disordine ci circonda conla 
stessa normalità delle nubi sopra 
latesta. -PAGINA 29 


Pressing su Giorgetti 
tornail decreto 

anti liste d’attesa 
L'incognita risorse 
PAOLO RUSSO 


opo il pressing del tandem 

Meloni-Schillaci su Gior- 
getti il governo partorisce un 
decreto legge soft sulle liste di 
attesa. - PAGINA20 


Se per 7 bimbi su 10 
non Cè posto al nido 
CHIARA SARACENO 


servizi educativi 

per la prima infan- 
zia — nidi e scuole 
dell’infanzia — sono 
un tassello fondamen- 
tale del Pilastro sociale Ue. Perla 
Dichiarazione de La Hulpe “Futu- 
ro dell’Europa Sociale, aiutano i 
genitori, e in particolare le ma- 
dri, a conciliare un'occupazione 
remunerata con le responsabilità 
di cura. CAMILLI - PAGINA21 


© DR 
Cosìla Corte dei conti 
ridà dignità a Eluana 


ELENA LOEWENTHAL 


a Corte dei Conti 

ha condannato in 
appello l’ex direttore 
generale della Sanità 
della Lombardia, Car- 
lo Lucchina, a pagare all’erario i 
175 mila euro che la Regione ave- 
va dovuto erogare a Beppino En- 
glaroa titolo di risarcimento per es- 
sere stato costretto a trasferire la 
suaEluanain una struttura privata 
di Udine. - PAGINA29 SIRAVO-PAGINA20 


BUONGIORNO 


L’accusa piùsbalorditivarivolta alle democrazie occidenta- 
li è di considerarsi migliori di altri paesi, dove la democra- 
zia non c’è. Io dubbi non ne ho. La democrazia è il sistema 
di governo migliore e migliori sono le nostre società: della 
democrazia amo di poter prendere il passaporto e andare 
dove mi pare senza che il mio governo melo impedisca, co- 
sa che altrove succede; amo leggere i libri che ritengo senza 
che il mio governo me li proibisca, cosa che altrove succe- 
de; amo guardare i film che scelgo senza che il mio governo 
meli censuri, cosa che altrove succede; amo pregare il mio 
Dio o anche nessun Dio senza che il mio governo me ne im- 
ponga uno suo, cosa che altrove succede; amo vestirmi co- 
me voglio, amare chi voglio, sentire la musica che voglio 
senza che il mio governo mi dica che quel vestito, quell’a- 


Un posto migliore | im 


more e quella musica sono roba del demonio, cosa che altro- 
ve succede; amo parlar male del mio governo senza che il 
mio governo mi impicchi o mi rinchiuda in un carcere, cosa 
che altrove succede. Arrivato a metà strada fra i cinquanta 
ei sessanta, amo ancora andare a votare e ci vado ogni vol- 
ta, sebbene con distacco crescente, perché la democrazia 
mi garantisce che vince la destra o la sinistra, e qualcosa 
cambierà, in fondo non troppo, ma potrò continuare a se- 
guire il mio Dio, le mie idee, i miei gusti, le mie opinioni, e 
cioè di esercitare quel tanto di libertà che la condizione 
umana consente. Se non si capisce che per queste ragioni la 
democrazia è migliore, e quindi sono migliori le nostre so- 
cietà, non si è capito nulla della democrazia e di che cosa 
succede quandola democrazia non c’è. — 


www.scminsonorizzazione.it 
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Dopo l'attacco del 2 giugno, il ministro precisa: "La Lega rispetta Mattarella e la Costituzione” 
Tajani prende le distanze, le opposizioni attaccano: “La premier è rimasta troppo in silenzio" 


Salvini fa dietrofront sul Colle 
marestail gelo nel centrodestra 
Meloni: ha chiarito, caso chiuso 


NICCOLÒ CARRATELLI 

ROMA 
atteo Salvini fa la 
parte di quello che 
vuole superare l’in- 
cidente, mentre 


Claudio Borghi nemmeno fa 
finta e tiene il punto. Antonio 
Tajani continua a prendere le 
distanze dai leghisti, mentre 
Giorgia Meloni preferisce glis- 
sare sullo scomposto attacco 
degli alleati al presidente della 
Repubblica, limitandosi ad ap- 
prezzare la retromarcia del vi- 
cepremier. Motivo per cui le 
opposizioni, in particolare il 
Pd, vanno all’attacco. Aver pre- 
so di mira il capo dello Stato 
proprio il 2 giugno, mentre si 
festeggiava la Repubblica, è 
una mossa che non poteva non 
avere strascichi polemici. An- 
che se Salvini assicura che non 


Oggi informativa 
della premier in Cdm 
sul decreto flussi per 

lavoratori stranieri 


c’è «nessuna polemica con il 
presidente Mattarella, che ha 
ilmiorispetto e il rispetto della 
Lega, e che è garante della no- 
stra Costituzione». 

Il vicepremier cerca di chiu- 
dere il caso e smentisce la bur- 
rascosa telefonata con Melo- 
ni, che avrebbe preteso un suo 
intervento riparatorio. Oggi si 
incontreranno in Cdm, quan- 
do la presidente del Consiglio 
terrà un’informativa sui «flus- 
si di ingresso degli stranieri 
per motivi di lavoro», fanno sa- 
pere da Palazzo Chigi. «Sono 
stata molto contenta che Salvi- 
ni abbia chiarito perché era 
importante farlo — dice — il 2 
giugno è una giornata nella 
quale bisogna evitare il più 
possibile le polemiche». Poi 
provaaribaltare le accuse ver- 
sole opposizioni, in ottica pre- 
mierato: «Sul presidente Mat- 
tarella io vedo continuamente 
un tentativo di tirarlo nell’ago- 
ne della politica — sottolinea — 
così mancano di rispetto al pre- 
sidente della Repubblica, che 
non dovrebbe essere tirato in 
beghe politiche perla debolez- 
za dei partiti». 

Altro che le sparate di Bor- 
ghi, insomma. Il quale si guar- 
dabene dal cambiare atteggia- 
mento: «Ho detto una banali- 
tà che straconfermo- spiega il 
senatore leghista- uno il gior- 
no della Festa della Repubbli- 
ca, il giorno della consacrazio- 
ne della sovranità italiana, 
non può dire che si consacra 
la sovranità europea». Laddo- 
vequell’«uno» non è un passan- 


Le frasi contestate 


Matteo Salvini 


Oggi èla festa 
degli italiani, della 
Repubblica, non della 


sovranità europea 
Non mi arrendo 
a un super Stato 


te per strada, ma il capo dello 
Stato. E Borghi rilancia pure: 
«Si consacra il pezzo di sovrani- 
tà che abbiamo cedutoe abbia- 
mo ceduto male, perché se uno 
la legge la Costituzione, mi di- 
caselìsi parla di cessione di so- 
vranità». A dargli man forte, 
nemmeno a dirlo, arriva Rober- 
to Vannacci: «La sovranità è na- 
zionale e non si cede. E un prin- 


66 


Claudio Borghi 


Se il Presidente pensa 
davvero che 

la sovranità sia dell'Ue 
invece dell'Italia, 

per coerenza 
dovrebbe dimettersi 


cipio esistenziale e imprescin- 
dibile di ogni nazione — avver- 
teilgenerale candidato alle Eu- 
ropee —. Il ruolo del capo dello 
Stato è quello di garantire la 
Costituzione e l’unità naziona- 
le. L'espressione di linee e pare- 
ri politici spetta al governoe al 
Parlamento, che rappresenta 
lasovranità del popolo». 

Se Meloni decide di sorvola- 


re, Tajani non perde occasione 
di distinguersi dai leghisti ne- 
gli ultimi giorni di campagna 
elettorale: «La posizione di For- 
za Italia è distinta e distante, 
l'Unione europea l’abbiamo 
fondata noi. Io mi sento un pa- 
triota italiano e patriota euro- 
peo — chiarisce il ministro de- 
gli Esteri —. Chiedere le dimis- 
sioni del capo dello Stato nel 
giorno della Festa della Repub- 
blica è fuori luogo e privo di 
senso». Da Fratelli d’Italia, in- 
vece, in linea con i toni soft di 
Meloni, nessuno calca la ma- 
no. «Ho visto Salvini che ha ri- 
confermato piena fiducia al ca- 
po dello Stato e che nessuno 
pensa di chiedere dimissioni, 
se lo dice lui penso valga anche 
per Borghi», dice il presidente 
del Senato Ignazio La Russa. 
«Mi sembra chesia stato chiari- 
to, non c’è assolutamente que- 
sto tema all’ordine del gior- 
no», taglia corto anche il mini- 
stro per il Sud, Raffaele Fitto. 
Ovviamente molto meno 
conciliante è Elly Schlein, che 
definisce «gravissimo l’attacco 
arrivato dalla Lega», tanto che 
ora Salvini prova a «correggere 
il tiro arrampicandosi sugli 


Ie 


— Met 


Ministro delle Infrastrutture AG 
Matteo Salvini, vice premier, nel giorno della Festa della v ko’ 
Repubblicahacriticato l'intervento del Capo dello Stato \ al 5 
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ANTONIO TAJANI 


MINISTRO 
DEGLI ESTERI 


S 


ELLY SCHLEIN = 


SEGRETARIA 
PARTITO DEMOCRATICO 


L'Unione europea 
l'abbiamo fondata 
noi. lo mi sento 

un patriota italiano 
e patriota europeo 


Oggi Salvini cerca 

di arrampicarsi sugli 
specchi, trovo grave 
il silenzio di Meloni 
per tutte queste ore 


La leader tira in ballo l'opposizione, mentre dal suo partito avvisano il Carroccio: “Sul tavolo c'è ancora l'autonomia" 


Lira di Fratelli d'Italia sull’alleato leghista 
“Così si rischia di sabotare il premierato” 


FEDERICO CAPURSO 
ROMA 


reme, Giorgia Melo- 
ni, per mettersi alle 
spalle le polemiche 
deflagrate sulla ri- 
chiesta di dimissioni che il 
senatore della Lega Claudio 
Borghi ha scagliato contro 
Sergio Mattarella. Non per- 
ché si dolga dei voti che per- 
derebbe Matteo Salvini at- 
taccandoil Quirinale né per 
la paura di creare altre ten- 
sioni nel centrodestra a una 
settimana dalle elezioni. 

La premier vuole archi- 
viare rapidamente il caso 
perché hacapito che, alla fi- 
ne, il contraccolpo più forte 
lo subisce la “sua” riforma 
per il premierato, già abba- 
stanza zoppicante. 

Perquesto motivo è anda- 
tasututtele furie e da Palaz- 
zo Chigi, il 2 giugno, si è im- 
mediatamente deciso di 
contattare Salvini per chie- 
dergli di fare retromarcia. 


«LaLega ha regalato alle op- 
posizioni un’arma da usare 
contro la nostra riforma», 
masticano amaro nel quar- 
tier generale di Fratelli d’I- 
talia. «Mettere il governo in 
contrapposizione a Matta- 
rellaè unerrore». E la stessa 
Meloni a tenere insieme i 
due fili. Da una parte plau- 
de Salvini per aver «chiari- 
to» sulla sua fedeltà al Colle 


i 


| Inpiazza. La chiusura della campagna 
elettorale di Fd per le Europee 


ANSA/ANGELO CARCONI 


e, dall’altra, agita il sospet- 
to che il «continuo tentati- 
vo di tirare nell’agone della 
politica Mattarella, faccia 
parte di una strategia che, 
in fondo, mira al premiera- 
to». La presidente del Consi- 
gliola gira comese il proble- 
ma nascesse dalle opposi- 
zioni, ma a «tirare nell’ago- 
ne politico» Mattarella — sa- 
rà chiaro anche a lei — que- 


sta volta è un esponente del- 
la maggioranza. E l’irrita- 
zione cresce perché non è la 
prima volta. Cè un prece- 
dente che risale a febbraio, 
quando la polizia manga- 
nellò gli studenti che mani- 
festavano a Firenze e- sem- 
plificando — Mattarella in- 
tervenne in difesa dei ragaz- 
zi, mentre FdI si schierò con 
i poliziotti. Quello scontro 
tra Meloni eil Quirinale vie- 
nerievocatoin queste ore ai 
piani alti del partito della 
premier: «Ci costò tanti vo- 
ti, anche in Sardegna, dove 
poi abbiamo persole elezio- 
ni. Gliitalianiamano Matta- 
rella, Salvini dovrebbe ri- 
cordarselo». 

Detto questo, nessuno nel- 
le file di Fratelli d’Italia so- 
spetta davvero che l’attac- 
co di Borghi al Quirinale fac- 
cia parte di una strategia mi- 
rata a sabotare il cammino 
del premierato. Sono piutto- 
sto convinti che la sparata 
del senatore sia nata dalla 
volontà di racimolare i voti 
dei più radicali sovranisti 


antieuro, di cui Borghi è un 
paladino, e che tutto sia av- 
venuto all’insaputa di Salvi- 
ni. Il danno al premierato, 
insomma, è stato colposo. 

Quello che non è piaciu- 
to, però, è che illeader della 
Lega abbia coperto a lungo 
il suo senatore e di conse- 
guenza offerto, indiretta- 
mente, il suo appoggio alla 
richiesta di dimissioni. I fe- 
delissimi di Meloni preferi- 
scono vederlo come un «di- 
sperato tentativo di cercare 
visibilità sotto elezioni», 
ma la lettura non va oltre le 
quotidiane necessità di so- 
pravvivenza politica. «Nes- 
sun complotto contro il pre- 
mierato», diconosicuri. 

La loro una tranquillità 
ostentata. Un po’ perché vo- 
gliono archiviare la faccen- 
da in fretta, senza ferite, e 
un po’ perché nel frattem- 
po, connonchalance, brandi- 
scono un’arma, in modo 
che sia ben visibile agli al- 
leati del Carroccio: «Salvini 
-dicono da FdI -deve anco- 
ra incassare lautonomia. 


"IL SANTO” 


iorno vi informiamo in modo SPEbbile 


i giorno solchiamo i mari del Telegram 


BAU D'UTOPIA 
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specchi. Grave che siano passa- 
te tutte queste ore senza che la 
presidente del Consiglio abbia 
preso posizione su questo attac- 
co senza precedenti». Duro an- 
che Giuseppe Conte, che parla 
diun«attacco indegno, spropo- 
sitato da parte di Borghi. Quan- 
do si parla del presidente della 
Repubblica si abbia riguardo», 
dice il leader M5s. Dal Pd si fa 
sentire anche Stefano Bonacci- 
ni, convinto che «Vannacci e 
Borghi rappresentano al me- 
glio la Lega di oggi: esaltazione 
della X Mas e di Mussolini, pro- 
posta di classi separate per i 
bambinidisabili, richiesta di di- 
missioni del presidente Matta- 
rella, proposta di uscire dall’eu- 
ro. Estrema destra, come AfDin 
Germania», scrive sui social il 
presidente dem. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Non sarà mai così ingenuo 
da minare volontariamen- 
te il premierato, prima di 
aver centrato il suo obietti- 
vo». Altrimenti, rischiereb- 
bedisaltare tutto. Ma quan- 
to alungo può ancora esse- 
re utilizzata l’autonomia 
come assicurazione sulle in- 
temperanze leghiste (o co- 
mearmadiricatto, a secon- 
da della malizia con cui la 
si guarda)? Il testo è già sta- 
to approvato in Senato e 
adesso si attende solo l’ap- 
provazione definitiva alla 
Camera. Doveva arrivare 


L'obiettivo è ottenere 
un primo via libera 
al Senato 
il 12 giugno 


prima delle Europee ed è 
stata rimandata a dopo il 
voto. Sarà quindi in Aula 
1°11 giugno, così da permet- 
tere al premierato di ottene- 
re un primo via libera in Se- 
nato il 12 giugno, ma diffi- 
cilmente potrà essere rin- 
viata ancora. E una volta ot- 
tenuta la loro bandiera, co- 
sariuscirà a frenare davve- 
ro i leghisti? Se lo chiedo- 
no, dentro FdI, ma non han- 
noancora una risposta chia- 
ra. E questo gli fa perdere 
un po’ di tranquillità. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


mmaginare che Sergio 

Mattarella si tuffi in una 

polemica sull’Europa, pa- 

lesemente pretestuosa, 
per giunta a pochi giorni dal 
voto, significa vivere su un al- 
tro pianeta. Parliamo di un uo- 
mo con una certa esperienza, 
entrato in politica nel 1980 
quando la mafia gli assassinò 
il fratello. 

Elaquarta campagna eletto- 
rale cui sovrintende da presi- 
dente della Repubblica, senza 
contare i vari referendum; dun- 
que conosce le ansie che, alla 
vigilia del redderationem, affer- 
rano i protagonisti, le loro ne- 
vrosi, in qualche caso la dispe- 
razione. Attaccare il capo del- 
lo Stato è l’espediente estremo 
per emergere dal cono d’om- 
bra; e considerato com’è mes- 
so Matteo Salvini, col fiato di 
ForzalItalia sul collo, con la sua 
leadership ad altissimo ri- 
schio, col generale Vannacci 
che gli sta scavando la fossa, fi- 
gurarsi se Mattarella non com- 
prende cosa c’è dietro e si lan- 


Replicare sarebbe una 
pubblicità gratuita 
a chi lo attacca in piena 
campagna elettorale 


cia a replicare, attizzando lo 
scontro mediatico, scendendo 
insomma allo stesso livello di 
chi vuole farsi pubblicità, per 
giunta gratis. Sarebbe il massi- 
mo dei regali a Claudio Bor- 
ghi, l’ispiratore del Capitano. 

Tral’altro Mattarella è un fal- 
so bersaglio; quello vero sta al- 
trove, abita a Palazzo Chigi. 
Salvini contesta il presidente 
sulla sovranità europea in 
quanto vuole mostrarsi più du- 
ro e puro di Giorgia Meloni: lui 
chenonlemanda adire, sfidan- 
do nientemeno che il presiden- 
te della Repubblica; lei col cali- 
ce in mano al party del 2 giu- 
gno, invischiata nei compro- 
messi del potere. 

E tutta una rincorsa a de- 
stra, una lotta all’ultimo voto, 
una scusa per regolare i conti 
insospeso; giusto che sela sbri- 
ghino tra di loro. Dal Quirina- 
le difatti non esce mezza paro- 
la (sebbene il silenzio dica pa- 
recchio). L’intenzione è di vo- 
lare alto e andare avanti con se- 
renità, fino a quando ciò sarà 
consentito. E qui nasce il gran- 
de punto di domanda, l’inter- 
rogativo cruciale: per quanto 
tempo ancora Mattarella riu- 
scirà a restare fuori dalla mi- 
schia nonostante i tentativi di 
trascinarcelo che, beninteso, 
vengono da molte parti, sini- 
stra compresa? 

Sul Collenonsi fanno illusio- 
ni. Sanno perfettamente a cosa 
andremo incontro. Nuvole ne- 
re si stagliano all’orizzonte. 
Passaggi ad altissimo rischio. 
Per farsene un’idea basta sfo- 


Mattarella tra rigore e silenzio 
la destra teme la sua popolarità 


Sul tavolo del Quirinale ci sono dossier ad alto rischio, dai conti pubblici alle riforme 
Mail Capo dello Stato è un falso bersaglio: quello del leader leghista è a Palazzo Chigi 


La parata 
Il presidente della 
Repubblica durante le 
celebrazioni del 2 giugno 


gliare Pagenda del dopo-ele- 
zioni. Il governo dovrà trovare 
una quantità di miliardi, ma 
non c’è il becco d’un quattrino 
nonostante la strombazzata ri- 
presa. Sforare i conti signifi- 
cherebbe sfidare l'Europa, ma 


GIORGIO MULÈ. 
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soprattutto i mercati. Certe 
promesse, perlomeno quelle 
più dispendiose in materia di 
tasse ad esempio, o di sostegno 
a famiglie e imprese, verranno 
rinviate a tempi migliori. 
Nell’attesa — è una previsione 


che circola ai piani altissimi — 
la premier non si farà logorare. 
Da tenace combattente, qual 
è, cercherà diversivi; sceglierà 
temidi scontro diversi dall’eco- 
nomia, che per lei rappresenta 
uncampo minato; tenterà di ti- 


vice presidente della Camera: “lo in Europa sto benissimo" 


“Bene che emergano differenze 
così chi vota saprà distinguere” 


ALESSANDRO DIMATTEO 
ROA 


ltro che dimissioni 
di Sergio Mattarella, 
il presidente «non è 
mai stato un vassallo 
dell'Ue» einogni caso «ioinEu- 
ropa sto benissimo». Giorgio 
Mulè, Fi, vice-presidente della 
Camera, si schiera col capo del- 
lo Stato e spiega che «è un bene 
che emergano le differenze an- 
che nel centrodestra», così «chi 
vaavotare saprà distinguere». 
Claudio Borghi «straconfer- 
ma»le sue parole, dice che nel- 
la Costituzione non è prevista 
la cessione di sovranità. Non 
l’haletta bene? 
«Di cessione di sovranità ne 
parla l’articolo 1, il 117... Ma 
aldilà degli articoli della Costi- 
tuzione, è stata la Consulta, ne- 
gli anni, a proteggere il princi- 
piodisovranità. C'è unasenten- 
za della Corte redatta proprio 
dal presidente Mattarella che 
mettevain morail diritto comu- 
nitario rispetto al Jobs act. Esi- 
stono strumenti per arginare la 
“legislazione per applicazio- 


Giorgio Mulè, Forza Italia 


ne” (delle direttive Ue, ndr). 
Quello che bisogna fare è uni- 
formare il diritto comunitario, 
nonasalvaguardia delsovrani- 
smo, ma degli interessi nazio- 
nali. Ciò detto, Mattarella non 
è mai stato un vassallo dell’Eu- 
ropa ma anzi, proprio nell’al- 
veo della Costituzione, è una 
persona che ha difeso il princi- 
piodeldirittoitaliano». 
Salvini chiede «meno Ue», di- 
ce che l’Europa «ci sta trasci- 
nando verso la terza guerra 
mondiale». Sisenteancora più 
acasasuaa Mosca chea Bruxel- 
les? 

«Ah non so! Io mi sento a casa 
miaaRomaeinFuropa. Sto be- 


nissimo in Europa. E l’Italia, 
Paese fondatore di questa Ue, 
ha la responsabilità di farla 
evolvere secondo le esigenze 
del XXIsecolo». 

Borghi attacca Mattarella, Me- 
loni affronta a muso duro De 
Luca come in una rissa. E nor- 
male che chi governa si com- 
porti come un piccolo partito 
diopposizione? 

«Il sistema elettorale europeo 
sta facendo emergere differen- 
ze. Questo è un bene, così chi 
vaavotaresapràdistinguereal- 
la luce del sole. All’interno del- 
lacoalizione di governoci sono 
differenze che stanno venendo 
alloscoperto. Cosìsai che sevo- 
ti Fi voti una forza che non 
esprime quello che sta dicendo 
inquesti giornila Lega, oanche 
Fdisualcunitemi». 

Servirà un chiarimento sulla 
politica estera? 

«Il chiarimento politico serve 
laddove viene messo in discus- 
sione il programma su cui ab- 
biamo votato. L’ultima prova 
di lealtà l'abbiamo avuta sulla 
riforma della giustizia, senza 
scossoni, senza necessità di ca- 
minetti o falò». — 
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rarsi dietro la pubblica opinio- 
ne su battaglie valoriali gradi- 
te al suo mondo, per questo di- 
visive, su scuola, famiglia, ac- 
coglienza, gender; su rifor- 
me-bandiera capaci di solleci- 
tare immaginario collettivo 
e scatenare intense passioni 
proe contro, a cominciare dal- 
la madre di tutte quante che 
lei stessa ha indicato nell’ele- 
zione diretta del premier. Do- 
ve i poteri del Quirinale sono 
toccati eccome, nonostante 
Meloni sostenga il contrario 
(l’ha ripetuto anche ieri). E 
per quanto Mattarella rifiuti 
di esprimersi nel merito della 
materia, il modello di presi- 
dente che lui incarna ormai da 
un decennio sarà il vero termi- 
ne di giudizio, il metro che gli 
elettori adotteranno per pro- 
nunciarsi nel caso in cui la pre- 
mier voglia arrivare in fondo, 
al referendum confermativo, 
allo scontro finale. 

Inevitabile che questo si- 
gnore anziano, dai modi civi- 
li, sempre rispettoso, affezio- 


Meloni per distrarre 
dall'economia 
cercherà diversivi nelle 
battaglie identitarie 


nato alla Costituzione e ai 
suoi principi ripetuti in chia- 
ve spesso pedagogica, inco- 
minciando dall’antifascismo 
declinato in maniera inclusi- 
va, è inevitabile dunque che 
Mattarella finisca nel mirino; 
diventi bersaglio di quanti lo 
considerano un ostacolo, un 
potenziale intralcio per i loro 
piani. E ne invidiano la popo- 
larità che- secondo tutte le ri- 
levazioni -supera di gran lun- 
ga quella di tutti gli altri attori 
politici, premier compresa. Il 
suo consenso è considerato 
un pericolo. Mattarella non 
cercherà le polemiche, questo 
è sicuro; ma saranno le pole- 
miche a cercare lui, in quanto 
personaggio-simbolo di una 
certa idea dell’Italia. — 
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MEGLIO 


Senza Salvini staremmo 
tuttimeglio, soprattutto 
Meloni. 


jena@lastampa.it 
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La presidente del Consiglio su Rete 4: “Referendum sul premierato? Se sconfitta non mi dimetterò: farò il contrario di quello che ha fatto Renzi” 


Giorgia e la cavalcata televisiva al veleno 
“Saviano? L'unica censurata qui sono io” 


ILARIO LOMBARDO 
ROMA 


ono io la censurata, di- 

ce di se stessa Giorgia 

Meloni. Non gli scritto- 

rie gli intellettuali trat- 
tati da avversari come Roberto 
Saviano o Antonio Scurati, 
non i conduttori e i giornalisti 
che in massa hanno lasciato la 
Rai della nuova stagione melo- 
niana. «Quella non è censura», 
quella «è pubblicità». Mentre è 
lei, la presidente del Consiglio 
— cheattraverso una legge volu- 
tada Matteo Renzi e lesuccessi- 
ve modifiche introdotte duran- 
te l’era Mario Draghi, control- 
lala televisione pubblica — è lei 
a essere censurata, ostracizza- 
ta, lasciata ai margini del rac- 
conto politico. Un martirio sen- 
za fine - sembra, ascoltandola 
-che non è terminato nemme- 
no da quando a Palazzo Chigi 
ha a(vallato o ordinato nomi- 
ne di suoi cari o amici o fedeli 
sostenitori. 


“Pelù ha fatto un disco 
e per presentarlo ha 
indossato una t-shirt 

contro di me” 


Mediaset, Rete 4, l’azienda 
dove lavora l’ex compagno An- 
drea Giambruno, stesso cana- 
le. Meloni è ospite di Nicola Por- 
ro. Poltrona comoda, doman- 
de perfette per risposte perfet- 
te. La premier sa dove andare e 
chi evitare in questa cavalcata 
televisiva prima del voto 
dell’8-9 giugno. C'è il caso Sa- 
viano che ancora brucia sulle 
pagine dei giornali e ha rilan- 
ciato ancora una volta l’imma- 
gine di un Paese che è in preda 
a una selezione governativa 
dei buoni e dei cattivi. Colpa an- 
che del commissario Mauro 
Mazza-ex giornalista del Seco- 
lo d’Italia, storica testata dei 
missini e ora in mano a Fratelli 
d’Italia. E stato lui a rivendica- 
re pubblicamente l’esclusione 
di Saviano dalla Buchmesse di 
Francoforte, generando le accu- 
se di censura. E una parte so- 
stanziale della vicenda che Me- 
loni ricostruisce solo parzial- 
mente in tv: «Saviano non era 
stato invitato (alla Fiera del li- 
bro, ndr) perché gli editori non 
lo avevano proposto, quindi 
non capisco dove sia la censura 
da parte del governo». Nean- 
che un accenno alle parole di 
Mazza. Ma il caso Saviano ser- 
ve a Meloni per un acrobatico 
paragone e un ulteriore azzar- 
do: «Noi abbiamo conosciuto 
unmondodi amichettismo. Do- 
ve tutti gli autori che non erano 
diuna determinata parte politi- 
ca venivano sistematicamente 
esclusi dai premi, dalle kermes- 
se». Non dice quali, ma prose- 
gue: «Io ci vedo però un’altra co- 
sa ancora, se posso essere chia- 
ra:civedo soprattutto pubblici- 
tà». Meloniè chirurgica: «Sape- 
va che Saviano aveva scritto un 
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DOMANI MELONI AL CAMPO DI TIRANA 


Trasporto dei migranti in Albania 
una nave per tre mesi a 13,5 milioni 


Potrebbe costare 150mila 
euro al giorno il noleggio 
diuna nave peril trasporto 
dei migranti dal Mar Medi- 
terraneo fino al porto di 
Shengjin. Il governo ha fis- 
sato a 13,5 milioni il tetto 
massimo di spesa in una 
“consultazione prelimina- 
re del mercato” lanciata il 
30 maggio dal Viminale 
per attuare il protocollo 
fra Romae Tirana. Si tratta 
di un contratto di tre mesi, 
dal 15 settembre al 15 di- 
cembre, e nelle specifiche 
tecniche si indica “a circa 


15/20 miglia nautiche a 
Sud-Sud/ovest dall’isola 
di Lampedusa il punto di 
prelievo dei migranti”. Da 
trasferire poi dal campo di 
accoglienza a quello di 
trattenimento, a Gjader, 
20 chilometri nell’entro- 
terra. In quei due siti mer- 
coledì è attesa Giorgia Me- 
loni per un sopralluogo 
con l’omologo albanese 
Edi Rama. Una missione 
che cadrà nella Settimana 
della cultura italiana in 
corso a Tirana, e a ridosso 
delle Europee. — 
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¿L'intervento di Giorgia Meloni alla chiusura 


< della campagna elettorale di Fratelli d'Italia per 
= leeuropee, sabato scorso a Roma 


er 


altro libro? E anche Scurati. A 
un certo punto ho visto una fo- 
to di Piero Pelù con una ma- 
glietta polemica contro di me e 
ho pensato “e ora che c'entra?” 
Beh, c'è il nuovo disco. Quando 
uno deve presentare qualcosa 
mette in moto tutto il can can 
della censura per fare pubblici- 
tà. Nonla chiamiamorivoluzio- 
ne, si chiama guadagnare di 
più». Perché allora, però, arti- 
sti, cantanti e scrittori non lo 
hanno fatto in passato? Perché 
a ogni uscita di libro e disco 
quando c’erano altri presidenti 
del Consiglio non hanno urlato 
contro il clima di censura? Me- 
loni non si pone queste doman- 
de. Perché il suo obiettivo è ca- 
povolgere a suo favore le accu- 
se. Far passare se stessa come 
vittima di un sistema controlla- 
to «dalla sinistra». Parlando di 
amichettismo dimentica - tan- 
to per fare due esempi - Ales- 


MINIMUM PAX 
Mas que nada 


LUCA BOTTURA 


Stupore dopoicontinuiriferimenti di Vannacci alla Decima 


Mas: finora sicredeva che sapesse contare solo fino a nove. 


Ierianche una deputata leghistaha inneggiato alla 
squadrigliasanguinaria della Repubblica Sociale. Maè solo 
unaripetizione apappagallo: Loreto*. 


Curiosamente, Giorgia Meloninonha difeso ilpresidente 
dellaRepubblica dalle intemerate di Salvini e Borghi. Del 


resto, lei, lademocrazia vuolprenderlaperil Colle. 

Checos’èilpremierato s’è capito in questi giorni: la 
trasformazione del Quirinale inun bivacco di manipoli. 
NeigiorniscorsilaPresidente avevaattaccato anche la CEI. 


Crescesseancoralatemperatura, giàmandato unmessaggio 


aKyrill: “Sono Giorgia, sono ortodossa, sono orbaniana...”. 
Inrealtà gli sherpa del Governo starebbero trattando per 


ricucire: rimosso, perora, ilcuscino rumoroso preparato per 


lasediagestatoriadi Francesco alG7. 
Ilmassimo vaaunadonna, di centro-sinistra, che si fa 


Giorgia Meloni 


Dicono che non sono 
democratica. Se 
sono un dittatore che 
facciamo? La lotta 
armata per depormi? 


Devo dare l'assegno 
unico anche agli 
extracomunitari che 
hanno i figli in 


patria? Non lo reggo 


Non mi scontro con 
la magistratura, il 
problema è quanto 
questa conti agli 
occhi dei cittadini 


chiamare “lapresidenta”. Daieriil Paesesudamericano** 
più aNordèufficialmentel’Italia. 
Polemicheperilvino di Bruno Vespaservito sui 
Frecciarossa. Lui: “E che devo fare, venderlo Portaa 
porta?”. 
Restanoperplessità su Vespavinificatore: dacome conduce, 
sembrapiùasuo agio nelvendere fumo. 
*Nota dell’autore: ilriferimento a Piazzale Loreto, ben lungi 
dall’auspicarne una riedizione, serve solo asottolineare la 


garrula disconoscenza della Storia daparte di questi turisti della 


democrazia: in quel luogo, infatti, prima della triste vicenda che 
vide protagonisti ilcraponeeisuoi accoliti, erano stati esposti 
allo stesso modo una quindicina dipartigianifalciati dagli 
almiranti di turno. 
**Il Messico sarebbe in Nord America ma convenzionalmente 
viene considerato, inquanto latino-americano, parte del... 
vabbé, Google sa tutto. 


sandro Giuli e Pietrangelo But- 
tafuoco, amici da sempre piaz- 
zati al Maxxi di Roma e alla 
Biennale di Venezia. O Pino In- 
segno, il conduttore spesso suo 
ospite a Palazzo Chigi, che sta 
pertornare in Rai nonostante il 
flopdelsuo programma. 

Per 13 minuti Meloni si dedi- 
ca quasi esclusivamente a evo- 
care le macchinazioni contro 
di lei. Per esempio ricorda il 
suo libro “Io sono Giorgia”, 
uscito prima delle elezioni che 
l'hanno incoronata nel 2022, e 
che l’aiutò non poco nella sua 
ascesa: «La mia casa editrice 
chiese di presentarlo al Salone 
del libro di Torino e risposero 
di no, perché loro non faceva- 
nole presentazioni dei libri dei 
leader politici. Va bene, io non 
ho detto niente, il libro ha ven- 
dutolo stesso tantissimo». 

Le chiama «forze della con- 
servazione e dello status quo». 
Altro sua formula di culto: «Si 
organizzeranno per fare del lo- 
ro meglio, pernon farci cambia- 
re questa nazione». Nessun no- 
me, solo riferimenti generici, 


Il Salone del libro disse 
no a “To sono Giorgia” 
“Non volevano 
presentare i politici” 


come sempre: «Le lobby, certa 
parte della burocrazia italiana, 
certa parte della burocrazia eu- 
ropea, grandi concentrazioni 
economiche, poiché la politica 
era debole, avevano maggiore 
gioco a fare i loro interessi». 
L’Europa ha aperto una proce- 
dura di infrazione sull’assegno 
unico perché i requisiti perl’ac- 
cesso sono stati considerati di- 
scriminatori verso i migranti. 
La sua lettura è diversa: «Se lo 
devo dare anche agli extraco- 
munitari che secondo loro han- 
no figli in patria, io non lo reg- 
go» è la risposta di Meloni. «Se 
alla fine avessero ragione, do- 
vremo rinunciare all’assegno 
unico». L’auspicio della pre- 
mierè chela nuova Commissio- 
ne europea «possa essere un 
po’più pragmatica». E la sfida 
internazionale della leader dei 
Conservatori, mentre in casa 
Meloni è pronta ad affrontare 
la sconfitta al referendum sul 
premierato. «Non mi dimetterò 
- ribadisce - Una delle regole 
che mi sono data nella vita è fa- 
re il contrario di quello che ha 
fatto Matteo Renzi», che lasciò 
Palazzo Chigi dopo aver perso 
la consultazione popolare sulla 
riforma costituzionale. 

Infine, non poteva mancare 
una battuta su Vincenzo De Lu- 
ca. «Sono quella stronza della 
Meloni» è stata la sua piccola 
vendetta, consumata in faccia 
al governatore campano che 
l’attendeva peri saluti istituzio- 
nali a Caivano, e organizzata 
con piglio da influencer, con 
tanto di telecamere dello staff 
al seguito. «Ci ho pensato men- 
tre ero in macchina e mi hanno 
detto che c’era anche lui». — 
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] giovani convincano]1 genitori a votare” 


Il presidente emerito della Consulta: “La Carta è scritta per i tempi lunghi, chi vuole cambiarla deve saperlo 
Non c'è dibattito sulla riforma. La democrazia presuppone disponibilità ad intese, condizione che non c'è” 


SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 


Come non c’è? 

«A Creonte, Antigone dice: è inutile parlarci 
perché tutto quel che piace a me dispiace a te. 
E tutto quel che dispiace a me piace a te. Cè 
una paralisi dialogica, perché questa riforma 
(ha sul tavolino, accanto al caffè, il disegno di 
legge) serve a costruire l’onnipotenza di un uo- 
mo o una donna. Questo, che disgusta alcuni, 
peraltri è seduttivo. E una situazione di parali- 
si democratica. La democrazia presuppone la 
disponibilità ad intese e, dunque, l’utilità di di- 
scorsi che s'intrecciano. Questa condizione 
non c’è». 

Sipuò uscire da questa paralisi? 

«La risorsa sono i perplessi. Se il dialogo con 
l’altra parte è bloccato, restano coloro che an- 
cora nonsannoe vorrebbero farsi un’idea». 
Che cosa fa lei per i perplessi? 
«Vadonelle scuole dove trovo in- 
teresse e passione. Oppure a di- 
battiti pubblici, dove però, pur- 


do. Il problema è raggiungere 
chi nonlo è». 

Quindi? 

«L’altra domenica sono stato a Barbiana, alla 
chiusura del centenario dalla nascita di don Mila- 
ni. Cerano tanti ragazzi e ragazze, attenti e inte- 
ressati. Ho dettoloro: dovete esserecome dei me- 
gafoni in famiglia per parlare alla generazione 
dei 40-50enni tra i quali alligna buona parte 
dell’astensionismo, figlia del disinteresse». 

Il timore delle prossime Europee è che non 
vada a votare neanche il 50 per cento degli 
aventi diritto. 

«Suicidio della democrazia». 

In controtendenza, stavolta sembra che cisa- 
ranno più giovani alle urne. Anche per via 
della loro battaglia sul Medio Oriente. Buon 
segno? 

«Non mi sorprende. C’è un risveglio di sensibi- 
lità politica da parte dei più giovani. Sono la 
nostra speranza. Potrei dire la speranza della 
nostra patria». 

Parola che piace alla destra e che la sinistra 
stentaa declinare. 

«Bisogna intendersi su che cos'è la nostra pa- 
tria. Una semplice espressione geografica, co- 
me diceva il principe Metternich? Il luogo del 
buon cibo e del buon vino, quello in cui si fa il 
miele con api nostrane—ho visto una pubblici- 
tàchelodiceva!». 

Una Repubblica democratica fondata sul la- 
voro. 

«Sono le prime parole della Costituzione. “Re- 
pubblica” significa res publica, bene di tutti, 
non privatizzabile; “democratica”, sovranità 
dei cittadini, diritti politici e civili, uguaglian- 
za; infine, “fondata sul lavoro” significa, tra le 
tante cose, non fondata sulla rendita. L'Italia 
non è di quelli che una volta si chiamavano i 
rentiers, che vivono sul lavoro altrui». 

Ma secondo Meloni il premierato consente 
una maggiore sovranità del popolo. Gli dà 
maggior potere. Non è così? 

«Il popolo della democrazia nonè il popolo del 
populismo. Quello è uno slogan efficace, che 
colpisce nel suo semplicismo. I contrari parto- 
no svantaggiati perché hanno bisogno di spie- 
gare perché sono contrari a quello che, a pri- 
ma vista, sembra un dono, una aggiunta alla 
democrazia». 

Una mela avvelenata? 

«Timeo Danaos et dona ferentes». 

Temo i Danai anche quando recano doni, di- 
ce Laocoonte ai Troiani davanti al cavallo 
pensato da Ulisse. Se questa riforma è un ca- 
vallo di Troia, cosa c’è al suo interno? 

«In un sistema in cuii cittadini, votando ogni 


ANNALISA CUZZOCREA 


Gustavo Zagrebelsky 
Presidente emerito 
della Consulta 
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L’astensionismo 


Se alle Europee 
non andasse 

a votare il 50% 
degli aventi diritto 
sarebbe il suicidio 
della democrazia 
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I rischi della riforma 


Con il premierato 

si eliminano 

i contrappesi, chi 
vince può prendersi 
anche il presidente 
della Repubblica 


cinque anni, si consegnano a qualcuno. Cin- 
que anni, in politica sono un’eternità. Il mec- 
canismo previsto può farli diventare anche 
12 e mezzo. Se si sciolgono le Camere prima 
della metà della legislatura, il capo può ripre- 
sentarsi». 

Nonc’èlimite? 

«Il testo dice che non può esserci un terzo man- 
dato consecutivo, ma dopo? E, se non fosse 
consecutivo?). 

Teme un regime? 

«Il veleno sta in quel che diceva Rousseau: “Gli 
inglesi credono di essere liberi, ma in realtà lo 
sono una volta ogni quattro anni, quando van- 
no a votare. Dopo sono schiavi di quelli che 
hannoeletto”». 

Sì, ma alle nuove elezioni i perdenti possono 
diventare i vincenti. Questa riforma tutela 
la possibilità dell’alternanza? 

«Le pare che dopo cinque anni di governo 
pressoché illimitato di una forza politica le 
successive elezioni si svolgeranno su un pia- 
no di parità? Quando per cinque anni hai po- 
tuto occupare tutti i posti di potere, elimina- 
rei contrappesi?». 

Vengono eliminati? 

«Sì, perché con il sistema elettorale prefigura- 
to chi ha vinto può prendersi il presidente del- 
la Repubblica con il premio di maggioranza, 
può creare a sua immagine la Corte costituzio- 
nale e il Csm, occupare la Rai e gli enti pubbli- 
ci. Insomma, favorire gli amici a danno degli 
avversari. Chi dispone del potere ha una possi- 
bilità di acquisire e conservare il consenso, 
cioè i voti, molto maggiore di chi non dispone 
di altrettanti poteri». 

Ma questo non renderebbe la democrazia 


LĽoccupazione 


E già in corso 
un'occupazione 
che è nella logica 
della riforma, 

del genere vinco e 
mi prendo tutto 


Le minoranze 


Con la riforma 
le componenti 
minoritarie della 
maggioranza 
non conteranno 
più nulla 


sempre bloccata? 

«Avvicinandosi le elezioni arrivano bonus e 
condoni di ogni genere da parte del governo. 
Chi è all'opposizione cosa può fare, se non va- 
ghe promesse? Come Leopardi che dal pater- 
no giardino guarda le vaghe stelle scintillanti. 
L’alternanza è fondativa della democrazia, 
ma presuppone che tra un’elezione e l’altra 
nonsi crei un eccessivo squilibrio di potere». 
C'è già? 

«Sì, èin corso un’occupazione che è già nella logi- 
ca della riforma. “Vinco e prendo tutto”. Le 
espressioni chevengono dal cuore sonole più sin- 
cere, come quando si dice: “abbiamo vinto noi, 
fatevene una ragione”. In democrazia, l’idea che 
uno “se ne debba fare una ragione” a seguito dei 
risultati elettorali, èuna bestemmia». 
Nonsignifica accettare il volere del popolo? 
«Tutti devono sempre avere l’uguale possibili- 
tà di esibire, proporre, promuovere le proprie 
ragioni». 

La riforma evita ribaltoni e governi tecnici, 
questo la convince? 

«No, perché nella riforma è innestata una nor- 
ma che consente una staffetta tra governi e 
maggioranze diversi. Il presidente del Consi- 
glio può dimettersi come e quando vuole, sen- 
za un votodi sfiducia, e può proporrelo sciogli- 
mento delle Camere, oppure niente». 

Cosa succede davanti a quel niente? 

«Che il presidente della Repubblica può con- 
ferire l’incarico di formare il governo a chi 
vuole tra i parlamentari eletti in collegamen- 
to con il presidente del Consiglio. Un almeno 
parzialmente libero “governo del Presiden- 
te” che si cerca la “sua maggioranza”, indi- 
pendentemente dalla vittoria e dalla sconfit- 


taelettorale». 

Almeno nonèunribaltone. 

«Davvero? A me pare di sì. Oltretutto forzato 
dalrischio di scioglimento delle Camere, se fal- 
lisce». 

Ela parte della riforma che meno piace a Me- 
loni. 

«Perché è stata fatta per non scontentare il se- 
condo partito, che finora è stato la Lega. Almo- 
mento della formazione del governo saranno 
possibili accordi sottobanco nella prospettiva 
di future “staffette”. Altro che chiarezza di 
fronteall’elettorato». 

Poi c’è la questione del premio di maggioran- 
za, la preoccupa? 

«Certo. Nella riforma è scritto che la legge elet- 
torale deve assegnare un premio che garanti- 
scaal vincitore lamaggioranza dei seggi incia- 
scuna Camera. Può trattarsi di un premietto o 
diun premione». 

A seconda di quanto prende la coalizione 
che vince, certo. Se avrà il 30 per cento, può 
avere un premio che supera il 20. Questo co- 
sacomporta? 

«C'è una sentenza della Corte costituzionale. I 
premietti vanno bene, ma i premioni alterano 
la democrazia. La legge elettorale dovrà, allo- 
ra, stabilire una soglia minima per ottenere il 
premio. Se non lo farà, sarà incostituzionale 
pereccesso premiale. Se lo farà, potrà essere in- 
costituzionale lo stesso». 

E perché mai? 

«Perché vuol dire che il premio nonscatta sem- 
pre e invece la riforma vuole che la legge elet- 
torale “assicuri” comunque l’assegnazione del 
premio. E un cortocircuito». 

Questa riforma è in nome della governabili- 
tà? Nonè già possibile governare senza osta- 
coliquandosihanno maggioranze chiare co- 
me quella attuale? 

«Esatto, visto che la premier può già ora fare 
tutto politicamente, chi gliela fa fare una rifor- 
ma?)». 

Qual èla ragione? 

«Conla riforma le componenti minoritarie del- 
lamaggioranza non conteranno più nulla. Più 
che umiliare l’opposizione, la riforma vuole 
schiacciare proprio quelle». 

E garantire governabilità. 

«Che parola orribile. Un incantesimo lessica- 
le davanti al quale bisogna drizzare le anten- 
ne. Tutte le parole con -abile, -ebile, -ibile, 
hanno un significato passivo. Un gregge go- 
vernabile è quello sottomesso al suo pastore. 
Chi ha da essere governabile nonè il fantoma- 
tico “sistema”, ma sono i singoli, le formazio- 
ni sociali e la società nel suo insieme. Gover- 
nabilità significa limitare le pretese popolari, 
il cosiddetto sovraccarico di domande che i 
cittadini fanno allo Stato. La governabilità, 
al di là della sua sembianza neutrale, è l’ulti- 
ma risorsa delle diseguaglianze dei potenti, 
che si arroccano contro i deboli quanto essi 
pretendono troppo». 

Posso chiederle cos’è per lei la Costituzione? 
«Lo dice in negativo l’articolo 16 della Dichiara- 
zione francese dei diritti dell’uomo e del cittadi- 
no. Tutte le società in cui non è assicurata la ga- 
ranzia dei diritti e non è stabilita la separazione 
dei poteri, nonhanno una Costituzione». 

Con la riforma avremmo ancora una Costitu- 
zione? 

«Adesso la domanda retorica è la sua. No, non 
cel’avremmo, almeno nel senso voluto dal co- 
stituzionalismo. Così come l’Ungheria di Or- 
bànnonha una “Costituzione del costituziona- 
lismo”, perché non possiamo definire tale un 
sistema che viola i diritti delle minoranze e i 
contropoteri del governo, primo fra tutti la ma- 
gistratura». — 
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PRIMO PIANO 


LA POLITICA 


La sottosegretaria Castiello evoca la Decima Mas. Altolà di La Russa 
Malumori nel partito per un posto al Nord: “Ennesimo schiaffo a Zaia" 


Adesso la Lega teme 


gli emuli di Vannacci 


E scontro sul seggio 


FRANCESCO MOSCATELLI 

MILANO 
una manciata di gior- 
ni dalle europee la 
domanda che si fan- 
no tutti, dentro la Le- 


ga ma non solo, non è tanto se 
il generale Roberto Vannacci 
sarà eletto (viene dato per 
scontato), ma come sarà possi- 
bile gestire la sua «esclusività» 
e la sua passione per il «sabo- 
taggio» fra Strasburgo, Bruxel- 
les e Roma. Il candidato indi- 
pendentescelto da Matteo Sal- 
vini per raggranellare ogni 
possibile decimale di consen- 
so, e per evitare lo smacco di 
un sorpasso da parte di Forza 
Italia, con tutto ciò che questo 
comporterebbe negli equilibri 
di governo, si sta infatti dimo- 
strando tanto ingombrante 
quanto poco gestibile. 

Ieri, ad esempio, mentre il vi- 
ce-premier buttava acqua sul 
fuoco delle polemiche con il 
Quirinale sulla «sovranità eu- 
ropea», Vannacci si è fatto no- 
tare per il tentativo di rinfoco- 
larel’incendio. «Non commen- 
tole parole del presidente Mat- 
tarella - ha detto il militare or- 
mai prestato alla politica - ma 
ritengo che abbiamo già cedu- 
to troppa sovranità a enti so- 
vranazionali». Quindi, attac- 
candoancora più pesantemen- 
te il Colle, ha aggiunto: «Il ruo- 
lo del Capo dello Stato è quello 
di garantire la Costituzione e 
l’unità nazionale. L’espressio- 
nedi lineee pareri politici spet- 
ta al governo e al Parlamento 
democraticamente eletto che 
rappresenta la sovranità del 
popolo». Cosa avranno pensa- 
to i governatori leghisti Luca 
Zaia e Massimiliano Fedriga, 
che nelle stesse ore ribadivano 
la loro stima a Mattarella? E 
quegli imprenditori che si con- 
frontano ogni giorno coni mer- 
cati internazionali, e che alla 
politica chiedono soprattutto 
di avere un certo standing? 

Prima ancora c’è stata l’usci- 
ta sulla Decima Mas, la flotti- 
glia appartenente alla Marina 
Regia e poi passata alla storia 
perilruolo avuto durantela re- 
pubblica fascista di Salò. Umu- 
scita come sempre studiata 
nei dettagli da Vannacci per 
conquistare la scena e per striz- 
zare l’occhio ai nostalgici, ma 
allo stesso tempo perrespinge- 
re ogni accusa di apologia. 
Un’uscita che, con la storia del 
Carroccio, Centra poco o nul- 
la. Venerdì il generale ha pre- 
parato il terreno con un video 
nel quale chiedeva di «fare 
una decima sul simbolo della 
Lega». Sabato, dal palco di Mi- 
lano, ha fatto il bis, salutando 
il pubblico, nemmeno numero- 


so, con la frase: «Siete tantissi- 
mi, è come avere davanti a sé 
una legione, la Decima legio- 
ne». Uno slalom così spericola- 
to, fra i simboli dell’estrema de- 
stra, che ieri il presidente del 
SenatoIgnazio la Russa ha sen- 
tito il bisogno di intervenire. 
«Non sono d’accordo sul fatto 
che Vannacci abbia tirato in 


l generale Vannacci è can- 
didato per la Lega di Salvi- 
ni alle prossime elezioni 
europee; Pina Castiello è 
sottosegretaria ai rapporti con 
il Parlamento del governo Me- 
loni, in quota Lega. Prima Pu- 
no poi l’altra hanno invitato 
gli elettori a marcareil loro vo- 
to con una X che 
richiama esplici- 
tamente la X 
Mas, la formazio- 
nefascista guida- 
ta dal principe 
Junio Valerio 
Borghese che, ai tempi della 
Repubblica sociale, operò a 
fiancodeitedeschi collaboran- 
do nelle stragi (furono più di 
20milai civili uccisi nelle rap- 
presaglie naziste) e nella spie- 
tata repressione contro i parti- 
gianiitalianiinarmi. 

Allora, il moltiplicarsi del- 
le formazioni armate fasci- 
ste, tutte apparentemente le- 
gali, (le Brigate Nere, la Guar- 
dia Nazionale Repubblicana, 
la X Mas appunto. .), la loro 
eterogeneità, la diversità dei 
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l protagonisti 

A destra, Roberto 
Vannacci partecipa 

alla chiusura della 
campagna elettorale 
della Lega per 
leeuropee in piazza 
Duomo a Milano 

A sinistra, 

la sottosegretaria alla 
presidenza del Consiglio 
Pina Castiello (prima 

da destra), finita nella 
bufera per aver invocato 
la Decima Mas durante 
iltaglio della torta 
dedicata alla candidata 
del Carroccio 

alle elezioni Europee, 
Angela Russo 


ballo la Decima» ha abbozzato 
la seconda carica dello Stato, 
accusando il generale di aver 
scippato un simbolo agli odier- 
ni incursori del Comsubin. An- 
che il leghista Gian Marco Cen- 
tinaio, vice-presidente di pa- 
lazzo Madama, ha preso le di- 
stanze via social: «Tra poco ti- 
rerà fuori i balilla dicendo che 


parlava del calcio-balilla...». 
Aldi là di quello che Vannac- 
ci dice o evoca, poi, c’è la que- 
stionevannaccismo.Iprimi se- 
guaci del generale si stanno 
già facendo avanti. Come clas- 
sificare, altrimenti, il video 
concui la sottosegretaria leghi- 
sta ai Rapporti con il Parlamen- 
to Pina Castiello, ha festeggia- 
toil2 giugnotagliando una tor- 
ta con il simbolo della X Mas, 
scatenando le proteste del Pd? 
Sono questi gli interrogativi 
che agitano i dirigenti del Car- 
roccio. Inutile dire che, al di là 
della presenza formale alla ma- 
nifestazione milanese di mini- 
stri e governatori, guarda caso 
filati via come un sol uomo 
quando ancora dalle casse rim- 
bombava Generale di De Grego- 
ri, la candidatura di Vannacci 
ha anche allargato le crepe 
dentro la Lega. «Un conto sono 


a 
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le preferenze, un altro è capire 
quanti voti in più porterà al 
partito -ragiona l’assessore ve- 
neto all’Agricoltura Federico 
Caner, da tempo critico con 
via Bellerio -. Vannacci si muo- 
ve in autonomia oggi e farà lo 
stesso dopo il voto. Nel breve 
periodo aggrapparsi a una figu- 
ra del genere può anche paga- 
re, ma corriamo i cento metri o 
lamaratona?». 

Altro tema spinoso, dato che 
il generale potrebbe fare il pie- 
no di consensi in più circoscri- 
zioni, è dove scatterà il suo seg- 
gio. Cosa succederebbe se per 
tutelare la super salviniana Su- 
sanna Ceccardi nella circoscri- 
zione Centro o per mantenere 
gli accordi con Aldo Patriciel- 
loin quella meridionale, il seg- 
gio di Vannacci dovesse scatta- 
re al Nord? «Io e Vannacci ab- 
biamo idee diametralmente 


ANAS 
Giovanni De Luna 


Gli slogan nostalgici ela credibilità di Meloni 
Dietro alla X una lotta per la sopravvivenza 


loro comportamenti, disinte- 
gravano gli stessi concetti di 
ordine e legalità a cui la gente 
aveva sempre riferito i propri 
bisogni di sicurezza. Erano 
proprioi fascisti a riconoscer- 
lo, a cominciare da Renzo 
Montagna, dal 6 ottobre 
1943 capo della polizia della 
RSI: “praticavano arresti e 
perquisizioni, ciascuna per 
proprio conto, la Muti, la X 
Mas, le Brigate Nere, la Guar- 
dia Nazionale Repubblicana, 
e le varie polizie speciali: la 
Bernasconi, la Carità, la De 
Sanctis, la Finizio, la Siche- 
rheits Abteilung, la Panfi, la 
Pennacchio. Era quasi impos- 
sibile, quando qualcuno veni- 
va arrestato, riuscire a sapere 
inmanoa chi fosse andato afi- 
nire e di conseguenza in qua- 
le prigione. Il disordine deri- 
vante da questo stato di cose 
diventava, di giorno in gior- 
no, più preoccupante. Alcune 
di queste polizie, poi, obbedi- 
vano unicamente ai tedeschi 
e non ne volevano sapere di 
mantenere le proprie azioni 


GIOVANNIDE LUNA 


nei limiti della legalità”. La X 
Masera tra queste. 

Diciamolo francamente: le 
forze armate della RSI erano 
un’accozzaglia di elementi di- 
versi, magari disponibili ad at- 
ti dieroismo individuali main- 
capaci di rappresentare l’appa- 
ratodella forza di unregime po- 
liticosolidamenteimpiantato. 

Come sempre, però, queste 
incursioni nella storia segnala- 
no un duplice viaggio nel tem- 
po: rispetto al passato che vie- 
neevocato (la guerra civile ita- 
liana 1943-1945) e rispetto al 
presente in cui avvengono (la 
campagnaelettorale perle ele- 
zioni europee). 

Rispetto alpassato, è beneri- 
cordare ai due personaggi che 
inquellaXnonc'èniente digo- 
liardico. La X Mas fu, tra le for- 
mazioni della RSI, quella che 
si macchiò delle peggiori effe- 
ratezze, mettendo in difficoltà 
lo stesso Mussolini, rivelatosi 
incapace di tenerne a freno gli 
eccessi di crudeltà. 

Rispetto al presente, è im- 
possibile non notare che, dopo 


ilriconoscimento (era ora!) da 
parte di Giorgia Meloni delle 
radici fasciste dell’assassinio 
di Giacomo Matteotti, la Lega 
siè scatenata non solo con que- 
sti improvvidi riferimenti alla 
X Mas, ma anche con gli attac- 
chi al presidente Mattarella in 
occasione della festa della Re- 
pubblica. Siamo in presenza di 
una durissima competizione a 
destra, tra due forze tenute in- 
sieme, al momento, dalla ge- 
stione del potere e dalla possi- 
bilità concreta di incrementa- 
re ulteriormente questo pote- 
re, ma geneticamente divise 
dalleloro radici e dalla loro sto- 
ria: da un lato la Lega che di- 
scende da slogan come quelli 
su “Roma ladrona”, dai fer- 
menti secessionisti del Nord 
Italia, federalista, autonomi- 
sta, antieuropeista, sovrani- 
sta; dall’altro Fratelli d’Italia, 
con un passato missino, centra- 
lista, erede di una tradizione 
neofascista rinvigorita dalle 
battagliee dalle stragi degli an- 
ni 70, dalla frequentazione di 
golpisti variamente assortiti 


sa, 


D BALTI TOUA 


opposte. Non siamo sovrappo- 
nibili. Percuil’antidoto a certe 
idee che non si condividono è 
esprimere una preferenza di- 
versa» suggerisce Angelo Cioc- 
ca, europarlamentare uscente, 
che con il generale se la gioca 
in prima persona nel Nord Ove- 
st. Nel Nord Est, invece, dove 
pure Vannacci potrebbe insi- 
diare il vice segretario della Li- 
ga veneta Paolo Borchia, si in- 
crociano le dita sperando di 
conquistare tre seggi. «Altri- 
menti sarebbe l’ennesimo 
schiaffo a Zaia» mormora qual- 
cuno. Qualcun altro, invece, vi- 
stiitempi, va aripescare la sag- 
gezza da caserma: «Matteo 
avrebbe dovutoricordarsi l’an- 
tico adagio degli artiglieri di 
montagna: sempre stare die- 
tro ai cannoni, davanti ai muli 
elontano dai generali». — 
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(lo stesso Junio Valerio Bor- 
ghese) e di servizi segreti più o 
meno “deviati”. Al tentativo, 
palese, di Giorgia Meloni di 
“normalizzare” le spinte ever- 
sive del suo elettorato si con- 
trappone ora quello di Salvini 
di occupare lo spazio a destra 
lasciato libero dalle pulsioni 
governative di Fratelli d’Italia. 
I due non si amano. Le battute 
sessiste dei “fedelissimi” di Sal- 
vini sulla Meloni non si conta- 
no). E una competizione con 
tanti colpi bassi e una posta in 
gioco molto alta: la sopravvi- 
venza politica per la Lega, la 
credibilità istituzionale per 
GiorgiaMelonieilsuo partito. 

Ed è una rissa che rischia di 
buttare in farsa (alla goliardia 
invocata dalla Castiello, Van- 
nacci ha aggiunto un riferi- 
mento al “Gladiatore” di Rus- 
sel Crowe) quelle che sono sta- 
te le tragedie della nostra sto- 
ria, cancellandone così le sue 
lezioni in unindistinto magma 
dibarzellettee battute da avan- 
spettacolo. — 
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AVERE UN COPILOTA 
RERIGUIDARE 
IMMUOBUSINESS 
VERSOSERUNURO) 


Copilot per Microsoft 365 


Siamo Vodafone Business e ti aiutiamo a 
ottenere il massimo dall’intelligenza artificiale 
di Copilot per Microsoft 365, con la nostra 
connettività e i nostri servizi gestiti. 
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LA POLITICA 


Al Nazareno si spera: avvicinare il 22,7% del 2019 ed eleggere un eurodeputato in più 
Tandem al Centro con l'ex segretario, pronto a fare il capodelegazione a Bruxelles 


Schlein allavolata finale 
punta a superare il 20% 
e fa asse con Zingaretti 


NICCOLÒ CARRATELLI 
ROMA 


1 Nazareno è il 20 il 

numero magico. Su- 

perare il 20% nel vo- 

to europeo di sabato 
e domenica e, se si riesce a su- 
perarlo di slancio, provare a 
piazzare 20 eurodeputati a 
Bruxelles, uno in più di quelli 
eletti cinque anni fa. Non sem- 
plice, ma nemmeno impossi- 
bile, molto dipenderà dal ri- 
sultato delle liste che ballano 
intorno alla soglia di sbarra- 
mento del 4%, dai Verdi-Sini- 
stra ad Azione, fino agli Stati 
Uniti d’Europa. Ma decisivo, 
perle ambizioni dem, è anche 
il tentativo di recupero dell’a- 
stensione: fonti Pd parlano 
della possibilità di un’affluen- 
za al50%, conunrelativo van- 
taggio peri partiti di centrosi- 
nistra. «C'è un’aria positiva, 
ce ne rendiamo conto ogni 
giorno nelle piazze in cui va la 
segretaria», spiega un parla- 
mentare vicino a Elly Schlein. 
E aggiunge: «Sopra al 20 sia- 
mo contenti». In realtà, anche 
asfogliare gli ultimi sondaggi 
riservati, prende corpo la sug- 
gestione di arrivare vicino al 


Decisivo il recupero 
dell’astensionismo 
Serve un’affluenza 

non sotto il 50% 


22,7% fatto registrare nel 
2019sotto la gestione di Nico- 
la Zingaretti. 

Proprio lex segretario ed 
ex presidente della Regione 
Lazio, ora alla guida della fon- 
dazione Demo, corre in tan- 
dem con Schlein nella circo- 
scrizione Centro. Domenica 
sera è stato molto applaudito 
in piazza Testaccio a Roma e 
punta a fare il pieno di prefe- 
renze, risultando tra i più vo- 
tati del partito e rafforzando 
così la sua candidatura come 
prossimo capo delegazione 
Pd al Parlamento europeo. 
Del resto, è uno dei profili più 
qualificati: conosce i palazzi 
di Bruxelles ed è ben introdot- 
tonel gruppo dei socialisti eu- 
ropei. Con Schlein hanno già 
iniziato a parlarne, condivido- 
nolalinea chela segretaria ri- 
badisce in tutte le interviste 
di questi giorni: «Mai allean- 
ze conil gruppo dei Conserva- 
tori di Meloni né con il grup- 
po di Identità e democrazia, 
di cui fa parte Salvini — le sue 
parole anche ieri all’Ansa - 
Questo è unimpegno condivi- 
so a Berlino con Scholz e con 
gli altri socialisti». L'obiettivo 


Elly Schlein 


Mi sono candidata 
per arrivare 

al miglior risultato 
possibile, tra noi 


c'è un bel clima 


Sulla Nato la linea 
del Pdè fatta 

dalla segretaria 

e non dai candidati 
indipendenti 


FRANCESCA SCHIANCHI 
ROMA 


i stiamo gio- 
cando il futu- 
« ro europeo). 
Ex ministro 


della Difesa, attuale presidente 
del Copasir, anche il deputato 
dem Lorenzo Guerini è impe- 
gnato in campagna elettorale. 
«La sfida che stiamo giocando 
non è sui tappi delle bottigliette 
d’acqua minerale, ma perun’U- 
nionepiùforteesolidale». 
Ogni riferimento alla Lega è 
voluto: che effetto le ha fatto 
la polemica sul presidente 
della Repubblica? 
«Ricopro una carica istituzio- 
nale di cui devo tenere conto 
nel risponderle. Questo non 
mi esenta dal definirle sgram- 
maticature istituzionali molto 
forti. Bene che ci sia stata una 
solidarietà ampia e chiara al 
capodello Stato». 
La premier Meloni però ci ha 
messo 24 ore a reagire. Dicen- 
do che chi non lo rispetta so- 
no le opposizioni che lo tira- 
noinballosulpremierato... 
«Non è così, noi contestiamo il 
premierato perché mette in di- 
scussione la centralità del Par- 


PRIMO PIANO 


del Pd è «rendere la famiglia 
socialista prima in Ue» per 
«un’Europa federale - dice 
Schlein-che completi un per- 
corso di integrazione incaglia- 
tonegli egoisminazionali». 
La leader dem corre verso 
la tappa numero 120 della 
sua campagna elettorale. Ieri 
si è mossa vicino a Roma, tra 
Tivoli e Frosinone, mentre 0g- 
gi è attesa in Puglia, da Bari a 
Lecce, e domani tornerà in Si- 
cilia per un comizio a Cata- 
nia. Quindi, gli appuntamen- 
ti di giovedì a Firenze e Mode- 
na e la chiusura venerdì a Pa- 
dova, in quello che sarà un 
omaggio a Enrico Berlinguer 
a 40 anni dal suo ultimo di- 
scorso pubblico e dalla sua 
morte. Schlein, ovviamente, 
ci crede: «Mi sono candidata 
perarrivare al migliorrisulta- 
to possibile, per cambiare 
l’Europae per creare l’alterna- 


Lasegretaria del Pd 
Elly Schlein ieri in tour nel Lazio 
tra Tivoli e Frosinone 

oggi è attesa in Puglia e domani 
tornerà inSicilia, a Catania 


tiva in Italia — spiega —. Il Pd 
stacorrendo compatto in que- 
ste elezioni, c’è un bel clima. 
Speriamo di uscirne rinfranca- 
ti». Sarà anche importante 
uscirne compatti, evitando 


INTERISTA 
Lorenzo Guerini 


“La dialettica tra idem è un valore 
guai a essere sempre d'accordo” 


Il presidente del Copasir: “Tarquinio? Mi sento più sicuro sotto la Nato” 


lamento... Comunque penso 
che anche la presidente del 
consiglio abbia chiara la porta- 
ta di alcune sgrammaticature 
dei suoi alleati». 
Ilrichiamoalla Decima Mas? 
«Dichiarazioni indecenti che 
non ho intenzione di amplifi- 
carecommentandole». 
Andiamo allora sull’Europa: 
ha suscitato grande dibattito 
la richiesta del segretario Na- 
to Stoltenberg di usare armi 
occidentali anche per colpire 
obiettivi in Russia. L'Italia di- 
ceno, Francia e Germania sì. 
«Stoltenberg si è riferito solo a 
Kharkiv, la seconda città ucrai- 
na, a35kmdal confine, cheirus- 
si possono colpire stando nel 
proprioterritorio. Sa cos'ha det- 
toilvescovodi Kharkiv?». 
Cosa? 
«“Kharkiv è diventato un gran- 
de poligono di tiro e noi siamo 
i bersagli su cui i russi si eserci- 
tano”. Il segretario generale 
della Nato ha invitato a riflet- 
tere sul caveat imposto a Kiev 
e mi pare che gran parte dei 
Paesi donatori stia condivi- 
dendolesuevalutazioni». 
L'Italia no, però: sbaglia il go- 
verno, secondo lei? 


«Avere dubbi è comprensibile 
in una situazione come que- 
sta. Ma spero non siano legati 
allascadenza elettorale». 
Anche il suo partito, comun- 
que, sulla possibilità di colpi- 
rein Russia ha detto no. 

«Il Pd sostiene fin dall’inizio la 
resistenza ucrainae la posizio- 
ne resta quella. Poi guardia- 
mo tutti con attenzione alle 
possibilità diplomatiche, co- 
me la conferenza di Lucerna 
chesi terrà tra due settimane». 
Insisto: sull’ipotesi di Stolten- 
berg, Schlein è contraria. 

«Io ho fatto una riflessione sul 
senso di quelle parole. Molti 
Paesi donatori stanno deciden- 
do in tal senso e altri no. Stol- 
tenberg ha posto un tema rea- 
le su cui è legittimo discutere 
conresponsabilità». 

Nel suo partito c’è chi, come 
il candidato indipendente 
Tarquinio, proponelosciogli- 
mento della NatoinEuropa. 
«La segretaria ha detto parole 
chiare (“non è la linea del parti- 
to”,ndr.)Milascisoloaggiunge- 
re che, di fronte al ritorno delle 
ambizioni di potenza della Rus- 
sia, nessuno potrebbe sentirsi 
più sicuro senza la capacità di 


polemiche per le posizioni 
nonallineate dei candidati in- 
dipendenti, come Marco Tar- 
quinio. I due si sono abbrac- 
ciati l’altro ieri in piazza Te- 
staccio, con l’intenzione di an- 


deterrenzadella Nato». 

Il fatto che nelle liste Pd ci sia 
chi la pensa come lei e chi co- 
me Tarquinio, è pluralismo o 
confonde gli elettori? 

«Già ai tempi dell’adesione 
all’Alleanza atlantica ci fu di- 
scussione dentro la Dc. Mi pa- 
renormale che anche nel Pdci 
sia dibattito. Dopodiché il par- 
titohalasualinea. E io non ho 
alcun titolo per dare patenti di 
legittimità alle candidature». 
E d’accordo sulla proposta di 
riconoscere subito lo stato di 
Palestina? 

«Già nel 2015 votammo una 
mozione in Parlamento in que- 
sto senso. E un passaggio che sa- 
rà necessario. In questomomen- 
to i nostri sforzi devono essere 
concentrati a sostenere l’oppor- 
tunità di pace che Biden col suo 
pianoha messoincampo». 
Significa sì al riconoscimen- 
tomanonsubito? 

«Il riconoscimento è parte di 
un processo che deve vedere 
l'Europa più forte anche nel 
contributo alla soluzione del- 
lacrisi in Medio Oriente». 

Le ha dato fastidio la firma 
della segretaria sotto al refe- 
rendum Cgil sul Jobs Act? 


dare avanti, mantenendo 
ognuno il proprio ruolo e cer- 
cando dinon complicarsi trop- 
polavita: «Tarquinio è un can- 
didato indipendente e autore- 
vole, che ringrazio — ripete 


Il riconoscimento 
della Palestina? Un 
passaggio che sarà 
necessario, è parte 
di un processo 


Stoltenberg ha 
posto untema reale 
su cui è legittimo 
discutere 

con responsabilità 
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LA POLITICA 
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LAPRESSE 
Schlein —. Ma sulla Nato il Pd 
ha una sua linea di politica 
estera, che è fatta dalla segre- 
taria del Pde nondaicandida- 
tiindipendenti». — 
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Il presidente 
Lorenzo 
Guerini 
presidente 
del Copasir 
edex ministro 
della Difesa 
durante 
2 igoverni 

3 Conte 
e Draghi 


«Il Jobs Act non è né un totem 
da abbattere, né da adorare. 
Ma ha aiutato a dare ordine a 
un mercato del lavoro che ave- 
vaun’infinità di tipologie con- 
trattuali. Nessun fastidio, co- 
munque: sia io che la segreta- 
riasiamo consapevoli di avere 
idee diverse sultema». 

Che previsione fa sulle urne? 
«Non do numeri ma sono otti- 
mista. Va dato merito alla se- 
gretaria che sta facendo una 
campagna molto energica e 
hamobilitato tutto il partito». 
Guerini, dica la verità, lei 
che è un big della minoranza 
del partito: se le elezioni do- 
vessero andare male, rico- 
minciail congresso del Pd? 
«Assolutamente no. Primo per- 
ché andranno bene, e secondo 
perché quel voto sarà la spinta 
per essere ancora di più perno 
di una coalizione alternativa al- 
ladestra». 

Vabbè, diciamo che ricomin- 
ceretealitigare... 
«No!Maladialettica in un par- 
tito è un valore, si chiama de- 
mocrazia interna. Guai ai par- 
titi dove sono sempre tutti 
d’accordo». — 
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Enrico Berlinguer 
Il segretario del Pci 
durante l'ultimo comizio 
il7 giugno 1984 a Padova 
poco prima del malore 


a tessera del 2024 con 

i suoi occhi, che qual- 

che mugugno ha pro- 

vocato nell’ala cattoli- 

ca, ex-democristiana, del Pd. 
La campagna “casa per casa, 
strada per strada”, proprio co- 
me suggeriva lui ai compagni. 
Altro che “partito della Ztl”. Le 
fabbriche. Gli ospedali. Le peri- 
ferie. E adesso anche la piazza, 
il giorno, l’ora in cui Berlinguer 
salì per l’ultima volta sul palco 
di un comizio. «Anche quella 
era una campagna per le Euro- 
pee», ha ripetuto Elly Schlein ai 
suoi collaboratori, primadi insi- 
stere sul «modello Enrico» per 
gli ultimi giorni prima del voto. 
Allora, quarant’anni fa, finì 
cheilPci, sull’onda della scom- 
parsa del segretario, sorpassò 
la Dc 33,3 a 32,9. Oggi Schlein 
si accontenterebbe di riuscire 
a emulare la stessa passione di 
Berlinguer, di chiamare a rac- 
colta «quell’Italia diversa» di 
cui parlava quarant'anni fa, 
«le forze sane della tecnica, 
della produzione, della cultu- 
ra, l’Italia delle donne che vo- 
gliono cambiare la società», 
sapendo che i numeri non pos- 
sono essere uguali, dato che 
nel 1984 otto cittadini su die- 
ci andavano a votare mentre 


Le fabbriche 
gli ospedali 
le periferie, altro che 
“partito della Ztl” 


adesso sono uno su due. E pe- 
rò, secondo la leader del Pd 
che nonera nata quando la se- 
ra del 7 giugno 1984 si consu- 
mò la tragica fine di Berlin- 
guer, molte cose del suo mes- 
saggio d’allora sono perfetta- 
mente valide anche adesso. 

A cominciare dalla “questio- 
nemorale”, cheSchleinharipro- 
postonella battaglia controi “ca- 
cicchi” del potere locale. «Sulla 
legalità non prendiamo lezioni 
da nessuno», ha ripetuto, la- 
sciando intendere che non farà 
sconti. E dalla politica estera, in 
particolare dalla storica svolta a 
favore dell'Alleanza atlantica 
del 1976, quando Berlinguer in 
un'intervista al Corriere della Se- 
ra rimasta famosa affermò di 
sentirsi «più sicuro sotto l’om- 
brello della Nato» che non sotto 
quello di Mosca. E ancora dalla 
sofferta rottura con il Pcuse il si- 
stema sovietico del “partito pa- 


ANSA / ANDREA MEROLA 


modello 
Berlinguer 


40 annifa a Padovailcomizio ela morte del leader Pci 
Venerdì prossimo Elly parlerà nella stessa piazza 


dre” o “madre”. Vale appunto — 
vedi il candidato “indipenden- 
te” Tarquinio —, per chi arriva a 
dire che la Nato andrebbe sciol- 
ta. E poi, come ha dimostrato 
l’applauso a Pescara del pubbli- 
co di Fratelli d’Italia, sollecitato 
da La Russa, Berlinguer è ormai 
patrimonio di tutti. Una ragione 
dipiù perdifenderlo da sinistra. 

Inoltre c’è qualche episodio, 
rimasto nell’agenda di Schlein, 
degli inizi del suo lavoro, dopo 
l'elezione a sorpresa alla guida 
del Pdil12 marzo 2023. La visi- 
ta aFincantieri a Castellamma- 
re di Stabia, dove un operaio, 
Rosario Longobardi, imitando 
Benigni in un’immagine indi- 
menticabile, la preseinbraccio 
dicendole che era pronto a 
prendere il posto della sua ar- 
mocromista, «per suggerire il 
blu delle tute operaie, il più bel 
colore che ci sia». Il viaggio in 
un mondo che a Elly non appar- 
teneva, che ha scoperto a poco 
a poco, lei nata in Svizzera, in 
parte cresciuta in America e for- 
matasi sul percorso della lotta 
per i diritti civili, che Berlin- 
guer aveva lanciato fin dal 
1978, in un comizio in chiusu- 
ra della Festa dell’Unità a Geno- 
va in cui per la prima volta di- 
chiarò che bisognava battersi 
contro l'emarginazione degli 
omosessuali. 

Chissà cosa proverà Schlein 
trovandosi nella stessa Piazza 
della Frutta, sullo stesso palco, 


MARCELLO SORGI 


IL LIBRO 
L'ultimo capo 
dei comunisti 


MARCELLO SORGI 


SA 
BERLINGUER 


V'UETMO CAPO DEL POPOLO COMUNISTA 


“SanBerlinguer. L'ultimo ca- 
po del popolo comunista” 
(Chiarelettere, 180 pagine) 
è il titolo del libro che Mar- 
cello Sorgi dedica al segreta- 
riodelPci, unodei personag- 
gi più carismatici della sto- 
riapoliticaitaliana. 


alla stessa ora. Prima di partire 
per Padova “Enrico”, come lo 
chiamava il popolo comunista, 
ebbe una specie di presentimen- 
to. La sera del 6 giugno, Achille 
Occhetto, responsabile della 
propaganda, era entrato nel 
suo ufficio a Botteghe Oscure. 
«Domani sarai a Padova - esor- 
dì —. E poi dopodomani a Comi- 
so, in Sicilia». Si fermò un atti- 
mo a guardare la faccia di Ber- 
linguer che, tradendo la stan- 
chezzadi quei giorni, alzò gli oc- 


chi: «Se ce la faccio, se sarò an- 
coravivo»—rispose. 

L'indomani Berlinguer con il 
capo ufficio stampa Tatòarriva- 
no presto in Veneto. Breve visi- 
ta al Mattino di Padova, per scu- 
sarsi con il direttore Lamberto 
Sechi di non aver avuto tempo 
per un’intervista promessa (do- 
mande scritte e risposte scritte, 
allasua maniera) che sarà com- 
pletata e spedita l'indomani. E 
via in albergo, per gli ultimi ri- 
tocchi al discorso. Alle nove e 
mezzo lo vedono inciampare 
mentre sale i gradini del palco. 
Un compagno lo aiuta a rimet- 
tersiin piedi. 

E una serata estiva fresca, lo 
accolgono la responsabile fem- 
minile Lalla Trupia, il giovane 
segretario cittadino Pietro Fole- 
na, ilsegretario regionale Gian- 
ni Pellicani. Si comincia. Berlin- 
guer parla per mezzora a ritmo 
sostenuto. A ogni attacco al go- 
verno (sono i giorni del durissi- 
mo scontro con Craxi presiden- 
tedel Consiglio), seguono gli ap- 
plausi del pubblico. «Siamo di 
fronte a un momento... — sta di- 
cendo Berlinguer-di insidie per 
le istituzioni della Repubblica». 
E il concetto introdotto all’atto 
dellanascita dell’esecutivo a gui- 
da socialista del “governo peri- 
coloso perla democrazia”. D’im- 
provviso però rallenta, e Tatò, 
che lo conosce bene ed è solo un 
po’più indietro, si fa strada sul 
palco perché s'è accorto che 


L'omaggio 

Gli occhi sorridenti 

di Enrico Berlinguer 
sono l'immagine 

scelta dal Pd 

perla tessera 2024 

Lo slogan: “Casa per 
casa, strada per strada” 


qualcosa non va. Berlinguer ha 
appena il tempo di pronunciare 
un’altra frase: «Ma è certo 
che...». Si ferma e beve un 
po’d’acqua. Dalla piazza urla- 
no: «Sta male, fatelo finire!». Ma 
lui va avanti lo stesso con voce 
impastata, accennando alla P2. 
L'indomani le immagini del lea- 
der che cade nell’adempimento 
del dovere, mentre si sforza di 
concludere il suo ultimo comi- 
zio saranno su tutti i telegiorna- 
li. Documento tragico, di fede, 
di impegno, ma anche della du- 
rezza dello scontro politico in 
corsoe dellesue conseguenze. 

In macchina Berlinguer è an- 
cora lucido, ma parla a fatica. 
Vuole andare in albergo, lo ac- 
contentano. Tatò lo prende in 
braccio, lo trasporta in camera, 
lo adagia sul letto, gli sente il 
polsoelorassicura: «Hai un cuo- 
redi ferro!». Mail medico pado- 
vano che è conlui, il dottor Giu- 
liano Lenci, lo visita e sospetta 
qualcosa di grave: come teme- 
va, Berlinguer non risponde 
più. «E in coma». L’ambulanza 
corre in ospedale, dove sarà 
operato subito. Il chirurgo, do- 
pol’operazione, purtroppo non 
lascia molte speranze: l’emorra- 
gia cerebrale, spiega, «è stata 
devastante». 


Il partito, sull'onda 
della scomparsa 
del leader, sorpassò 
la Dc 33,3% a 32,9% 


L’agoniaèterribile, dura quat- 
tro giornie tiene il popolo italia- 
no, non solo quello comunista, 
incollato allatvconil fiato sospe- 
so. A Padova è arrivata la fami- 
glia Berlinguer, prima la moglie 
Letizia, subito dopo le figlie 
Bianca, Maria, Laura e il figlio 
Marco. Giunge anche Pertini. 
Tornerà prima della fine: «Ho 
perso un figlio, un compagno. Il 
suo esempio resterà». Spunta 
Craxi, ma i familiari non voglio- 
no incontrarlo. Arriva il vesco- 
vo di Padova, dà la sua benedi- 
zione ese ne va. Nel frattempo a 
Romalasalastampadel Bottego- 
ne, com'è inteso il palazzo della 
direzione comunista, è gremito 
giorno e notte di giornalisti e te- 
lecamere. La mattina dell’11 è 
Occhetto a dare l’estremo ag- 
giornamento: «Devo darvila no- 
tizia che purtroppo aspettava- 
te...». E finita — 
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VERSO LE EUROPEE 
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alla meta 


Il gruppo manterrà la maggioranza e un ruolo decisivo a Strasburgo 


Mailflirtconl’ultradestra mette a rischio l'alleanza con socialisti e liberali 


EUROPA 2024 


Con questa quarta puntata con- 
cludiamo il viaggio nelle fami- 
glie politiche che si affronteran- 
noalvoto del9 giugno 


MARCO BRESOLIN 


MARCO BRESOLIN 


LA DISTRIBUZIONE NEI 


Partito Popolare Europeo 


Candidato presidente della Commissione: : 


Ursula von der Leyen 


II PPE 
nell'Unione europea 


VARI PAESI 


: AI Consiglio europeo 

: 10 primi ministri: 

Irlanda, Grecia, Croazia, Lettonia, 
i Lussemburgo, Austria, Polonia, 

i Portogallo, Finlandia e Svezia 

i 1 presidente della Repubblica: 

i Romania 


1 presidente del Parlamento europeo: ; 


Roberta Metsola (Malta) 

1 presidente dell'Eurogruppo: 
Paschal Donohoe 

1 presidente della Commissione: 
Ursula von der Leyen (Germania) 


CORRISPONDENTE DA BRUXELLES 


oncavo e convesso. 

Moderato, ma all’oc- 

correnza pronto ad 

allearsi con la destra 
radicale. Ambiguo quanto ba- 
sta, specialmente in fase elet- 
torale, per tenersi aperte tutte 
le porte. Di lotta, quando ne- 
cessario, ma preferibilmente 
di governo. So- 
prattutto all’in- 
terno delle istitu- 
zioni di Bruxel- 
les, dove punta a 
occupare le posi- 
zioni cruciali. 
Con ogni probabilità, il Parti- 
to popolare europeo sarà an- 
cora il partito più votato a li- 
vello continentale e dunque il 
primo gruppo al Parlamento 
europeo, ma- perla prima vol- 
ta nella storia- non sarà al go- 
verno né in Francia né in Ger- 
mania nel momento in cui bi- 
sognerà sceglierei nuovi verti- 
ci Ue. E questo potrebbe avere 
unimpatto. 

Sono passati soltanto cin- 
que anni, ma sembra ormai 
lontanissima l’epoca in cui il 
Ppe guidava contemporanea- 
mente la Commissione (con 
Jean-Claude Juncker), il Con- 
siglio europeo (con Donald 
Tusk) e il Parlamento euro- 
peo (con Antonio Tajani) in 
un regime di quasi monopo- 
lio. Orai popolari devono fare 
i conti con un emiciclo molto 
più frammentato e, soprattut- 
to, con un peso nettamente mi- 
nore al tavolo dei governi. Da 
un punto di vista numerico, il 
Ppe resta il partito con più 
esponenti che siedono al Con- 
siglio europeo (ben 11 su 27), 
mail loro peso specifico è net- 
tamente ridotto rispetto a un 
tempo. Detto di Francia e Ger- 
mania, dove il Ppe sta all’op- 
posizione, il Paese più grande 
guidato da un premier popola- 
reè la Polonia di Donald Tusk. 
Spetterà a lui cercare di difen- 


Pri Danimarca 
Cats 


partito popolare europeo 


Paesi 
Bassi 


Belgio 


Lussemburgo 


Slovenia 


Croazia 


Portogallo 


dere al primo vertice post-ele- 
zioni la candidatura di Ursula 
von der Leyen, che ha iniziato 
a zoppicare proprio al con- 
gresso del partito tenutosi a 
Bucarest all’inizio di marzo a 
causa delle numerose defezio- 
ni interne. L'attuale presiden- 
te resta al momento la favori- 
ta, ma nel caso in cui gli altri 


Finlandia 


Lituania 


Estonia 
Lettonia 


Polonia 
Rep. Ceca 
Slovacchia 
Austria 
Ungheria 


Bulgaria 


Cipro 


leader alzassero un muro, 
spetterà a Tusk cercare di di- 
fendere quel posto per uno, 0 
una, della famiglia. 

«Per nessuna ragione al 
mondo, se si confermerà pri- 
mo partito, il Pperinuncerà al- 
la guida della Commissione» 
garantisce una fonte di alto li- 
vello del partito. «Qualsiasi al- 


Seggi nel Parlamento 
europeo uscente (PPE) 


176 


(=> 180 nel prossimo secondo le ultime 
proiezioni di Euroelects per Euractiv) 


Repubblica Ceca 


Danimarca 


Germania 


Lituania 2 


Lussemburgo 


Svezia 


WITHUB 


tro candidato — prosegue — 
non avrebbe il nostro soste- 
gno in Parlamento. E senza il 
Ppe non può esserci alcuna 
maggioranza». E se opzione 
Von der Leyennon dovesse de- 
collare? Secondo diverse fon- 
ti, il primo nome nella lista di 
Manfred Weber è quello 
dell’attuale presidente del 


Il premier ungherese assumerà la guida di turno dell'Ue il 1° luglio 
Orban presidente per sei mesi 
incubo populisti nell’emiciclo 


DALCORRISPONDENTEDA BRUXELLES 
1Grande Showè previsto 
per la terza settimana di 
luglio, quando Viktor Or- 
ban farà il suo ingresso 
nell’arena del Parlamento eu- 
ropeo di Strasburgo da presi- 
dente di turno dell’Unione 
europea. L’agenda non è an- 
cora definita e potrebbe es- 
serci uno slittamento a set- 
tembre, maalmomento l’ipo- 


tesi più probabile è che ilpre- 
mier ungherese faccia il suo 
intervento davanti ai neolet- 
ti durante la prima sessione 
della plenaria per presentare 
le priorità del semestre di pre- 
sidenza ungherese. Quello 
che molti eurodeputati han- 
no chiesto di cancellare per 
via delle violazioni dello Sta- 
to di diritto da parte del go- 
verno più duro nei confronti 
di Bruxelles. 

Orban si troverà davanti 
unemiciclo spaccato: i grup- 


pi progressisti lo aspettano 
al varco, ma quelli della de- 
strasovranista sono pronti a 
incoronarlo come icona di 
un’Unione europea «da cam- 
biare». E non ci sono segnali 
che il premier ungherese in- 
tenda ammorbidire i suoi to- 
ni nel presentare le priorità 
della sua presidenza che sa- 
rannole seguenti: competiti- 
vità, sicurezza e Difesa, poli- 
tica agricola, politiche di 
coesione e un focus partico- 
lare sulla questione del calo 


Ursula von der Leyen, 65 anni, 


presidente Commissione europea 


Parlamento europeo, Roberta 
Metsola, che il tedesco ha già 
lanciato per un secondo man- 
dato alla guida dell’Euroca- 
mera. Weber ha una certa 
esperienza con la bocciatura 
dei candidati Ppe alla presi- 
denza della Commissione, vi- 
sto che cinque anni fa fu pro- 
prio lui la vittima del veto di 
Macron in un percorso che 
poi portò alla nomina di Ursu- 
la von der Leyen. Ora che è il 
presidente del partito e che in- 
tendericandidarsi come capo- 
gruppo in Parlamento, il ba- 
varese potrebbe sponsorizza- 
re la maltese nel caso in cui 
servisse un piano B. Ma We- 
ber non siede al tavolo del 
Consiglio europeo e non sarà 
presente alla cena tra i 27 lea- 
der Ue che è in programma il 
prossimo 17 giugno: tocche- 
rà a Tusk negoziare con gli al- 
tri capi di Stato e di governo 
per conto del Ppe. 

E così nel quartier generale 
del partito in rue du Commer- 
ce a Bruxelles, sotto le pareti 
tappezzate di manifesti aran- 
cionee viola conla scritta “Ur- 
sula 2024”, si discute a bassa 
voce dei piani alternativi. Il 
nome che circola con più insi- 
stenza come alternativa a Von 
der Leyen è quello del pre- 
mier croato Andrej Plenko- 
vic, fresco di successo elettora- 
le, esponente di uno Stato pic- 
colo, l’ultimo a entrare 


Il premier ungherese Viktor Orban 


demografico, senza dimenti- 
care il grande tema dell’al- 
largamento che rimane 
estremamente controverso, 
pernon parlare delle sanzio- 
ni alla Russia. 

Orban vuole organizzare 
un vertice straordinario a Bu- 
dapest a novembre, che sarà 
principalmente dedicato alle 
questioni economiche, ma 
punta anche a un summit con 


Ursula von der Leyen 
Presidente Commissione europea 


In Europa ci sono 
preoccupazioni 
sullo Stato di diritto, 
la Commissione è 
guardiana dei trattati 


Manfred Weber 


Leader del Partito popolare europeo 


Contro 
l'immigrazione 
legale servono più 
accordi come quello 
siglato con la Turchia 


nell’Ue e nell’Eurozona, in 
uno scenario che servirebbe a 
tendere la mano ai Paesi 
dell'Europa Centro-Orienta- 
le. L’altro è quello del pre- 
mier greco Kyriakos Mitsota- 
kis, altra figura di spicco 
all’interno del Ppe (nonché 
primo sostenitore, con Tusk, 
della candidatura di Von der 


i Paesi dei Balcani occidenta- 
li. Per la Commissione euro- 
peasembra intenzionatoari- 
confermare il suo uomo Oli- 
ver Varhelyi per cercare di 
mantenere il portafoglio 
all’allargamento e alle politi- 
chedivicinato che gli consen- 
tirebbe di tenere sotto con- 
trollo la politica estera 
dell’Ue coni Paesi confinanti 
e con quelli della sponda 
Nord dell’Africa. C'è poi l’ele- 
fantenellastanza cheèla pro- 
cedura per articolo 7 avviata 
nei confronti di Budapest su 
richiesta dell’Europarlamen- 
to: se il Consiglio decidesse 
di portare avantil’iter, in teo- 
ria spetterebbe proprio alla 
presidenza ungherese pre- 
siedere le riunioni nel prossi- 
mo semestre. MA. BRE.— 
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Roberta Metsola, 
45 anni, 
presidente 
delParlamento 
europeo 


Leyen), mail diretto interessa- 
to continua a dire di non esse- 
re interessato. Entrambi sa- 
ranno al tavolo delle trattati- 
ve al Consiglio europeo, il che 
potrebbe essere un’arma a 
doppio taglio perché se da un 
lato spetterà a loro gestire i ne- 
goziati in prima persona, 
dall’altro potrebbero essere 
accusati di muoversi favoren- 
doi loro interessi personali. 
Nelle scorse settimane, so- 
cialisti, verdi e liberali hanno 
chiesto al Ppe di firmare una 
dichiarazione in cui i gruppi 
si impegnavano a non coope- 
rare in alcun modo coni parti- 
ti che fanno parte dei Conser- 
vatori o di Identità e Democra- 
zia. Il partito popolare non 
l’ha firmata perché sta portan- 
do avanti una linea caratteriz- 
zata da un’ambiguità strategi- 
ca. Da un lato, il suo leader 
Manfred Weber continua ad 


Von der Leyen in bilico 
Tra le alternative 
Plenkovic, Metsola 
e Mistotakis 


assicurare che «il punto di par- 
tenza» per negoziare un pro- 
gramma elettorale perla pros- 
sima legislatura sarà la coali- 
zione formata da Ppe, sociali- 
sti e liberali. Dall’altro, però, 
nonesclude una collaborazio- 
ne con i partiti alla destra del 
Ppe, a patto che siano «euro- 
peisti, anti-Putin e a favore 
dello Stato di diritto». Un 
identikit tracciato anche da 
Ursula von der Leyen che apri- 
rebbe per esempio al dialogo 
con Fratelli d’Italia, ma non 
con Afd o il Rassemblement 
National di Marine Le Pen. Il 
ragionamento è semplice: i 
margini per una maggioranza 
“tradizionale” sono risicati e 
siccome bisogna mettere in 
conto una quota di franchi ti- 
ratori, è necessario trovare 
un sostegno per superare la so- 
glia del 361 voti necessari per 
eleggere il presidente della 
Commissione. 

All’interno dello stesso Ppe, 
però, ci sono visioni diverse 
per quanto riguarda il dialogo 
conla destra. In Italia, Finlan- 
dia, Croazia e Svezia i partiti 
affiliati al Ppe già governano 
in coalizione con la destra ra- 


__AndrejPlenkovic,54anni, 
~ premiercroato riconfermato 
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dicale oppure grazie al loro so- 
stegno esterno, idem a livello 
regionale in Spagna. Il partito 
di Donald Tusk, Piattaforma 
Civica, è invece “allergico” ai 
conservatori di cui fa parte la 
formazione Diritto e Giustizia 
del suo rivale Mateusz Mora- 
wiecki. 

Una cosa però è certa: c’è 
una forte influenza della de- 
stra radicale sulla linea politi- 
ca del Partito popolare euro- 
peo, che su molte questioni si 
è spostato su posizioni più 
estreme proprio nella speran- 
za di intercettare il consenso 
degli elettori tentati dai popu- 
listi. E il caso per esempio del- 
le politiche migratorie: nel 
suo programma elettorale 
perle Europee, il Ppe ipotizza 
una nuova riforma per con- 
sentire politiche simili al co- 
siddetto “modello Ruanda” 
che consente di deportare in 
un Paese terzo i richiedenti 
asilo. Oppure ancora del 
Green Deal che ha visto i po- 
polari sacrificare alcune parti 
della «nuova strategia di cre- 
scita dell’Unione europea» 
(per usare l’espressione di Ur- 
sula von der Leyen) sull’alta- 
re degli agricoltori, altra pla- 
tea elettorale alla quale il Ppe 
è particolarmente attento. 

Un segnale in questa dire- 
zione è atteso a breve, quando 
i cristiano-democratici po- 
trebbero accogliere tra le pro- 
prie fila il partito dei contadi- 
ni olandesi (BBB). Non sarà 
l’unico innesto. Dai Paesi Bas- 
si dovrebbero arrivare anche 
gli esponenti del Nuovo Con- 
tratto Sociale, il cui capolista 
è proprio l’ex portavoce di We- 
ber, Dirk Gotink. E se i liberali 
di Mark Rutte dovessero esse- 
re espulsi da Renew per via 
dell’alleanza con Wilders (la 
resa dei conti è rimandata al 
post-elezioni), il Ppe sarebbe 
certamente pronto ad acco- 
glierli a braccia aperte. Man- 
fred Weber ha già lanciato 
una campagna acquisti che 
punta a pescare nel gruppo 
dei liberali e in quello dei con- 
servatori. Come il Partito Civi- 
co democratico del premier 
ceco Petr Fiala e la Nuova al- 
leanza fiamminga, attualmen- 
tea disagio nel gruppo dei con- 
servatori di Giorgia Meloni, 
soprattutto nel caso in cui en- 
trasse Viktor Orban. — 
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“I sovranisti sono anti-europel 


impossibile l'accordo con loro” 


L'ex commissario Ue e capo negoziatore perla Brexit: “Londra caso isolato 
l'Unione è molto più di un supermercato, deve diventare potenza politica” 


DANILO CECCARELLI 
PARIGI 


a Brexit era un 

fenomeno im- 
« probabile, con- 

trario agli inte- 
ressi dell'economia britanni- 
ca, ma alla fine si è verificata». 
Per questo Michel Barnier, più 
volte commissario europeo e 
dal 2016 al 2019 Capo nego- 
ziatore per Bruxelles nelle trat- 
tative sull’uscita del Regno 
Unito dall’Ue, sottolinea l’im- 
portanza di rimanere «vigili» 
per evitare il ripetersi di certi 
episodi. A ridosso delle elezio- 
ni, l'esponente dei Repubblica- 
ni, formazione di centro-de- 
stra francese membro del Par- 
tito popolare europeo (Ppe), ri- 
corda l’importanza di «trarre 
le lezioni» dalle tante crisi at- 
traversate dell’Ue in questi ul- 
timianni. 
Che cosa pensa della possibi- 
le alleanza tra il Ppe e il grup- 
po dei conservatori europei 
(Ecr), del quale fa parte an- 
che Fratelli d’Italia con Gior- 
gia Meloni? 
«Non ci saranno affinità fino a 
quando loro rimarranno su 
una linea di sovranismo euro- 
peo. Il Ppe non ha la stessa 
idea di progetto europeo di 
Ecr. Certe volte ho discusso 
con parlamentari del gruppo 
Ecr da commissario o durante 
la Brexit. La loro linea in passa- 
toè stata sovranista e non èco- 
me quella del Ppe». 
Eppure il capolista del suo 
partito, Francois-Xavier Bel- 
lamy, ha recentemente affer- 
mato di aver votato «molto 
spesso» all’Europarlamento 
comei «colleghi» conservato- 
ri. 
«Nei lavori quotidiani nell’e- 
miciclo ci sono compromessi, 
talvolta necessari per far pas- 
sare i testi. I commissari euro- 
pei cercano sempre l’intesa 
più ampia possibile». 
Come vedrebbe un’eventua- 
le nomina di Mario Draghi al- 
la guida della Commissione 
europea? 
«E un uomo di grande qualità, 
ho rispetto e stima per lui. Lo 
conosco bene, perché abbia- 
mo lavorato insieme durante 
le trattative della Brexit, quan- 
doeraacapo della Bce. Il presi- 
dente della Commissione è 
proposto dal Consiglio euro- 
peo e investito dal Parlamen- 
to. Ma la proposta deve tener 
conto del risultato delle elezio- 
ni europee. Il futuro nome do- 
vrà arrivare dal Ppe europeo 
se questo resterà il principale 
gruppo dell’emiciclo, magari 
guadagnando qualche posto 
in più come credo espero». 
Sulla conferma di Ursula von 
der Leyen il suo partito si è 
già espresso a marzo durante 
il Congresso del Ppe di Buca- 
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I contadini francesi e spagnoli in protesta contro l'Europa a 


Perpignan; sotto, l'exnegoziatore della Brexit per l'Ue Michel Barnier 


rest, doveha votato contro la 
candidata uscente. 

«Io mi sono astenuto, perché 
la conosco bene e non volevo 
renderla una questione perso- 
nale. I Repubblicani sostengo- 
nochel’attuale presidente del- 
la Commissione europea non 
sia stata leale presenziando a 
un meeting di Renaissance 
(partito del presidente Emma- 
nuel Macron, ndr) a Bordeaux 
qualche mese fa. Abbiamo 
quindi segnato il nostro disac- 
cordo nei confronti di questa li- 
nea politica». 
Qualiinsegnamenti dà la Bre- 
xit all’Europa di oggi che si 
prepara ad andare al voto? 
«Nel corso delle trattative ab- 
biamo sempre applicato un 
metodo non abituale per Bru- 
xelles: quello della trasparen- 
za totale e sincera, che ha avu- 
to un effetto pedagogico. Ogni 
settimana parlavo dell’avanza- 
mento delle negoziazioni ai di- 
rigenti degli Stati membri, al 
Parlamento europeo, agli sta- 
keholderse ai sindacati chein- 
contravo nelle diverse capita- 
li. In questo modo abbiamo 
mostrato quanto la Brexit fos- 
se un nonsense che andava con- 
tro gli interessi britannici. Il 
Regno Unito stava uscendo 
dal mercato unico, che per noi 
rappresenta la principale car- 
tada giocare». 

A proposito di mercato uni- 
co, cosa pensa del rapporto 
dedicato a questo tema che 
Enrico Letta ha presentato al 
Consiglio europeo? 


«È molto lucido e realista. Il ti- 
tolo, “Much more than a mar- 
ket” (Molto più di un mercato, 
ndr), riflette esattamente quel- 
lo che penso e che dicevo quan- 
do ero commissario al Merca- 
to interno. Letta mi ha consul- 
tato più volte mentre lo stava 
elaborando. L’Ue è molto più 
che un supermercato. Il merca- 
to unico è un ecosistema da uti- 
lizzare per costruire un attore 
globale e una potenza politi- 
ca». 

Tornando alla Brexit, oggi 
sembra che il campo sovrani- 
sta abbia abbandonato i pro- 
getti di uscita dall’Ue. Un 
esempio su tutti è quello dei 
suoi connazionali: la leader 
del Rassemblement National 
Marine Le Pen e l’ultraconser- 
vatoreEric Zemmour. 

«Sono due partiti anti-euro- 
pei. Ricordo quando Le Pen 
nel 2016, subito dopo l’esito 
delreferendum, si complimen- 
tòconibritannici per aver avu- 
to, a suo dire, il coraggio di 
uscire dalla servitù europea, 
comese l’Ue fosse un prigione. 
Non ha mai riconosciuto di es- 
sersi sbagliata, quindi penso 
che non abbia cambiato inten- 
zioni». 

Allora il loro obiettivo resta 
laFrexit? 

«Vogliono mettere la Francia 
a margine del progetto euro- 
peo. Non è possibile fare com- 
promessi con Le Pen e Zem- 
mour. Non conosco Meloni, 
nonl’ho mai incontrata, ma co- 
nosco il ministro degli Esteri 
Antonio Tajani, che è un ami- 
co. Ho visto che l’Italia è rima- 
sta fedele alle sue responsabili- 
tà, essendo uno dei Paesi fon- 
datori dell’Ue». 

La guerra in Ucraina potrà in- 
fluenzare il voto, soprattutto 
alla luce delle simpatie filo- 
russe del campo sovranista? 
«Non è una regola generale. Il 
Pis polacco, ad esempio, non 
lo è. In Francia, invece, abbia- 
mo le formazioni guidate da 
Le Pen e Zemmour che sono di 
estrema destra e presentano 
una filosofia pro-russa, con 
una compiacenza nei confron- 
ti di Mosca. In linea generale, i 
dirigenti dei 27 Paesi membri 
hanno mostrato solidarietà 
nei confronti del popolo ucrai- 
no, che si batte per la sua indi- 
pendenza, per la sua integrità 
territoriale e per dei valori 
uguali a quelli dell’Ue. Su que- 
sto non ci sono ambiguità. 
Nonabbiamotutti la stessa sto- 
ria, lestesse sensibilità e le stes- 
se tradizioni diplomatiche. La 
politica estera dell’Europa nei 
confronti della Russia e del Me- 
dio Oriente non è spontanea, 
va costruita. Per questo è ne- 
cessario creare una cultura di- 
plomatica comune». — 
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L'attacco di Hamas 
il 7 ottobre 2023 


All'alba del 7 ottobre 2023 

i miliziani di Hamas hanno 
superato i confini della Stri- 
scia di Gaza compiendo un 
massacro nei Kibbutz israe- 
liani e al Nova Festival 


La fragile pausa 
di fine novembre 


Alla fine di novembre Israe- 
le e Hamas hanno concorda- 
to una tregua per il rilascio 
dei primi ostaggi. Un cessa- 
te il fuoco di pochi giorni, 
poi la ripresa degli scontri 


Il miraggio 
della tr 


Hamas fa trapelare di essere favorevole alla proposta del presidente Usa 
Netanyahu: “No alla fine della guerra, stop a tempo solo per liberare i rapiti 


NELLODEL GATTO 
GERUSALEMME 


na strada in salita. 

Un cammino tortuo- 

so. E questa la sensa- 

zione circa il percor- 
so di approvazione dell’accor- 
do per tregua e liberazione 
ostaggi annunciato venerdì 
dal presidente americano Bi- 
den. Anche perché, se è vera la 
massima inglese “The devil is 
in the details”, il diavolo è nei 
dettagli, qui sono proprio que- 
sti che mancano e che potreb- 
bero farsaltareilbanco. 

Ieriilministro degli esteri egi- 
ziano, Sameh Shoukry (che sin 
dall’inizio del conflitto si è po- 
sto, assieme al premier del Qa- 
tar, al capo del Mossade a quel- 
lo della Cia come mediatore fra 
leparti), ha detto che Hamasve- 
de «positivamente» il piano pre- 
sentato dall’inquilino della Ca- 
saBiancaeora «aspettiamola ri- 
sposta di Israele». Ma Shoukry, 
per quanto autorevole, non è il 
portavoce di Hamase unarispo- 
sta formale non è stata ancora 
avanzata. Per ottenerla, Biden 
ha parlato con l’emiro del Qa- 
tar, affinché Doha forzi Hamas 
adaccettare i termini della pro- 
posta, soprattutto nel rilascio 
degli ostaggi che, secondo gli 
americani, ma come ha più vol- 
te detto Netanyahu, è l’unico 
ostacolo per ottenere un cessa- 
teilfuoco. 

La delegazione di Hamas è 
stata invitata al Cairo per discu- 
terei termini dell’accordo, pro- 
prio quei dettagli che sono 
mancati nel discorso di Biden 
di venerdì, come il numero di 
ostaggi da liberare nella prima 
fase e laratio con il numero dei 
prigionieri palestinesi da far 
uscire in cambio dalle carceri 
israeliane. 

Assieme al gruppo che con- 
trolla Gaza, secondo fonti di 
stampa, sono state invitate an- 
chelealtre fazioni militanti del- 
laStriscia, Jihad e Fronte Popo- 
lare perla Liberazione della Pa- 
lestina, affinché la decisione sia 
condivisa, poiché anche questi 
gruppi hanno in mano ostaggi. 
Da Gaza, se manca la risposta, 
trapela comunque pessimi- 
smo. Hamas, infatti, secondo il 
quotidiano libanese Al-Akh- 
bar, tramite i mediatori del Qa- 


LA SITUAZIONE 


I raid israeliani della notte 
scorsa hanno ucciso 12 
persone a Khan Yunis e Rafah 
e 10 nei campi profughi 
di Nuseirat e Al-Bureij 


È salito a 36.479 il numero 
dei palestinesi uccisi nella 
Striscia di Gaza dal 7 
ottobre. Lo rende noto il 
ministero della Sanità di 
Gaza City. Sono invece 
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La sorte dei rapiti 
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a fine novembre 


| j rilasciati 
pakia Cia unilateralmente 
ear f da Hamas 
Ain Valicoldi.Naha0Z lah eS n 
Oke y fP chiuso dal 20102" 105 Sono stati rilasciati 
i ‘© Valico di Karni grazie a un accordo di 
| | chissa agamen scambio di prigionieri 


di 


sr 
Al-Bureij, 
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1 Soldata è stata salvata 
dall'Idf a Gaza City 
(vicino all'ospedale 


@ ISRAELE Al-Shifa) 


2 Sono stati salvati 
dall'Idf a Rafah 


3 Corpi sono stati 
recuperati a Gaza City 


1 Corpo è stato trovato 
a Khan Yunis 


5 Corpi di ostaggi sono 
stati scoperti in una 
rete di tunnel sotto 


3 Ostaggi sono stati 
uccisi dal fuoco amico 
a Shejaiya 

7 Corpi di ostaggi sono 
stati trovati a Jabalia 


2 


Le bombe non si fermano 


Un edificio colpito da una bomba israeliana ad 
Al Bureij, nella Striscia di Gaza. Colpito anche il 
campo di Nuseirat, con un totale di 10 vittime 


tar e dell’Egitto avrebbe richie- 
sto garanzie agli Stati Uniti af- 
finché Israele rispetti tutte le 
parti dell’accordo proposto, 
conparticolareriferimentoalla 
fine dei combattimenti. 

Altro dettaglio, questo, non 
chiaro. Diverse fonti di Hamas 
fatte circolare sui social, si dico- 
noinattesadi capire e non fidu- 
ciose dell’avanzamento dell’ac- 
cordo, per le divisioni interne 
in Israele. Il portavoce del Di- 
partimento di Stato americano 
Matthew Millerafferma che Ha- 
mas è l’unico partito che impe- 
disce l'attuazione del cessate il 
fuoco a Gaza. 

Dove effettivamente c’è una 
fronda contraria all’intesa.I“so- 
liti” ministri Ben Gvir e Smootri- 
chnonvogliono derogare all’an- 
nientamento di Hamas prima 


| gruppi palestinesi accusano le forze israeliane: uccisi in un raid. Solo 79 sarebbero ancora vivi 


Confermata la morte di altri quattro ostaggi 
Lira delle famiglie: dovevano essere salvati 


I, G) esercito israeliano 

ostaggi israeliani 
anni, Amiram Cooper, 84, Yo- 
insieme nell’area di Khan Yu- 
si fa. Peri, Cooper e Metzger 


ASTORIA 

ha confermato la 
a Gaza, i cui corpi sono ancora 
ram Metzger, 80 e Nadav Pop- 
nise sarebbero stati uccisi nel- 
sono stati rapiti da Hamas dal 
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morte di quattro 
nella Striscia. Chaim Peri, 79 
plewell, 51 anni, erano tenuti 
lostesso momento diversi me- 
kibbutz Nir Oz il 7 ottobre, 


n Vittime 

4 innocenti 
I quattro 
ostaggi 
morti: da 
i sinistrain 
alto (in 
senso 

N orario) 

i ChaimPeri, 
1 Amiram 
Cooper, 
Nadav 
Popplewell 
e Yoram 
Metzger 


mentre Popplewell da quello 
di Nirim assieme a sua madre, 
Channa Peri, rilasciata il 24 no- 
vembre. La morte di Nadav è 
stata annunciata nel pomerig- 
gio di ieri dalla sua comunità, 
mentre quella degli altri tre in 
serata dall’esercito. La moglie 
di Cooper, Nurit, èstata rilascia- 
tada Hamasil 23 ottobre, men- 
tre la moglie di Metzger, Ta- 
mar, il 28 novembre. La nuora 
di Yoram Metzger, Ila, è una del- 
le leader dell’associazione del- 
le famiglie degli ostaggi che 
chiede un accordo per il rila- 
sciodegli israeliani. 11 18 dicem- 
bre, Hamasha diffuso un video 
con Peri, Cooper e Metzger, e a 


del cessate il fuoco permanente, 
minacciando di uscire dal gover- 
no. Anche lo stesso Netanyahu 
avrebbe espresso dubbi. Parlan- 
do in una riunione a porte chiu- 
se coni parlamentari delle com- 
missioni esteri e difesa, avreb- 
be, secondo indiscrezioni di 
stampa, detto chela proposta Bi- 
den, anche se annunciata come 
sua (anchei familiari degli ostag- 
gi, chehanno sempre contestato 
Netanyahu, chiamano l’accor- 
do “Netanyahu Deal”), è «in- 
completa» e Israele non porrà fi- 
ne alla guerra a Gaza finché non 
avrà raggiunto i suoi tre obietti- 
vidi guerra: distruggere le capa- 
cità di governo militare e civile 
di Hamas, garantire il rilascio di 
tutti gli ostaggi e garantire che 
Gaza non rappresenta più una 
minaccia per Israele. Benny Gan- 


marzoha affermato cheitre era- 
no stati uccisi dagli attacchi 
israeliani. Popplewell è stato 
visto in un video di Hamas il 
mese scorso. Con i quattro di 
ieri, l’esercito ha ora confer- 
matola morte di 41 dei restan- 
ti 120 ostaggi ancora detenuti 
da Hamas, tra le 251 persone 
rapite il7 ottobre. Oltre a que- 
sti, a Gaza ci sono anche i cor- 
pi dei soldati israeliani caduti 
nel 2014, Oron Shaul e Hadar 
Goldin, nonché due civili, 
Avera Mengistu e Hisham 
Al-Sayed, che si ritiene siano 
vivi: sono entrati nella Stri- 
scia di propria iniziativa nel 
2014e2015. 

«Stiamo esaminandolecirco- 
stanze della morte che faranno 
scaturire difficili domande», ha 
detto Daniel Hagari, portavoce 
dell’esercito. Per il forum delle 
famiglie, la morte dei quattro è 
«unadisgrazia, dovevano torna- 
revivi». N.D.G. — 
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tz sarebbe anch'egli pronto a la- 
sciareil governo, peri motivi op- 
posti degli altri due membri del 
gabinetto di guerra. Il consiglie- 
re americano alla sicurezza na- 
zionale, John Kirby, ha detto 
chenon c’è alcuna differenza tra 
la proposta presentata da Biden 
equella chiesta da Israele. 

Sono in corso febbrili incon- 
triatuttele latitudini e in diver- 
si modi per cercare di raggiun- 
gere la quadra: il ministro de- 
gli esteri Katz è a New York; i 
ministri di Arabia, Giordania, 
Emirati, Qatar ed Egitto si so- 
no incontrati virtualmente; in 
Israele si cerca di trovare l’ac- 
cordo tra le diverse posizioni, 
dopo che anche i religiosi han- 
no dato parere favorevole. 

Mentre le diplomazie parla- 
no, la guerra continua con il 
suo tragico bilancio. L’ostag- 
gio anglo-israeliano Nadav 
Popplewell, che era apparso 
anche in uno degli ultimi vi- 
deodiffusi da Hamas, è stato di- 
chiarato morto a Gaza e il suo 
corpo è ancora nella Striscia. 
Così come per Yoram Metzger, 
Chaim, Peri e Amiram Cooper. 

Almeno 40, secondo i pale- 
stinesi, le vittime della guerra 
nelle ultime 24 ore a Gaza, 
mentre più di un milione di per- 
sone ha lasciato Rafah per il 
nord. Dopo i sedici morti in un 
raidisraeliano ad Aleppo, in Si- 
ria, due gli alti esponenti di 
Hezbollah uccisi dall’aviazio- 
nea Naqoura, nel sud del Liba- 
no. In Cisgiordania, a Nablus, 
sono due le vittime. 

E monta la preoccupazione 
per domani quando, in occasio- 
ne della giornata di Gerusalem- 
me, le bandiere con la stella di 
Davide attraverseranno il 
quartiere arabo della città vec- 
chia. Nel 2021, questa manife- 
stazione portò Hamasa lancia- 
re razzi scatenando un conflit- 
toche durò undici giorni. — 
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Il presunto accordo di maggio 
ma partono i raid su Rafah 


Agli inizi di maggio sembra vicino un ac- 
cordo (con la mediazione di Qatar ed Egit- 
to) ma solo in apparenza. L'intesa preve- 
deil cessate il fuoco di sei settimane e il 
rilascio di 33 ostaggi. Hamas dice sì, per 
Israele è un “trucco” e attacca Rafah 
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ma è ancora una strada in salita 


Il presidente Usa Joe Biden delinea un 
accordo che porterebbe a un cessate il 
fuoco immediato a Gaza e al rilascio de- 
gli ostaggi. L'Egitto fa sapere che Hamas 
sarebbe favorevole. Netanyahu vuole 
subito la restituzione dei rapiti 


l La proposta del presidente Biden 
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Il muro di gomma di King Bibi 
e lo scudo di ferro del generale 


Il premier continua il ping pong diplomatico, convinto che Biden alla fine non l’abbandonerà 
Il rischio maggiore è in casa: Gantz vuole un cambio di passo al fronte ed è pronto a rompere 


enjamin Netanyahu 

ha ritrovato subito i 

suoi spazi di mano- 

vra in un gioco che 

punta soltanto a prendere 
tempo, se possibile fino al 5 
novembre. Il blitz diplomati- 
co di Joe Biden si è scontrato 
con il solito muro di gomma 
del premier israeliano. Il sì di 
Hamasera scon- 
tato, perché nel- 
la proposta 
americana c’è 
_la possibilità di 
una tregua di 
A lungo periodo, 
l’unica cosa che interessa 
davvero al gruppo palestine- 
se. Ma è anche l’unica cosa 
che il governo israeliano non 
può concedere. “King Bibi” è 
stato attento a non dire un 
“no” diretto. Poteva essere vi- 
sto come una mancanza diri- 
spetto nei confronti dell’al- 
leato più importante, indi- 
spensabile, dello Stato ebrai- 
co. Netanyahu si è rivolto al- 
la Knesset per far trapelare le 
sue vere intenzioni. E ha par- 


In attesa di Trump, 

e con l’appoggio di 
Haley, l’ala oltranzista 
respinge ogni accordo 


lato di un «gap» tra la versio- 
ne israeliana dell’accordo e 
quella americana, definita 
«incompleta». Un modo per 
rilanciare la palla nel campo 
avversario. Era già successo 
un mese fa, quando Hamas 
aveva sottoscritto una pro- 
posta mediata da Egitto e Qa- 
tare sottoposta prima a Israe- 
le. Che però aveva contesta- 
to alcune “modifiche”. E le 
trattative erano tornate in 
stallo. A quel punto l’irrita- 
zione della Casa Bianca era 
esplosa al punto di annuncia- 
re la sospensione delle forni- 
ture di munizioni, in partico- 
lare le bombe per i jet che in 
questi otto mesi hanno mar- 
tellatola Striscia. 

Una sospensione durata so- 
lo pochi giorni. Nel dibattito 
si sono inseriti i repubblica- 
ni. Non tanto i trumpiani, 
che comunque sono per un 
sostegno senza se e senza ma 
per Israele. Ma anche i vec- 
chi neocon, rappresentati in 
questo caso da Nikki Haley, 
possibile futura vicepresi- 
dente se il tycoon dovesse 
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Sempre più rivali 
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vincere le elezioni fra cinque 
mesi. La scritta “Finiteli” sui 
proiettili di artiglieria ameri- 
canida 155 millimetri, desti- 
nati a colpire Gaza, riassume 
bene il loro programma. E 
cioè, se gli elettori “centri- 
sti” tra Trump e Biden la pen- 
sano così, sono tutti punti a 


Un manifesto coni volit di Netanyahu e Gantz. Il 
generale e leader centrista è entrato nel governo | 
dopoil7 ottobre ma ora è vicino alla rottura 


GIORDANO STABILE 


favore di Netanyahu e della 
sua linea oltranzista. «Avan- 
ti finché non avremo distrut- 
to Hamas», ha ripetuto ieri. 
Gli altri due punti prevedo- 
noilrilascio di tutti gli ostag- 
gi, manon è specificato se vi- 
vi o morti, e far sì che Gaza 
«non rappresenti mai più un 


IL MINISTRO RINGRAZIA LA CROCE ROSSA 


Partito il primo carico di “Food for Gaza” 
Tajani: un segnale a un popolo che soffre 


Food for Gaza «è un proget- 
to umanitario che ritenia- 
mo giusto in un momento 
di grande difficoltà da par- 
te della popolazione civile 
palestinese e noi dobbia- 
mo assolutamente dare un 
segno di amicizia nei con- 
fronti di un popolo che sof- 
fre. Noi siamo amici di 
Israelesiamo amici dell'Au- 
torità nazionale palestine- 
se e del popolo palestinese 
che non ha nulla a che fare 
con Hamas». Così il mini- 
stro degli Esteri Antonio Ta- 
jani ha presentato il primo 
carico di aiuti raccolti per 
la popolazione palestinese 
nel quadro dell’iniziativa 
Food for Gaza. «Il program- 


maèvoluto dal governo ita- 
liano elo stiamo realizzan- 
do con la Fao, il Program- 
ma alimentare mondiale, 
con il sostegno anche del 
governo di Israele e dell’Au- 
torità Nazionale Palestine- 
se, che ha l’obiettivo di far 
arrivare prodotti alimenta- 
rie prodotti di sostegno sa- 
nitario alla popolazione ci- 
vile di Gaza. Un lavoro cer- 
tosino», ha sottolineato Ta- 
jani dopo aver ringraziato 
la Croce Rossa Italiana, la 
Ficross, l'Agenzia delle Do- 
gane, la Protezione Civile e 
la Coldiretti per «questa 
presentazione operativa 
delprogramma». — 
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minaccia». Sul terreno que- 
sti intenti si declinano con 
una fascia cuscinetto attorno 
alla Striscia, larga circa un 
chilometro e già in parte rea- 
lizzata, e due grandi assi di 
comunicazione controllati 
dall’esercito, uno da Est a 
Ovest fino al mare, già quasi 
completato, e uno da Nord a 
Sud, fino al confine conl’Egit- 
to. Manca solo l’ultimo trat- 
to, attraverso l’area di Rafah. 

Il muro di gomma diplo- 
matico serve a portare a ter- 
mine i progetti concreti, 
che però hanno alcune lacu- 
ne, sottolineate da Benny 
Gantz, un militare capace 
di infliggere una pesante 
sconfitta ai militanti palesti- 
nesi nel 2014. I dubbi del 
“generale di ferro” riguarda- 
no il controllo precario del 
territorio. Si sono create del- 
le enclave più piccole, nei 
campi di Jabalyia, in quar- 
tieri di Gaza City e di Khan 
Younis, in teoria già “con- 
quistati”, dove i battaglioni 
di Hamas e della Jihad isla- 
mica si sono raggruppati e 
tendono agguati con cecchi- 
ni, bombe improvvisate e 
razzi anticarro. Netanyahu 
pensa che questa attività 
possa essere gestita alla lun- 
ga come si fa in Cisgiorda- 
nia, a Jenin, Tulkarem, con 
raid periodici di terra e at- 
tacchi aerei. Per Gantz la- 


sciare sacche di resistenza 
attive equivale a una mezza 
sconfitta. E qui si inserisce 
il nodo diplomatico. Conce- 
dere ad Hamas un cessate il 
fuoco di mesi equivale inve- 
ce, dal loro punto di vista, a 
una “vittoria”. Che rivendi- 
cheranno ad altissimo volu- 
me, con nuove capacità co- 
municative sui social, preoc- 
cupanti quanto l’accresciu- 
to uso di fucili ad alta preci- 
sione e razzi fatti in casa. 
Netanyahu ha bisogno di 
tempo. Può guadagnarlo con 
Biden, più a fatica con Gan- 
tz. Maè suunaltro fronte che 
fatica, erischia. E cioè la per- 
cezione pubblica mondiale 
del conflitto. Non ci sono so- 
lo le proteste nelle università 
occidentali. C'è un movimen- 
to di simpatia peri palestine- 
si che va dall'America del 
Sudall’Asia orientale, incon- 
tenibile e poco influenzabile 
dai media statunitensi o eu- 
ropei. Lo stesso Volodymyr 
Zelensky è stato costretto ari- 
volgersi a quel mondo, per 


Le sacche di resistenza 
nella Striscia 
preoccupano i militari: 
labattaglia non è vinta 


evitare eccessive diserzioni 
alla Conferenza di pace in 
Svizzera del 15-16 giugno. E 
ha accostato la Palestina 
all’Ucraina, due Paesi sotto 
occupazione. Un accosta- 
mento mai fatto prima e det- 
tato dal nuovo ruolo mondia- 
le della Cina. Pechino è or- 
mai il primo partner com- 
merciale di oltre 120 Stati, la 
maggior parte dei quali aper- 
tamente contrari agli equili- 
bri geopolitici nati alla fine 
della Seconda guerra mon- 
diale. In questo contesto l’in- 
gresso dell’Egitto nei Brics, 
la sigla che guida il Global 
South, ha avuto un impatto 
diretto anche sul conflitto a 
Gaza. La postura più decisa 
su Rafah, e sul corridoio Fila- 
delfia passato sotto control- 
lo israeliano tra le proteste 
del Cairo, nascono anche da 
una “garanzia” cinese, so- 
prattutto di tipo economico. 
Di fronte agli equilibri globa- 
li che cambiano a questa ve- 
locità anche il muro di gom- 
ma mostra le sue crepe. — 
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MOSCA 
ommettere degli «er- 
rori di calcolo» po- 
trebbe «avere conse- 


guenze fatali». E un 
avvertimento durissimo quel- 
lo che arriva dalla Russia. Pa- 
role di fuoco che prendono di 
mira il permesso che gli Usa 
hanno dato a Kiev di colpire 
in territorio russo con armi 
americane. E che hanno un de- 
stinatario ben preciso. «Vor- 
rei mettere in guardia i leader 
americani», ha infatti detto il 
numero due della diplomazia 
russa, Sergey Ryabkov, per 
bocca del quale Mosca ieri è 
tornataa farela voce grossa. 
Nonostante l’ira di Mosca, i 
soldati ucraini potrebbero pe- 
rò aver già lanciato un primo 
attacco in Russia con le armi 
fornite da Washington. Stan- 
do a voci non confermate ri- 


La Cina non sarà 
alla conferenza 
di Zelensky ma frena 
sui progetti con Mosca 


portate dai canali Telegram 
Dva Majora e Astra, e riprese 
dall’Ansa, le truppe di Kiev 
avrebbero infatti usato i missi- 
li Himars per colpire sistemi 
di difesa aerea S-300 e S-400 
nella regione russa di Belgo- 
rod, a ridosso della frontiera 
con l’Ucraina, dove in un al- 
tro raid sarebbe morto un civi- 
le. L’attacco sarebbe avvenu- 
to domenica, ma non sono al 
momento verificate le imma- 
gini che sembrano mostrare 
mezzi militari in fiamme e al- 
tissime colonne di fumo nero 
che si alzano verso il cielo. 

Di sicuro per ora c’è la dura 
reazione del Cremlino. «Per 
ragioni sconosciute sottova- 
lutano la gravità della rispo- 
sta che potrebbero ricevere», 
ha tuonato Ryabkov additan- 
do gli Usa e rinviando esplici- 
tamente agli avvertimenti 
già lanciati da Putin. Sono 
«da prendere con la massima 
serietà», ha avvisato il vice 
ministro rimandando alle pa- 
role con cui la settimana scor- 
sa il leader del Cremlino ave- 
va accusato la Nato di gioca- 
re col fuoco arrivando ad agi- 
tare lo spettro di «un conflit- 
to globale». Ma Ryabkov ha 
anche aggiunto del suo, mi- 
nacciando risposte «asimme- 
triche» a possibili attacchi 
ucraini sui sistemi radar di al- 
lerta missilistica. «Hanno da- 
to carta bianca a Kiev» e «non 
stanno facendo niente per fer- 
mare le pericolose azioni pro- 
vocatorie dei loro servi», ma 
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«per gli Usa ci sarà sicura- 
mente un prezzo da pagare», 
ha attaccato ancora il vice mi- 
nistro. Gli Usa per ora hanno 
dato luce verde a Kiev per col- 
pire in Russia le unità o le ar- 
mi utilizzate per l’offensiva 
delle truppe di Putin sulla re- 
gione di Kharkiv. Tutto que- 
sto mentre Kiev denuncia 
l’uccisione di altri tre civili 


GENT 


ad 


nell’Est del Paese. 

Le tensioni sono altissime. 
E così, mentre i Paesi Bassi 
sottolineano che l’Ucraina 
potrà usare i 24 caccia F-16 
che le hanno promesso an- 
che contro obiettivi in territo- 
rio russo, il ministro degli 
Esteri di Kiev, Dmitro Kule- 
ba, accusa la Russia di voler 
minare il vertice di pace in 


Missili Himars avrebbero colpito 

una batteria di S-300 in territorio russo 
Se confermato sarebbe il primo blitz 
con armi occidentali fuori dall’ Ucraina 
Furiosa reazione del Cremlino: “Errori 
di calcolo dalle conseguenze fatali” 
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Micidiali 
Unsistema 
missilistico Usa 
Himars, con gittata 
fino a 300km. Gli 
ucraini li avrebbero 
usati perla prima 
volta per colpire 
interritorio russo, 
aBelgorod, come 
mostrerebbe la foto 
del canale Telegram 
russo di esperti 
militari Dva Majora 


programma in Svizzera il 15 
e il 16 giugno cercando di 
convincere altri Paesi a diser- 
tarlo. Sono accuse molto si- 
mili a quelle che Zelensky ha 
rivolto domenica a un Paese 
considerato politicamente 
molto vicino al Cremlino: la 
Cina. Pechino «sfortunata- 
mente sta lavorando dura- 
mente per impedire ai paesi 


Sergei Ryabkov 
Hanno dato carta 
bianca a Kiev e non 
stanno facendo 
niente per fermare 
azioni pericolose 


di partecipare al vertice di pa- 
ce», ha dichiarato il presiden- 
te ucraino a margine di un 
summit a Singapore. La Cina 
respinge però tutte le accuse 
al mittente. Dice di avere una 
posizione «aperta e traspa- 
rente». «In nessun caso faccia- 
mo pressioni su altri Paesi», 
hadettola portavoce della di- 
plomazia cinese, aggiungen- 


ZHOU BO L'analista militare cinese: “Con gli Usa rapporto difficile, senza scivolare nel conflitto” 


“Sull’Ucraina Pechino resterà equidistante 
maTaiwan deve accettare la riunificazione” 


LORENZO LAMPERTI 
SINGAPORE 


opo Ucraina e Me- 
dio Oriente, molti 
temono l’apertura 
di un terzo fronte 
orientale, col coinvolgimen- 
to diretto di Cina e Stati Uni- 
ti. Nei giorni scorsi, i capi del- 
la difesa delle due potenze si 
sono confrontati allo Shan- 
gri-La Dialogue di Singapo- 
re, il vertice sulla sicurezza 
dell'Asia-Pacifico. Nella dele- 
gazione di Pechino presente 
anche il colonnello maggio- 
re Zhou Bo, che al termine 
della carriera militare è di- 
ventato una delle voci più in- 
fluenti della galassia della di- 
fesa cinese. 
Zhou Bo, quanto è concreto 
il rischio di un conflitto tra 
Cina e Stati Uniti? 
«Il futuro non lo conosciamo 
e non dobbiamo per forza an- 
dare d’accordo, ma dobbia- 


mo dialogare. Durante la 
guerra fredda, Ronald Rea- 
gan diceva “fidati, ma verifi- 
ca”, sui rapporti con l'Unione 
Sovietica. Non so se avremo 
una nuova guerra fredda, pe- 
rò io dico “fidiamoci, ma par- 
liamo”. Nei giorni scorsi il mi- 
nistro della Difesa Dong Jun 
haincontrato Lloyd Austin ed 
è positivo che il capo del Pen- 
tagono abbia iniziato il discor- 
so allo Shangri-La su questo. 
Il rapporto tra Cina e Usa non 
potrà mai essere facile, ma c’è 
un crescente consenso nel 
non lasciare che la competi- 
zionescivoliin un conflitto. 
Un conflitto si sta già com- 
battendo in Ucraina e la Ci- 
na non parteciperà alla con- 
ferenza sulla pace in Svizze- 
ra. Perché? 

«La Cina ha sempre avuto una 
posizione imparziale e non 
ha mai fornito armi a nessuna 
delle parti. Il governo ha sem- 
pre detto che sostiene qualsia- 
si iniziativa di pace ricono- 
sciuta da entrambele parti». 


Pare che la Russia stia raffor- 
zando i rapporti anche mili- 
tari conla Corea del Nord. La 
Cina come vede questa dina- 
mica? 

«E comprensibile che Russia 
e Corea del Nord si avvicini- 
no. Mosca ha bisogno di sup- 
porto militare esterno e Pyon- 
gyang pare disponibile a dar- 
glielo, incambio di un possibi- 
le aiuto militare russo in futu- 
ro. La Cina ha semprerispetta- 
to le sanzioni internazionali 
contro Pyongyang, giocando 
unruolo costruttivo». 

Il presidente filippino Mar- 
cos ha detto che, in caso ci 
sia anche una sola vittima 
nei sempre più frequenti 
confronti sulle acque conte- 
se nel Mar cinese meridiona- 
le, si «attraverserebbe il Ru- 
bicone» con l’attuazione del 
trattato di mutua difesa Ma- 
nila-Usa. E qui che si rischia 
un confronto diretto? 
«Quanto ha detto Marcos è as- 
surdo. In passato è stata la 
guardia costiera filippina a uc- 


cidere dei cinesi, tre volte. 
Avremmo dovuto combatte- 
re già tre guerre. Fino a due 
anni fala situazione era stabi- 
le, questo approccio rende dif- 
ficile immaginare una 
de-escalation». 

La Cina teme la formazione 
di una Nato asiatica? 

«Austin ha parlato di “nuova 
convergenza”, ma al di là di 
nomi e formule resta il fatto 
che Washington sembra pro- 
muovere una divisione tra 
blocchi per competere con la 
Cina. Inrealtà, i nostri contra- 
sti sono limitati alla prima ca- 
tena di isole del Pacifico, non 
ne abbiamo altrove. E non 
combattiamo guerre per pro- 
curain giro peril mondo». 

Di recente c'è stato un nuovo 
round di esercitazioni intor- 
no a Taiwan. La possibilità 
di un'azione militare è con- 
creta? 

«Siamo preoccupati da Lai, il 
nuovo leader di Taiwan: ha 
assunto da subito un tono 
molto provocatorio. Se man- 


do che Pechino «spera since- 
ramente che questa conferen- 
za di pace non diventi una 
piattaforma per creare uno 
scontro tra campi» ma anche 
che «tutti gli sforzi per una so- 
luzione pacifica devono esse- 
re sostenuti). 

In Svizzera, Zelensky punta 
a promuovere il suo piano di 
pace che prevede il ripristino 
dell’integrità territoriale 
dell’Ucrainainvasa dalle trup- 
pe di Putin. Un piano che non 
va giù a Mosca, che non ha in- 
tenzione di mollare i territori 
che occupa armi alla mano. Al 
verticenon parteciperà la Rus- 
sia. Ma neanchela Cina, su cui 
molti osservatori avevano 
puntato i fari per una sua possi- 
bile influenza politica sul 
Cremlino. E proprio la confe- 
renza di pace vicino Lucerna è 
stata tra i temi discussi da Pu- 
tin e Xi un mese fa a Pechino, 
sostengono fonti del Financial 
Times, secondo le quali «i ten- 
tativi della Russia di conclude- 
re un importante accordo con 
la Cina» per il gasdotto Power 
of Siberia 2 «si sono arenati su 
quelle che Mosca vede come 
irragionevoli richieste di Pe- 
chino sui livelli di prezzi e for- 
niture». Questo mentre cresce 
la dipendenza di Mosca dalla 
Cina perle sue esportazioni di 
idrocarburi. — 
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ZHOUBO 


COLONNELLO E ANALISTA 
DELL'ESERCITO CINESE 


Reagan diceva 
‘fidati, ma verifica” 
Oggi noi diciamo 
‘fidiamoci, ma 
parliamo" 


SD 


terrà questo atteggiamento 
ci saranno altre risposte sia 
militari che economiche, in 
grado di creare un nuovo 
status quo tale che né Tai- 
pei né Washington voglio- 
no vedere. La soluzione mi- 
gliore per evitarlo è lasciar 
credere a Pechino chela riu- 
nificazione pacifica è anco- 
rapossibile». — 
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La Casa Bianca emana oggi un decreto per blindare i confini, rendere più difficili le procedure di asilo e accelerare l'espulsione dei clandestini 


Stretta sul migranti dal Sud America 
Biden cambia linea in vista del voto 


DALCORRISPONDENTEDA WASHINGTON 


l presidente Joe Biden de- 

collerà stasera alla volta 

di Parigi. In Francia lo at- 

tendono le celebrazioni 
dell’80esimo anniversario del- 
lo sbarco in Normandia e una 
visita di stato - sabato - da Em- 
manuel Macron. Ma prima di 
imbarcarsi sull’Air Force One, 
Biden lascerà il suo timbro su 
unordine esecutivo con il qua- 
le negheràla possibilità a chi è 
entrato illegalmente negli Sta- 
ti Uniti di fare richiesta di asi- 
lo. E una mossa che ricorda 
quella che già nel 2018 fece 
Trumpeche poi la magistratu- 
ra definì non conferme alle re- 
gole e quindi rigettò. Lo staff 
di Biden è al lavoro perlimare 
ogni dettaglio del decreto per 
evitare un simile destino. Al 
di là del successo, la mossa del 
presidente ha un duplice signi- 


L'immigrazione 
è fra i temi polemici 
più evocati da Trump 
nel dibattito elettorale 


ficato: anzitutto quello di af- 
frontare una questione, quel- 
la dell’immigrazione, che è in 
vetta alle preoccupazioni de- 
gli americani; ein secondo luo- 
go così facendo supera lo stal- 
lo in cui è ormai precipitato il 
Congresso dove tutte le più re- 
centi proposte sono state boc- 
ciate. La firma avverrà due 
giorni dopo lavittoria alle pre- 
sidenziali in Messico di Clau- 
dia Sheinbaum alla quale Bi- 
den ieri ha recapitato un mes- 
saggio in cui si dice impazien- 
te«dilavorareinsieme». 

Non sono ancora chiari i 
contorni dell’executive order, 
ma secondo quanto trapela 
verrebbe anche fissato un limi- 
te agli ingressi dal confine me- 
ridionale (3mila) oltre il qua- 
le scatterebbe il divieto di ri- 
chiesta di asilo e l'espulsione. 

L’azione di Biden lascerà i 


repubblicani a gestire sul pia- 
no politico-elettorale le conse- 
guenze dopo che per mesi han- 
norifiutato ogni mediazione. 

Il presidente osserverà le 
reazioni dalla Normandia. L’a- 
genda del tour europeo è fitta. 
Biden parteciperà giovedì al- 
la cerimonia internazionale e 
quindi a quella presso il cimi- 
tero americano a Omaha Bea- 
ch; avrà l'occasione — ha spie- 
gato John Kirby parlando con 
i reporter stranieri accreditati 
- di incontrare i veterani. Ne- 
gli ultimi giorni sono decine i 
veterani che sono partiti dagli 
Stati Uniti alla volta della 
Francia, onorati e salutati da 
eroi sia negli aeroporti sia a 
bordo degli aerei, con tanto di 
lettura da parte dei piloti de- 
gli aerei delle loro gesta sulle 
spiagge della Normandia. 

Il 7 Biden terrà un discorso a 
Pointe du Hoc sulla democra- 
zia e le sfide per difenderla og- 
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Ilpresidente degli Usa Joe Biden alza barriere attorno al suo Paese 
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gi. È il modo con cui il presiden- 
te Usa traccerà il legame fra la 
lotta contro il nazifascismo e 
quella di oggi per preservare 
l'ordine internazionale dalla 
minaccia posta delle autocra- 
zie. E inquestoPutinel’invasio- 
ne in Ucraina rappresentano il 
cuore. Biden parlerà dell’impor- 
tanza delle alleanze. «Il presi- 
dente — ha anticipato Kirby - 
nelle vicende ucraine vede pro- 
prio il rischio di cosa gli autori- 
tarismi possono fare e distrug- 
gere quanto la generazione del- 
la Seconda Guerra Mondiale ci 
halasciatoineredità». 

Sull’assenza della Russia 
alle celebrazioni, i rappre- 
sentanti di Washington si li- 
mitano a parlare di «decisio- 
ne francese»; ma Kirby stes- 
so ha voluto sottolineare che 
quanto accade oggi è la «scel- 
ta di un uomo di abbattere il 
sistema internazionale e i 
confini conla forza». 
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Diversi anche i temi in 
agenda con Macron; dal cam- 
biamento climatico a Gaza e 
ovviamente l’Ucraina. Kir- 
by ha anticipato che parte 
della discussione sarà sicura- 
mente su come garantire a 
lungo termine il sostegno a 
Kiev e la strada potrebbe es- 
sere il ricorso ai proventi de- 
gli asset russi congelati. Sa- 
rà il G7 di Borgo Egnazia il 
luogo deputato alla decisio- 
ne. Biden rientrerà domeni- 
ca da Parigi e ripartirà nei 
giorni seguenti per la Pu- 
glia. Non sarà invece il 15-16 
in Svizzera per la conferenza 
di pace voluta da Zelensky: ci 
saranno 107 Paesi, la delega- 
zione sarà comunque di altis- 
simo profilo con la vicepresi- 
dente Kamala Harris e il con- 
sigliere per la Sicurezza na- 
zionale Jake Sullivan a gui- 
darla. ALB. SIM. — 
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MICHELANGELO 


La sfida è trovare a Torino il museo che non c'è. Storia, arte, musica, letteratura, cinema, architettura, 


GUIDA AI TESORI DI TORINO 
MUSEI, SAPORI E STORIA 


VIAGGIO CULTURALE ALLA SCOPERTA DEI SEGRETI DI UNA CITTÀ DA VIVERE. 


industria, radio 


e tv, fotografia, design e chi più ne ha più ne metta. La nuova guida della Stampa accompagna i lettori in un viaggio alla 


PISTOLETTO 


dormire e comprare prodotti d'eccellenza in città. 


IN EDICOLA 


E SU ILMIOABBONAMENTO.IT/INIZIATIVE/GUIDE 
SUBITO DOPO IN LIBRERIA, SU AMAZON E IBS 


scoperta delle straordinarie realtà museali del capoluogo piemontese attraverso le parole dei suoi protagonisti e le illustri 


testimonianze di Michelangelo Pistoletto, Luca Beatrice e Margherita Oggero. Tantissimi i consigli su dove mangiare, 


LA STAMPA 


PRIMO PIANO 


AMERICA LATINA 


Señora 


CORRISPONDENTEDA WASHINGTON 
on c’è mai stata cor- 
sa, mai incertezza, 
dalle strade di Città 
delMessico ai salot- 

ti buoni dell’élite sino ai cen- 

tri studi di Washington dove 
ogni cosa viene viviseziona- 
ta, nessuno avrebbe scom- 
messo alcun peso sulla scon- 
fitta di Claudia Sheinbaum, 

61 anni, ingegnere ambienta- 

le, con in curriculum persino 

un premio Nobel, quello vin- 
tonel 2007 comemembrodel 

Panel Onu sui cambiamenti 

climatici. La “Doctora” diven- 

terà la “Presidenta” del Messi- 
co in ottobre dopo che dome- 
nica ha sbaragliato rivali — su 
tutte, l’altra donna Xochitl 
Galvez fermatasial 26%—e al- 
leanza costruite per far dera- 
gliare la corsa di colei che rap- 
presenta sia la continuità sia 
la discontinuità con la presi- 
denza di Andrés Manuel Lo- 
pez Obrador, l’unico leader 
insieme a Fdr e Jfk a essere 
più noto con l'acronimo Am- 
locheconilsuonome. Ha pre- 
so il 60% dei consensi e il suo 
partito ha il controllo — pure 
senza i due terzi dei seggi — 
dei due rami del Parlamento. 
Coppia strana quella fra il 


Era una donna anche 
la leader della destra 
Sia Biden sia Trump 
plaudono al risultato 


mentore e il delfino, insieme 
fra alti e bassi da quando lui, 
populista di sinistra amato 
persino dall’altro populista, 
quello di destra statunitense, 
Donald Trump, lei figlia 
dell’élite, erano insieme 
nell’ Amministrazione della 
capitale, sindaco il primo, as- 
sessora all’ambientelei. 
Amlo gira con una vecchia 
Volkswagen Jetta, è nato nel 
Messico povero e rurale; 
Claudia ha abbracciato l’él- 
ite dalla nascita, quartieri be- 
ne, scuola di francese e di 
danza, un master a Berkeley 
e un inglese tanto fluente 
quanto assente quello di Am- 
lo. Da Washington osserva- 
no con curiosità il cambio. 
Qualcuno sostiene sarà solo 
una manovra da Gattopar- 
do, cambierà nulla, in fondo 
Amlo non poteva candidarsi 
a un nuovo mandato e Clau- 
dia Sheinbaum ne sarà il vol- 
to del futuro. Non è opinio- 
ne da tutti condivisa, Will 
Freeman del Council on Fo- 
reign Relations, adesempio, 
ritiene che lentamente si di- 
scosterà dall’agenda (non 
tutta) e Sheinbaum troverà 
ilsuo ruolo e la sua dimensio- 
ne anche perché ripetere le 
gesta di Amlo sarebbe un az- 
zardo. Il “padre” resta uni- 


Problemi e programmi 


Ricchezza e povertà 

Quella del Messico è un’e- 
conomia emergente, milio- 
ni di persone sono già usci- 
tedalla miseria, ma altri mi- 
lioni aspettanodi farlo. 


Crimine scatenato 

I narcotrafficanti messica- 
ni sono i più pericolosi del 
mondo: si combattono face- 
dostragiche nonrisparmia- 
nole persone comuni. 


Rapporti internazionali 
Lavittoria della Presidenta 
entusiasma l'America Lati- 
na progressista ma anche 
Trump ha espresso un giu- 
dizio favorevole sudilei. 


Successo dedicato alle donne 
Hadetto:«Nonarrivo da sola, 
siamo arrivate tutte con le 
nostre antenate, lenostre madri, 
lenostre figlie ele nostre nipoti» 
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Claudia Sheinbaum col 60% dei voti 
è la prima “Presidenta” eletta 

nel suo Paese. Viene dall’élite 

ma rappresenta la sinistra 

Ha vinto persino un Premio Nobel 
insieme al panel dell'Onu sul clima 


ALBERTO SIMONI 


= PRESIDENTA 


Soas e.. ot 


PACO IGNACIO TAIBO Il Lo scrittore simbolo della sinistra messicana 


“Vittoria con radici in decenni di lotte” 


DALCORRISPONDENTEDA WASHINGTON 
a voce di Paco Igna- 
cio Taibo II arriva 
stanca. E andato a 
dormire alle 5 del 

mattino, guardando e scrutan- 

doogni piega di queste elezio- 

ni messicane, presidenziali e 

per almeno altri 20mila posti 

pubblici. E così quando la rag- 
giungiamo al telefono sta ri- 

mettendo insieme le idee di 

una notte in cui ha visto il 

trionfo di Claudia Shein- 

baum. Cinque mesi fa erano 
insieme alla Alameda Book 

Fair, lei candidata di Morena 

presentava il libro del grande 

scrittore, “Los alegres mucha- 
chos de la lucha de clases”, ri- 
cordando che quella autobio- 

grafia «non era solo quella di 

Paco, ma di un’intera genera- 

zione». «Ed è vero — dice lo 

scrittore, classe 1949, già pre- 
mio Bancarella inItalia—Clau- 
dia viene da quella esperien- 
za, da quel mondo, è stata nel 
progetto della costruzione 
per un nuovo governo in Mes- 


dal 


Paco Ignacio Taibo Il 


sico». Il fatto che sia la prima 
donnaa guidare il Paese quan- 
do giurerà in ottobre, non sol- 
letica più di tanto l’intellet- 
tuale attivista, «altri Stati han- 
no premier o presidenti don- 
na» però «è una vittoria an- 
che per il movimento femmi- 
nista e questo conta». La vitto- 
ria è stata netta, «e questo ba- 
sta — è il ragionamento — per 
dire che c’è un Paese o una 
gran parte a sostenerla per 
quello che rappresenta, per il 
suo essere di sinistra». La so- 
cietà messicana, se avesse po- 
tuto, avrebbe tenuto il cam- 
pione della sinistra al potere, 


ovvero Manuel Obrador. «Sa 
quale sarà la continuità con 
lui? - chiede Taibo —. Il fatto 
che entrambi vengono dal 
movimento, che hanno intro- 
iettato l’identità e lo spirito 
della sinistra in questa terra. 
Però, ora non possiamo dire 
cosa Claudia farà di diverso ri- 
spettoad Amlo. Siamotutti di- 
versi, anche quando ricopria- 
molo stesso incarico lo inten- 
diamoin modo differente. Og- 
gi sarebbe sbagliato leggere 
continuità o discontinuità, la 
cosa che conta sono le radici 
nel movimento di sinistra ra- 
dicatein decenni di lotte». 
C'è un elefante nella stanza, 
lo riconosce anchelo scrittore. 
Ha il nome e la brutalità dei 
cartelli della droga che hanno 
portato il Messico ai primi po- 
sti nelle classifiche mondiali 
della criminalità. Comesi rela- 
zionerà Sheinbaum dopo “gli 
abbracci, non le pallottole” di 
Amlo? «Lo so — spiega — è la 
grande domanda che aleggia 
su tutto, non scopriamo certo 


adessoinarcos. Quello che ser- 
ve è un approccio a lungo ter- 
mine, non visioni miopi». In 
concreto, «non può funziona- 
re solo inviare la polizia, usare 
la forza e fare una guerra inter- 
na, dobbiamo invece creare le 
condizioni per offrire ai giova- 
ni e non solo un’alternativa a 
soldi facili che garantisceilnar- 
cotraffico». Questi sono gli ab- 
bracci, lascia capire, non certo 
coni criminali ma conla gente 
oppressa. Prima di congedarsi 
peròloscrittorepuntalosguar- 
do a Nord, gli Stati Uniti dove 
Bidensta per firmare un decre- 
to per impedire agli immigrati 
illegali di chiedere l’asilo. 
Sheinbaum ha studiato a Ber- 
keley, halegamie una mentali- 
tà più affine agli Usa del suo 
predecessore. «E vero, ma con 
gli Stati Uniti siamo abituati a 
una dinamica di contraddizio- 
ni, forte legami e forti tensio- 
nie. Dovremmo cercare di al- 
lentarlesenzarinunciare aino- 
stri principi». ALB. SIM. — 
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co, l’uomo che ha squassato 
il sistema e che ha tirato fuo- 
ri dalle sacche di povertà mi- 
lioni di messicani. Ma anche 
colui che ha gestito il nodo 
criminalità con una politica 
di “abbracci e non pallotto- 
le” che i numeri - crudi — di- 
cono aver funzionato poco. 
Omicidi e crimine sono ai 
massimi nel Paese; la campa- 
gna elettorale — lunghissi- 
ma, dura da settembre in 
pratica — ha visto cadere co- 
me mosche candidati ai con- 
sigli comunali e cantonali: 
oltre 1200 morti, nel carnie- 
re dei cartelli della droga. 
Cè un paragone curioso 
che emerge netto, Amlo e 
Sheinbaum sono la coppia 
che ripropone lo schema che 
fu brasiliano, il passo indie- 
tro di Lula per Dilma Rous- 
sef. Funzionò, in parte, se 
non che poi Lula tornò al suo 
posto per disarcionare Bolso- 
naro, lui sì trumpiano anche 
nel pensiero, non come Am- 
lo. «Prenderò le decisioni in 
base ai dati», ha detto la 
neo-Presidenta in una recen- 
teintervista a El Paìs, traden- 
do la mente da scienziato e il 
rigore che l’ha contraddistin- 
ta per tutta la carriera profes- 


La campagna elettorale 
è stata sanguinosa 
Inarcos hanno ucciso 
1200 persone 


sionalee politica. È stata gio- 
vaneattivista, fra i leader del- 
la rivolta studentesca messi- 
cananel1987, lottavano con- 
tro l'incremento delle rette; 
quell’esperienza l’ha catapul- 
tata nella politica dei “gran- 
di” sino a affiancare Amlo. 

I suoi nonni sono scappati 
dall’Olocausto da Lituania e 
Bulgaria, lei è ebrea, non pra- 
ticante e assai schiva nel par- 
lare del suo rapporto conla re- 
ligione. Chi le sta vicino la di- 
pinge come poco empatica, 
priva di quelle doti di leader- 
ship che Amlo invece dispen- 
sainquantità industriali. Ilea- 
der progressisti latinoameri- 
cani celebrano la sua vittoria, 
la Casa Bianca sottolinea l’ar- 
rivo «della prima presidente 
donna» e Biden «non vede l’o- 
radilavorare con lei». 

Nella notte di Città del Mes- 
sico, la rivale Galvez le ha da- 
to il miglior tributo, «spero il 
governo lavori bene perché 
ne guadagnerà il Paese», e la 
vincitrice ha dedicato il suc- 
cesso alle donne: «Non arri- 
voda sola, siamoarrivate tut- 
te con le nostre eroine che ci 
hanno regalato la nostra pa- 
tria, con le nostre antenate, 
le nostre madri, le nostre fi- 
glie e le nostre nipoti». — 
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L'estate e le vacanze, finita la scuola e accantonati i testi scolastici, 
sono l'occasione ideale per leggere finalmente libri che fanno sognare. 
Grandi avventure ti aspettano in edicola: quelle di Pinocchio, la celebre marionetta di Collodi 
e quelle immaginate da Jules Verne in due dei suoi grandi capolavori. 
TRE GRANDI CLASSICI DELLA NARRATIVA PER RAGAZZI. 
Versioni integrali, curatissime e da collezione, con le copertine che diventano magnifici poster. 


VIAGGIO AL CENTRO 
DELLA TERRA 


di Jules Verne 
in edicola da sabato 15 giugno 


PINOCCHIO L'ISOLA MISTERIOSA 
di Carlo Collodi di Jules Verne 


in edicola da sabato 8 giugno in edicola da martedì 11 giugno 


IN EDICOLA FINO AL 18 AGOSTO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € cad. in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Le tappe della vicenda 


L'incidente 

Il 16 febbraio scorso, nel 
cantiere del nuovo super- 
mercato Esselunga di via 
Mariti aFirenze, crolla una 
trave in cemento lunga 15 
metri da 5 tonnellate 


La strage 

Inizialmente si parla di 3 vit- 
time e 2 dispersi, il bilancio 
finale, dopo giorni di ricer- 
che fra le macerie, sarà di 5 
morti e 3 feriti, uno degli in- 
cidenti sul lavoro più gravi 


Le indagini 

La procura di Firenze inda- 
ga peromicidio plurimo col- 
posoe crollo colposo, acqui- 
sendo progetti e messaggi 
fra i responsabili delle ditte 
incaricate dei lavori 


Inchiesta al palo, nessun indagato per la strage di Firenze che causò 5 morti 
| periti: “Affrettata la gettata di cemento". | familiari: “L'azienda è sparita" 


Crollo all’ Esselunga 
100 giorni di silenzi 
“Vogliamo giustizia” 


FILIPPO FIORINI 
FIRENZE 


er estrarre i corpi dei 

cinque operai morti 

alcantiere Esselunga 

di Firenze ci sono vo- 
lute cento ore. Cento giorni 
di indagini, però, non sono 
ancora bastati a formulare 
un’ipotesi su chi di quelle 
morti sia il responsabile. Dal 
16 febbraio, ne sono trascor- 
si 109 e l’inchiesta è ancora 
contro ignoti. Fin da quella 
mattina, la costellazione di 
oltre 60 aziende in subappal- 
to fu indicata da più parti co- 
meun vizio nel mondo della- 
voro, che rendeva difficili i 
controlli, apriva alle irrego- 
larità, abbassava gli stan- 
dard di sicurezza, causava 
spesso infortuni e saltuaria- 
mente finiva tragedia. Ora, 
la complessità di quella stes- 
sacostellazione sta rallentan- 
do l’opera di inquirenti e pe- 
riti. E stata chiesta una proro- 


Chiesta una proroga 
per la consegna 
della relazione tecnica 
60 le imprese coinvolte 


ga perla consegna della rela- 
zione tecnica e, nel frattem- 
po, parenti delle vittime e so- 
pravvissuti aspettano noti- 
zie, dividendosi tra il senso 
diabbandono, la fiducia e l’e- 
laborazione di un trauma 
chenon passa. 

Il procuratore capo di Firen- 
ze, Filippo Spiezia, che coor- 
dina i pm Alessandra Falcone 
e Francesco Sottosanti, ha 
spiegato in una conferenza 
stampa di aver «dato all’uffi- 
cio la direttiva di mantenere 
alto il profilo delle garanzie, 
evitando polveroni e facendo 
un’azione molto selettiva». 
In altri termini, vista lenor- 
me quantità di persone coin- 
volte, si vuole scongiurare la 
prospettiva che i primi nomi 
a comparire in un fascicolo la 
cui intestazione è omicidio 
colposo plurimo e crollo col- 
poso vengano condannati 


I DATI INAIL 


Aumentano le morti 
frai lavoratori 
268 in quattro mesi 


Quasi 194mila denuncediin- 
fortunio sul lavoro nei primi 
quattro mesi dell’anno, di 
cui 268 casi mortali, 4 in più 
rispetto allo stesso periodo 
del 2023. Gli ultimi dati 


dell’Inail indicano un au- 
mento degli incidenti, so- 
prattutto quelli avvenuti nel 
tragitto casa-lavoro. Vite co- 
munque spezzate. Diminui- 
sconoicasiin occasione dila- 
voro (-1) e aumentano quelli 
cosiddetti in itinere (+5). E 
questo aumento che «portail 
numero complessivo a 268, 
ovvero 35 in menorispettoal 
primo quadrimestre 2019, 
anno prepandemia». — 


CRISTINEL SPATARU Uno dei 3 operai feriti: 
“Non cammino più, il dolore mi tormenta 
riesco a sopravvivere grazie a mio figlio” 


FIRENZE 


ale, male 
sempre», 
« e una neb- 
bia di ri- 


cordi, è quello che è rimasto 
addosso a Cristinel Spataru, 
trasfertista rumeno di 52 an- 
ni, residente a Castelfranco 
Veneto (Tv) e caduto per 
quindici metri dal terzo pia- 
no in costruzione del super- 
mercato Esselunga, quando 
il crollo ha scosso Firenze. 
Malconcio, salvato insie- 
me a due connazionali che 
con lui e le macerie sono pre- 
cipitati fino al primo livello 
seminterrato, oggi passa le 
sue giornate tra il letto e la 
poltrona. Non riesce a cam- 
minare, figuriamoci alavora- 
re. Vive grazie al figlio 23en- 
ne che lo aiuta. Segue cure 
che non lo guariscono e pre- 
sto ne inizierà di nuove. Non 
ha avuto alcun risarcimento. 
Non ha un avvocato e nem- 
meno lo vuole. Non gli inte- 
ressa chiedere un indennità. 
Si sforza spesso di farsi torna- 
reinmenteilmomentoin cui 
tutto è andato a rotoli, ma 
nonci è mai riuscito. «Forse — 


dice-è meglio così». 
Cristinel, sono passati tre 
mesi e mezzo. Come si sen- 
te? Lasuasalute migliora? 
«No, per nulla. Mi sento ma- 
le. Ho sempre male, tutto il 
giorno. Il dolore è dappertut- 
to, ma in particolare alla 
schienaealcollo. Mi tormen- 
taanche di notte». 

Le è stato possibile ricomin- 
ciare a lavorare, magari con 
una mansione meno pesan- 
te? 

«No, è impossibile. Ho trop- 
po dolore. Non riesco nem- 
meno a camminare. Mi so- 
no detto che forse potevo 
provare a spostarmi usando 
la bicicletta, ma non riesco 
nemmeno a fare quello. De- 


per direttissima dall’opinio- 
ne pubblica. Le testimonian- 
ze acquisite dagli investigato- 
ri sono molte, così come ci so- 
no stati diversi sequestri di 
materiale, a partire dal luogo 
delcrollo. 

Fonti della procura tosca- 
na riferiscono che di qui a 15 
giorni si potrà fare un primo 
punto sulla situazione. Da 
parte della squadra di esper- 
ti, guidata dall’ingegner Ste- 
fano Podestà, emerge invece 


CRISTINEL SPATARU = 
OPERAIO 


© 


Mi ha contattato 
un avvocato 

mai soldinon 

mi interessano, 
vorrei solo guarire 


vo stare sempre seduto o a 
letto. Praticamente, non 
esco mai di casa». 

Sta seguendo delle cure? 
«Si, mi segue il medico di fa- 
miglia, ma non miglioro. Do- 
mani ho un’altra visita e inco- 
mincerò una nuova terapia. 
Spero che funzioni, ma a que- 
sto punto non so più che cosa 
pensare». 

Come fa a tirare avanti sen- 
zalavorare? 

«Mi aiutano mio figlio e la 
sua compagna. Lui abita con 
me, ha 23 anni. Quando ha 
saputo che ero rimasto coin- 
volto nel crollo, sono corsi a 
Firenze. Sono rimasti lì in 
ospedale finché non mi han- 
no dimesso e ora si prendono 


come indiscrezione una boz- 
za della dinamica: si è inizia- 
to a gettare cemento troppo 
presto e una trave portante 
ha ceduto. Forse alle mae- 
stranze è stato chiesto di acce- 
lerare, visti i ritardi nella co- 
struzione di un supermercato 
che avrebbe dovuto essere 
pronto prima dell’estate. 
Simona Mattolini è la vedo- 
va di Luigi Coclite, l’operato- 
re della betoniera che stava 
versando il cemento sul sola- 


Mi segue il medico di famiglia, ma non miglioro” 


ancora cura di me. È una si- 
tuazione umiliante, io non 
posso fare niente». 

Hapreso un avvocato? 

«No. Sono stato contattato 
daun avvocato, non l’ho cer- 
cato io. Mi ha telefonato e 
gli ho detto che mi sarei fat- 
tovivo una volta conclusi gli 
esami, per capire almeno 
qual è il mio problema. Ma, 
in verità, questa non è una 
cosa che mi interessa. Non 
mi interessa avere dei soldi, 
vorrei solo guarire». 

Si sente con gli altri membri 
dellasuasquadra? 

«Sì, parliamo spesso. A no- 
stro modo, siamo stati fortu- 
nati, perché siamo ancora vi- 
vi. Anche loro, però, sono a 
casa. Nessuno è riuscito a tor- 
nare allavoro». 

A poche ore dall’incidente, 
lei disse di non ricordare 
nulla. Conil passare deltem- 
po, qualcosa le è tornato in 
mente? 

«Ci stavo pensando anche 
adesso, ci penso sempre. Mi 
sforzo, ma non mi ricordo 
nulla». 

Crede sia meglio così? 
«Forse è meglio così. Ma 
non riesco a non pensar- 
ci».FIL.FIO. — 
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io del terzo piano, quando 
questo è collassato. «Non ab- 
biamo notizie, la situazione è 
veramente ingarbugliata», 
ammette, però, è anche dispo- 
sta a pazientare: «L’importan- 
te è che le indagini proceda- 
no, ci vorrà il tempo che ser- 
ve». Madre di due figli adole- 
scenti, non si scompose nem- 
meno quando fu chiamata in 
via Mariti con le prime ambu- 
lanze e lì riconobbe il corpo 
di Luigi. Quando le si chiede 
se il committente dell’opera 
leabbia telefonato per presen- 
tare le condoglianze, rispon- 
de: «lo conosco l’Esselunga 
perché ci vado a fare la spesa, 
non perché mi abbiano con- 
tattato. Mi hanno riferito che 
hanno espresso cordoglio 
pubblicamente, ma qui non 
hanno chiamato. Sarà che so- 
no abituati così. Probabil- 
mente, il rispetto sta di casa 
da un’altra parte, non da lo- 
ro». I parenti di tre delle cin- 
que vittime sono assistiti 
dall'avvocato Alessandro 
Taddia. Si tratta dei maroc- 


La procura: 
entro 15 giorni 
un primo punto 
della situazione 


chini Mohamed El Farhane, 
Taoufik Haidar e Rahimi Bou- 
zekri, che facevano squadra 
con Mohamed Toukabri, tuni- 
sino. Ha presentato un’istan- 
za per «cercare di affrettare 
un po’ le indagini», ma am- 
mette che «per le famiglie sa- 
rà comunque lunga, perché 
ci sono tantissime aziende 
chesi scaricano le responsabi- 
lità». Il suo studio sta suppor- 
tando economicamente e psi- 
cologicamente i famigliari di 
muratori che inviavano la 
maggior parte dei guadagni 
in patria, a congiunti con in- 
troiti minimi. 
Haunaproposta per casi co- 
me quello in cui ci troviamo 
adesso: «Ci vorrebbero dei ri- 
stori per aiutare le famiglie 
mentre attraversano questo 
periodo di incertezza e si cer- 
canoiresponsabili». — 
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Slittano invece le norme sulla detassazione degli straordinari dei medicie l'uso degli specializzandi. Le Regioni: mancano i soldi, norme inapplicabili 


Rimborsi per visite private e orari serali 
Torna il decreto contro le liste d'attesa 


PAOLO RUSSO 


lla fine dopo il 

pressing del tan- 

dem Meloni-Schil- 

laci su Giorgetti il 
governo partorisce un de- 
creto legge «soft» sulle liste 
di attesa, che pur con po- 
che coperture economiche 
al momento contiene le 
due novità di maggiore im- 
patto per i cittadini sulle 
quali però il Mef proverà a 
far muro fino al Cdm di og- 
giper motivi di costi. 

La prima è che «se le pre- 
stazioni non vengono eroga- 
te nei tempi previsti dalle vi- 
genti classi di priorità, le 
aziende garantiscono al cit- 
tadino la prestazione in in- 
tramoenia o attraverso il 
privato accreditato» è scrit- 
to nella nota illustrativa del 
decreto che abbiamo potu- 
to visionare. «Le modalità - 
si specifica - sono definite 
con decreto del ministro del- 
le Salute da adottarsi entro 
60 giorni dall’entrata in vi- 
gore della legge di conver- 
sione». Ed è su questa nor- 
ma che si è incentrato il 
braccio di ferro con il Mef, ti- 
tubante anche rispetto 
all’aumento del tetto di spe- 
sa per il personale e quello 
del privato convenzionato. 

Prevedendo che siano le 
Asl a garantire all’assistito 
la prestazione dal privato, 
anche se a tariffe concorda- 
te, si imprime una virata ri- 
spetto al tortuoso percorso 
attuale, che lascia invece al 
cittadino l’onere di anticipa- 
re la spesa chiedendo poi, 
non si sa come, il rimborso. 
A spanne, al ministero della 
Salute hanno calcolato in- 
torno al miliardo l’impatto 
della misura. Anche se il 
problema della copertura si 
porrebbe più avanti, con l’e- 
manazione del decreto at- 
tuativo di una disposizione 


Così su La Stampa 
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La seconda puntata dell'inchie- 
sta uscita su La Stampa di saba- 
to e dedicata alle liste d'attesa 
nella Sanità. Nell'articolo veniva 
raccontato il declassamento del 
provvedimento del governo, da 
decreto legge a disegno di legge 


per altro in vigore dal 1998 
madi fatto inapplicata. 

Il decreto - che prevede 
una parte della riforma 
Schillaci per il resto riman- 
data a un ddl - prevede an- 


che, ed è questa l’altra novi- 
tà di rilievo, che visite e ac- 
certamenti diagnostici ven- 
gano effettuati anche il sa- 
bato e la domenica, oltre 
che nella fascia serale. Re- 


n . R ANSA/ALESSANDRO DI MARCO 
Il problema delle liste d'attesa nella Sanità è irrisolto da decenni 


sta da capire con quali sol- 
di, visto che il lavoro serale 
efestivo si paga doppio. Ma 
su questo, Schillaci al Mef 
ha fatto presente che larga 
parte del miliardo e mezzo 


assegnatointreannialle Re- 
gioni per l’abbattimento 
delle liste d’attesa nonrisul- 
ta ancora essere stato speso. 

Il decreto ribadisce poi il 
divieto assoluto di chiudere 
le agende di prenotazione e 
l'obbligo per il privato di 
condividere le proprie con 
il Cup regionale, pena la per- 
dita della convenzione con 
il Ssn. Questo perché oggi 
molte strutture private pre- 
feriscono gestirsi in proprio 
parte delle prenotazioni, fi- 
nendo così per allungare i 
tempi diattesa. 

Ai Cup spetterà anche il 
compito di richiamare i cit- 
tadini «per ridurre il feno- 
meno delle prestazioni pre- 
notate e non effettuate», 
che sono «circa il 20% dei 
casi». Se poi il cittadino non 
si presenta dovrà comun- 
que pagare il ticket. 

Stop ancheal doppiolavo- 
ro dei medici, l’intramoe- 
nia, quando l’attività priva- 
ta supera quella svolta in re- 
gime pubblico. 

In ballo fino all’ultimo, 


Carlo Lucchina dovrà pagare 175 mila euro all'erario: “La tenne in vita per idee personali” 
Eluana, condannato l’ex dg della sanità lombarda 


ANDREA SIRAVO 
MILANO 


isarebbe stata «con- 
cezione personale 
ed etica del diritto 
alla salute» dietro 
la decisione dell’ex diretto- 
re generale della Sanità del- 
la Lombardia Carlo Lucchi- 
na di impedire che a Eluana 
Englaro fosse interrotto il 
trattamento chela mantene- 
vain stato vegetativo. Lo ha 
sottolineato la Corte dei 
Conti che ha condannato in 


SOBRIA */ 


Eluana Englaro 


appello Lucchina a pagare 
all’erario circa 175 mila eu- 
ro che la Regione aveva do- 
vuto risarcire a Beppino En- 
glaro per essere stato co- 


stretto a trasferire la donna 
in una struttura sanitaria in 
Friuli dove morì. 

«Non è stata un’obiezione 
di coscienza, ma sono state 
applicate le direttive arriva- 
te anche dell’avvocatura re- 
gionale», ha spiegato l’ex dg 
che valuterà se ricorrere in 
Cassazione. Eluana Englaro 
morì il 9 febbraio nel 2009 a 
39 anni, 17 dei quali trascor- 
siin stato vegetativo irrever- 
sibile dopo un gravissimo in- 
cidentestradale. 

L’anno prima, a Beppino 
non fu concesso di lasciare 
andare la figlia nonostante 


È serenamente mancata 
Martina Ghiggia 


in Montanaro 
Dottore Commercialista 
anni 53 


Ne danno il triste annuncio Stefano 
con Cecilia e Beatrice, i genitori, la 
suocera, Elena e Alessandro. | fune- 
rali avranno luogo in Torino giovedì 
6 giugno alle ore 10,30 nella chiesa 
Gesù Nazareno via Duchessa lolan- 
da 24. Il S. Rosario sarà recitato 
mercoledì 5 alle ore 18,45 nella stes- 
sa parrocchia. Si ringraziano il pro- 
fessor Nolè, i dottori Cullurà, Rauc- 
ci, Gerbino, Sabia e gli angeli del 
Cottolengo. Non fiori, ma donazioni 
a ricerca IEO di Milano o all'ospe- 
dale Cottolengo di Torino. 


Torino, 2 giugno 2024 
On. Funebri Besso - Chivasso 


L'Ordine dei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili di Torino si 
unisce al dolore di Stefano e della 
famiglia per la scomparsa della 


Dottoressa 
Martina Ghiggia 


È venuta a mancare 


Carla Bosco 


già Funzionaria Rai 12 ottobre1940 
-3 giugno 2024. 


Torino, 3 giugno 2024 
O.F. Centro Europa 
Gruppo S.A.F. Srl 


Il 2 giugno ha lasciato il tempo 


Oreste Longhi 
diacono della chiesa cattolica, 
già professore di diritto 
ed avvocato per 50 anni 
Lascia la sua amata famiglia ma 
certo di andare nella casa del Pa- 
dre. L'ultimo saluto nella chiesa di 
Nostra Signora della Salute, merco- 
ledì 5 giugno ore 10. La dimora fina- 
le nel cimitero di Cantoira. Rosario 4 
giugno ore 19 nella chiesa di Nostra 

Signora della Salute. 
O.F. La Prece 


Tel. 011.677152 


ANNIVERSARI 


2014 2024 


Lucia Asteggiano 


Sono rimasta a quel giorno, ferma 
ad aspettarti. Valeria. 


2012 2024 
Professor Avvocato 


Elio Casetta 
già Presidente dell'Accademia 
delle Scienze 


Sei più che mai presente nei nostri 
cuori. 


www.manzoniadvertising.it 


nel 2007 la Cassazione aves- 
se stabilito che ciascun indi- 
viduo può rifiutare le cure al- 
le quali è sottoposto se le ri- 
tiene insostenibili e degra- 
danti. «Sapevo di avere un 
diritto ed era chiaro che lo 
ostacolavano, tanto che so- 
no dovuto uscire dalla re- 
gione -ha commentato En- 
glaro —. Ora sono problemi 
loro, io giustizia me la sono 
dovuta fare da me, sempre 
nella legalità e nella socie- 
tà, loro hanno commesso 
qualcosa che non doveva- 
no commettere». — 
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per l’opposizione del Mef, 
sia aumento del tetto di 
spesa per il personale «per 
un importo complessivo 
del 15% dell’incremento 
del Fondo sanitario nazio- 
nale», sia quello del tetto 
di spesa per l’acquisto di 
prestazioni nel privato 
convenzionato. L'uno per 
cento in più per ciascuno 
degli anni dal 2024 al 
2026 che vale complessi- 
vamente 369 milioni. 

In un disegno di legge an- 
drannole disposizioni ambi- 
te dai medici: aumento del 
20% della tariffa oraria per 
le prestazioni aggiuntive, 
conlaflat tax del 15% perle 
stesse ore extra. Sempre al- 
le calende greche è rinviato 
l’aumento da 60 a 100 euro 
della tariffa oraria degli spe- 
cialisti ambulatoriali delle 
Asl che si impegnano a ri- 
durre le liste di attesa e gli 
incarichi libero-professio- 
nali agli specializzandi per 
abbattere le stesse. Nel ddl 
anche la possibilità per le 
farmacie di svolgere analisi 
di primo livello. 

«Dall'inizio dell'anno nuo- 
vo - ha affermato Schillaci 
ieri sera nella trasmissione 
Porta a Porta di Bruno Ve- 
spa - vorremmo abolire del 
tutto il tetto di spesa per il 
personale, un fatto epocale 
dopo 20 anni. Stiamo anche 
lavorando perché se un cit- 
tadino deve fare un esame, 
una tac per esempio, entro 
72 ore, la faccia», ha aggiun- 
to riferendosi alla norma 
salta-coda che consente di 
andare gratis dal privato 
quando il Servizio sanitario 
nazionale noncela fa. 

Mentre tra le Regioni, 
chiamate a discutere un 
provvedimento senza testo, 
è un coro bipartisan: «Un de- 
creto senza soldi non ha sen- 
so e molte di quelle misure 
noi già le adottiamo». Con 
risultati che sono però sotto 
gli occhi di tutti. — 
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UDINE, C'È ANCORA UN DISPERSO NEL NATISONE 


Annegati nel fiume, s'indaga sui soccorsi 
“Conl’altro elicottero si potevano salvare” 


Peril quarto giorno conse- 
cutivo, sono riprese le ri- 
cerche per trovare Cri- 
stian, il giovane di 25 anni 
ancora disperso nelle ac- 
que del Natisone. Intanto, 
si apre una discussione sui 
soccorsi, sull'opportunità 
di essere intervenuti con 
l'elicottero dall'aeroporto 
di Venezia, distante centi- 
naia di chilometri dal luo- 
go della tragedia. La procu- 
radi Udine si concentra sui 
tabulati del112.e sullascel- 
tadiattivare Venezia. L'ad- 


detto della centrale del 
112 ha gestito l'Sos come 
soccorso tecnico - dove 
non ci sono persone con 
problemi sanitari - e ha de- 
ciso di dirottare la richie- 
staaivigili del fuoco di Udi- 
ne, che hanno inviato l'e- 
quipaggio più vicino al luo- 
go della richiesta, attivan- 
do le squadre di fluviali e 
allertando i sommozzato- 
ri. Contestualmente, è sta- 
toattivato Drago, l'elicotte- 
ro di stanza all'aeroporto 
di Venezia. — 
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Senza 


In Italia solo il 30% dei bambini sotto i 3 anni trova posto all’asilo, e in alcune regioni del Sud appena il 10% 
Siamo ben lontani dal 45% richiesto dall’Ue e dai livelli dei Paesi del Nord ma anche di Francia e Spagna 


ELEONORA CAMILLI 
ROMA 


ochi e solo in alcune 

zone del Paese. Gli asi- 

li nido sono ancora 

un miraggio in Italia. 
Per i bambini sotto i tre anni 
l’offerta di servizi per l’infan- 
zia è limitata. Nell’ultimo an- 
no i posti disponibili (incluse 
le sezioni primavera e i servi- 
zi integrativi) hanno coperto 
solo il 30 per cento del fabbi- 
sogno dei bimbi tra 0-3 anni. 
Uno su tre, cioè, ne ha potuto 
usufruire. Nella metà dei ca- 
si, inoltre, si tratta di struttu- 
re private. Una situazione 
che pesa sulle famiglie, esem- 
pre più spesso sulle donne, 
che fanno fatica così a conci- 
liare la maternità e il lavoro, 
specialmente nei primissimi 
anni di vita dei figli. Eche inci- 


La scarsità di servizi, 
peraltro in gran parte 
privati, pesa 
soprattutto sulle donne 


de anche sullo sviluppo dei 
bambini, soprattutto di quelli 
più svantaggiati. 

Eppure i servizi educativi 
per la prima infanzia sono 
considerati essenziali. Già 
nel 2022 con una raccoman- 
dazione il Consiglio europeo 
fissava i nuovi “Obiettivi di 
Barcellona”, ovvero i criteri 
per l’estensione dell’offerta 
educativa dei più piccoli. Se- 
condo il documento i posti a 
disposizione dovrebbero co- 
prire la richiesta per il 45% 
dei bambini/e sotto i tre anni 
e il 96% di quelli tra i tre e i 
sei. Obiettivi ribaditi anche 
dalla dichiarazione di “La 
Hulpe”, un documento adot- 


LA SITUAZIONE IN ITALIA 


è 


45% 


sS 


l'obiettivo europeo 

di offerta di posti nei nidi 
sul totale dei bambini 
sotto i 3 anni 


miliardi di euro 


480 
i cui circa 100.000 nei nidi 


sti nei nidi finanziati dal decreto 


. 79 del 2024 


6.000 
sti totali nei nidi che si avrebbero 


con le nuove misure, pari a una 
copertura del 40%, quindi comunque 


Í y2 miliardi i previsto dal Pnrr 


(1,3 in meno rispetto ai 4,6 iniziali) 


ovi posti che si creerebbero, 


al di sotto dell'obiettivo europeo 


Fonte: Istat 2022/2023, Alleanza per l'infanzia 


tatonella città belga nell’apri- 
le scorso dai ministri del La- 
voro e degli Affari sociali dei 
Paesi Ue, dalla Commissione 
edal Parlamento europeo. 
Ma il quadro nel nostro 
Paese è ancora in chiaroscu- 
ro. Se l’obiettivo del 96% 
dell’inserimento nella scuola 
dell’infanzia di bambini so- 
pra itre anni, e specialmente 
dai quattro in su, è stato rag- 
giunto da tempo, diversa è la 


situazione dei piccolissimi. 
L’obiettivo del 45% è ancora 
distante. In alcune aree del 
Paese non abbiamo neanche 
raggiunto l’obiettivo del 
33%, fissato nel 2010 a livel- 
lo Ue. Il gap è poi evidente 
congli altri Paesi, come Fran- 
cia e Spagna, in cuiiservizini- 
do sono ben al di sopra del 
50%. Oppure, con Olanda e 
Danimarca, dove si arriva ad- 
dirittura al70%. 


30% 


la copertura offerta 

al momento in Italia 
(di cui meno della metà 
a titolarità pubblica) 


Posti autorizzati 

per 100 bambini 

da O a 2 anni per regione 

(nido e micronido) 
Fino a 10 
10,1-14,0 

m 14,1-18,0 

m 18,1-22,0 

m 22,1-26,0 

m 26,1-30,0 

m oltre 30 


i 


WITHUB 


In Italia, invece, non solo 
mancano i posti ma perman- 
gono forti diseguaglianze ter- 
ritoriali, che penalizzano le 
aree del Mezzogiorno. Se in 
Sicilia, Campania e Calabria 
si arriva a malapena sopra il 
10% degli asili nido disponi- 
bili per la totalità dei bimbi, 
dal Lazio in su la percentuale 
supera il 30%. Fanno eccezio- 
ne pocheregioni, come il Pie- 
monte e il Trentino-Alto Adi- 


BRESCIA 


Bimbadilannoemezzo 
muore investita 
nel parcheggio di scuola 


Il filo sottilissimo della speran- 
zasi è rotto poco dopo l’arrivo 
al Pronto soccorso dell’ospe- 
dale di Brescia. Sofia, la bam- 
bina di un anno e mezzo inve- 
stita mentre era con la nonna 
fuori dall’asilo nido, non ce 
l’ha fatta. La tragedia si è con- 
sumata attorno alle 16 di ieri 
nel parcheggio privato della 
Little England, il plesso priva- 
to di Brescia che ospita nido, 
materna, elementari e medie. 
Ad investire con la macchina 
la piccola è stata la nonna di 
un altro bambino che si stava 
spostando da un posto auto a 
un altro. Immediati i soccorsi 
con i medici che hanno riani- 
mato la bimba, in arresto car- 
diaco. Sotto choc e con alcune 
sospette fratture la nonna, ri- 
coverata in ospedale. «Mia mo- 
glie gridava, era sotto choc. So- 
noarrivato ehovistola bambi- 
na a terra - racconta il marito 
della donna che ha investito 
la bimba -. Non so nulla sulla 
dinamica, vedremo le teleca- 
mere e leggeremo i verbali ma 
conta quello che è accaduto. 
Edè unatragedia». — 


ge, con percentuali legger- 
mente al di sotto della media 
del Nord. Alle differenze re- 
gionali si aggiungono quelle 
socio-economiche perché la 
scarsità dei posti avvantag- 
giai ceti più abbienti, che pos- 
sono permettersi di pagare 
unservizio privato. 

Un quadro, dunque, preoc- 
cupante che allarma le orga- 
nizzazioni impegnate nei di- 
ritti dei minori. Alleanza per 


l’infanzia, un think thank 
che racchiude diverse asso- 
ciazioni ed esperti del setto- 
re, ha lanciato un appello al- 
le forze politiche italiane e, 
in particolar modo ai candi- 
dati alle prossime elezioni 
europee che andranno a for- 
mare il nuovo Parlamento. 
Chiedono che gli obiettivi fis- 
sati a La Hulpe vengano rag- 
giunti nelnostro Paese. A pre- 
occupare è anche l’uso delle 
risorse del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza: l’inve- 
stimento previsto è di circa 
3,2 miliardi di euro. Una ci- 
fra ridotta di 1,3 miliardi ri- 
spetto ai 4,6 dello stanzia- 
mento iniziale, e che potreb- 
be non bastare. Porterà, in- 
fatti, alla creazione di un to- 
tale di 150.480 nuovi posti 
nei servizi educativi per la 
primissima infanzia e nelle 
scuole dell’infanzia (100mi- 
la dei quali peri bimbi sotto i 


Alleanza per l’infanzia 
lancia un appello 
per colmare 
rapidamente le lacune 


tre anni). A questo si aggiun- 
gono i 735 milioni stanziati 
con il decreto del 30 aprile 
2024, N. 79, perla creazione 
di 30.000 nuovi posti negli 
asili nido. «Non è chiaro se 
siano aggiuntivi ai 
100.0000 previsti con il 
Pnrro se concorrano al loro 
raggiungimento - scrive Al- 
leanza per l’Infanzia nel suo 
appello -. Nel caso fossero ag- 
giuntivi, porterebbero il to- 
tale dei posti disponibili sul 
territorio italiano a circa 
496.000, ovvero un tasso di 
copertura pari a circa il 
40%, ancora al di sotto 
dell’obiettivo europeo». — 
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servizi educativi per la 

prima infanzia - nidi e 

scuole dell’infanzia - co- 

stituiscono un tassello 
fondamentale del Pilastro so- 
ciale europeo. Aiutano i geni- 
tori, ein particolare le madri, 
a conciliare un’occupazione 
remunerata con le responsa- 
bilità di cura. Soprattutto so- 
stengonolo sviluppo delle ca- 
pacità di tutti i bambini e le 
bambine, riducendo le disu- 
guaglianze e ponendo le basi 
per la crescita di cittadini, la- 
voratori e lavoratrici compe- 
tenti. Lo sostiene la Dichiara- 
zione de La Hulpe sul “Futuro 
dell’Europa Sociale”, adotta- 
tail 16 aprile scorso dai mini- 
stri degli Affari sociali euro- 


pei, dal Parlamento e dalla 
Commissione europea. 

E una dichiarazione impe- 
gnativa trasmessa ai futuri 
Parlamento e Commissione 
europei, sulla quale sarebbe 
utile conoscere l’opinione dei 
candidati dei diversi partiti. 
Ma è impegnativa anche per 
governo, parlamento e parti 
sociali italiani. Come è noto, 
infatti, mentre la scuola 
dell’infanzia in Italia è vicina 
ad essere un servizio univer- 
sale, anche se con qualche dif- 
formità a livello territoriale 
(nel Mezzogiorno non sem- 
pre c'è la mensa e talvolta l’o- 
rarioè solo a tempo parziale), 
per i nidi le cose vanno diver- 
samente. Tra nidi pubblici e 


i IRGOMMENTO o N 
BASTA RETORICA, ORA IL GOVERNO S'IMPEGNI PER I PIU PICCOLI 


CHIARA SARACENO 


privati c’è posto solo 
per3 bambini sudie- 
ci a livello naziona- 
le, ma con fortissi- 
me differenze terri- 
toriali. 

I nidi mancano 
proprio là dove la 
diffusione della po- 
vertà minorile rende più pro- 
babile anchela diffusione del- 
la povertà educativa. Il Pnrr 
avrebbe dovuto iniziare sia 
ad ampliare la copertura, sia 
aridurne le differenze territo- 
riali, dando al, pur ridotto, 
33% di copertura a livello lo- 
cale lo status di Livello essen- 
ziale di prestazione. Un obiet- 
tivo modesto, che rischia di 
nonessere raggiunto, tra ridu- 


zione dei posti pre- 
visti, ricorso ai ban- 
di che lasciano l’ini- 
ziativa ai Comuni, 
come se non si trat- 
tasse di garantire 
undiritto dei bambi- 
ni, incertezza sui 
fondi per la loro ge- 
stione a regime (acuita dai 
previsti tagli alla spesa cor- 
rente dei comuni). 

A ciò si aggiunga che se an- 
che tutti i posti effettivamente 
finanziati venissero appronta- 
ti e fondi per la loro gestione 
garantiti, non ci sarebbe un 
numero sufficiente di educa- 
trici/educatori in possesso del- 
la laurea triennale richiesta. 
Sarebbe necessaria una siste- 


matica programmazione e 
promozione delle iscrizioni al 
corso di laurea in Scienze del- 
la formazione che dà accesso 
a questa professione, accom- 
pagnata da una revisione del 
curriculum, che attualmente 
distingue le educatrici dei ni- 
di dalle maestre della scuola 
dell’infanzia, in contrasto con 
ladefinizione del sistema edu- 
cativo 0-6 come integrato e in 
continuità. La scarsità di iscri- 
zioni alla laurea triennale ne- 
cessaria è in larga parte dovu- 
ta alla scarsa appetibilità eco- 
nomica della professione di 
educatrice. Come in troppe 
professioni della cura, lo sti- 
pendio èbasso a fronte di un la- 
voro sia fisicamente sia psico- 


logicamente impegnativo. 
Inoltre non esiste un unico 
contratto nazionale nei setto- 
ri privato e non profit (che co- 
stituiscono oltre la metà dei 
posti disponibili), dove ci so- 
no almeno sedici diversi con- 
tratti, di norma con paghe e 
diritti inferiori a quelli delle 
educatrici dei nidi pubblici. 

L’appello di Alleanza per 
l’Infanzia a tutte le forze poli- 
tiche italiane e ai candidati al 
Parlamento europeo è un ri- 
chiamo ad uscire da afferma- 
zioni retoriche e ad assumer- 
si la responsabilità nei con- 
fronti dei diritti dei più picco- 
li alla formazione e alle pari 
opportunità. — 
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I figli segreti 


IRENEFAMÀ 
TORINO 
hanno sopranno- 
minato “il Capita- 
no”. Il fuoriclasse 
del trotto. Elegan- 
te, imperioso, il suo nomeri- 
corda quello della strada pa- 
rigina che ospita l’Ambascia- 
ta italiana. E nel mondo 
dell’ippica è un’istituzione. 
Ma ora Varenne, «il più forte 
trottatore di tuttii tempi» di- 
ce chi se ne intende, si trova 
al centro di un procedimen- 
to della procura di Torino. E 
di un giro d’affari di oltre 
duecento mila euro. 


L'indagine nasce 
da un esposto del 2019 
dei padroni del 
fuoriclasse del trotto 


Che il nome Varenne fosse 
un certificato di qualità, i re- 
sponsabili della Varenne Fo- 
rever srl, la società che si oc- 
cupa di vendere il seme del 
cavallo, l'hanno capito da su- 
bito. E così, almeno secondo 
il pubblico ministero Giulia 
Rizzo che ha ereditato un’in- 
chiesta nata cinque anni fa, 
avrebbero raggirato alcuni al- 
levatori. Come? «Proponen- 
dosi come proprietari dello 
stallone», si legge nell’avviso 
di conclusione indagini. Fa- 
cendosi pagare per il seme e 
«impedendo alla società pro- 
prietaria del cavallo di ese- 
guire i controlli previsti dallo 
statuto dell’Anact (Associa- 
zione nazionale allevatori 
del cavallo trottattore)». In- 
somma, quell’associazione 


LA GUARDIA DI FINANZA: LE TELE SONO AL LINGOTTO E IN SVIZZERA 


I tredici quadri dell’eredità Agnelli 
“Fu Marella a donarti ai tre nipoti” 


MONICA SERRA 
MILANO 


Noncisarebbe alcun mistero 
attorno ai tredici quadri da 
anni reclamati da Margheri- 
ta Agnelli e finiti al centro di 
un’inchiesta aperta perricet- 
tazione dalla procura di Mila- 
no. In un’informativa appe- 
na depositata, la Gdfha chia- 
rito che, in base alle testimo- 
nianze raccolte, queste ope- 
re d’arte dal valore inestima- 
bile, tra Monet, Picasso e De 
Chirico, sarebbero tutte «rin- 
tracciabili) o «rintracciate» 
trail caveau del Lingotto e le 
case dei fratelli Elkann a St 
Moritz e Ginevra. Sarebbe 


La carriera 


1 


Il nome 
Natoil19maggio 1995 
all’allevamento Zenza- 
lino di Copparo (Ferrara), 
è stato chiamato comela 
strada di Parigi nella 
quale ha sede 
l’Ambasciataitaliana 


2 


Igenitori 

Figlio dello stallone ame- 
ricano Waikiki Beache 
dellafattrice italiana Ial- 
maz, venne acquistato per 
soli 20 milioni da un alle- 
vatorefrancese. A 1 anno 
tornòin Italia, a Bolgheri 


ge 


L’esordio 
Debuttòincorsail4 
aprile 1998 a Bologna, 
ma venne squalificato. 
Gareggiò fino al 2002 
vincendo oltre 6 milioni 
di euro, con 62 successi 
nelle 73 gare disputate 


che si occupa del controllo, 
della tutela e della garanzia 
degli allevatori. 

Per raccontare questa sto- 
ria bisogna partire dal 2019, 
quando i rappresentanti del- 
laVarenne Futurity srl, socie- 
tà napoletana proprietaria 
del leggendario cavallo da 
corsa, presentano un esposto 
a Palazzo di Giustizia a Tori- 
nolamentandounaserie diir- 
regolarità nella gestione del- 
lo stallone da record. «Il suo 


stata la nonna, Marella Ca- 
racciolo di Castagneto, a do- 
narle ai nipoti. E anche 
dall’interrogazione dei data 
base del ministero della Cul- 
tura e della piattaforma Sue, 
il Sistema uffici esportazio- 
ne, non sarebbero emersi vin- 
coli sui dipinti. 

Il Nucleo di polizia econo- 
mico finanziaria della Gdf 
nonha stabilito a chi spetti la 
proprietà dei quadri, capito- 
lo più delicato che forse sarà 
approfondito dai magistrati 
torinesi con cui il procurato- 
re aggiunto Eugenio Fusco e 
il pm Cristian Barilli dovran- 
nocoordinarsi, e a cui potreb- 


Il cavallo dei record al centro 

di un'inchiesta della Procura di Torino 
Avrebbe molti eredi nel mondo 

nati dalla vendita illegale del suo seme 
avvenuta all'insaputa dei proprietari 


Un giro d’affari di oltre 200mila euro 


Varenne ha ottenuto vittorie in ogni parte del mondo, diventando il più ricco e vincente trottatore della storia 


seme - così si può riassumere 
la vicenda - è stato venduto 
senzailnostro permesso». 
Imputati per truffa aggra- 
vata Valter Ferrero, ammini- 
stratore unico della Varenne 
Forever, e Salvatore Roberto 
Brischetto, socio di maggio- 
ranza dell’allevamento Il Gri- 
fone, di Vigone, nel Torinese. 
Difesi dagli avvocati Enrico 
Calabrese e Rodolfo Ricca, so- 
no accusati di aver speculato 
sugli eredi di Varenne. E il fa- 
ro degli inquirenti si è soffer- 
mato su quei puledri, nati in 
Italiae all’estero, che alla pro- 
prietà risultano sconosciuti. 
Più di duemila eredi, così so- 
stiene chi è bene informato. 
Figli illegittimi, verrebbe 
da dire. Frutto di «cessioni 
fraudolente del seme del ca- 


bero decidere di trasmettere 
per competenza gli esiti di 
questo filone d’inchiesta. Gli 
investigatori milanesi si so- 
no attenuti a rispondere alle 
richieste formulate dalla gip 
Lidia Castellucci quando, 
nel gennaio scorso, ha archi- 
viatola posizione di un galle- 
rista svizzero e di un suo col- 
laboratore accusati della ri- 
cettazione delle tredici tele 
che un tempo arredavano Vil- 
laFrescote Villar Perosaa To- 
rino, e una residenza roma- 
na di famiglia a Palazzo Al- 
bertini-Carandini. 

Dopola morte dell’avvoca- 
to Gianni Agnelli, l’unica fi- 


e e ® 
6 milioni 
Lammontare in euro, 
una cifra record, 
dei premi 
che ha accumulato 


2.000 


Il numero, approssimato 
per difetto, dei figli che 
avrebbe avuto: il primo 

è Icaro del Ronco 


Gianni Agnelli e 

Marella Caracciolo, 
genitori di Margherita 
enonnidi John, Lapo 
e Ginevra Elkann 


glia in vita, Margherita, ha 
ereditatoitreimmobili, dive- 
nendone però piena proprie- 
taria solo dopo la scomparsa 
della madre Marella, che ne 
conservava l’usufrutto. Senti- 
ti dalla Gdf, Paola Montalto e 
Tiziana Russi - che si sono oc- 
cupate degli inventari dei be- 
ni ereditati - e un altro collabo- 
ratore di fiducia di Donna Ma- 
rella hanno spiegato che sa- 


vallo» per cui Ferrero e Bri- 
schetto si sarebbero fatti an- 
che pagare lautamente. Riu- 
scendo poi a negare ai legitti- 
mi proprietari l’accesso alle 
breeding cards, ovvero quei 
francobolli che permettono 
di controllare i comporta- 
menti dei titolari dei diritti di 
monta. E di assicurarsi che il 
limite di 150 puledri per stal- 
lonenon venga superato. 

Gli imputati, questa la ri- 
costruzione della procura, 
avrebbero estromesso i pro- 
prietari del cavallo, mante- 
nendo un rapporto diretto 
con gli allevatori interessa- 
ti al seme e stipulando con- 
tratti ed emettendo fatture. 
«Perla sola stagione di mon- 
ta del 2018 - scrivono gli in- 
quirenti - si sono procurati 


rebbe stata proprio lei a dare 
disposizioni e a regalare ai ni- 
poti John, Lapo e Ginevra El- 
kannle opere, ora perlopiù cu- 
stodite al Lingotto, stando a 
quanto ricostruito nel corso 
degli ascolti. I legali di Mar- 
gherita Agnelli, invece, da 
sempre sostengono che, con i 
treimmobili, lei avrebbe ere- 
ditato «tutti gli arredi, acces- 
sori e oggetti presenti» com- 


un profitto di oltre 200mila 
euro». Non solo. All’epoca 
dei fatti, così è scritto nell’e- 
sposto, Valter Ferrero, im- 
pegnato in politica a Monca- 
lieri, comune alle porte di 
Torino, non solo era ammi- 
nistratore della Varenne Fo- 
rever, ma pure presidente 
dell’Anact. Per le accuse un 
evidente «conflitto d’inte- 
ressi». E, stando alle rico- 
struzioni, ai proprietari sa- 
rebbe stato negato anche 
l’accesso agli atti. 

La Varenne Futurity pre- 
senta una querela al sesto pia- 
no del Palagiustizia per ap- 
propriazione indebita. I ma- 
gistrati titolari dell’inchiesta 
si susseguono. In due chiedo- 


Imputati per truffa 
aggravata i titolari 
della società che 
gestiva il “Capitano” 


no l’archiviazione. Respinta. 
Poi la richiesta di nuovi ap- 
profondimenti. Ora la chiusu- 
raindagini. 

Ricostruire l’albero genea- 
logico di Varenne sembra co- 
sa complicata. Il primo del- 
la stirpe? Icaro del Ronco. Il 
resto è questione giuridica. 
Anche perché, sostengono 
gli inquirenti, La Varenne 
Forever avrebbe fornito in- 
formazioni fasulle. Utiliz- 
zando il numero identificati- 
vo del diritto di monta che 
apparteneva a loro. Oppure 
«omettendo di segnalare al- 
cuni abbinamenti». 

Varenne intanto si gode il 
suobuonretiro dopo averraci- 
molato in carriera premi per 
oltre sei milioni di euro.— 
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prese le tele. Su cui, peraltro, 
alcuna movimentazione ille- 
citao vincolo sarebbero emer- 
si dalle banche dati del mini- 
stero. Ora fonti vicine a Mar- 
gherita Agnelli ribadiscono 
all’Ansa che «i quadri ogget- 
to di denuncia non possono 


Margherita da tempo 
reclama le opere 
“Non possono essere 
state regalate” 


essere stati donati, in quanto 
Marella non ne aveva la pro- 
prietà. Peraltro, non risulta 
formalizzato alcun docu- 
mento di donazione. Comun- 
que, qualora le indiscrezioni 
fossero confermate, verreb- 
be richiesta l’immediata re- 
stituzione delle opere che so- 
no e restano di proprietà di 
Margherita Agnelli». — 
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CRONACHE 


dell’ 


ENRICOMARTINET 
COURMAYEUR 


untando al ver- 
de»! Quasi un 
« grido da vaga- 
bondi dei mari 


del belga Sebastian Berthe 
all'americano Tommy Cald- 
well. Due scalatori, america- 
no protagonista della salita 
più difficile al mondo, la Dawn 
Wall su El Capitan in Califor- 
nia, e il belga, professionista 
fra gare di arrampicate e viag- 
gi al limite della follia. «E que- 
sto chi è?», ha pensato Tommy 
vedendo Seb sulla tolda d’una 
barcaavela consette amici eal- 
le spalle la risalita del Pacifico 
fino in California. Pagina d’un 
racconto che si può intitolare 
«Scalatori» e come sottotitolo 
«Ecoalpinismo». Seb «punta al 
verde», non prende aerei quan- 
do fa una spedizione, viaggia 
inbarcaavela, attraversa ocea- 
ni. Matteo della Bordella, già 
presidente dei Ragni di Lecco, 
e con alle spalle parecchie pri- 
me ascensioni, Alpi, Patago- 
nia e montagne himalayane, 


I più famosi sfruttano 
l’immagine per un 
messaggio sulla tutela 
dell’ambiente 


fa tratti gelati di oceano in ka- 
yak. Lo ha già fatto per scalare 
il Dente di squalo, parete della 
Groenlandia e ci riproverà in 
autunno, sempre nell’isola del 
gelo: 300 chilometri a pagaia- 
re con un francese e due svizze- 
ri per approdare vicino a una 
torre di granito, perora soltan- 
to fotografata. 

Nei capitoli dell’ecoalpini- 
smo si deve ricordare che que- 
sta attenzione perla parte verti- 
cale del pianeta viene dai pio- 
nieri dei puristi: dagli austriaci 
Hermann Buhl e Paul Preuss (si 
spostavano in bici) fino all’in- 
glese Friederick Mummery. Ma 
oggi il proverbiale individuali- 
smo dell’alpinista per alcuni si 
accompagna a campagne per 
tutelare l’ambiente. Al festival 
della montagna di Cuneo, Cald- 
wellha lanciato una ragione de- 
finita da lui stesso ovvia: «A che 
serve essere famosi se non fac- 
ciamo conoscere il problema 
del nostro pianeta? E così ci ab- 
biamo pensato e lo facciamo». 
Il plurale coinvolge l’amico di 
tante scalate al limite del credi- 
bile, il californaiano Alex Hon- 
nold. Tommy nel 2015, insie- 
me con Kevin Jorgeson, ha sca- 
lato imille metri di granito d’u- 
na parete quasi liscia, con qual- 
che spaccatura verticale e appi- 
gli microscopici, la Dawn Wall 
(il muro dell’aurora). Sono sta- 
ti appesi lassù per 19 giorni. 
Nonostante fosse inverno una 
folla pian piano s’é radunata 
sotto El Capitan, montagna 
simbolo dello Yosemite. E in 


era 


Un manifesto per difendere il futuro della montagna 


a montagna 
non è un sem- 
«x plice paesag- 
gio, è un ecosi- 


stema». Comincia così il Ma- 
nifesto di Courmayeur siglato 
ieri sul Monte Bianco. Un do- 
cumentoinsettepunticheha 
l’obiettivo di promuovere lo 
sviluppo sostenibile e l’adat- 
tamento al cambiamento cli- 
matico delle comunità di 
montagna. Le prime firme - 
arrivate al termine del conve- 
gno «Comunicare il cambia- 
mento climatico» sono quel- 
le della Regione Valle D’Ao- 
sta, Consorzio degli Enti Lo- 
cali della Valle d’Aosta, la 
Fondazione Montagna Sicu- 
ra, la Fondazione Cour- 
mayeur-Mont Blanc e il no- 
stro giornale, La Stampa. «Il 


NICOLAS LOZITO 


cambiamento climati- 
covaaffrontato subito e 
insieme», recita il secon- 
do punto. Sappiamo aí 


nicus. Probabilmente 
si aggiungerà anche 
maggio, completando 
_ unannobollente. Adal- 


che il surriscaldamento ve ta quota questa «feb- 


globale colpisce in ma- 
niera sproporzionata le mon- 
tagne. Presenta minacce, sfi- 
de e opportunità. Per affron- 
tarle non solo dobbiamo fi- 
darcie affidarci alla scienza e 
ai tanti enti che sul territorio 
tengono traccia dei dati; ma 
anche all'informazione, che 
è un’alleata preziosa. «Una 
guida che mostra pericoli e 
racconta le soluzioni». 

Gli undici mesi che ci han- 
no preceduto sono i più cal- 
di mai registrati dall’uomo a 
livello globale, secondo i da- 
ti del centro europeo Coper- 


bre» si sente più che al- 
trove, perché bastano anche 
poche frazioni di grado cen- 
tigrado per trasformare l’ac- 
qua da solida (le riserve di 
ghiaccio e neve)in acqua. 

Se la missione collettiva e 
senza confini della riduzio- 
ne di emissioni deve coinvol- 
gere tutti gli Stati, è fonda- 
mentale che ogni territorio 
sia in grado di adattarsi a un 
mondo dal clima mutato, e 
così continuare a prospera- 
reinrispetto delle risorsena- 
turali. «La sostenibilità è fu- 
turo, il futuro è sostenibile», 


recita il sesto punto della car- 
ta. «Al centro della trasfor- 
mazione dobbiamo porre 
modelli di sviluppo sosteni- 
bili ed equilibrati, nel rispet- 
todeiluoghi». 

La montagna e le sue comu- 
nità, storiche e ricche di tradi- 
zioni, vivono un periodo di 
profonda mutazione. Non so- 
loclimatica, ma anche demo- 
grafica. Ma ora sta a chi la vi- 
veeachilaama far sì che que- 
sta fase porti a un’evoluzione 
positiva. Ci vogliono corag- 
gio, forza, ingegno per supe- 
rare la polarizzazione degli 
estremismi e trovare nuove 
idee insieme. «La speranza è 
come una sorgente, va trova- 
ta e protetta». Alimentiamo 
il fiumedella fiducia. — 
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Viaggi in barca e bici per raggiungere i luoghi delle scalate 
E Barmasse raccoglie le bombole d’ossigeno abbandonate 


vetta sono stati raggiunti da un 
telegramma del presidente 
Obama: «Avete dimostrato 
che tutto è possibile». Docu- 
film, successo planetario. 
Caldwell con Alex Honnold, 
l’anno prima, ha attraversato 
l’intera catena del Fitz Roy in 
Patagonia. Pazzesco. Il mondo 
dell’alpinismo li ha premiati 
con il «Piolet d’or», una sorta 
di Oscar per gli scalatori. Alex 
nel 2018, da solo, senza né 
chiodi né corda, arrampica su 
un’altra parete di El Capitan, 
«Free Rider». C'è chi lo filma, 
passoa passo. E così quella pel- 
licola dal titolo «Free Solo» vin- 
ce l’Oscar, quello di Holly- 
wood, per i documentari. Due 
grandi vie, due film e la fama. 
«Così cominci a pensare al futu- 
ro di questa cara Terra», spie- 
ga Tommy. Alex organizza 
un’associazione, raccoglie fon- 
di per dotare le case dei meno 
abbienti di pannelli solari. 
Tommy ha messo insieme un 
po’ di scalatori per lanciare la 
tutela di rocce nel deserto e lus- 
suriose foreste aggredite dalle 
ruspe. E insieme sono saliti in 
bicicletta in Colorado e ne so- 
no scesi, dopo un po’ di tappe, 


Calwell e Honnold 
raggiunti sullo 
Yosemite da un 

telegramma di Obama 


in Alaska: 4 mila chilometri. 
Per raggiungere la loro mèta, 
la Tongass National Forest, ari- 
schio di tagli indiscriminati, si 
sono anche improvvisati navi- 
ganti. Barca a vela. «Fra la pri- 
ma volta», dice Alex. Tommy: 
«Abbiamo le competenze per 
rendere anche divertente il no- 
stro grido d’allarme sull’am- 
biente. Testimoni scalando». 

Fracoloroche badanoalle pa- 
reti, non lasciano tracce e so- 
prattutto raccolgono rifiuti da 
trent'anni sono i coniugi Nives 
Meroi eRomano Benet, saliti in- 
sieme su tutti i 14 Ottomila del 
pianeta. Nives: «Ci viene natu- 
rale. Lamontagna nonsi puòin- 
sultare lasciando rifiuti ai suoi 
piedi, né riempire di corde fis- 
se». Le loro sono spedizioni leg- 
gere e hanno abbandonato 
montagne che amano in Hima- 
laya «perché i campi base sono 
diventate cittadine e i turisti 
d’altaquotaviaggiano inelicot- 
tero». Hervé Barmasse, guida 
del Cervino, oltre a denunciare 
«le bombole di ossigeno lascia- 
tesui ghiacciai», leha anche rac- 
colte. Usa indispensabile ed è 
testimonial dell’Amrefperla sa- 
lute dell’Africa. Ha viaggiato 
nelle terre della siccità per rac- 
contare quanto sta accadendo. 
Ha parlato dei suoi ghiacciai in 
inesorabile arretramento. Del- 
la Bordella che con Max Faletti 
libera le falesie dai rifiuti: «Si di- 
ceva lasciamo la montagna co- 
me l’abbiamo trovata. Aggiun- 
go, lasciamola migliore». — 
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La forza gentile 


slecittà verdi 


N 


Bologna la città più green d’Italia. 
Un podio che vede al secondo posto 
Firenze e al terzo, Torino. Quarta, 
Bari. «Sull’ambiente è superata la 
retorica del divario tra Nord e Sud. 
Perché sulla sostenibilità, che non è 
solo un buon proposito, le città si stanno impe- 
gnando concretamente. Ovunque. Significa 
che tuttaItaliasistamuovendo verso larigene- 
razione dei centri urbani e che renderli più vivi- 
bili è diventato imprescindibile. Leggendo 
questi dati possiamo dire che indietro non si 
torna». Parole chiare quelle di Giorgio De Rita, 
segretario generale del Censis che insieme al 
Gruppo Gedi ha elaborato il Green&Blue In- 
dex. Unindicatore cheanalizza alivello territo- 
rialeil processo di cambiamento innescato dal- 
la transizione ecologica e che coinvolge istitu- 
zioni, popolazione e anche il mondo della fi- 
nanza. «Sì perché la sostenibilità è anche un 
motore per l'economia», precisa De Rita. 
Eseinumeritagliano corto sulla politica, le 
tabelle non sono solo dati statistici, ma rac- 
contano un viaggio da Nord a Sud dove s’in- 
contrano città grandi, di medie dimensione, 
ma anche i piccoli centri urbani. Tutte alle 
prese conlariduzione delle emissioni prodot- 
te dalla mobilità; impegnate a riparare la rete 
idrica per contenere gli sprechi d’acqua; pian- 
tare alberi; risanare luoghi degradati; realiz- 
zarecomunità energetiche; riutilizzare i rifiu- 
ti. Insomma, rendere i luoghi più vivibili. 
Tutte le 107 province italiane sono state 
monitorate: le città metropolitane, quelle 
con più di 500mila abitanti, quelle con una 
popolazione fra i 300mila e i 500mila abitan- 
tie le province con meno di 300mila abitanti. 
26 gli indicatori, articolati secondo le catego- 


L'indicatore analizza 
il cambiamento innescato 
dalla transizione tra istituzioni, 
popolazione e mondo della finanza 


7” Ce 7” ee 


rie “contesto”, “popolazione”, “imprese”. 

«Con questo strumento abbiamo visto co- 
me le città, in prima linea contro il cambia- 
mento climatico, stanno affrontando non le 
emergenze, ma la messa in sicurezza del pro- 
prio futuro—ha spiegato De Rita, ospite al Fe- 
stival di Green&Blue a Milano -certo ci sono 
spazi di miglioramento, ma è stata una sor- 
presa scoprire che se lo slancio verso la rige- 
nerazione ambientale è comune nelle 107 
province italiane, ognuna ha un proprio mo- 
do di affrontarla. La risposta è costruita a li- 
vello locale, sulla base del benessere colletti- 
vo», spiega De Rita. 

Ed è per questo che, nella classifica stilata 
dal Censis, tra le province con più di 500mila 
abitanti, vediamo che Bolzano, che ha un in- 
dice Green&Blue di 82 non sia poi così distan- 
teda Taranto con il suo 79,8. «Non dobbiamo 
stupirci del perché un luogo che ha così tanto 
sofferto sul fronte dell'ambiente e della salu- 
te, oggi stia facendo uno sforzo incredibile 
verso la sostenibilità. Sta investendo in com- 
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IL PROGRAMMA 


Oggi focus sui green jobs e sulle sfide dell'energia 


Oggi al Festival di Green&Blue sono due i temi che verranno approfonditi: 
la figura del manager della sostenibilità e le sfide dell'energia. Si parte alle 
9 agli Ibm Studios Milano con un panel su “Il sustainability manager og- 
gi”nel quale interverranno Marisa Parmigiani, presidente di Sustainability 
Makers e Matteo Pedrini, direttore scientifico Sustainability del network 
dei professionisti della sostenibilità. Sullo stesso tema ci sarà poi alle 
9,45 una tavola rotonda con Mauro Ghilardi, direttore People & Transfor- 
mation di A2A, Carmine Trerotola, responsabile Relazioni Industriali, Sicu- 
rezza e Welfare di UnipolSai, Eleonora Pessina, group sustainability offi- 
cer di Pirelli e Marco Stampa, Head of Sustainability Governance di Sai- 
pem. Al termine interverranno manager della sostenibilità di importanti 
aziende che racconteranno il loro lavoro che è sempre più centrale nell’or- 
ganigramma di un'azienda. 

Alle 12,45sarà sul palco Oscar Farinetti che racconterà la sua esperienza 
mentre alle 14,30 la giornalista Gaia Vince parlerà del “Secolo nomade” 
che è anche iltitolo del suo ultimo libro. 

“Le sfide dell'energia” saranno invece spiegate a partire dalle 15, da Nicola 
Monti, ad di Edison, Gianni Vittorio Armani, direttore Enel Grids, Roberto 
Tasca, presidente di A2A, Guido Bortoni, presidente CESI ,Stefano Venier, 
ad di Snam, Eleonora Santoro, Head of Innovation & ESG di Rekeep, Alberta 
Gervasio, ad di Bluenergy Group, Magda Pozzo, CCO di Udinese Calcio e 
Stefano Pareglio, presidente Deloitte Climate & Sustainability. 

In chiusura, alle 18, sarà sul palco Gabriella Greison, la “fisica con la chitar- 
ra”, accompagnata da Michele Cusato con il suo “La fisica dei cambiamen- 
ti climatici”. 


Pi 


OscarFarinetti 


MagdaPozzo 


17 athi 


Gabriella Greison 


Giorgio 

De Rita 

è segretario 
generale del 
Censis, ieri 
ospite del 
festival G&B 


Di 


petenze green più di qualsiasi città media ita- 
liana — ha spiegato De Rita — ma si nota un 
buon grado di protagonismo da parte di mol- 
te città del Sud. Così, il quarto posto di Bari 
tra le città metropolitane, è dovuto alla sua 
elevata produzione di energie rinnovabili. E 
ancora Messina, tra i primi posti nel contene- 
reil consumo di suolo inaree ad alta pericolo- 
sità idraulica. E poi Benevento prima tra le 
province con menodi 300 mila abitanti». 

In questo viaggio nel verde d’Italia, ai verti- 
ci ci sono Bologna diventata città-bandiera 
perla sua battaglia peri 30 chilometri orari. E 
poi Firenze, la più eco mobile d’Italia tra le 
aree metropolitane. Virtuose, ormai da anni, 
Trento e Bolzano tra i centri urbani di medie 
dimensioni, per il grande sforzo compiuto da 
entrambe verso le energie rinnovabili, Pelet- 
trificazione del trasporto pubblico e la realiz- 
zazione di impianti di economie circolari. “E” 
una responsabilità non da poco quella che 
grava sugli enti locali il cui ruolo soprattutto 
nel bel mezzo della crisi climatica ed energeti- 
ca è molto complesso e richiede azioni preci- 
se da parte di tutti — spiega De Rita — perché 
perrendere le nostre città più vivibili c’è biso- 
gno di misure concrete che indichino non so- 
lo buone intenzioni ma progressi e risultati». 
Spesso anche a costo di scelte impopolari. Co- 
me sa bene Federico Lepore, sindaco di Bolo- 
gnala più green di tutta Italia. Anche lui ospi- 
te del Festival di Green&Blue. La sua decisio- 
ne di mettere il limite di 30 chilometri orari in 
alcune strade, lo ha messo al centro di polemi- 
che, ma lui oggi è più convinto che mai: «La 
nostra è una battaglia anche politica. Perché 
se vogliamo che le nostre città diventino so- 
stenibili non basta prendere una decisione 
singola e solo a livello locale. Ad esempio, se 
vogliamo ridurre la mobilità privata, dobbia- 
mo batterci che nel fondo nazionale del tra- 
sporto pubblico ci sia un incremento sugli in- 
vestimenti, perché attualmente manca circa 
un miliardo di euro. Non solo. Bisogna batter- 
si per dare agli autisti e le autiste stipendi di- 
gnitosi. Noi lo stiamo facendo a nostre spese. 
La questione del lavoro è fondamentale. Per- 
ché la rigenerazione urbana passa anche at- 
traverso scelte laceranti per la vita delle per- 
sone e se non vogliamo fallire, dobbiamo te- 
nere insieme tutto». E sentendo le parole di 
Federico Lepore, come conferma anche l’Indi- 
ce di sostenibilità Green&Blue, c’è una forza 
che non sarà facile fermare. — 


©RIPRODUZIONE RISERVATA 


li uomini che abitano og- 
gi nelle città, vivono co- 
me i panda nelle foreste 
di bambù, oppure come i 
koalain quelle di eucalip- 
to. A rischio estinzione. 
Se vogliamo sopravvivere, dobbiamo pianta- 
re alberi dove ora ci sono asfalto e auto». Ste- 
fano Mancuso è uno dei maggiori studiosi di 
botanica e docente presso il Dipartimento di 
Scienze delle Produzioni Vegetali, del Suolo 
e dell'Ambiente Agroforestale dell’Universi- 
tà di Firenze, dove ha fondato e dirige il Labo- 
ratorio Internazionale di Neurobiologia Ve- 
getale (LINV). 

Lo scienziato, che ha dedicato la sua vita ac- 
cademica a dimostrare che le piante sono do- 
tate di intelligenza, nel suo ultimo libro ha 
spiegato come sarà proprio la biodiversità a 
salvarci dal riscaldamento globale. Fitopolis 
la città vivente (edizioni Laterza) è il titolo e 
Mancuso ne è certo: «Se la specie umana vuo- 
le sopravvivere, deve considerare i centri ur- 


Romatra 30 anni potrebbe avere 
ilclima di Antalya, Trieste sembrerà 
Catania e il capoluogo piemontese 
sarà caldo come il Texas 


bani come organismi naturali diffusi. In che 
modo? Dobbiamo ridurre il fenomeno delle 
isole di calore nelle città e per riuscirci, biso- 
gna togliere i chilometri di asfalto che le soffo- 
canoe piantare alberi. Nonè un’utopia». 

A chi guarda questa teoria con scetticismo, 
ieri Stefano Mancuso dal palco del Festival 
Green&Blue a Milano ha risposto raccontan- 
do l’esempio di Barcellona. «La sindaca Ada 
Colau è la protagonista di una grande trasfor- 
mazione urbana: ha chiuso al traffico un lun- 
go viale che diventerà uno dei corridoi verdi 
della città. Ora lì già ci si muove solo a piedi e 
in bici. All’inizio l'hanno massacrata, adesso 
tutti vogliono aprire attività commerciali su 
quel viale che è anche diventato un luogo 
amato dai barcellonesi. Ada Colau non ha mo- 
strato solo coraggio, ma buon senso». 

Ripensare il modello di città, questo è il 
punto, incorporando la vegetazione nella 
struttura stessa delle nostre metropoli. E non 
deve essere considerata un’idea sporadica, 
ma una progettazione a lungo termine per 


IL PERSONAGGIO 


‘Per centri urbani a prova di futuro 
servono piu alberi e Meno asfalto 


L'incontro con Stefano Mancuso, neurobiologo e divulgatore 
‘Ripensare strade e quartieri non è un'utopia, è una strategia per sopravvivere” 


Stefano 
Mancuso, 
neurobiologo 
delle piante e 
direttore del 
Laboratorio 
Internazional 
edi 
Neurobiologia 
Vegetale, ieri 
alG&B 
Festival agli 
Ibm Studios 
Milano 


fronteggiare l'emergenza climatica. 

Stefano Mancuso spiega perché sia così im- 
portante agire sulle città anche se occupano 
meno del 2 per cento della superfice abitabi- 
le di tutto il pianeta, Stefano Mancuso spie- 
ga: «E da lì che arriva la vera aggressione al 
pianeta. Quel 2 per cento consuma infatti 
r80 per cento delle risorse planetarie e cau- 
sa tra il 70 e l’80 per cento dell’inquinamen- 
to globale e dei rifiuti. Un’enormità. E’ stato 
calcolato che per ridurre l'impronta ecologi- 
ca delle città, servono sei ettari di terreno 
per ogni abitante. Questo significa che per 
azzerare l'impatto delle emissioni prodotte 
dalla sola città di Roma servirebbe sospende- 
re qualsiasi attività nel Centro-sud d’Italia, 
oppure per Londra servirebbe una foresta 
grande come tutta la Gran Bretagna. Abbia- 
moraggiunto il limite massimo possibile, ol- 
tre nonsi può andare. Dal 1960 le temperatu- 
re nei centri urbani sono salite mediamente 
2,2 gradi. In Italia anche di più. Eppure, gli 
scienziati continuano a ripeterlo, oltre il 70 
per cento dei centri urbani sperimenteran- 
no entro 30-50 anni un cambiamento sor- 
prendente, ma non vogliamo sentirli». Crisi 
climatica e mancanza di rispetto perla veri- 
tà scientifica. Una tempesta perfetta. 

La colpa secondo Mancuso, è anche di aver 
ridotto negli ultimi anni l’evidenza scientifi- 
ca adun’opinione, come tante altre. Al punto 


Bisogna avviare un processo 


di evoluzione in cui uomini 
piante ed edifici facciano parte 
dello stesso organismo. 
Dobbiamo prima di tutto 
raffreddare iterritori abitati 


gli scienziati del Politecnico di Zurigo per far 
capire cosa potrebbe accadere davvero han- 
no provato a dare un volto concreto al clima 
delle nostre città tra trent'anni paragonando- 
le alla condizione attuale di altri centri urba- 
niin zone del mondo diverse. Ne è uscito l’Un- 
derstanding climate change from a global analy- 
sis of city analogues, realizzato da un gruppo 
di climatologi e accessibile online per chiun- 
que. E semplice da utilizzare. 

Qualche esempio: Roma tra 30 anni potreb- 
be somigliare alla Antalya di oggi, che sorge 
sulla costa asiatica della Turchia a mille e 640 
chilometri di distanza e dove per quattro me- 
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si la pioggia scompare. Trieste potrebbe ave- 
re lo stesso clima di Catania, mentre Milano 
invece si avvicina ad Austin in Texas, dove da 
maggio a settembre si vive con temperature 
sopra i 30 gradi. Torino rischia di diventare 
come San Antonio, sempre in Texas; Madrid 
come Marrakesh. Londra e Parigi avrebbero 
un clima simile a quello di Barcellone e Istan- 
bul. Le città del sud Italia avranno un climasi- 
mile a quello del Sud Sahel. Iluoghi non abita- 
bili. «Quandosi arriva a questi spazi, nel siste- 
masi accende unaluce nera. Nonsi sa cosa po- 
trebbe accadere», spiega Mancuso. 

«E pensare che lo studio parte da una stima 
ottimista: dal presupposto che le emissioni di 
CO2 fra meno di 30 anni verranno stabilizza- 
te grazie aleggi peraffrontare la crisi ambien- 
tale. Invece siamo ancora qui a stupirci per la 
rapidità con cui avvengono queste trasforma- 
zioni e rimaniamo a polemizzare su iniziati- 
ve troppo piccole rispetto alla svolta epocale 
che invece ci attende. Il modello di città deve 
cambiare completamente perché la riduzio- 
ne della biodiversità si combina con il riscal- 
damento globale. Bisogna avviare un proces- 
so di evoluzione in cui uomini piante e edifici 
facciano parte dello stesso organismo. Dob- 
biamo prima di tutto raffreddarle le nostre cit- 
tà: piantiamo alberi dove ora c’è asfalto. Non 
è assurdo. Si può fare». F. CUP.— 
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per |’ 


Oggi il sopralluogo di Vulcan Green Steel e Steel Mont all’acciaieria 
Poi l’ucraina-olandese Metinvest valuterà se presentare un’offerta 


GILDA FERRARI 
GENOVA 


er primo il tandem 

Vulcan Green Steel e 

Steel Mont, già in que- 

sti giorni. La prossima 
settimana sarà invece la volta 
Metinvest. In calendario, per 
ora, non sono segnati altri ap- 
puntamenti. 

Comincianooggi i sopralluo- 
ghi dei potenziali acquirenti, 
per ora tutti stranieri, degli sta- 
bilimenti siderurgici dell’ex Il- 
va, oggi Acciaierie d’Italia. Se- 
condo quanto ricostruito dal 
Secolo XIX, la delegazione del 
tandem Vulcan Green Steel - 
Steel Mont è composta da otto 
persone. I potenziali partner di 
Invitalia visiteranno gli impian- 
ti siderurgici di Novi Ligure, 
stamattina e nelpomeriggio. 

In serata la delegazione si 
trasferirà a Genova per il so- 
pralluogo nello stabilimento 
di Cornigliano, che assorbirà 
l’intera giornata di domani. 
Giovedì e venerdì Vulcan 
Green Steele Steel Mont saran- 
no infine a Taranto per visita- 
re il più grande degli stabili- 
menti del gruppo siderurgico 
commissariato dopo il falli- 
mento dell’operazione Arce- 
lorMittal, che ha fatto precipi- 
tare la produzione annua al 
minimo storico, accumulan- 
do debiti verso fornitori che 
la gestione commissariale ha 
confessato essere «tre volte 
quelli attesi». La prossima set- 
timana sarà invece in Italia la 
delegazione del gruppo Me- 
tinvest, che inizierà le visite 
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partendo dallo stabilimento 
di Taranto per poi salire negli 
impianti del Nord. 

La multinazionale ucrai- 
no-olandese è un gruppo side- 
rurgico internazionale basato 
in Ucraina e con sedi in Euro- 
pa (a Genova ci sono uffici) e 
negli Stati Uniti: è tra i princi- 
pali produttori al mondo di mi- 
nerale di ferro con oltre 40 mi- 
lioni di tonnellate l’anno ed 
era tra i primi 40 produttori di 
acciaio al mondo, con 16 mi- 
lioni di tonnellate annue, pri- 
ma che la guerra distruggesse 
l’Azovstal di Mariupol. Recen- 
temente, Metinvest ha intra- 
preso, insieme al gruppo friu- 
lano Danieli, un investimento 
da oltre 2 miliardi di euro a 
Piombino, dove entro la fine 
dell’anno dovrebbe iniziare la 
costruzione di un impianto 
green da 1.500 posti di lavoro, 
con l’obiettivo di rilanciare il 
polosiderurgico toscano. 

Trai potenziali pretendenti 
per l’ex Ilva ci sarebbero an- 
che, secondo indiscrezioni ri- 
correnti, il gruppo cremonese 
Arvedi e Marcegaglia. Ma, al 
momento, non sono in pro- 
gramma sopralluoghi, anche 
se non si esclude possano esse- 
re calendarizzati nelle prossi- 
me settimane. 

Il ministro per le Imprese e 
il Made in Italy, Adolfo Urso, 
aveva preannunciato l’avvio 
dei sopralluoghi dei poten- 
ziali acquirenti già a metà 
maggio, ora l’operazione en- 
tra nel vivo. 

L’obiettivo del governo è tro- 


Il punto della giornata economica 


ITALIA 
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Lo stabilimento 
dell'ex Ilva di 
Taranto dovei 
possibili 

å compratori 
saranno giovedì 
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ACCIAIO, LA PRODUZIONE ALL'EX ILVA NEGLI ANNI 


Dati in migliaia di tonnellate all'anno nello stabilimento di Taranto 
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Le tappe della vicenda 


1 


L’arrivo di Mittal 
Dopol’amministrazione 
straordinaria del 2015 
nel2018l’exIlvaentraa 
far parte di ArcelorMittal 


2 


Acciaierie d’Italia 
Nel2021 Invitalia 
acquistail 38% dell’ex 
Ilva, a Mittal restail62% 
enasce Acciaierie d’Italia 


Mobilità 


L'export tricolore di biciclette vale un miliardo di euro 


Il settore delle due ruote corre in 
Italia. Migliora l'ambiente e muo- 
ve l'economia. Secondo un re- 
port Confartigianato, il nostro è 
il primo Paese europeo per bici 
non elettriche esportate, con 
una quota del 14,7% sul totale 
Ue. Sono 1.685.581 i mezzi a 
due ruote made in Italy che sono 
stati venduti oltre confine. Sulle 


NOVARA È IN POLE POSITION PER LA NUOVA SEDE DI SILICON BOX 


La scommessa tedesca su Torino 
“Investiamo 100 milioni per i chip” 


CLAUDIA LUISE 


I tedeschi di Aixtron trovano 
casa in Italia, nel torinese. Do- 
pol’annuncio dell’investimen- 
toda5miliardi di euro di StMi- 
croelectronics a Catania, an- 
che un’altra multinazionale 
sceglie l’Italia per ampliare la 
propria produzione in Europa. 
Aixtron, specializzata in mac- 
chinari perla produzionedi se- 
miconduttori (630 milioni di 
eurodi fatturato nel 2023, con 
un margine lordo del 44% e un 


margine EBIT del 25%), ha ac- 
quisito un sito a Orbassano, vi- 
cinoTorino. Edè pronta aparti- 
reentrola fine dell’anno conla 
produzione. L'investimento 
iniziale è basso, circa 15 milio- 
ni, ma l'azienda è promette 
che vuole investire fino a 100 
milioni in tempi brevi per cre- 
scere e radicarsi in Piemonte. 
Da subito saranno assunte tra 
le 200ele 300 persone diretta- 
mente in fabbrica, mentre con 
l’indottosi arriva a circa 4 mila 
lavoratori coinvolti. 


«Conla nuova sede produt- 
tiva prepariamo la nostra 
azienda alle dinamiche di 
mercato previste con un ulte- 
riore crescita della produzio- 
ne nei prossimi anni. Entro 
2-3 anni prevediamo che 
una quota significativa dei 
volumi di vendita proverran- 
no da questa nuova unità lo- 
cale», spiega il ceo di Aix- 
tron, Felix Grawert. La scel- 
ta è ricaduta su Torino per- 
ché, spiega ancora il ceo, 
«l’impianto che abbiamo ac- 


due ruote distribuite all'estero si 
piazza al secondo posto in Euro- 
pa considerando sia le non elet- 
triche, sia le E-bike, con una quo- 
ta del 12,1%: 1.860.095 unità. 
L'exportnel 2023 vale 956 milio- 
ni di euro, di cui 498 milioni in 
componentistica e 458 milioni 
in mezzi completi (di cui 296 mi- 
lioni di biciclette non elettriche). 


quistato ci consente la pres- 
soché immediata e comple- 
ta operatività in termini di 
processi e infrastrutture di 
test necessari per la produ- 
zione delle nostre apparec- 
chiature. Inoltre, saremo si- 
tuati nel cuore dell’ecosiste- 


3 


Lanuova gara 
Entroluglio cisarannole 
procedure per assegnare 
l’exIlva, cisonotre 
aziende estere interessate 


vare quanto prima un partner 
industriale col quale condivi- 
dere la decarbonizzazione di 
Taranto: la conversione della 
produzione da altiforni a forni 
elettrici non è più rinviabile, 
considerando che dal 2026 
l’acciaio prodotto da altofor- 
no andrà fuori mercato a cau- 
sa dei meccanismi introdotti 
dalle politiche dell’Ue. 

«Entro luglio - ha detto Urso - 
pensiamo di attivare le proce- 
dure per l'assegnazione degli 
impianti, con un programma 
diripristino produttivo che pre- 


Aixtron 

ha acquisito 
un sito 
produttivo 
esistente 
aOrbassano 
con macchine 
già installate 
ma prima 
inutilizzate 


ma produttivo del Nord Ita- 
lia, vicini a molti fornitori 
molto strutturati e a univer- 
sità di livello mondiale». 

Il Piemonte è anche il pole 
position per l’arrivo, nella zo- 
nadi Novara, dell’investimen- 
to di Silicon Box. Non è anco- 


vedela ripresa del secondo alto- 
fornoinottobreela riattivazio- 
ne del terzo a metà del prossi- 
mo anno. Le visite sono un 
buon segnale, che si associa al 
giudizio positivo della Com- 
missione». Proprio dall’Ue è 
ora atteso il via libera al presti- 
to ponte di 320 milioni di euro, 
indispensabile per la risalita 
produttiva. Intanto AdI ha no- 
minato Benedetto Valli diretto- 
re dello stabilimento di Taran- 
toe Giampaolo Franchi diretto- 
re dell'Information technolo- 
gy. Entrambi riporterannoal di- 
rettore generale, Maurizio Sait- 
ta. «Valli, la cui esperienza nel 
settore siderurgico abbraccia 
tutti i processi operativi — spie- 
gaunanotadella società- conti- 
nuerà il percorso avviato nel 
programma di ripartenza e ri- 
lancio. Franchi ha sviluppato 
la propria carriera nell’ambito 
dell’IT e della Cyber Security, 
consolide esperienze nell’inno- 
vazionehi-tech»). — 
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ra ufficiale ma l'annuncio è 
«imminente» tanto che si sta- 
rebbero già trattando i con- 
tratti di acquisto dei terreni 
dove dovrebbe sorgere l’im- 
pianto. Resta, comunque, in 
lizza anche il Veneto. Annun- 
ciato a marzo e confermato 
nei giorni scorsi, sitratta di un 
investimento da 3,2 miliardi 
di euro che porterà 1.600 po- 
sti di lavoro qualificati. «L’Ita- 
lia sta avviandosi a diventare 
uno dei principali paesi pro- 
duttori nell'ambito europeo 
di chip e semiconduttori» sot- 
tolineail ministro delle Impre- 
se e del Made in Italy, Adolfo 
Urso, ricordando che «entro 
la fine dell’anno pensiamo di 
superare nel nostro Paese la 
soglia dei 10 miliardi investiti 
nella microelettronica». — 
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Bene Telecom e Leonardo 
Avanzano Poste e Snam 


Calano Saipem e Tenaris 
Giù anche Amplifon e Pirelli 


La giornata 


i Le notizie di Borsa su carta e online 
aPiazza Affari 


Gli aggiornamenti de “La Stampa" corrono tra 
edizione digitale e cartacea. Numeri e quotazio- 
ni si trovano in sintesi negli spazi a sinistra e, 
integrali, sulla pagina web del nostro sito inter- 
netraggiungibile attraverso il QR Code che trova- 
te qui a destra. 


Durante lecontrattazioni a Milano il calo delle 
quotazioni del petrolio ha penalizzato alcuni titoli 
delcomparto energia, in particolare Saipem 
-2,32% e Tenaris -1,03%; altri fattori hanno 
penalizzato Amplifon -2,75% e Pirelli-1,02%. 


Chiusura in rialzo per Piazza Affari, che dà per 
contato un taglio dei tassi di interesse di25 
punti base da parte della Bce. Sul Ftse Mib 
hanno brillato Telecom Italia +4,13% Leonardo 
+2,42%, Poste Italiane +2,1% e Snam +1,56%. 


Nessuna sanzione da parte dell'authority, ma solo moral suasion. Fino al 30 giugno si può tornare al mercato tutelato 


Il faro dell’Antitrust su luce e gas 
“Offerte commerciali poco chiare” 


Koso ENERGIA, L'INCAPACITÀ DI LEGGERE LA BOLLETTA 


SANDRARICCIO 


ancava l’indica- 

zione di alcuni 

oneri che compon- 

gono il prezzo 
dell energia. Per questo l’Anti- 
trust ha avviato un intervento 
di moral suasion nei confronti 
di 13 società attive nella forni- 
tura di energia elettrica e gas 
sul mercato libero. E quanto 
comunicato ieri dall’Autority 
garante della concorrenza del 
mercato spiegando che «le of- 
ferte pubblicizzate online non 
sono risultate pienamente 
conformi alla disciplina a tute- 
la del consumatore». 

Le società destinatarie 
dell’intervento sono Illumia, 
Jen Energia, Dolomiti Ener- 
gia, Axpo Italia (Pulsee Luce & 
Gas), Ajo’ Energia, Acea Ener- 
gia, Ecom-Energu Comune, 
Agsm Aim Energia, Hera 
Comm, Wekiwi, Omnia Ener- 
gia, Semplice Gas & Luce, 
E.OnEnergia. 

La decisione dell’Autority ar- 
riva a pochi giorni dalla fine 
del mercato tutelato della luce 
chescatteràil 1° luglio. «In par- 
ticolare, a seguito della previ- 
sta cessazione del mercato tu- 
telato — si legge - l’Autorità ha 
effettuato un monitoraggio 
delle offerte commerciali pro- 
poste dalle principali società 
di vendita di energia elettrica 
e gas presenti sul mercato libe- 
ro perverificare la trasparenza 
ela completezza delle informa- 
zioni promozionali fornite ai 
consumatori, con riguardo sia 
alle componenti economiche 
sia ai claim ambientali». Ri- 
guardo a questi ultimi «è emer- 
so che alcune affermazioni 
non fornivano circostanziate e 
certificate informazioni sulle 
azionisvolte». 


L'INCAPACITÀ 
DI LEGGERE LA BOLLETTA 


Die: € 


non sa leggere 


le bollette di luce e gas 


52% 


Il 52% degli utenti 
legge solo la prima 
pagina o sfoglia 
velocemente 

tutte le pagine 


29% 


Uno dei primi element 
che viene consultato, 
dopo l'importo da 
pagare, è il 

consumo di energia 


o, 
270% 
Crede che l'adozione 
di un modello unificato 
di bolletta possa 


contribuire a migliorarne 
trasparenza e chiarezza 


Su La Stampa 
S 

KN 

iia 


Un commento di Chiara Saraceno 
pubblicato su La Stampa lo scorso 
31 maggio evidenziava come 

il mercato libero sia diventato 

una giungla nella quale è sempre 
più difficile districarsi per 
lascarsa trasparenza sulle tariffe 
dei diversi operatori 


WITHUB 


Cosa succederà adesso? Alle 
società interessate è stato rivol- 
tol’invito ad integrare le infor- 
mative promozionali in modo 
chiaro ed esaustivo. «La moral 
suasion dell’Antitrust non ba- 
sta e servono sanzioni per gli 
operatori che non garantisco- 
no i diritti degli utenti» dice il 
Codacons che ricorda che «il 
comportamento messo in atto 
dagli operatori di energia e gas 
e contestato dall’ Antitrust è in 
grado di modificare sensibil- 
mentele scelte dei consumato- 
ri, portandoli a stipulare con- 
tratti con conseguenze econo- 
micherilevanti». 

Sulla stessa linea anche 
l’Unc: «Le offerte devono esse- 
re trasparenti». L'associazione 
consiglia di consultare il Porta- 
le Offerte di Arera per il con- 
fronto dei prezzi. Massimilia- 
no Dona, presidente Uncricor- 
da che, almeno in questo mo- 
mento, «non ci sono offerte del 
mercato libero più convenien- 
ti dellatutela». 


SUL PIATTO 12 EURO PER AZIONE, L’AD VITALI ADERISCE CON IL 11% 


Retex lancia l’Opa su Alkemy 
Soci divisi sulla proposta 


Un’operazione da 68 milioni di 
euro per dare vita al campione 
tricolore della digitalizzazio- 
ne. E l’obiettivo di Retex la so- 
cietà controllata da Fsi e guida- 
ta dal genovese Fausto Caprini 
chehalanciato un’Opa su Alke- 
my, quotata a Piazza Affari e 
specializzata nell'innovazione 
di modelli di business per le 
aziende. Retex offre 12 euro 
per azione: il 20,87% in più ri- 
spetto al prezzo del 31 maggio 
e il 22,26% in più rispetto alla 
media dell’ultimo mese. 


Dopo l’ingresso di Fsi tra gli 
azionisti, le prospettive di Re- 
texsisono ampliate e la combi- 
nazione con Alkemy, con un gi- 
ro d’affari di quasi 120 milioni 
afine 2023, rappresenta un’ot- 
tima opportunità di crescita. 
Almeno secondo l’ad della so- 
cietà, Duccio Vitali che porte- 
rà in adesione all’Opa il 11% 
del capitale sociale (17,87% 
dei diritti di voto). 

Il matrimonio, però, parte 
in salita con il malumore di 
StarTip (Tamburi Invest- 


Duccio Vitali, ad Alkemy 


UTILITIES 


Moody's promuove 
l’outlook di Enel 
con le dimissioni 


L’agenzia di rating Moo- 
dy’s ha confermato il ra- 
ting Baal sui titoli di Enel 
e ha migliorato l’outlook 
che è passato da negativo 
astabile.Il giudizio comu- 
nicatoierisera, spiega l’a- 
genzia americana di ra- 
ting si basa sull’aspettati- 
va«cheil profilo finanzia- 
rio di Enel continuerà a 
migliorare rispetto aquel- 
lo del 2023, come eviden- 
ziato dai Fondi da opera- 
zioni/indebitamento net- 
to del 20,1% a fine anno, 
e che Enel manterrà un 
profilo finanziario nel me- 
dio termine a un livello 
commisurato all’attuale 
rating Baal». Inparticola- 
re «tale miglioramento 
del profilo finanziario ri- 
flettel’attesa finalizzazio- 
ne dell’annunciato pro- 
gramma di dismissioni 
entro la fine del 2024, so- 
stenuto dal modello di bu- 
siness diversificato di 
Enel, dalla crescente foca- 
lizzazione degli investi- 
menti sulle attività rego- 
late e contrattualizzate e 
dalla cessione di parteci- 
pazioni in progetti nuovi 
e/o esistenti». In partico- 
lare, lemotivazioniinclu- 
donola solida performan- 
ce finanziaria con un uti- 
le cresciuto del 44% nel 
primo trimestre 2024 e il 
calo del debito sceso a 54 
miliardi di euro grazie al- 
le dismissioni. — 


ment Partners), che detiene 
il 7,48%, e degli altri azioni- 
sti, tra cui l’ex presidente Ric- 
cardo Lorenzini che possiede 
un altro 6,25% della società, 
orientati a non aderire all’of- 
ferta perché ritengono trop- 
po basso il prezzo offerto. 
Possibile che Retex valuti 
una controfferta per portare 
a termine l’operazione. Il de- 
listing, secondo quanto si leg- 
ge nel documento di offerta 
di Retex, favorirà «la cresci- 
ta e il rafforzamento di Alke- 
my in una prospettiva di me- 
dio lungo termine, in quanto 
le consentirebbe di agire con 
maggiore flessibilità gestio- 
nale e organizzativa, tempi 
di decisione e di esecuzione 
più rapidi» e meno costi di ge- 
stione. GIU. BAL. — 
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A questo proposito, va ricor- 
dato cheè ancora possibile rien- 
trarenel mercato tutelato. Man- 
cano però solo pochi giorni: è 
una richiesta che si potrà fare 
solo entro il 30 giugno invian- 
doil modulo specifico all’opera- 
tore verso il quale si è diretti. Le 
informazioni e il modulo si pos- 
sonotrovaresulsito Arera. 

Inognicaso, districarsi tra le 
proposte commerciali e le mol- 
te tariffe della luce non è sem- 
plice. Le voci in bolletta sono 
numerose. Due sono quelle 
che fanno la differenza sul 
prezzo finale in fattura e sono 
quelle su cui le società dell’elet- 
tricità si fanno concorrenza. Si 
tratta della spesa per la mate- 
ria energia, la materia prima, 
chiamata anche «quota ener- 
gia» (espressa per la luce in eu- 
roperkilowattora, kWh). Que- 
sta voce è chiamata anche 
«quota variabile», «prezzo 
energia», «materia prima ener- 


Il garante chiede 
trasparenza sui 
componenti della 
bolletta energetica 


gia», «prezzo materia prima 
energia». C'è poi la seconda 
componente che è la quota di 
commercializzazione fissa, 
chiamata anche «quota fissa», 
«costo fisso anno». Non cam- 
bianole altre componenti. 

In questa fase di passaggio è 
facile incappare in trappole e 
raggiri. «Uno dei trucchetti del- 
le società è quello di mettere in 
evidenza solo il prezzo per la 
materia energia, rappresentan- 
do lo sconto rispetto al merca- 
to tutelato, dimenticandosi di 
comunicare la quota fissa che 
si mangia tutto il risparmio» 
spiega Dona. — 
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CONSORZIO DI BONIFICA IN 
DESTRA DEL FIUME SELE 
ESITO DI GARA 
CUP D27H21005500005 
CIG A01FDD8D52 
La procedura aperta con oggetto 
“manutenzione straordinaria - lavori di 
manutenzione straordinaria per 
l'adeguamento e la ricalibratura della rete 
di bonifica del collettore Acque Alte 
Tusciano” è stata aggiudicata il 20.05.2024. 
Aggiudicatario: COSTITUENDO R.T.I. 
GORRASI COST. SRL/PROGETTO 
IMPRESA SRL. Importo: € 6.160.693,20 
oltre € 25.924,00 per oneri della sicurezza, 

oltre IVA. 
Il responsabile del procedimento 
dott. agr. Francesco Marotta 


tutto 
Compreso 


La Stampa CARTA 
+ La Stampa DIGITALE 


lastampa.it/abbonamenti 


Finanza sostenibile 


Azimut, ok al fondo 
da 126 milioni per Pmi 


Il gruppo Azimut annuncia il 
primo closing del fondo di se- 
nior private debt Azimut Di- 
versified Corporate Credit 
ESG-8 SCSp RAIF, dedicato 
al sostegno dei piani di cre- 
scita e sviluppo di Pmi e 
Small/Mid-Cap italiane che 
promuove caratteristiche am- 
bientali e sociali. Questo pri- 
mo closing ha ottenuto impe- 
gni di sottoscrizione per un 
totale di 126 milioni di euro 
edètrai primi strumenti di de- 
bito diversificati in Italia so- 
stenuti da Cassa Depositi e 
Prestiti e dal Fondo Europeo 
pergli Investimenti. 


Banche 


Sella, accordo per 
comprare Galileo 


Banca Patrimoni Sella & C., 
società del gruppo Sella spe- 
cializzata nella gestione ed 
amministrazione dei patrimo- 
ni della clientela privata e isti- 
tuzionale, ha sottoscritto un 
accordo perincorporare Ban- 
ca Galileo, istituto di credito 
che offre alla clientela Priva- 
te e Corporate servizi bancari 
tradizionali e consulenza spe- 
cialistica. L'operazione, ap- 
provata dai consigli di ammi- 
nistrazione delle due ban- 
che, consente a Banca Patri- 
moni Sella & C. di crescere. 


Immobiliare 


Esperia Investor sale al 
90% di Grimaldi 


La società Esperia Investor, 
holding di partecipazioni che 
investe in società in early-sta- 
ge, è passata dal 35% al 90% 
del capitale di Grimaldi Fran- 
chising, rete di consulenza 
immobiliare in Italia. La re- 
stante parte è in capo a Rac- 
co Group. Inoltre, l'assem- 
blea dei soci ha nominato il 
nuovo cda con Emiliano di 
Bartolo come presidente. 


Alimentare 


II fondo di Del Vecchio 
compra Acqua Fiuggi 


Il fondo Lmdv Capital di Leo- 
nardo Maria Del Vecchio com- 
pral'Acqua di Fiuggi. L'annun- 
cio dell'acquisizione è previ- 
sto per giovedì quando il fa- 
mily office del figlio del fon- 
datore di Luxottica, Leonar- 
do Del Vecchio, incontrerà il 
sindaco di Fiuggi. La società 
di acqua minerale fino a oggi 
faceva capo agli imprenditori 
Maurizio Stirpe, Francesco 
Borgomeo, Francesco Batti- 
sti e Nicola Benedetto. 
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Amaggio immatricolazioni in calo del 6,62%: il mercato aspettava l'arrivo degli sconti governativi 


ECONOMIA 


Boom per gli incentivi auto 
Esauriti i fondi dell’elettrico 


irc AUTO, PAESI CHE GARANTISCONO INCENTIVI PER VEICOLI ELETTRICI 


Sostegno dei governi agli investimenti in veicoli elettrici, ricarica e batterie 
in Stati selezionati, 2020-2023 (World Energy Outlook Special Report) 


CLAUDIA LUISE 


opo mesi di annunci 

e attesa, gli incenti- 

vi per le auto elettri- 

che sono durati ap- 
pena un giorno. E bastato apri- 
re, ieri, la piattaforma di Invi- 
talia per accedere all’Ecobo- 
nus 2024 che c’è subito stato 
un boom di prenotazioni tale 
da far esaurire i fondi destina- 
ti alle auto della fascia 0-20 
g/km di Co2 - ossia i veicoli a 
trazione esclusivamente elet- 
trica - in meno di 9 ore. Per 
questa categoria erano previ- 
sti oltre 200 milioni di euro su 
un totale di 710 milioni com- 
plessivamente disponibili. 
Una corsa che lascia stupiti, e 
preoccupati, gli stessi operato- 
ridelsettore. Molto più a rilen- 
to, invece, le prenotazioni del- 
le auto ibride plug-in (21-60 
grammi al km di CO2) e delle 
ibride (61-135 grammi al km 
diC02): perle prime sono sta- 
ti utilizzati 7 milioni su 125,7 
disponibili (alle 19 di ieri), 
perleseconde 64 milioni suol- 
tre 276,6. «Con questo piano 
incentivi sosteniamo le fami- 
glie nell’acquisto di un’auto 


E Incentivi per i veicoli elettrici 
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Fonte: World Energy Outlook Special Report 


ecologica rinnovando il par- 
coauto enel contempo stimo- 
lando la produzione naziona- 
le. E un Piano Italia, per la fa- 
miglie e per il lavoro italia- 
no», afferma il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso. Una boccata 
d’ossigeno per le auto green, 
comparto fermo in Italia a 
una quota compresa tra il 3 e 
il 4%, un terzo rispetto alla 
media europea. 


E Investimenti per infrastrutture di ricarica 


Incentivi tanto attesi da 
aver paralizzato il mercato 
già dalla fine dell’anno scor- 
so. «Ci aspettiamo che nei 
prossimi mesi si possa inverti- 
re il trend delle immatricola- 
zioni di vetture ricaricabili, 
in flessione dallo scorso gen- 
naio, sostenendo la domanda 
di tecnologie green e al con- 
tempo i ritmi di rinnovo del 
parco circolante, anche gra- 
zie anche all’estensione della 


E Investimenti in batterie 
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misura a tutte le persone giu- 
ridiche con l’eccezione dei 
concessionari», afferma Ro- 
berto Vavassori, presidente 
dell’Anfia. Il timore, però, è 
quello che potrebbe essere il 
rovescio della medaglia: sen- 
za nuove risorse per sostene- 
rele vetture elettriche, il mer- 
cato potrebbe di nuovo fer- 
marsi. «Il governo deve stan- 
ziare altri fondi per gli ecoin- 
centivi, perché il dato odier- 


no dimostra come simili misu- 
re abbiano un impatto positi- 
vo sugli automobilisti e sulla 
mobilità greenin Italia» affer- 
ma Davide Galli, il presiden- 
te di Federcarrozzieri, l’asso- 
ciazione delle autocarrozze- 
rie italiane. L’effetto è spinge- 
re il rinnovo del parco auto 
che ha un’età media di 12 an- 
nie10mesi, conoltre un quar- 
to delle auto circolanti che 
rientra nella fascia più inqui- 
nante euro 0-3. 

Guardandoa tutto il merca- 
toautoitaliano, «dopo il recu- 
pero di aprile (+7,5%), a 
maggio registra una flessione 
(-6,6%), la seconda dell’anno 


Sono bastate nove ore 
dall’apertura della 
piattaforma di Invitalia 
per terminare le risorse 


in corso. I volumi totalizzati 
nel mese restano quindi al di 
sotto dei livelli pre pandemia 
(-29,5% rispetto a maggio 
2019). Nei primi 5 mesi 
dell’anno il progresso è di so- 
lo il 3,4%» evidenzia ancora 
Vavassori. Stellantis ha im- 
matricolato a maggio 42.334 
auto, il 13,9% in meno dello 
stesso mese del 2023 e la quo- 
ta di mercato è in calo dal 
32,9% al 30,3%. Nei primi 
cinque mesi le consegne del 
gruppo sono state 235.383, 
in calo dello 0,3% sull’analo- 
go periodo dell’anno scorso 
con la quota che scende dal 
33,6% al 32,4%. — 
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STELLANTIS 


Alla Mopar 
stoccatii ricambi 
delle auto cinesi 
Leapmotor 


Stellantis, a partire dal mese 
di luglio, inizierà a stoccare 
nel centro logistico di Rivalta 
i pezzi di ricambio delle vettu- 
re Leapmotor che saranno 
commercializzate in Europa 
tramite la joint venture tra le 
due case automobilistiche. 
L’annuncio è arrivato ieri ai 
sindacati. «E il segno tangibi- 
le che le auto elettriche della 
cinese Leapmotor saranno 
commercializzate nel nostro 
continente - ha affermato Edi 
Lazzi segretario generale del- 
laFiom-Cgil di Torino -. L’arri- 
vo delle case costruttrici asia- 
tiche è ormai un dato di fatto 
da sfruttare in positivo». 
L’annuncio di ieri, infatti, 
segue di una ventina di giorni 
la notizia comunicata dall’ad 
di Stellantis, Carlos Tavares, 
di un accordo con i cinesi che 
prevede la creazione di una so- 
cietà mista, detenuta al 51 
per cento da Stellantis e al 49 
da Leapmotor, per vendere in 
Europa vetture elettriche asia- 
tiche. Inizialmente, l’utilita- 
ria T03 eilsuv C10. Conun in- 
vestimento di 1,5 miliardi di 
euro, Stellantis ha rilevato il 
21% di Leapmotor. Le vendi- 
te delle due auto inizieranno 
a settembre in 200 punti ven- 
dita europei di Stellantis. — 
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CIRO’ENERGY S.r.L. 
via degli Arredatori, 8 Modugno (BA) P.IVA 08506590721 — Tel.080.5046361 


Oggetto: procedimento di espropriazione per pubblica utilità finalizzato alla “Costruzione e l'esercizio di due elettrodotti in media tensione interrato e aereo, da realizzarsi nei Comuni Galatone e Galatina (LE), 
per la connessione di un impianto agrivoltaico, nel Comune di Galatone (LE), alla Cabina Primaria “Collemeto” localizzata nel comune di Galatina (LE) (Cod. rintracc. 329371963), 


AVVISO AI SENSI DEGLI ART. 11 E 16 DEL DPR 327/01 


La proponente società Cirò Energy s.r.l. in qualità di promotore e beneficiario dell’espropriazione 


PREMESSO 
di aver presentato in data 02/02/2023 la richiesta di autorizzazione ai sensi della L.R. n. 25 del 09/10/2008, 
per la costruzione di due elettrodotti in media tensione, uno interrato ed uno aereo, da realizzarsi nei Comuni 
di Galatone e Galatina (LE), per la connessione di un impianto agrivoltaico, sito nel Comune di Galatone (LE), 
alla Cabina Primaria “Collemeto” localizzata nel Comune di Galatina (LE) ed interesseranno i seguenti fogli 
catastali: 
Elettrodotto interrato: parte del foglio 2 del Comune di Galatone; 
Elettrodotto aereo parte del foglio 4 del Comune di Galatone, e parte dei fogli 30-34-33-61-62 66-81 del 
Comune di Galatina 
che le opere dell’intervento in oggetto saranno localizzate in parte su suoli in proprietà privata, motivo 
per cui si rende necessario procedere con l’acquisizione dei detti suoli tramite procedimento di espro- 
priazione per Pubblica Utilità; 
- che la conformità urbanistica dell’opera, l'apposizione del vincolo urbanistico preordinato all’e 
sproprio, nonché la dichiarazione di pubblica utilità dell’opera, sono condizioni per poter espropriare le 
aree necessarie alla realizzazione dell’opera in argomento, ai sensi dell’articolo 8 del DPR 327/2001; 
che è opportuno mettere in condizione i soggetti che, in base ai registri catastali, risultano proprietari 
dei beni immobili di cui si prevede l’esproprio, di partecipare ai procedimenti amministrativi finalizzati 
all'approvazione del progetto, sia ai fini urbanistici, con contestuale apposizione del vincolo preordinato 
all’esproprio ed eventuale variante urbanistica, sia alla dichiarazione di Pubblica Utilità; 
AVVISA 
i sottoelencati soggetti che risultano proprietari secondo i registri catastali, così come previsto dall’art. 3 del 
DPR 327/01: 
- che si dà avvio al procedimento amministrativo volto all'approvazione, ai fini urbanistici, del progetto 
definitivo per la realizzazione dell’opera indicata in oggetto; 
che si dà avvio al procedimento amministrativo volto alla dichiarazione di Pubblica Utilità dell’opera indi- 
cata in epigrafe; 
che gli elaborati progettuali, sono depositati e consultabili, per trenta giorni consecutivi, decorrenti dalla 
data odierna, dal lunedì al venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 previo appuntamento telefonico presso 
la Provincia di Lecce — Servizio Politiche di Tutela Ambientale e Transizione ecologica — via Umberto I n. 
13 — 73100 Lecce; 
che il presente avviso, unitamente all’Elenco delle Ditte, è pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Ga- 
latone e Galatina, sul sito informatico della Regione Puglia all’indirizzo: www.regione.puglia.it - nonché 
sul quotidiano a diffusione nazionale La Stampa e la Repubblica Bari edizione regionale; 
che, entro il termine perentorio di trenta giorni, decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avvi- 
so, il proprietario delle aree e ogni altro interessato avente diritto possono prendere visione del progetto 
depositato, previo appuntamento (080 5046361 Studio Tecnico BFP), e presentare, entro lo stesso ter- 
mine, in forma scritta, le proprie eventuali osservazioni in riferimento alla localizzazione dell’opera e alla 
comparazione dell'interesse privato rispetto alla Pubblica Utilità dell’opera, presso la Studio Tecnico BFP 
S.r.l. all'indirizzo: Via degli arredatori 8 - 70026 Modugno - indirizzo PEC studiobfp@pec.it; e-mail info@ 
bfpgroup.net - la quale avrà cura di inoltrarle, unitamente alle proprie eventuali controdeduzioni, alle 
Amministrazioni competenti, con avvertenza che, in difetto, o in caso di ritardo, i procedimenti ammini- 
strativi citati si concluderanno senza tener conto delle osservazioni tardive; - che i proprietari possono 
chiedere altresì che siano ricomprese nell’espropriazione le frazioni residue del bene per le quali risulti 
una disagevole utilizzazione, ovvero siano necessari considerevoli lavori per disporne un’agevole utilizza- 
zione; 
che, nel caso di aree agricole, si dovrà comunicare se il proprietario è diretto coltivatore del fondo oppure 
se l’attività agricola viene svolta da altri soggetti in qualità di fittavolo; 
che il presente avviso sostituisce la comunicazione personale agli interessati, ai sensi dell'art. 11 comma 
2° del D.P.R. 8.6.2001 n. 327, così come richiamato dal comma 5 dell’art. 16 del D.P.R. 327/01, poiché, 
nella fattispecie, il numero dei destinatari della procedura è superiore a 50; 
che, secondo quanto previsto dall’art. 3 comma 3 del D.P.R. 327/01, colui che risulti proprietario secondo 
i registri catastali, ove non sia più proprietario, è tenuto a comunicarlo entro trenta giorni, decorrenti 
dalla data di pubblicazione del presente avviso, indicando, ove ne sia a conoscenza, il nuovo proprietario 
o, comunque, fornendo copia degli atti in suo possesso utili a ricostruire le vicende dell’immobile. 


ELENCO DITTE 
COMUNE DI GALATINA (LE) 


Fg. 66 P.Lla 181-97 Sabella Alessandro 18/07/1971 Sabella Annita 13/09/1933 Sabella Daniele 16/06/1981 Sabella Luca 
Biagio 21/07/1972 - Fg. 66 P.Lla 48 Gorgoni Antonio Fu Gaetano Gorgoni Maria Fu Gaetano Gorgoni Mario Fu Gaetano 
Fg. 66 P.Lla 96 - 271 Greco Giuseppe 11/02/1968 Greco Sonia 26/01/1967 - Fg. 66 P.Lla 84 De Paolis Vittoria 01/10/1927 
Rizzo Pierluigi 23/10/1940 - Fg. 66 P.Lla 244 Coluccia Addolorata 10/03/1948 Coluccia Antonio 20/11/1915 Coluccia 
Antonio 10/02/1946 Coluccia Clementina 27/01/1900 Coluccia Giovanna 14/04/1938 Coluccia Maria Luce 01/01/1940 
Coluccia Paolo 09/11/1942 Mauro Giuseppa 20/07/1907 - Fg. 66 P.Lla 85 Coluccia Addolorata 10/03/1948 Coluccia 
Antonio 20/11/1915 Coluccia Clementina 27/01/1900 Coluccia Delfina 26/06/1979 Coluccia Gianluca 12/08/1971 Co- 
luccia Giovanna 14/04/1938 Coluccia Maria Luce 01/01/1940 Coluccia Paolo 09/11/1942 Coluccia Pierluigi 17/04/1974 
- Fg. 66 P.Lla 129 De Lorenzis Maria Luce 12/09/1956 - Fg. 66 P.Lla 249 - 248 Dolce Agata Dolores 18/06/1948 Dolce 
Luigina 15/12/1969 - Fg. 66 P.Lla 307 - 306 Sergio Maria Antonietta 02/04/1953 - Fg. 66 P.Lla 179 Pellegrino Ales- 
sandro 23/05/1976 - Fg. 66 P.Lla 114 Mazzotta Giuseppe 08/04/1961 - Fg. 66 P.Lla 77 Luperto Antonella 09/06/1970 
- Fg. 66 P.Lla 76 - 75 — 74 Greco Antonietta Fu Giuseppe Ved Bardoscia Murciano Lorenzo 25/07/1954 Murciano Lucia 
06/04/1951 - Fg. 66 P.Lla 66 - 68 Colaci Ferruccio 21/05/1967 Colaci Francesco 05/04/1969 Colaci Giuseppe 20/10/1931 
Colaci Massimo 23/03/1971 - Fg. 62 P.Lla 6 - 3 - 47 - 30 Masseria Latronica S.A.S.Societa'AgricolaDiPerroneMario&C. 
-Fg.61P.Lla15-96-138-Fg.62P.Lla15-Fg.33P.Lla38-37-34-Fg.30 P.Lla 11 Perrone Antonio 12/06/1967 - Fg. 33 P.Lla 36 
Manco Salvatore Fu Angelo - Fg. 33 P.Lla 33 - 159 - 32 Perrone Silvana 30/08/1957 - Fg. 33 P.Lla 139 Martina Nadia 
Fiorella 08/12/1955 - Fg. 33 P.Lla 199 Danieli Maria Pia 05/01/1942 Galluccio Luigi - Fg. 33 P.Lla 155 Galluccio Luigi 
Danieli Concetta 19/02/1940 - Fg. 33 P.Lla 22 - Fg. 30 P.Lla 129 | Frati S.R.L. Societa’ Agricola - Fg. 33 P.Lla 18 Gabrieli 
Rosanna 24/06/1952 Stiffanelli Annita Rosaria 20/10/1916 - Fg. 33 P.Lla 167 Galluccio Luigi Di Gaetano Trianni Rossana 
01/07/1956 - Fg. 33 P.Lla 220 Napolitano Antonio 18/08/1949 Serafini Maria Luce 01/07/1953 Fg. 33 P.Lla 11 Indraccolo 
Cosimo 23/04/1929 Indraccolo Giuseppe 14/12/1958 Indraccolo Maria Luce 15/05/1947 

Fg. 33 P.Lla 10 - 161 - 8 Masciullo Angelica 17/07/1982 Masciullo Moira 03/05/1989 Riezzo Mafalda 5/12/1943 

Fg. 33 P.Lla 7 Maruccio Corrado 08/09/1932 Maruccio Maria 29/04/1930 Maruccio Michele 18/10/1926 Maruccio Ore- 
ste 26/04/1924 - Fg. 34 P.Lla 84 Masciullo Angelica 17/07/1982 Masciullo Moira 03/05/1989 Riezzo Mafalda 15/12/1943 
Fg. 34 P.Lla 128- 127 Lagna Pantaleo 25/07/1950 - Fg. 34 P.Lla 126 - 184 Bianco Lucia Daniela 30/11/1959 Bianco Maria 
Elena 20/01/1957 Bianco Matilde 19/04/1965 Bianco Paola 20/01/1953 - Fg. 34 P.Lla 79 Colazzo Giuseppe 01/02/1944 
Sponziello Fg. 34 P.Lla 123 Greco Maria 19/02/1951 Rizzo Agostino 22/09/1979 Rizzo Cosimo 21/02/1989 Rizzo Daniela 
29/04/1982 Rizzo Maria Teresa 06/01/1950 Rizzo Raffaela 16/08/1956 - Fg. 34 P.Lla 72 - 170 - 76 - 152 Contaldo Alberto 
14/02/1932 Contaldo Rosario 08/05/1967 - Fg. 30 P.Lla 100 Vaglio Luigi Fu Pasquale Vaglio Rita Fu Pasquale Vaglio Sa- 
verio Fu Pasquale Santini Sandra 3/09/1962 - Fg. 30 P.Lla 106 - 101 - 102 Contaldo Rosario 08/05/1967 Tarantino Lucia 
25/02/1966 

Fg. 30 P.Lla 98 Indino Maria Giuseppa 17/03/1938 Papadia Alberto Luigi 29/01/1963 Papadia Antonella 10/01/197 

Fg. 30 P.Lla 97 - 92 Bove Cosimo 07/04/1928 - Fg. 30 P.Lla 256 Perrone Antonio 12/06/1967 Pellegrino Anna Maria 
11/01/1968 Fg. 30 P.Lla 95 Bove Cosimo 07/04/1928 Bove Andrea Cosimo 20/09/2005 Bove Marco 18/09/2007 

Fg. 30 P.Lla 94 Marchese Rita 03/02/1935 Stamerra Grassi Clara Fu Eugenio 2/06/1967 - Fg. 30 P.Lla 17 Rizzo Marco 
23/03/1978 - Fg. 30 P.Lla 66 Marcuccio Vincenzo 04/12/1960 - Fg. 30 P.Lla 142 Francone Massimo 13/10/1969 

Fg. 30 P.Lla 19 Arlieto Cosimo Marchese Donato Fu Paolo Marchese Nicola Luigi Fu Paolo - Fg. 30 P.Lla 65 Alemanno 
Maria 28/01/1928 Greco .Greco Cosimo Greco Luigi 04/04/1956 Greco Maria Greco Maria Concetta 08/12/1960 Greco 
Riccardo 24/09/1951 Greco Romualdo Greco Ugo Greco Vincenza 01/01/1947 Mighali Vincenza - Fg. 30 P.Lla 22 - 23 
De Leo Mario 24/07/1971 - Fg. 30 P.Lla 25 Malerba Rosalba 19/10/1950 Marchese Donato Fu Paolo Marchese Nicola 
Stranieri Franco 04/09/1947 - Fg. 30 P.Lla 200 - 24 Giaffreda Nadia 19/02/1973 Giaffreda Nelly 02/04/1971 Giaffreda 
Sonia 21/01/1969 Giaffreda Wanda 09/03/1981. 


COMUNE DI GALATONE (LE) 


Fg. 4 P.Lla 225 Cugnetto Elena Simona 02/09/1977 Cugnetto Giuseppe Antonio 23/05/1980 Cugnetto Maria Antonel- 
la 21/06/1972 Cugnetto Monica Teresa 24/10/1974 Cugnetto Elena Simona 02/09/1977 Cugnetto Giuseppe Antonio 
23/05/1980 Cugnetto Maria Antonella 21/06/1972 Cugnetto Monica Teresa 24/10/1974 - Fg. 4 P.Lla 76 Pezzulla Fran- 
cesco 04/10/1936 Pezzulla Giuseppe 05/02/1975 Pezzulla Luisa 08/02/1982 Pezzulla Maurizio 05/02/1975 Pezzulla 
Patrizia 11/05/1965 Pezzulla Roberto 02/03/1967 - Fg. 4 P.Lla 337 - 336 Inguscio Francesco 06/05/1941 - Fg. 2 P.Lla 1—2 
— 93 — 426 — 405 Mele Antonella 19/02/1973 Mele Biagio 01/06/1978 - Fg. 2 P-Lla 92 Manco Cosimo 07/04/1948 Mele 
Anna Rita 03/12/1965 - Fg. 2 P.Lla 3 Lubelli Maria Felicia 10/02/1976 Lubelli Michele 29/09/1944 


Bari, 27/05/2024 


Legale Rappresentante Pomponio Danilo 
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MA LA PACE DI ZELENSKY 
NON PUO IGNORARE PUTIN 


DOMENICO QUIRICO 


accordo. Da più di vent’anni il mondo è arcipieno di 

mutamenti, guerre, genocidi, sovversioni, terrori- 

smo. Il rinascere di guerre di religione e di pulizie etni- 

che ci ha portato oltre la paura rendendoci sordi e in- 
sensibili. Abbiamo perso la memoria e, storditi, abbiamo dimen- 
ticato cosa c’era prima e non cerchiamo di spiegare l’inaudito. Il 
disordine ci circonda con la stessa normalità delle nubi sopra la 
testa. Che le trattative diplomatiche ad esempio quelle importan- 
ti, siano affidate ormai ai capi dei servizi segreti, non provoca 
neppur moti di sbigottimento. E allarme. Ma esser succubi del di- 
sumanare le parole, districarle dal pensiero e dal contenuto logi- 
co per dare alle tessiture fonetiche un ordito cubofuturista, que- 
sto è davvero troppo. 

Abreve, su brusco invito di Zelensky, galopperanno verso Gine- 
vra, ultimo sito neutrale in un mondo di blocchi da cui i reciproci 
epiteti ingiuriosi escono a fiotti, si svolgerà una «conferenza di 
pace». Leggo ed esulto. Allora la ragione sa ancora fare miracoli 
senza bisogno di interventi dello Spirito Santo! Poi scopro un det- 
taglio: alla epifania elvetica del Miracolo non è stata invitato l’al- 
tro protagonista della guerra, quella che esplicitamente l’ha av- 
viata nel febbraio del 2022, la Russia di Putin. 

Anche a voler utilizzare un immenso arsenale di metafore che 
cosa c’entra la parola pace in un aeropago dove tra gli assenti, tra 
l’altro ricercato con l’anatema di criminale di guerra, figura il 
soggetto con cui, purtroppo ma per necessità, bisognerebbe im- 
bastire la fine della guerra? Usiamo un lente di ingrandimento 
per scrutare le conferenze internazionali in cui è 
stata usata la parola pace come comune denomina- 
tore per mettere insieme un universo vibratile di si- 
tuazioni diverse. Congresso di Vienna del 1814. il 
regime napoleonico portatore di guerre distruttri- 
ci e di dettati di pace terroristici che aveva solcato 
l’europa in lungo e in largo era appena stato vinto 
ma aveva lasciato dietro di sé troppa violenza e 
troppeimposizioni perché si potesse tornare alle trine settecente- 
sche fatte di guerre senza passioni e di accordi senza vendette. Le 
potenze decisero, saggiamente, che per rifondare un ordine inter- 
nazionale abbastanza solido, fosse necessario una base profonda 
di principi. Scelsero la legittimità, che non era la soppressione 
dei principi liberali nati dalla Grande Rivoluzione (un fatto sgra- 
devole per loro, come la Russia di Putin per noi ma non aggirabi- 
le); era riportare un ordine nell’ingarbugliato status territoriale 
europeo. Sedeva al tavolo con i vincitori, a pieno titolo, il cama- 
leontico Talleyrand rappresentate del paese nemico, ovvero la 
Francia. 

A sproposito la parola pace garriva nei saloni di Versailles nel 
1919 dove i vincitori della prima guerra mondiale si riunirono 
per spartirsi il bottino e dettare agli imperi centrali, si badi bene, 
arresisi senza condizioni, la punizione. I loro delegati furono con- 
vocati alla fine, per firmare senza discutere. Fu un fiasco clamoro- 
so che fece sì che il cinico nichilismo geopolitico si trasferisse nel 
suo mostruoso pronipote, il maniacale nichilismo hitleriano. La 
conferenza di pace alla Zelensky è formattata appunto sulla reli- 
gione della vittoria totale: i russi si ritirino preventivamente sul- 
le posizioni del 2014 con armi e bagagli, risarciscano i danni cau- 
sati della invasione e poi si discuterà. Ma per dettare condizioni 
all’aggressore, cosa legittima (ma osservando alcune cautele) bi- 
sogna prima aver ottenuto la sua resa senza condizioni. Dettaglio 
che sciaguratamente, nonostante eroismi, miliardi e armi risolu- 
tive, con la Russia di Putin non si è ancora verificato. Per entrare 
nel faticoso laboratorio almeno di una tregua bisogna declinare 
ben altro abbecedario diplomatico, non quello guerrafondaio 
per di più basato sul nulla. In primo luogo trovare un mediatore. 

Di possibili forse c’è solo l'India, potenza come si dice emergen- 
tema nontroppo allineata, ovvero che non si limita a fotocopiare 
gli ordini di Washington e non alimenta la causa putiniana. Poi 
c’è un il delicato ma obbligatorio passaggio dell’uti possidetis: ov- 
vero gli scontri si interrompono all’ora x lungo su tutto il fronte 
congelando, provvisoriamente, le posizioni occupate dai due 
eserciti. Una commissione di controllo dovrà verificare le viola- 
zioni. Il che non significa riconoscimento in nome del determini- 
smo storico di quanto è avvenuto sul campo di battaglia. Il motto 
di un negoziato dovrebbe essere: e perché no? Quello che non de- 
ve mancare è un quadro definito di criteri di principio e di scopi 
da raggiungere in cui le reciproche soddisfazioni si compensino. 
Questo quadro è la creazione di condizioni solide perla coesisten- 
zatra ucraina e russia come è ora non come vorremmo fosse e for- 
se un giorno sarà, a cui le condanna la geografia. E un compro- 
messo di equilibro tra le tre grandi potenze che eviti, modesta- 
mente, il ripetersi nuovi focolai di guerra e non aspiri a sciogliere 
il nodo escatologico del destino umano. — 
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COSÌ LA CORTE DEI CONTI RIDÀ DIGNITÀ A ELUANA 


ELENA LOEWENTHAL 


arebbe una storia beffarda da 

strappare un sorriso amaro, se 

non ci fosse da una parte un dolo- 

re talmente tremendo che non lo 
si può raccontare e dall’altra una «autori- 
tativa e unilaterale concezione del dirit- 
to alla salute» che ha impedito il corso di 
una giustizia sancita. Fatto sta che la Corte dei 
Conti ha condannato in appello l’ex direttore 
generale della Sanità della Lombardia, Carlo 
Lucchina, a pagare all’erario i circa centoset- 
tantacinquemila euro che la Regione aveva do- 
vuto erogare a Beppino Englaro atitolo di risar- 
cimento per essere stato costretto a trasferire 
la sua Eluana in una struttura privata di Udine 
per poterle sospendere l’alimentazione artifi- 
ciale che la teneva in vita. Laggiù e non a Mila- 
no Eluana se n’è andata, il 9 febbraio del 2009, 
dopo diciassette anni di stato vegetativo e do- 
po che il dg Lucchina aveva firmato una notain 
cui specificava che i sanitari che avessero so- 
speso la sua alimentazione sarebbero venuti 
meno «ai loro obblighi professionali». 

Tutto ciò malgrado la storica sentenza della 
Corte di Cassazione del 2009 disponesse che 
ogni individuo (oilsuo tutore, ovviamente) è li- 
bero di rifiutare le cure cui è sottoposto se le ri- 
tiene insostenibili o degradanti e malgrado la 
Corte d’Appello di Milano avesse autorizzato 
l’interruzione del trattamento per Eluana. Lun- 
go unastoria fitta di tanti altri intricati e delica- 
ti passaggi, la Regione Lombardia è stata a suo 
tempo condannata a risarcire Beppino Englaro 
peri danni subìti; ora la sentenza d’appello del- 
la Corte dei Conti ha stabilito che Lucchina è 
colpevole di un danno erariale ai danni dello 


Stato. L’ex dg della Sanità lombardacitie- 
ne a precisare che la sua non è stata un’o- 
biezione di coscienza per ragioni perso- 
nali ma pura «applicazione di direttive» 
enonèaffatto detto che l’iter si concluda 
qui, con questa sentenza, a più di quindi- 
ci anni dalla morte di Eluana. Ma certo è 
che in questa vicenda tanto assurda quanto 
umana, fatta tanto di carte bollate quanto di 
strazio, di decisioni dettate da un senso astrat- 
to e impersonale della giustizia per un verso e 
di quel coinvolgimento emotivo che solo un pa- 
dre orbato può conoscere per l’altro, due mon- 
diinteri si scontrano. 

Il dg Lucchina decise infatti che, al di là di 
sentenze e decisioni del tribunale, la decisio- 
ne spettasse alla propria percezione del caso. 
Che al di sopra della legge si situasse una di- 
screzionalità dettata dal proprio modo di ve- 
dere il modo, il mestiere, la missione della cu- 
ra. Ma in un società del diritto non è esatta- 
mente così: «sapevo di avere un diritto», di- 
chiara oggi Englaro, «potevano evitare tutto 
ciò che hanno combinato, ora se ne rendono 
conto...per me era tutto chiaro anche allora, li 
ho dovuti ignorare e andare per la mia stra- 
da». Ma quella strada non era, non è solo la 
sua: è la strada della legalità, del principio 
che la legge va rispettata per quello che è e per 
come si esprime attraverso i tribunali. E non 
sulla base di idee personali, di un arbitrio det- 
tato da chissà quali ragioni e sentimenti maga- 
ri condivisibili ma che nulla dovrebbe mai 
avere a che fare con l’esercizio della giustizia, 
della professionalità e del potere. — 
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NON CONFONDETE TEMPO E CLIMA 
ANCHE SE PIOVE RESTA L'ALLARME 


MARIO TOZZI 


on c’è una regione, in Europa, 

che risenta della crisi climatica at- 

tuale più del Mediterraneo e del- 

la penisola italiana, stretta fra il | 

deserto che spinge da Sud e le masse d’aria 
boreali da Nord. E non c’è un luogo che 
cambi in maniera più radicale della catena 
montuosa alpina, avvolta in passato dai ghiacci 
e dai silenzi innevati eoggi in via di una sconvol- 
gente trasformazione. Ma, prima di approfondi- 
re, va fatta una specificazione doverosa: un me- 
se di maggio più fresco e più umido in un settore 
limitato del Nord Italia ha fatto gridare alla fine 
del riscaldamento climatico globale, fintamen- 
te messo in piedi dagli specialisti di tutto il mon- 
do per costringere gli italiani a comprare auto 
elettriche. Invece, cioè, di rallegrarsi peruna tre- 
gua rispetto ai primi quattro mesi dell’anno, cia- 
scuno il più caldo da quando si misurano le tem- 
perature atmosferiche, i soliti simpatici zuzzu- 
relloni hanno confuso il tempo con il clima e 
hanno fatto, al solito, dell’Italia il mondo intero. 
E ragionevole pensare che l’estate prossima 
avrà forse qualche intoppo a carburare, ma en- 
trerà comunque a pieno regime toccando re- 
cord inaspettati. Però il punto è che il tempo 
atmosferico di pochi giorni non ha nulla a che 
vedere con il clima: se i prossimi mesi di mag- 
gio fossero tutti come questo appena trascor- 
so fino al 2050 allora, forse, ne potremmo di- 
scutere. Fino a quel momento, invece, niente 
mostra che il riscaldamento globale conosca 
pause. Anche perché i record di calore nelle 
temperature atmosferiche di Paesi leggermen- 
te più estesi del nostro, come Iran e India, mo- 
strano che nel resto del pianeta si procede sen- 
za alcuna sosta verso una crisi climatica scon- 
volgente. L’Italia non è il mondo e il tempo 


nonèilclima. 

Una cartina al tornasole di quanto il ri- 
scaldamento sia grave sono i ghiacci del 
pianeta: del ghiacciaio Humboldt (Parco 
nazionale della Sierra Nevada, Venezue- 
la) sono rimasti solo due ettari, essendo- 
siridotto del 98% dal 1952, e avendo per- 
so, quindi, lo status di ghiacciaio. Insieme agli 
altri cinque ghiacciai già perduti nell’ultimo se- 
colo conferisce al Venezuela il poco onorevole 
primato di prima nazione al mondo ad aver per- 
duto tutti i ghiacciai. Per non dire delle aree 
ghiacciate dei poli, che sono in riduzione di su- 
perficie e di volume ormai da una quarantina 
di anni. E delle Alpi che, di questo passo, perde- 
ranno tutti ghiacciai nel futuro prossimo, ma 
che già ora mostrano segni inquietanti di irre- 
versibilità. Se un viaggiatore di un secolo fa fos- 
se portato oggi, per magia, a camminare sulle 
Alpi di oggi non riconoscerebbe un solo ghiac- 
ciaio, dai Forni all’Adamello alla Marmolada. 
L’innalzamento dello zero termico a quote or- 
mai impensabili costringe a devastanti inneva- 
menti artificiali e muta profondamente il pae- 
saggio: dove c'erano bianche distese soffici o la- 
me di ghiacci azzurrini, oggi abbiamo torrenti 
di fusione glaciale, frane, crolli, il grigio delle 
rocce e il verde delle residue foreste. Ma i ghiac- 
ciai sarebbero anche la nostra assicurazione 
contro il cambiamento climatico: più sono ro- 
busti e numerosi e meno violento e rapido è il 
cambiamento, più si assottigliano e diminui- 
scono, più il caldo avanza. Purtroppo siamo 
ampiamente nella seconda situazione, nessu- 
na strategia seria viene messa in pratica e sulla 
riconversione ecologica si alimentano piutto- 
sto i fantasmi che non le speranze. — 
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Kafka lasciò le Generali perché si lavorava troppo 


Franz Kafka resistette solo nove mesi alle Assicurazioni Gene- 
rali, dal 2 ottobre 1907 al 14 luglio 1908: doveva lavorare a 
tempo pieno, 8/9 ore al giorno, troppo per lui che invece aveva 
bisogno di concentrazione per poi lasciarsi andare alla scrittu- 
ra. Così si licenziò, adducendo problemi di salute. Lo hannori- 
cordato ieri le stesse Generali a cento anni dalla morte. — 


ttenti! Attaccare la 
terra e il sole è un li- 


bro che scortica la 

Storia, pone inaudi- 

te domande politi- 

che, cava sangue 

ad ogni pagina, non ci dà tre- 

gua. Segnatevi questo nome: 

ue Mathieu Belezi. 

E davvero uno 

scrittore perico- 

= = | loso,portailmo- 

FIN stro, il delitto co- 

? È loniale, dentro 

i di sé, lo accudi- 

sce da anni e vuole contagiare 

gli incauti che si affacciano al- 

le pagine del suo romanzo; 

perscoprire poi di esserinvita- 

ti a una spettacolare dissezio- 

ne delľanima. Leggere sotto 

l’incalzare di una prosa dai to- 

ni scabri è come camminare 

nella notte quando tutti si per- 

dono in strade che si credeva- 

nonotee sicure. Alla fine, sen- 

za fiato, ti accorgi che abissi 

del genere non si possono ol- 

trepassare senza lasciarci lem- 
bi di personale dolore. 

In tempi in cui tra i falsari 
dello Sviluppo, tra i compe- 
tenti del progressismo umani- 
tario, torna di moda fingere 
di “aiutare l’Africa” per spre- 
merne per l’ennesima volta il 
succo che ci interessa, mate- 
rie prime, prigioni per mi- 
granti molesti, posizioni geo- 
politiche, senza aver mai ab- 
bozzato un timido “mea cul- 
pa” peri colonialismi, vecchi 


Anche gli algerini 
uccidono 
senza illusioni 
o speranze 


e nuovi, questo libro serve ad 
affrontare la materia mentre 
è in fusione, a non ricadere 
nell’imbroglio prima che di- 
ventilava solidificata. 

Forse è errato sintetizzare il 
romanzo che Gramma Feltri- 
nelli porta nelle librerie italia- 
ne come un racconto dell’ini- 
zio della colonizzazione fran- 
cese in Algeria, insomma una 
epopea criminale dei pied 
noir. Sì, c'è una data, 1845, ap- 
pena quindici anni dopo lo 
sbarco dei “civilizzatori” su 
quella che sarebbe diventata 
la quarta sponda della poco 
fraterna République. Le trage- 
die intrecciate di una donna, 
Seraphine e della sua famiglia 


LA LETTURA 


Maledetto 


olonialismo 


DOMENICO QUIRICO 


gettata nel deserto algerino 
con la falsa promessa di una 
nuova vita, e di un soldato ano- 
nimo che procede con i com- 
militoni alla “pacificazione” 
degli arabi a colpi di massacri, 
stuprie saccheggi, in realtà so- 
no un disperato ritratto della 
inesistenza di dio nella Storia. 
O se volete è il racconto della 
fuga di un dio inorridito, che 
si nasconde per non dover 
guardare, fra il fragore delle 
armi e i gemiti dei suppliziati, 
le efferatezze che, in nome del- 
la civiltà e del progresso, com- 
pionole sue creature. Nel colo- 
nialismo narrato da Belezi, 
fin dallo sboccio il peccato è 
qualcosa di tangibile, di vissu- 
to: l’insediamento dei coloni, 
baracche in un deserto bruno 
e rovente avvolto da una luce 
accecante in cui perfino le 
montagne nude sembrano 
pallide; sassi che è inutile ara- 
re; il cimitero che il colera po- 
pola continuamente; bianchi 
villaggi arabi, le case una so- 
pra l’altra , strette come sca- 
glie di pigna; le marce freneti- 
che in un ossessivo cabotag- 
gio criminale alla ricerca di 
donne da distribuire tra i sol- 
dati fino a consumarle con gli 
stupri e poi gettarle via come 
merce guasta. 

Così la ferocia diventa qual- 
cosa di ordinario, una sempli- 
ce circostanza. Alla fine, 
nell’apoteosi di questo calva- 
rio, c'è solo la rinuncia: Ste- 


Lo scrittore Mathieu Belezi 


racconta la guerra che a metà 800 
rese stabile la presenza francese 


in Algeria e lo fa non a caso 
Oggi una nuova era di barbarie 
ci rimette con le spalle al muro 


phanie che torna inFrancia la- 
sciando i figli morti in quella 
terra crudele. O la perfezione 
del massacro, “l’enfumade”, i 
grandi fuochi accesi davanti 
alle grotte in cui si sono rifu- 
giati gli arabi e ascoltare gli 
strazianti lamenti di uomini 
donne e bambini che muoio- 
no lentamente soffocati dal fu- 
mo. Al soldato infatti non re- 
sta che ripetere il commento 
del suo spietato capitano: 
«No, noi non siamo degli ange- 
li». Il requiem desolato con 
cui illibro si chiude. 

E gli algerini? Vittime che 
ogni tanto si vendicano deca- 
pitando qualche colono che si 
è spinto lontano dal villaggio 


Il libro 


MATHIEU BELEZI 
ATTACCARE LA TERRA 
E IL SOLE 


Gramma € Feltrinelli 


fortificato. Ma ancheloro ucci- 
dono senza illusioni o speran- 
ze. Comeilvecchio che con vo- 
ce dolce, ostinata, senza osare 
alzareilviso per guardare il ca- 
pitano negli occhi, protesta 
perla violazione delle donne : 
«Sidi, sono le nostre donne...) 
Eilcapitanolotrafigge da par- 
tea parteconlaspada. 

Il colonialismo, tutto, non 
solo quello francese, ha distri- 
buito la morte come una rego- 
la del gioco applicata a fred- 
do, nemmeno le vittime odia- 
vano davvero. Era come paga- 
re al gioco quando si è perdu- 
to. La massima crudeltà non è 
mai calda, si ha quando carne- 
fici e vittime l’usano o la subi- 


Mathieu Belezi 

“Attaccare la terra e il sole” 
Gramma Feltrinelli 
Traduzione di Maria Baiocchi 
144pp.; 16 euro 

L'autore presenterà il suo 
romanzo sulla guerra 
coloniale francese in Algeria 
martedì prossimo alle 18 

al Circolo dei lettori di Torino 
conDomenico Quirico 


scono senza passione. 

Non c’è, comesi vede, supre- 
moriposo in una finale rivela- 
zione della pietà di dio. Nonci 
sono scuse possibili, scorciato- 
ie economiche teologiche. Il 
colonialismo si svela come 
dramma oscuro e omicida, 
ambizioso e protervo, mar- 
chiato dal cancro della violen- 
zae della bugia. Per questo Be- 
lezi scende in mezzo a questi 
uomini che hanno fissato trop- 
po intensamente la morte e ne 
sono ossessionati. 

Forse bisogna citare Pascal 
che qualche volta fa concor- 
renza a La Palice: «Dire laveri- 
tà è utile per chi la ascolta ma 
pericoloso per chi la dice, che 
si fa odiare». E costoro tanto 
più si fanno odiare quanto più 
ritengono necessario quella 
verità ripetere dopo averla 
enunciata. Non si tratta (mi 
metto nei panni di Belezi, ma 
anche di Camus) soltanto di 
un peso, la colpa coloniale, 
del quale sgravarsi la coscien- 
za, si tratta di salvare dei prin- 
cipi e sentirsi umani. In Fran- 
cia l'Algeria (e Vichy) sono 
ancora tabù intoccabili e si 
scrivono, con successo, libri 
per inveire contro la tirannia 
della penitenza e le lacrime 
dell’uomo bianco. E ancor 
più difficile dunque sfidare 
chi dice: «A che serve contare 
e ricontare i panni sporchi , 
tanto il bucato non si fa né og- 
gi né domani?». O chi, gau- 


Un'incisione 
colorata di Vivant 
Beaucé sull'Algeria 
dimetà’800. 

La scelta infelice 
delsito di questa 
colonia causò 
malattie che 
afflissero i coloni, 
culminando in una 
epidemiadi peste 


se e 


FOTOTECA GILARDI IAGF 
che bonacciona e droit intra- 
prendente, si appella a formu- 
lette scipite: i fratelli d’Afri- 
ca... il grande abbraccio del- 
la francofonia... 

Sull’Algeria questo scritto- 
re della crudeltà della Storia 
lavora da venti anni come se 
fosse chino su un tavolo autop- 
tico. Elo fa credo nona caso in 
un’ era di barbarie che di nuo- 
vosilenziosamente sta già rin- 
calzando il letto degli uomini 


L'autore lavora 
davent’anni 
sull’Africa come 
su un tavolo autoptico 


e siamo per l’ennesima volta 
con le spalle al muro. Il libro 
coincide con la fine in un nau- 
fragio stanco e senza gloria 
dei rimasugli dell’impero afri- 
cano della Francia di cui l’Al- 
geria fu la capitale perduta. 
L’ammaina bandiera di un 
anacronismo, ad opera, sotti- 
le paradosso, di un gruppo di 
golpisti saheliani una volta 
tanto indipendenti dagli ordi- 
ni di Parigi. E morta finalmen- 
te! L'Africa dei “légionaire” e 
dei barbouzes, delle tangenti 
e dei Presidenti per grazia e 
per procura dell’Eliseo. Qual- 
cosa che faceva parte ormai di 
unmuseo umano. — 
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i richiamiamo al 

senso di realtà tut- 

te le volte che so- 

gniamo, amiamo, 

immaginiamo, e 

crediamo di farlo 
troppo, di esagerare. Nelle can- 
zoni pop, la parola “realtà” ar- 
riva sempre alla fine di qualco- 
sa, quando c’è un guasto, una 
caduta, e quindi ci si deve ri- 
comporre, si deve - così credia- 
mo - sbarazzarsi dell’illusione 
e tornare, appunto, alla realtà, 
farci i conti, adattarsi ai suoi 
confini, arretrare davanti ai va- 
lichi, tornare in sè - “Se tu fossi 
qui, non mi perderei davanti al- 
la realtà”, Pino Daniele; 
“Dreams are my reality, the on- 
ly kind of real fantasy” di Ri- 
chard Sanderson. 

E un enorme errore. Ed 
Edoardo Camurri, scrittore, 
giornalista, filosofo condutto- 
re radiofonico (per Radio3) e 
televisivo (il suo ultimo pro- 
gramma, “Alla scoperta del ra- 
mo d’oro”, suRai3, è stato can- 
cellato dalla rete alcuni mesi 
fa, provocando raccolte fir- 
me, proteste, richieste accora- 
te di ripristinarlo), filosofo mi- 
litante appassionato di psiche- 
delia, torinese da anni a Ro- 
ma, ha scritto un libro che 
spiega, perfettamente, per- 
ché. Spiega che la realtà è «un 
dentro», è il mondo in cui arri- 
viamo e che contribuiamo a 
cambiare proprio esageran- 
do, sognando, amando. Si 
chiama Introduzione alla real- 
tà (Timeo) ed è un viaggio nel 
modo in cui pensiamo, perce- 
piamo, creiamo e soprattutto, 
èun libro sulla ribellione. Per- 
ché «Il nostro senso di inade- 
guatezza, di spaesamento di- 
nanzi alla realtà è realtà. Dob- 
biamo pensare che la realtà è 
fatta anche di questa protesta, 
di questa nostra difficoltà a es- 
sere la realtà», dice alla Stam- 
pa. Chi dava del sognatore a 
John Lennon, quindi, senza sa- 
perlo, gli diceva: sei la realtà. 
Camurri, lei di questo libro di- 
ce:«Eillibro della vita». 
«Perché ci ho messo tutta la 
mia vita per scriverlo. Quasi 
cinquant'anni per nemmeno 
110 pagine. Ci ho messo den- 
tro tutto quello che sento e pen- 
so e ho vissuto. Ed ho cercato 
di farci risuonare, dentro, la te- 
stae il cuore, accordandoli». 
Sono davvero due cose diver- 
selatestaeilcuore? 

«Lo sono. Spesso vanno in con- 
flitto, e Puna domina l’altro, 
perché produce pensieri, intel- 
ligenza e distrazione, impeden- 
doal cuore di manifestarsi». 

E questo fa sembrare la testa 
affidabile, come tutto quello 


La fine 


La morte non deve 
spaventarci, perché 
è la nostra più 
grande alleata. 
Aveva ragione 

San Francesco 

a chiamarla 
“Sorella” 


che arginail cuore. 

«E un malinteso. Anche perché 
l'intelligenza non porta mai a 
conclusioni chiare e definiti- 
ve. Anzi. Di solito, trova tanto 
ragioni a favore quanto asfavo- 
re delle cose e quindi, anziché 
aiutare a decidere, paralizza. 
Lascelta che sbloccala paralisi 
si fa con il cuore, cioè con im- 
missione di amore». 

In questo processo, che ruolo 
hannole domande? 

«Le domande sono sempre po- 
stume. Quello che a me è inte- 
ressato provare a mettere in 
evidenza nel libro è che la real- 
tà, e quindi la realtà che poi 
produce la domanda stessa, si 
dà innanzitutto come tonalità 
emotiva». 

Mi faccia un esempio. 

«Le faccio quello che uso nel li- 
bro. Quando mia figlia Madda- 
lena era molto piccola, si rove- 
sciò addosso una boccetta d’ac- 


L'INTERVISTA 


Edoardo Camurri 


-Per fare la realtà ci vuole il cuore 
L'intelligenza non basta, è sopravvalutata’ 


Lo scrittore: "Per cambiare tutto, dobbiamo avere il coraggio di far morire le nostre vecchie identità’ 


SIMONETTA SCIANDIVASCI 


qua. Non ebbe alcuna reazio- 
ne: mi guardò, con espressione 
totalmente neutra, io le sorri- 
si, e allora sorrise anche lei. 
Cos’era successo? Lei, guar- 
dandomi, mi aveva chiesto 
non di dirle cose fosse accadu- 
to dal punto di vista logico, ma 
mi dirle che significato, e quin- 
di che valore, avesse quell’ac- 
qua versata, quel particolare 
incontro con la realtà. Se io mi 
fossi arrabbiato, lei si sarebbe 
spaventata e così le avrei tra- 
smesso che versarsi l’acqua ad- 
dosso è unerrore e un pericolo. 
Invece, sorridendole le ho tra- 
smesso una tonalità emotiva 
che era un messaggio di apertu- 
ra, di accoglienza, anziché di 
allertae di paura. Ecco, ho Pim- 
pressione che nel nostro rap- 
porto conlarealtàla cosa più si- 
gnificativa sia questo momen- 
to che precede le domande e le 
parole, quando stabiliamo la 
tonalità emotiva con cui ap- 
procciarci alle cose». 

E per questo che, secondo al- 
cuni, la realtà è percezione? 
«La realtà è sempre, anche, 
frutto della nostra percezione. 
Però non è tanto da questo che 
dipende la nostra possibilità di 
intervento per cambiarla, 
quanto dal fatto che, prima an- 
cora di percepirla, noi possia- 
modecidere con quali emozio- 
ni esentimenti percepirla». 
El’identità è percezione? Dav- 
vero siamo quello che sentia- 
mo di essere? 

«L'identità è da sempre una co- 
struzione culturale, non c'è un 
elemento naturale che la deci- 
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de della nostra identità. Noi 
non siamo una identità: siamo 
attraversati da moltitudini e 
identità possibili. Siamo una 
specie di provvisorio nodo che 
si crea nell’infinito scorrimen- 
to della vita. Nasciamo fluidi, 
siamo queer, siamo tutte le vi- 
tedelcosmo». 

Perché parliamo così tanto di 
realtà e di sovversione della 
realtà? Siamo stanchi di noi 
stessi o stiamo semplicemen- 
tecambiando? 

«Ci siamo resi conto che le ri- 
sposteche abbiamo dato estia- 
mo dando alla realtà e sulla 
realtà non sono autentiche, 
ma sono basate sulla nostra 
paura di non farcela: sono ri- 
sposte di attacco o di difesa e 
ci servono a illuderci di poter 
disporre a nostro piacimento 
di quello che ci circonda. Na- 
sciamo, siamo spaventati, dob- 
biamo sopravvivere, cerchia- 
modi venire a patti con la real- 
tà cercando di trasformarla in 
qualcosa che è utile alla nostra 
stessa sopravvivenza. Questo 
atteggiamento qui, che tra l’al- 
tro è quello che ha prodotto, 
per fare un esempio, il disa- 
stro ecologico, questo modo 
di vedere le cose non è un mo- 
do per ascoltare e rispettare la 
realtà, e crea solo violenza e 
potere. Nel libro contrappon- 
go al potere un discorso sulla 
potenza, sulla piena manife- 
stazione della realtà». 

A quest’attitudine al dominio 
lei contrappone la capacità di 
subirela meraviglia. 

«Si dice normalmente che per 


Edoardo Camurri 
(Torino, 1974), 
giornalista, 


scrittore, conduttore 
radiofonico (Rai3) e 
televisivo (“Alla 
ricercadelramo 
d'oro”, “I grandi della 
letteratura italiana”, 
“Viaggio nell'Italia 


delgiro”) 


Il libro 


Edoardo Camurri 
“Introduzione allarealtà” 
Timeo 

110pp.14euro 


Aristotele la filosofia nasce dal- 
la meraviglia, ma è impreciso: 
lui parla di thauma, cioè di un 
sentimento di sopraffazione 
davanti alla meraviglia, una 
stupenda ambiguità. Ed è in 
questa ambiguità che si trova- 
no le due strade possibili da 
percorrere: trovare strategie 
per eliminare quella sopraffa- 
zione, dominandola (quello 
che abbiamo fatto finora), op- 
pure lasciarci trasportare co- 
me ha fatto Maddalena, avere 
fiducia e compassione». 
Quindi è possibile eliminare 
la sofferenza, se soloimparia- 
mo a disporci verso le cose in 
modoaperto? 

«No. La sofferenza è la sintassi 
di tutta la realtà. Di tutto il co- 
smo. C'è sofferenza perché nel 
momento in cui l’essere viven- 
te nasce, ha bisogno di qualco- 
sa fuori di sé e per accaparrar- 
selo deve lottare. Ma se la real- 


tà è sofferenza, è realtà anche 
ilnostro desiderio di non voler- 
la provare». 

Cita il filosofo Epitteto, che di- 
ceva: non sono le cose a turba- 
re gli uomini ma le loro opi- 
nioni sulle cose. Ma che la 
guerra e la morte siano terri- 
bilenonè un’opinione. O sì? 
«Morte e guerra sono cose di- 
verse. La guerra è unaalluci- 
nante decisione di noi umani, 
improntata alla paura e da ciò 
chederiva dalla paura, che è la 
violenza. La morte, invece, è la 
nostra più grande alleata: ha 
ragione San Francesco quando 
la chiama “Sorella morte”. La 
morte ci fa paura ma non è pos- 
sibile rinascere alla realtà e ri- 
dare vita a una realtà piena di 
amore e compassione se prima 
non abbiamo la forza di prova- 
re a morire a noi stessi, che si- 
gnifica morire alle nostre iden- 
tità presunte, ai dispositivi che 
abbiamo creato a causa della 
paura. Gesù dice nel Vangelo: 
“Solo seun seme muore puòna- 
scereunapianta”. 

Allora la pulsione di morte 
che sembra aver preso l’Occi- 
dente è una rinascita? 

«Temo di no. Temo che la pul- 
sione di morte che c’è nel pia- 
neta non sia la santa morte ma 
proprio una pulsione legata al- 
la paura di morire, e chi ha 
quella paura lotta e combatte 
sempre di più pertenere invita 
quelle che ciascuno chiama le 
proprie identità, tradizioni, la 
propria storia, i propri valori, 
proprio perché teme di mori- 
re, e allora si aggrappa a ciò 
che ha già causato la morte, e 
cioè un appello a principi e va- 
lori che hanno portato solo di- 
struzione. Lo vediamo tutti i 
giorni, in questi giorni». 

Lei nel suo libro si rivolge 
spesso al lettore e lo invita a 
respirare. Perché? 

«Perché quando sei solo e non 
hai più niente, quando sei chiu- 
so in una galera, quando stai 
per morire e allo stesso tempo 
quando nasci e ti apri alla vita, 
hai un’unica cosa a disposizio- 
ne: la possibilità di respirare. Il 
respiro è l’elemento senza il 
quale nonci sarebbe realtà pos- 
sibile, e infatti accomuna tutti 
gli esseri senzienti (anche le 
pianterespirano)». 

E a partire dal respiro che pos- 
siamo cambiare la realtà? 

«Sì. Eilcovidl’ha dimostrato». 
Dell’intelligenza non ce ne 
facciamo più niente? 

«Ma certo che sì! Però è soprav- 
valutata. Putin è intelligente. 
L’intelligenza non è quello che 
ci manca: ci manca tornare a 
sentire il cuore e il respiro». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


32 LASTAMPA MARTEDÌ 4 GIUGNO 2024 


SPETTACOLI 


CINEMA ° TV ° TEATRO ° MUSICA 


Box office, “Me contro Te” al primo posto 


IÈ 


Me contro Te il film - Operazione spie” vincono il box offi- 
cemarestano al di sotto dei loro precedentirisultati. L'en- 
nesimo capitolo della fortunata serie destinata al pubbli- 
co infantile, ha debuttato al primo posto del box office ma 
non raggiunge il milioni di spettatori, fermandosi a 


985.840 euro in quattro giorni. — 


Vasco nel backstage 
del concerto di Bibione 
conDaphneLecca, che 
ha posato come Eva 
Kant per il numero 
speciale di Diabolik 
daltitolo “Colpo grosso 
a San Siro” (soprala 
cover) la cuiuscita è 
prevista verso Natale 


MARINELLA VENEGONI 
BIBIONE (VE) 


isognerà che qual- 

cuno cominci a 

chiederselo, come 

faccia Vasco Rossi 

ad ammassare un 

popolo sempre più 
imponente e costruire esauriti 
uno dietro l’altro come sta per 
accadere dal 7 al 20 giugno, 
quando inaugurerà la primare- 
sidency a San Siro con 7 serate 
sold out da tempo, per un tota- 
le di circa 400 mila persone, 
più i 200 mila delle successive 
4 adunate a Bari. 600 mila in 
venti giorni sono tantissimi 
per il nostro piccolo Paese in 
decrescita, ma il fenomeno vie- 
ne curiosamente dai più dato 
per scontato, per giunta in una 
stagione della vita nella quale 
per esempio il quasi coetaneo 
Bruce Springsteen — altro be- 
niamino delle folle e non certo 
campione di vita spericolata 
come il Nostro - comincia ad 
avere i suoi bubù e a esser co- 
stretto a rinviare date: questo 
mentre l’altra sera allo stadiet- 
to di Bibione (dove da piccolo 
lamammalo portava al mare) 
per 25 mila iscritti al Fanclub, 
è andato in scena un concerto 
zero gratuito nel quale il Vate 


600 mila 
I biglietti venduti 
per le 7 date di San Siro 


dal 7 al 20 giugno 
tutte sold out da tempo 


di Zocca è apparso ruggente, 
conenergia e voce senza incer- 
tezze, carico di adrenalina e 
con gli occhi sorridenti nella 
tempesta di chitarre che lo 
sommergeva. 

Machi è, tutta quella gente? 
Inungiro dello stadio a fine se- 
rata, ciè parso chiaro che alme- 
no il 70 per cento fosse di un- 
der 40, e il resto di over o su- 
per-over che cantavano a 
squarciagola, anche da soli, an- 
che negli angoli più remoti. 
C'erano tanti bambini, eun ma- 
re di carrozzine: Luigi La Mari- 
na chesi occupa del Fanclub di- 
ce che in 22 gli hanno fatto sa- 


Il popolo 


IL REPORTAGE 


- Diaboliko 


di Vasco 


pere di aver iscritto il figlio al 
Club il giorno stesso della na- 
scita, esolo dopo di avercomu- 
nicato il lieto evento ai parenti 
(una frescamamma nella folla 
ha confessato: «L'ho chiamata 
Sally»). Quando Rewind ha co- 
minciato a risuonare, sembra- 
va moltiplicato rispetto al pas- 
sato il numero di ragazze che 
sulle spalle dei loro compagni 
sventolavano fiere il reggise- 
no: una pattuglia in topless, un 
rituale di gruppo. 


ss Quattro serate, un cast 
-—=| monstre di 60 cantan- 
ti, Fedez sul palco, Car- 

lo Conti alla conduzione, An- 
drea Deloguin quota rosae gli 
omaggi alla musica italiana. 
Se non sono le prove generali 
per il Festival di Sanremo, ci 
somigliano parecchio. Da mar- 
tedì prossimo Carlo Conti ini- 
ziaaregistrare aRomale quat- 
tro serate di Tim Summer Hits, 
in onda su Rail 28 giugno, 7 
12 e 19 luglio. «Mi hanno pro- 
posto la conduzione un mese 
fa,intempi ancora non sospet- 
ti - assicura Conti - Il direttore 
Ciannamea mi ha chiamato 
mentre stava giocando la Fio- 
rentina. Era l’andata dei quar- 
ti di finale per la Conference 


Ma già il giro vaschiano del 
Fanclub, con i suoi numeri, dà 
una certezza: La Marina rac- 
conta anche che gli iscritti so- 
no aumentati dall’anno scorso 
da40a60 mila («E servita la se- 
rie Netfix del Supervissuto»), 
con una previsione di 80 mila 
per fine ’24. Il terreno dei Fan- 
club può essere vischioso, ma 
pare che le cifre dei nomi più 
celebri del giro italiano non 
sorpassino ormai i 10 mila, e 
che ci sia anzi stata una caduta 


verticale dopo la pandemia, an- 
che per cosiddette celebrities 
internazionali di cui ci guardia- 
mobenedalfarilnome. 

Vasco è un rockificio, un di- 
stributore di rabbie e sentimen- 
tivari a questa gente per la qua- 
le rappresenta una voce nella 
quale identificarsi: è l’unico 
chenoncel’ha conisocial, tan- 
to che hadefinitola scaletta at- 
tuale «una social setlist. Un po’ 
più incazzata, più dura perché 
questo è un periodo molto com- 


plicato e molto difficile. Siamo 
tutti preoccupati). 

Investe sul proprio lavoro: 
per questo tour che segna un 
nuovo record, il personale fisso 
viaggiante è di 327 persone, lo- 
calmente in più ce ne vogliono 
altri 500 per data. Al Fanclubla- 
vorano in venti: una realtà ita- 
liana sì, ma con appassionati in 
12 nazioni, dall’Uruguay alla 
Svizzera, dal Belgio alla Spa- 
gna alla Francia. Un’impresa, 
un rockificio davvero di grandi 


Carlo Conti e Summer Hits, prove generali di Sanremo 


League. Gli ho detto: “Ti ri- 
chiamo quando finisce” e poi, 
preso dall’entusiasmo per la 
vittoria, ho accettato la condu- 
zione». L’evento, assicura, 
non sarà l’occasione per son- 
dare il cast dell'Ariston: «E pre- 
sto per questi ragionamenti. 
Nell'organizzazione del Festi- 
val ci sono scatti precisi. Ora 
sto pensando solo al regola- 
mento, che è il primo step». 
Tuttavia Tim Summer Hits 
sembra fare suo lo spirito 
dell’Ariston: ciascuna serata 
terrà insieme teen idol e vec- 
chie glorie, passando da Mat- 
teo Paolillo (star di Mare Fuo- 
ri), Alfa e Bresh a Fiorella Man- 
noia, Umberto Tozzi, Raf e Pi- 
no D’Angiò. E poi c’è lui: Fe- 


Carlo Conti e Andrea Delogu 


dez. Complice il tormentone 
estivo Sexy Shop con Emis Kil- 
la, il rapper torna a esibirsi s 
Rail dopoimalumori del Festi- 
val 2023. Non è da escludere 
che dica e faccia qualcosa: la li- 


turgia delloshow contemplala 
possibilità di dichiarazioni. 
«Gli artisti hanno carta bianca: 
non devono per forza limitarsi 
acantare- conferma Conti -l’u- 
nico paletto è che non si offen- 
dain alcun modola religione». 
A sua volta gli organizzatori 
giustificano l’ingaggio di Con- 
ti con la necessità di dover reg- 
gere il passaggio su Rail, con 
buona pace di Andrea Delogu 
che, da padronadi casa, si ritro- 
va declassata a coconduttrice. 
Se l'evento aveva un volto, era 
il suo: «Sono molto onorata di 
essere alla mia terza edizione, 
sono cresciuta insieme ai Tim 
Summer Hits, li ho visti nasce- 
re». Una donna sola al coman- 
doè ancora fantascienza perla 
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Di generazione in generazione ifan crescono 
E a Bibione alla data zero del nuovo tour 
c'era un esercito di under 40 e di famiglie 


dimensioni che si allunga ad al- 
trespecialità come i fumetti: in- 
torno a Natale uscirà un nume- 
ro di Diabolik con la Bonelli, 
dal titolo «Colpo grosso a SanSi- 
ro», con Eva Kant che cerca di 
rubare lo smartphone a Vasco. 
Eva Kant si è già materializzata 
in una conturbante fanciulla 
(pure lei del Fanclub) che ha 
compiuto proprio ieri 19 anni; 
si chiama Daphne Lecca, ha ap- 
pena posato emozionata con il 
Blasco nel backstage, e fa parte 


Rai? «No, non abbiamo nessun 
pregiudizio, semplicemente 
volevamo avere una pluralità 
di voci», è la risposta del diret- 
tore dell'intrattenimento Cian- 
namea. Di certo per Conti sarà 
una lunga cavalcata: è reduce 
da Tale e quale show, I migliori 
anni, Rischiatutto 70, i David di 
Donatello e a breve lo attendo- 
nola serata Conilcuore—nelno- 
me di Francesco e i Tim Music 
Awards. «In realtà sto lavoran- 
do meno perché, a differenza 
del passato, non conduco più i 
gameshow quotidiani- replica 
lui - una scelta di vita. Anche 
Sanremo sarà meno faticoso 
perché non si sovrappone più 
all Eredità». F. D’A.— 
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Pride, Jessica Madsenstar di Bridgerton fa coming out 


Il mese del Pride comincia con un coming out eccellente: l'attrice inglese Jes- 
sica Madsen, che nella serie Bridgerton è la viziata e fragile Cressida Cowper, 
ha fatto sapere sui suoi profili social di essere "innamorata di una donna, feli- 
ce di dirlo ad alta voce e molto orgogliosa". Cressida, nella serie creata per 
Netflix dalla showrunner Shonda Rhimes, è la nuova amica di Eloise Bridger- 
ton. E questo schiuderebbe la porta alla possibilità di un amore gay magari 
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nella prossima stagione. Non è del resto la prima volta che i fan della serie lo 
reclamano, dopo che, prima del debutto dello show, untrailer aveva ipotizza- 
to una storia tra due personaggi dello stesso sesso che poi era finita su un bi- 
nario morto. Il post di Jessica è stato accolto con applausi (e sfilze di cuorici- 
ni) da parte delle costar, tra cui Nicola Coughlan (Penelope Featherington) e 
Jonathan Bailey (il primogenito Anthony Bridgerton), mentre Hannah Dodd, 
cheha la parte di Francesca Bridgerton, ha espresso il suo sostegno scriven- 
do "Love youuuuuu" con l'emoji di un cuore giallo. — 


Sopraealato,ifan 
alconcerto di Bibione, data 
zero del nuovo tour regalata 
agli iscritti al Fanclub 

di Vasco 


di una di quelle numerose fami- 
glie presenti a Bibione e altrove 
dove nonni, padri e madri e fi- 
gli sono adepti del culto del Bla- 
sco. Perché, Daphne, Vascoatti- 
ragli esseri umani? «Perché tiri- 
conosci nelle sue canzoni». 
Chiara, sua zia, che da Londra 
si occupa della redazioneweb e 
social, racconta il fenomeno 
delle coppie che si influenzano 
a vicenda e fanno proseliti. Co- 
sì, lefamiglie Rossi crescono. 

Nel passare dei decenni, suc- 
cede sempre qualcosa in più. 
Di recente la Zecca di Stato si è 
inventata una moneta da 5 eu- 
ro dedicata ad Albachiara, che 
è andata aruba e costava 90 eu- 
ro. Un fenomeno che non cono- 
sce tramonto malgrado non 
venga più stampata è «Il Bla- 
sco», la fanzine alla quale lavo- 
rò Bonvi, di cui uscirà la riedi- 
zione di 50 numeri. 

Arturo Bertusi, che nell’84 
era a bottega da Bonvi ed è art 
directorstorico del Vate di Zoc- 
ca, ricorda bene l’attenzione 
che egli poneva all’arrivo delle 
bozze: «Vasco e Bonvi costrui- 
vano storyboards, anche su ca- 
si clamorosi di cronaca, un po’ 
come i vecchi fotoromanzi. 
Com'era Vasco? Aveva fame 


60 mila 
Gli iscritti al Fanclub 
Erano 40 mila nel 2023 


Si prevede che saranno 
80 mila a fine anno 


di comunicare oltre la musica, 
avevabisogno già allora dei so- 
cial network e se li è inventati. 
“Il Blasco” era un social ante lit- 
teram, trattava temi di attuali- 
tà. Pubblicò un singolo, Senza 
Parole solo perchiera già abbo- 
nato: da lì l'esplosione degli ab- 
bonamenti. Scriveva sempre 
gli editoriali, che alle volte di- 
ventavano canzoni. Scriveva- 
no per noi gente come Fernan- 
da Pivano, De Gregori, e anche 
Ligabue che lo chiamava Mae- 
stro. Era anche un laboratorio 
culturale. Vasco ha sempre 
avuto fame di rapporti, e la vi- 
veinmodo puro». — 
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I| 17 giugno su Sky Atlantic e Now Tv ‘House of the 


Matt Smith è il perfido Daemon: “Un agente del caos, ma ha i suoi motivi” 


VALENTINA ARIETE 


aseconda stagione di 
House of the Dragon 
punta sul conflitto: 
«scegli da che parte 
stare: i Neri o i Ver- 
di», dice il trailer. E 
vero che, ormai dai tempi di 
Tony Soprano, la tv ci ha abi- 
tuato ad antieroi e personaggi 
dalla morale sempre discutibi- 
le, come Walter White in Brea- 
king Bad, ma la serie fantasy 
ispirata ai libri di George R.R. 
Martinsiè spinta oltre. Nel pre- 
quel di Il Trono di Spade, dedi- 
cato alla dinastia Targaryen, 
non si salva nessuno. Il proble- 
ma è che, come la loro discen- 
dente Daenerys, sono in grado 
di cavalcare draghi. Lo show- 
runner dei nuovi episodi, 
Ryan Condal, è contento deldi- 
sorientamento che i protagoni- 
sti provocano nello spettatore: 
«I draghi in questa stagione so- 
no un monito: entrambe le fa- 
zioni, la nera e la verde, nehan- 
no diversi e se tutti decideran- 
nodi usarli sarà come assistere 
a un conflitto nucleare. In que- 
sto senso la serie si lega molto 
almondodioggi». 

Per capire da che lato stare 
bisogna aspettare il 17 giugno, 
data in cui House of the Dragon 
arriva in esclusiva su Sky e in 
streaming su NOW, in contem- 
poraneacon gli Stati Uniti. Do- 
po la morte di Re Viserys I, ri- 
troviamo tutti gli aspiranti re- 
gnantiin lotta tra loro: Raeny- 
ra, il fratellastro Aegon e an- 
che Rhaenys, «la regina che 
non fu mai». L’attrice Eve Be- 
st, èindignata peril trattamen- 
to subito dalla sua Raenyra : 


FRANCESCA D’ANGELO 


s «Benvenuti a Reazio- 
2—7] ne a Catena! Grazie a 
voi masoprattutto gra- 

zie all’amico e grande profes- 
sionista Marco Liorni che non 
solo ci ha dato la linea per co- 
minciare la nostra prima pun- 
tata, ma ciha lasciato in eredi- 
tà un gioco straordinario, che 
ho avuto anche la fortuna di 
condurre». Ha esordito così Pi- 
no Insegno, cercando di tene- 
re un basso profilo. Peccato 
che ieri a dargli la linea su Rai 
1 alle 18,45 sianostati Nunzia 
De Girolamo e Gianluca Sem- 
prini, i padroni di casa di Esta- 
te in diretta. Non Liorni. Non 
si capisce bene cosa intenda, 


L'ANTEPRIMA 


Sangue e draghi, vendetta e potere 
torna il mondo di Trono di Spade 


I draghi sono un 
monito: entrambe 
le fazioni ne hanno 
diversi e se tutti 
decideranno di 
usarli sarà come 
assistere a un 
conflitto nucleare 
In questo senso la 
serie si lega molto 
al mondo di oggi 


«Nelle scene del consiglio nes- 
suno la rispetta, rubando il 
suo spazio. Il mio personag- 
gio sa cosa prova perché an- 
chelei, inquanto donna, è sta- 
ta scartata come regina, an- 
chese, secondo la linea di suc- 
cessione, le sarebbe toccato. È 
una cosa insopportabile». 

Chi si prende il suo spazio in 
House of the Dragon 2 è sicura- 
mente Daemon Targaryen, zio 
di Raenyra e suo sposo, inter- 
pretato da Matt Smith, amatis- 
simo per il ruolo del Dottore in 
Doctor Who e in quello del gio- 
vane Principe Filippo in The 
Crown. In questa stagione an- 
che lui tradisce la regina. Ma 
era inevitabile, dice l’attore: 
«Non posso non scegliere i Ne- 
ri: sono completamente dalla 


«House ofthe Dragon 2» 
Daemon Targaryen, 
interpretato da Matt Smith 


parte del mio personaggio! Da- 
mon è sicuramente un villain, 
mahalesue motivazioni. Com- 
pie azioni terribili, ma spesso 
intravediamo un suolato fragi- 
le. Nonè mosso dalla sete di po- 
tere, ormai non gli interessa 
più. Il suo unico scopo è la ven- 
detta: il suo senso del dovere è 
rivolto verso se stesso. Sente di 
non essere stato apprezzato ab- 
bastanza da nessuna delle per- 
sone che gli stanno accanto e 
quindi ha deciso di trasformar- 
siinun agente del caos». 

Gli unici che si salvano sono 
quindi i draghi? «E un modo di 
vedere la storia molto diploma- 
tico. Anche perché i draghi e i 
Targaryen sono connessi tra lo- 
ro. E i personaggi, così come 
queste bestie magnifiche, per- 


Pino Insegno, ritorno con gaffe (e un po' di nervosismo) 


malui tira dritto, si dice«vera- 
mente effe, e, elle: felice di es- 
sere qui» e poi invita tutti a in- 
cominciare «perché mi scap- 
pa... di giocare». Nel frattem- 
po sui social il suo nome entra 
subitointrendtopic e gli uten- 
ti si accapigliano: c’è chi lo di- 
fende a spada tratta (una mi- 
noranza) e chi lo critica (i 
più). «Pino Insegno è il classi- 
co comico che pensa di fare ri- 
derea ogni battuta e poi nonri- 
de nessuno», si legge su X. 
Qualcuno si domanda se non 
sarebbe stato meglio richia- 
mare Gabriele Corsi, anche 
lui ex volto di Reazione a Cate- 
na. La puntata è registrata, ma 
il presentatore sembra tradire 
comunque un certo nervosi- 


Pino Insegno, 64 anni 


smo: per tutta la durata del gio- 
co risulta impreciso e forzata- 
mente simpatico. Svela l’esito 
delle risposte anticipando la 
grafica, inanella battute, sorri- 
de tanto, troppo, commenta 


qualsiasi cosa, rubando spes- 
so la scena ai concorrenti. Per 
smarcarsi da Liorni punta con 
decisione su uno stile meno 
compassato, e la mossa è giu- 
sta, salvo poi franare nell’over 
acting. E impeccabile solo 
quando usa la sua voce per 
creare pathos ma, di nuovo, fi- 
nisce per scivolare: non 
nell’imprecisione, ma nell’au- 
tocompiacimento. Non ulti- 
mo, nel gioco finale la concor- 
rente Rita risponde per due 
volte di fila alla catena e onli- 
ne si chiedono se non si tratti 
di un errore. La stessa Rita se 
lo domanda: nonostante il mi- 
crofono ancora spento, dal la- 
biale si capisce che è stupita 
per la doppietta. Nessuno pe- 


Dragon 2° 


donospessolarazionalità. È ve- 
ro, tutti i protagonisti di House 
of the Dragon possono essere 
identificati come i cattivi della 
serie, ma non è questo il bello? 
Trovo che siano molto più vici- 
ni alla realtà: ognuno di noi è 
pieno di contraddizioni. Da at- 
tore è sicuramente stimolante: 
Daemon ha diverse scene ma- 
drie mele sono godute». Einef- 
fetti, anche quando viene accu- 
sato - a ragione - delle azioni 
più tremende, il Daemon di 
Smith ha sempre un sorriso in- 
decifrabile stampato in faccia. 
A metà tra compiacimento, sfi- 
da e follia. Aveva ragione suo 
fratello Viserys I? Non è taglia- 
to per fare il re? «E troppo con- 
sumato dal dolore e dalla rab- 
bia per regnare. E ora è in una 
posizione ancora più difficile: 
perde la fiducia di Rhaenyra, è 
di nuovo solo. Lei gli aveva da- 
to qualcosa per cui combatte- 
re. Adesso è imprevedibile: 
non sappiamo mai cosa farà». 

Daemon vuole vedere il 
mondo bruciare «intanto per- 
ché ha un drago! Ma non pen- 
so che voglia semplicemente 
distruggere tutto. Ha un suo 
codice. Gli piace l’idea di sgan- 
ciare delle bombe e vedere co- 
me reagirà la gente. Il suo caos 
è di tipo machiavellico. E un 
personaggio shakespearia- 
no». I Targaryen sono perse- 
guitati dai sogni «ma Daemon 
non è un sognatore come suo 
fratello Viserys. Io invece cre- 
do nel potere dei sogni di co- 
municare a livello subcon- 
scio: sono uno di quelli che si 
ricorda cosa ha sognato. Un 
privilegio». — 
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rò fauna piega, o spiega nulla, 
esi va avanti. Insomma, non il 
massimo come esordio. Ma co- 
me sia andata davvero lo di- 
ranno solo oggi i dati di ascol- 
to. Teoricamente Insegno do- 
vrebbe vincere facile visto 
che, a differenza de L'eredità, 
non si scontra con la temibile 
Ruota della fortuna, termina- 
ta venerdì su Canale 5. Inoltre 
Reazione a catena è uno di 
quei format scritti talmente 
bene, e così amati, da poter 
(quasi) prescindere dal suo 
presentatore. «Elo Shakespea- 
re dell’intrattenimento legge- 
ro», diceva Insegno a La Stam- 
pa.Ilrischio perlui è chesi tra- 
sformiin un mistero buffo. — 
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SPOR 


Mbappé al Real Madrid: 125 milioni alla firma poi altri 20 per 5 anni 


Oraè anche ufficiale: Kylian Mbappé è un nuovo 
calciatore del Real Madrid. Si conclude quindi 
unatelenovela durata per anni, l'attaccante fran- 
cese lascia il Psg per accasarsi a parametro ze- 
ro alla corte di Carlo Ancelotti e Florentino Pe- 
rez. Parametro zero per modo dire: bonus alla 


firma da 125 milioni di euro, contratto di cinque 
stagioni da 15-20 milioni l'anno e l'80% (invece 
del 50%) sui diritti di immagine. «Sono felice e 
orgoglioso di unirmi al club dei miei sogni. Nes- 
suno può capire quanto sia entusiasta in questo 
momento», le prime parole da madridista. — 


ITALIA 
TURCHIA 


Rail 0re21 
Italia (4-2-3-1) 12 Vicario; 2 Di Lorenzo, 
15 Mancini, 23 Bastoni, 3 Dimarco; 8 Jor- 
ginho, 15 Cristante; 17 Orsolini, 10 Pelle- 
grini, 14 Chiesa; 9 Retegui 


All.: Spalletti 


Turchia (4-2-5-1} 1 Gunok; 2 Celik,14 
Bardakci 15 Kabak, 13 Ozkacar; 6 Kok- 
cu, 10 Calhanoglu; 7 Akturkoglu, 11 Yazi- 
ci 19 Yildiz; 21 Yilmaz 


All.: Montella 


Arbitro: Gishamer(Austria) 


LASTORIA 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO AFIRENZE 


iamo tutti 10. La 

scritta sulla maglia 

d’allenamento è un 

omaggioai fuoriclas- 
se azzurri di ieri, custodi 
d’unnumero simbolo di fan- 
tasia e qualità: Antognoni, 
Baggio, Del Piero, Totti e Ri- 
vera, riuniti a Coverciano 
daSpallettialla vigilia di Ita- 
lia-Turchia. Ma è anche una 
sintesi del calcio relaziona- 
le del ct, senza più ruoli defi- 
niti: «Si dice che i 10 non ci 
sonopiù: è vero, ma da quel- 
la zona passano in tanti e 
quel che facevano loro oggi 
devono farlo un po’ tutti. Se 
si prende un po’ della loro 
forza e si porta nel nostro 
modo di giocare si diventa 
migliori. Con loro qui in car- 
ne e ossa è più facile capire 
lľappartenenza: tutti abbia- 
mo bisogno di miti per ave- 
re qualcuno da emulare, 
dobbiamo essere all’altezza 
della storia. E se indossare 
questa maglia fa paura, ri- 
cordiamo che ne fa di più 
agli avversari». 

Introdotti dal tecnico e 
dal presidente federale Gra- 
vina, i Fantastici 5 parlano 
algruppo in aula magna do- 
ve, tra gli applausi, viene 
anche proiettato un video 
conle loro prodezze. Svela- 
no aneddoti, regalano con- 
sigli e sono frasi così belle 
che saranno rievocate, a 
turno, prima d’ogni parti- 
ta. Totti scherza («Dite che 
ogni ragazzo qui deve pren- 
dere un pezzo di noi: ma al- 
la fine, se così fosse, chi cor- 
re?»), poi si raccomanda: 
«Avete un grande allenato- 
re e un grande staff, e pote- 
te scendere in campo per 
vincere, divertendovi». 
Del Piero conferma: «E ve- 
ro, c'è la pressione, ma ave- 
te una grandissima oppor- 
tunità, che poi ricorderete 
col sorriso: vi confrontere- 
te con i più forti e non c’è 
niente di più bello che la sfi- 
da». Rivera evidenzia co- 
me «Essere qui è sempre un 
impegno» e Antognoni invi- 
ta ad «andare in campo 
tranquilli». Infine, Baggio: 
«Quando si indossa questa 
maglia, il nemico più gran- 
de è la responsabilità: o la 
affrontiamo, o perdiamo. 
Abbiate gioia di dare tutto 
quello che avete dentro». 
Pranzano con la squadra e 


l“convocati” del ct 
Luciano Spalletti 
per dare fantasia 
allasua Nazionale: 
da sinistra Alex Del 
Piero, Roberto 
Baggio, ilcapo 
delegazione Gigi 
Buffon, Gianni 
Rivera, ilct, 
Giancarlo 
Antognonie 
Francesco Totti 


forza 


vanno via poco prima della 
rifinitura, dopo aver scrit- 
to una giornata che Buffon 
definisce epocale, vissuta 
anche - sorride Del Piero — 
«con un po’ di nostalgia e 
un pizzico d’invidia perché 
siamo dall’altra parte della 
barricata». 

Stasera a Bologna penulti- 
mo test prima di Euro2024: 


990 


Le presenze totali 
dei Fantastici 5 
in 58 anni d’azzurro 
con 84 gol segnati 


Le Roi alla “Golf Cup Fondazione Vialli&Mauro 


«Voglio vedere come pian 
piano si va avanti con il la- 
voro, ma, al di là della parti- 
ta, ilnostro modo di allenar- 
ci permette tutti i giorni di 
avere delle risposte. Ho sen- 
sazioni buonissime perché 
ho visto la squadra seria e 
concentrata, non possiamo 
inserire il pilota automati- 
co ma siamo sulla strada 


n td 


: “Luca ha lasciato qualcosa di molto bello” 


A Bologna test pre-Europei 
contro la Turchia di Montella 
Nazionale con una carica 
in più: la visita, i consigli 
ele parole delle icone azzurre 
Rivera, Antognoni, 
Baggio, Del Piero e Totti 


buona». Ieri si sono aggre- 
gati Scamacca («L'ho defini- 
to un po’ pigro, ma ai figli 
ogni tanto le cose vanno 
dette: io ai miei calciatori 
voglio bene, non offendo 
ma stimolo, e comunque di 
lui ho detto anche tante co- 
se belle. L’ho abbracciato, 
ha dei bellissimi colpi di so- 
le...») e Gatti, preallertato 


Per Platini siamo da seconda fascia 
“Franciain pole, ma guai a sottovalutarvi” 


ILCOLLOQUIO 


TORINO 
a voglia di tornare nel 
mondo del calcio è 
sempre meno («Cono- 
sco i dirigenti di ieri e 
di oggi: la loro unica preoccu- 
pazione è di fare sempre più de- 
naro»), ma quella di riabbrac- 
ciare i vecchi amici torinesi e 
la sua amata Juventus è rima- 
sta intatta. Michel Platini si 
muove da padrone di casa al 
Royal Park “I Roveri” di Fiano, 
in quel parco della Mandria a 
due passi da Torino, e poco im- 
porta se il green non è un cam- 
po da calcio: le Roi è sempre 
protagonista e non poteva 


mancare alla 19° edizione del- 
la “Golf Cup Fondazione Vial- 
li&Mauro”, dove la solidarietà 
si unisce al ricordo di Gianluca 
Vialli. «Ci sono sempre stato e 
ci sarò sempre - sorride il fran- 
cese -: lui è stato un ottimo ra- 
gazzo e ha lasciato qualcosa di 
molto bello della sua vita, so- 
no felice di far parte di questa 
eredità». Vialli è stato tra i se- 
greti dell’Italia campione d’Eu- 
ropa a Wembley tre anni fa e 
ora gli azzurri cercano il bis in 
Germania. «Nonsiete trai favo- 
riti - commenta Platini -, però 
non bisogna mai sottovalutar- 
vi: in pole ci sono Francia, Por- 
togallo e Inghilterra, poi la Ger- 
mania padrona di casa ed infi- 
ne Spagna e Italia. State facen- 


MICHEL PLATINI 


EX GIOCATORE JUVE 
ED EX PRESIDENTE UEFA 


& 


Thiago Motta alla 
Juve? Non conosco 
il tecnico, 

ma so che è stato 
un buon giocatore 


do bene a livello di club, però 
la Nazionale non si è qualifica- 
taagli ultimi due Mondiali...). 

Il numero dieci più iconico 
dellastoriajuventina saluta Al- 
legra Agnelli e fa due chiac- 
chiere con Paolo Montero, il 
“traghettatore” della Juve do- 
pol’esonero di Allegri. «Alla fi- 
ne la squadra ha chiuso terza - 
dice Platini - e quello che è im- 
portante è di essere in Cham- 
pions, dunque ha fatto il suo. 
Poi ci sono dei cicli dove una 
società va più o meno bene, 
ma a mela stagione della Juve 
nonèdispiaciuta. Anche se po- 
teva fare meglio dopo unbel gi- 
roned’andata».Ibianconeri so- 
no pronti ad affidarsi a Thiago 
Motta («Non lo conosco come 


dopo la defezione di Acerbi 
e convocato ora in seguito 
al forfeit di Scalvini: «Man- 
diamo un abbraccio a Gior- 
gio, bravo ragazzo e bravo 
professionista: è il futuro, 
sa fare più cose, e il calcio 
habisogno di queste tipolo- 
gie di qualità. Gatti verrà in 
Germania con noi». — 
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allenatore, maè stato un bravo 
centrocampista»), anche se di 
fronte alla nouvelle vague dei 
giovani allenatoriilsuo pensie- 
ro è da ancien regime: «Tanto 
alla fine vince Ancelotti». Una 
battuta dolce come la nostal- 
gia dei suoi cinque anni torine- 
si («Furono meravigliosi e qui 
torno sempre volentieri: l’ulti- 
ma è stata per i 100 anni della 
famiglia Agnelli alla guida del- 
la Juve»), mentre la rabbia è 
tutta per un sistema che conte- 
stada anni. «Il calcio deve cam- 
biare e i giocatori non possono 
più stare fuori dalle stanze do- 
ve si decide il futuro», dice da 
ex presidente dell'Uefa dopo 
una querelle giudiziaria che 
l’havisto assolto. «Io non torne- 
rò — spiega — e al massimo pos- 
so accompagnare qualcuno 
che può avere idee simili alle 
mie. Da solo no... Fare da con- 
sulente della Juve? No, non vo- 
glio più stare in un club. Anche 
se la Juve sarà sempre nel mio 
cuore». G. ODD. — 
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Maresca al Chelsea, Palladino-Fiorentina 


Il Chelsea ha scelto: sarà Enzo Maresca l'allenatore 
per il post-Pochettino. L'uomo che ha riportato il Lei- 
cester in Premier firma un contratto di 5anni, è il setti- 
mo allenatore italiano dei Blues. Intanto Raffaele Pal- 
ladino è arrivato a Firenze per gli ultimi dettagli che lo 
porteranno inviola al posto di Vincenzo Italiano. — 


MotoGp, Marquez con Bagnaia. Martin all'Aprilia 


Jorge Martin lascerà la Ducati a fine anno per andare a correre 
per Aprilia. La comunicazione di un contratto pluriennale con la 
Casa di Noale è arrivata ieri, il che significa che Marc Marquez 
ha vinto il ballottaggio per sedere al fianco di Pecco Bagnaia nel 
team ufficiale della Rossa. In Ducati non ci sarà più posto per 
Enea Bastianini, verso la Ktm nelteam Tech3. M.AG. — 
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Delfinato, Cort Nielsen in volata su Roglic 


La seconda tappa del Criterium del Delfinato, in Francia, 
è vinta in volata dal danese Magnus Cort Nielsen (capo 
classifica). Ma l'uomo del giorno è Primoz Roglic, battu- 
to solo sul traguardo dopo una prova di forza in salita che 
conferma il pieno recupero a distanza di due mesi dal gra- 
ve incidente del Paesi Baschi. Oggiterzatappa. — 


66 


Gianni Rivera 


Essere qui è sempre 
un impegno. E 
ricordatevi di battere 
sempre in avanti il 
calcio d'inizio 


66 


Giancarlo Antognoni 


Bello ritrovare 

tanti ragazzi delle 
nazionali giovanili 
Consiglio di andare 
incampo tranquilli 


66 


Roberto Baggio 


Quando si indossa 
questa maglia, 

il nemico più grande 
è la responsabilità 
O la affonti o perdi 


66 


Alessandro Del Piero 


C'è pressione, 

è una grandissima 
opportunità: poi 
sarà ricordata 

con il sorriso 


66 


Francesco Totti 


Il numero 10 oggi? 
E chiaro che decide 
il ct Spalletti, 

ma io lo darei 

a Lorenzo Pellegrini 


Alle 


ILCASO 


GIANLUCA ODDENINO 
TORINO 


ine della storia. LaJu- 

ventus e Massimilia- 

no Allegri si dicono 

addio per sempre, ma 
senza passare per un tribuna- 
lee ritrovando anche un mini- 
mo di serenità dopo il divor- 
zio traumatico di queste setti- 
mane. Neanche due giorni do- 
po il licenziamento per giusta 
causa, il club e l’allenatore li- 
vornese hanno trovato un ac- 
cordo per rescindere il con- 
tratto e proseguire ognuno 
perla propria strada. Ibianco- 
neri ora possono accelerare 
per ingaggiare Thiago Motta, 
da tempo blindato con un con- 
tratto triennale, mentre Alle- 
gri sarebbe già in trattativa 
con un altro club. Ci sono voci 
sulla Lazio, in caso di rottura 
tra Tudor e il presidente Loti- 
to, ma anche l’ipotesi Manche- 
ster United. E forse anche per 
questo si spiega l’improvvisa 
accelerazione per fare la pace 
dopo aver minacciato ricorsi 
ecause per il danno d’immagi- 
ne. Ieri pomeriggio i legali del- 
le due parti si sono confronta- 
tialungo in videoconferenza, 
fino al comunicato pubblica- 
to all’ora di cena. «Juventus 
Football Club e Massimiliano 
Allegri - si legge nella nota - co- 
municano di aver di comune 
intesa concordato la risoluzio- 
ne del contratto di prestazio- 
ne sportiva al termine dell’at- 
tuale stagione sportiva. La so- 
cietà, nel ringraziare Massimi- 
liano Allegri per i risultati 
sportivi conseguiti nel corso 


ILRETROSCENA 


FRANCESCOMANASSERO 
TORINO 


asciatemi fe- 

steggiare!». 
« Il Torino ha 

fretta di apri- 


re una nuova pagina della 
sua storia. Paolo Vanoli un 
po’ meno. Il prescelto per 
prendere in mano l’eredità 
di Ivan Juric ha ancora in 
mente la magica notte del- 
la promozione. E poi la fe- 
sta, con la sfilata sulle gon- 
dole a Canal Grande diret- 
ta a San Marco. Una cartoli- 
na stampata per sempre 
nel libro dei ricordi miglio- 


Massimiliano Allegri, 56 anni, ha vinto 6 scudetti: 5 Juve e 1 Milan 


degli anni alla guida della 
squadra, desidera augurargli 
il meglio per il suo futuro pro- 
fessionale». 

Il tono è molto asciutto e 
freddo, ma è profondamente 
diverso rispetto al comunica- 
to dello scorso 17 maggio, 
quando Allegri venne esonera- 
to per «taluni comportamenti 
tenuti durante e dopo la finale 
di Coppa Italia, che la società 
ha ritenuto non compatibili 
con i valori della Juventus e 
con il comportamento che de- 
ve tenere chi la rappresenta». 
Il passato è il passato, tomba- 
todaunaccordodi riservatez- 
za. Le parti in causa sarebbero 
soddisfatte. La Juve evita di 
trascinare la querelle davanti 


ri, ma oggi è un altro gior- 
no. E nel suo futuro, anzi or- 
mai presente, c’è il club 
che si è mosso prima di tut- 
ti. E che ha già strappato 
un accordo di massima 
quando ancora il Venezia 
non aveva terminato la re- 
gular season. Il presidente 
granata Urbano Cairo re- 
sta ancora sul vago: «Com- 
plimenti a Vanoli, ha fatto 
un bel campionato, ma 
non ci siamo visti e non vo- 
glio parlarne più visto che 
adesso è un tesserato di 
un’altra società», ha detto 
a Sky Sport. Ma ora è giun- 
to il momento di incontrar- 
si e di trattare. E il primo 
passo tocca al tecnico che 


JUVENTUS 


COMUNICATO 
UFFICIALE 


D 


La Juventus, nel 
ringraziare Allegri per 
i risultati sportivi 
conseguiti negli anni, 
gli augura il meglio 


con il Venezia ha un con- 
tratto valido fino al 2026. 
«Ci deve dare una risposta, 
sarebbe una grave perdita se 
andasse via», le parole del di- 
rettore sportivo Filippo Anto- 
nelli, che però ha già allerta- 
to Di Francesco. La partita a 
questo punto si fa sulla clau- 
sola che deve pagare il club 
granata, il secondo e decisi- 
vo passaggio prima che il tec- 
nico lombardo possa ufficia- 
lizzare l’accordo con il Tori- 
no: biennale più opzione. Il 
prezzo per liberare in antici- 
po Vanoli è un milione, ma 
esiste anche la possibilità di 
inserire alcuni giocatori per 
abbassare la richiesta. Uno è 
Ali Dembelé, il 2004 che que- 


Dopo averlo licenziato per giusta causa, il club riconosce una buona uscita all'ex allenatore 
Niente tribunale: Max è pronto a tornare in panchina, piace a Manchester e anche alla Lazio 


gri trova l'accordo con la Juve 
E pensa al futuro: ipotesi United 


ad un giudice del lavoro, con 
tutte le incertezze del caso, e 
risparmia l'ingaggio annuale 
di Allegri da 7 milioni di euro 
netti più bonus. Il tecnico, in- 
vece, si porta subito a casa 
una ricca buonuscita (tra i 2,5 
e i3 milioni netti) evitando il 
rischio di perdere tutto in una 
causa dove i provvedimenti di- 
sciplinari presi dalla società, 
dopo la finale di Coppa Italia 
vinta a Roma, pesavano con- 
tro di lui. L’espulsione con spo- 
gliarello in campo per prote- 
stare contro l’arbitro e il desi- 
gnatore Rocchi, la distruzione 
del set fotografico fuori dallo 
spogliatoio, l'aggressione al 


Confronto in video 
conferenza tra i legali 
delle due parti 
Poi la parola fine 


direttore di Tuttosport prima 
della conferenza stampa e so- 
prattutto i comportamenti 
contro il ds Giuntoli avevano 
segnato il punto di non ritor- 
no, sfociato nel licenziamento 
per giusta causa. Una mossa 
che subito aveva fatto infuria- 
re Allegri, quando ha ricevuto 
il provvedimento prima della 
finale di Champions a Londra, 
ma evidentemente il consi- 
glio è stato quello di sotterra- 
re l’ascia di guerra. Così è sta- 
to velocemente trovato un ac- 
cordo per separarsi definitiva- 
mente e chiudere meglio una 
storia lunga 8 stagioni con 
420 panchine e 12 titoli vinti, 
compresi 5 scudetti di fila. — 
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Iltecnico è legato alVenezia: sitratta sulla clausola da un milione. "Ha fatto un bel campionato" 


Cairo aspetta Vanoli e tiene Buongiorno 
“Non lo vendo, sarà il capitano del Toro” 


stanno ha giocato in prestito 
proprio nel Venezia ritaglian- 
dosi un discreto spazio. 

Il Torino vuole chiudere 
entrola fine della settimana 
per poi tuffarsi nel mare del 
mercato calciatori. E tra 
uscite ed entrate c’è un bel 
volumeinarrivo, ma - gana- 
tisce Cairo - non riguarderà 
Buongiorno. «Lo adoro e lo 
voglio tenere - continua il n. 
1 granata -, ha ricevuto tan- 
te richieste in Italia e all’e- 
stero, ma non l’ho messo sul 
mercato e non so quanto val- 
ga. Ha un contratto fino al 
2028, sarà il mio capitano 
visto che Rodriguez è anda- 
toascadenza». — 
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PARIGI 
età dei Titani non è 
finita, non fino a 
quando sarà in cir- 
colazione Novak 
Djokovic. Domenica, cinque 
sete 4 ore e 29 minuti per fiac- 
care alle tre di mattinai22 anni 
di Lorenzo Musetti. Ieri, sem- 
pre cinque set (6-1 5-7 3-6 7-5 
6-3) e quattro ore e 39 minuti 
perrespingere i 25 di Francisco 
Cerundolo, argentino di Bue- 
nos Aires, n. 27 al mondo, che 
come il Muso si è trovato avan- 
tidueseta uno, ecomeluisiè il- 
luso. Ma che come lui ha dovu- 
to fare i conti con l’Irrazionale, 
conl’Impossibile, con l’Irriduci- 


Cerundolo piegato 
6-1 5-7 3-6 7-5 6-3 
in 4h39’. Jannik oggi 
nei quarti con Dimitrov 


bile Novak Djokovic. «Sono nel 
tennis da 50 anni - dice John 
McEnroe -e quest'uomo èanco- 
racapace di sconvolgermi». 
Notte fonda o happy hour, 
per il Mostro non fa differen- 
za. Restare vivi, stay alive, ec- 
co il punto. Fare uno sberleffo 
al Tempo, ai pronostici avvol- 
toi, ad un algoritmo avverso 
che lo vuole già virtualmente 
decaduto, ma che da una setti- 
mana si inceppa davanti alla 
scorza del guerriero. Jannik 
Sinner - che oggi nei quarti af- 
fronta Grigor Dimitrov nel ter- 
zo match programmato sul 
Philippe Chatrier - deveriman- 
dare ancora i festeggiamenti. 
Il Number One, per oggi, fino 
a domani, è sempre Novak, 
anche a 37 anni, anche spor- 
co di terra e con il corpo che 
urla per la fatica, per le poche 
ore di riposo, per le due mara- 
tone vinte contro ogni prono- 
stico dopo essere sbarcato a 
Parigi con la testa piena di 
dubbi. Uguale, consustanzia- 
le, al Djokovic profondo, ar- 
caicamente refrattario alla 


E 


De Minaur batte Medve- 
dev: un australiano nei 
quarti di Parigi 20 anni do- 
po Lleyton Hewitt. Nei 
quarti anche Bolelli e Va- 
vassori in doppio, domani 
contro Salisbury-Ram. Ma- 
schile, ottavi: De Mi- 
naur-Medvedev 4-6 6-2 
6-16-3, Djokovic-Cerundo- 
lo 6-1 5-7 3-6 7-5 6-3. Fem- 
minile: Paolini-Avane- 
syan 4-6 6-0 6-1, Rybaki- 
na-Svitolina 6-4 6-3, Saba- 
lenka-Navarro 6-2 6-3, An- 
dreeva-Gracheva 7-5 6-2. 
Doppio: Bolelli/Vavasso- 
ri-Purcell-Thompson 6-3 
6-4. Oggi (dalle 11, Euro- 
sport). Gauff-Jabeur, Swia- 
tek-Vondrousova, Dimi- 
trov-Sinner; non prima del- 
le 20.15: Tsitsipas-Alca- 
raz. Doppio femminile, 3° 
turno: Errani/Paolini-An- 
shba/Detiuc. — 


SPORT 


STEFANO SEMERARO 


sconfitta, ma che a questo 
punto della carriera per inne- 
scarsi ha bisogno di grandi av- 
versari, grandi tornei, grandi 
stadi. E copioni intriganti. 
L’uomocontro deltennis che 
sta vedendo scomparire il suo 
mondo e i suoi avversari di una 


Novak 
Djokovic, 37 
anni, esulta. A 
lato, durante 
il medical 
time out 
e(sopra) 
dopo un tuffo 


Tennis, Roland Garros 
Il numero 1 resiste 


con un ginocchio infortunato 


e vince di nuovo in 5 set 


“Spero di poter giocare ancora” 


Rinviato il sorpasso 
di Sinner in vetta 


JASMINE DOMANI CONTRO RYBAKINA 


Anche Paolini tra le prime otto a Parigi 
“Da un anno credo di più in me stessa” 


Nonsolo Sinner: 19 anni dopo 
il suo coach Renzo Furlan, Ja- 
smine Paolini approda nei 
quarti del Roland Garros, i 
suoi primi in uno Slam, a 28 
anni. Battuta 4-6 6-0 6-1 Elina 
Avanesyan, n.70 Atp, domani 
letocca un’altra russa, ma na- 
turalizzata kazaka, la molto 
più temibile n. 4 del mondo 
Elena Rybakina. Il bilancio è 
2-1 per la ex campionessa di 


Jasmine Paolini, 28 anni 


Wimbledon, che però ha per- 
sosolo perritiro l’anno scorso 
a Cincinnati. E la terza volta 
nell’era Open che fra gli ulti- 
mi 8 del Roland Garros c’è un 
italiano sia nel maschile sia 
nel femminile (2011Fogninie 
Schiavone, 2020 Sinnere Tre- 
visan). «Sonopiccola, ma com- 
batto su ogni punto, nell’ulti- 
mo anno hoiniziato a credere 
di più in me stessa». Jasmine, 
che oggi torna in campo in 
doppio con Sara Errani, risale 
al12° postodelrankingedè7® 
nella Race, in piena corsa per 
leFinaliWta di Riad. seme — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


vita- Federerritirato, Murray e 
Nadal quasi estinti - e per ritro- 
vare motivazioni un po’ sfilac- 
ciateha bisogno di lasciare il se- 
gno anche su un futuro in cui 
entrerà solo di sfuggita. Non 
vuole mollare il trono dove è 
rimasto seduto per 428 setti- 
mane, continua a produrre o 
eguagliare record. Battendo 
Musetti aveva già raggiunto 
Federer per numero di vitto- 
rie nello Slam, ora a 470 lo ha 
superato e con sole 49 sconfit- 
te contro le 60 del genio. Pun- 
ta alle Olimpiadi, l’unico teso- 
ro che gli è sempre sfuggito, e 
giocare il più possibile sulla 
stessa terra, nello stesso sta- 
dio che ospiterà i Giochi è un 
ottimo allenamento. Ma li- 
dea di consegnare il più tardi 
possibile il trono del ranking 
alla generazione Sinner, cono- 
scendolo, è un’idea che gli pia- 
ce, una medaglia anticipata. 
All’inizio del secondosetè ca- 
duto la prima volta, tenendosi 
il ginocchio destro, ha convoca- 
to il fisio, ha sbraitato contro il 
supervisor e contro la terra sci- 
volosa del centrale: «Se mi so- 
no fatto male è colpa vostra». 
Sembravavinto, piegato, battu- 
to. Cerundolo ne ha approfitta- 
to per due set, poi da un abisso 
divolontà sconosciuto ai comu- 
ni mortali - aiutato dagli errori 
a volte elementari del gaucho 
sconcertato - Djokovic incespi- 
cando, tuffandosi a rete, sbuc- 
ciandosi gomiti e ginocchia, 
aizzando il pubblico - e recitan- 
do il suo teatro migliore - ha 
confezionato una remuntada 
surreale. Unavia Crucistrasfor- 
mata in Arcoditrionfo. «Merci, 
questa vittoria è vostra», ha 
mentito, mentre sotto un cielo 
finalmentecaldo lo stadio ribol- 
livadistupore. Il miracolo è tut- 
to suo, il Djoker show non fini- 
sce mai. Anche se sulla prossi- 
ma sfida con Ruud c’è qualche 
ombra: «Non so cosa succederà 
- ha detto Nole in attesa degli 
esami di oggi -, spero di poter 
giocareancora»). — 
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I piaceri del 


Gusto 


DAL 6 GIUGNO 
UN GRANDE SUPPLEMENTO IN EDICOLA CON 


| Piaceri del Gusto: il tuo imperdibile appuntamento mensile. 


LASTAMPA 


fuori f@ermat 


ALL’INSEGUIMENTO DELLE COSE BUONE 


Essere esploratori del gusto vuol dire rendersi disponibili a rischiare, 
che sia un piatto fuori carta o il lasciarsi incantare dallo spaesamento. 


apire di che cosa è fat- 

ta un’Olimpiade è 

sempre complicato, 

di sogni per lo più, 
maognuna poi ha un suo carat- 
tere: se lo sceglie prima di ini- 
ziare e già sa che verrà sconvol- 
to da quel che succede. Forse 
per questo Parigi 2024 ha deci- 
so di essere ferro, con un profi- 
lo bello determinato, con un 
ritmo rappato, con i pezzi del- 
latorre Eiffel grattugiati ovun- 
que a dare sostanza e struttura 
aogni suggestione. 

Di idee ce ne sono tante e 
qualcuna è gigante ed è pieno 
di prime volte e di eredità da 
custodire e di parole che cam- 
biano significato senza perde- 
re intensità, di identità che ri- 
vendicano spazio e di bandie- 
re che pretendono di essere vi- 
ste, di numeri che si portano 
dietro successi abbaglianti e 
ne chiamano altri, di passioni 
che proviamo a raccontarvi 
in un podcast. 

«Olimpiadi mon amour» 
non è la storia dei Giochi e 
non può essere il racconto di 
giorni che devono ancora sve- 
larsi, è il dietro le quinte di 


LA STORIA 
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mon amour 


Da domani il podcast de La Stampa sui Giochi di Parigi 2024 
Il dietro le quinte della capitale francese in otto racconti diversi 


| 
tI 


{I 


GIULIA ZONCA 


Lil MERA are N 


rn (N sasa VP pr 


terrore, la notte degli attenta- 
ti, nel 2015. Ha pianto i morti 
al concerto del Bataclan e le 
vittime accoltellate fuori dai 
bistrote ha guardato stravolta 
il tentativo dei terroristi di en- 
trare dentro lo Stade de Fran- 
ce che invece si è dimostrato 
fortezza. Eppure, il party inau- 
gurale non sarà lì. Perché Pari- 
gi è di ferro e non si lascia rin- 
chiudere. Sparge ovunque re- 
pliche colorate della Venere 
di Milo, statua che sta al mu- 
seo del Louvre e deve la sua for- 
tuna all’imperfezione. E Pari- 
gisarà imperfetta. 
Iprolungamenti della ferro- 
via cittadina non sono stati 
terminati e diverse fermate 
extra previste non esistono af- 
fatto, la circolazione si annun- 
cia sovraccarica: «Andate in 
bicicletta». Parigi se ne frega 
dell’efficienza, ma nonsilimi- 
ta allo charme, vuole mostrar- 
si tosta, ospitare grandi av- 
venture, vittorie da ricorda- 
re, momenti che restano. Si 
impegna a custodire i segreti 
del Villaggio e «Olimpiadi 
mon amour» vi accompagna 
tra le palpitazioni e le rivolu- 
zioni. Attraversa i preceden- 
ti, diventati punti di riferi- 
mento per le future sorprese. 


La capitale stesa La sfilata degli atleti 
dagli attentati del 2015 non sarà all’interno 
si è ripresa e mette in dello stadio 
scena la sua grandeur malungo la Senna 


una città stanca di essere car- 
tolina. Lo slogan classico, cit- 
tà degli innamorati, va stretto 
alla città che spera di farsi tra- 
sformare dai Cinque Cerchi. 
Parigi si è spenta ed è ripartita 
ora ha proprio messo su un’al- 
tra faccia e ne è come sempre 
orgogliosa. Si è visto a Marsi- 
glia, con le imbarcazioni radu- 
nate al porto vecchio a scorta- 
re un veliero messo in acqua 
per la prima volta nel 1896, 
nell’anno in cui sono nati i Gio- 
chi moderni. Da lì è partita la 
fiaccola che ora è in viaggio 
per la Francia, da lì è scattato 
il piano che ora si srotola fino 
all’inaugurazione. 
L’Olimpiade è quella mani- 
festazione mastodontica che 
riesce a catturare istanti di inti- 
mità e a condividerli e Parigi 
ha mutuato lo spirito: sa esse- 
re sfrontata, sa sedurre e alle 
sue qualità più note aggiunge 
un lato ruvido, un incedere 
meno fatale e più sicuro. Sca- 


Palais Bourbon, sede 


dell'Assembleanazionalefrancese *.*, 


EN 


glie di ferro, scarti degli infini- 
ti restauri della torre Fiffel che 
resta il simbolo del progresso 
e delle ambizioni realizzate. 
Gli organizzatori hanno volu- 
to polvere di metallo nelle me- 
daglie, un accenno di uno dei 
monumenti più famosi almon- 
do sui podi delle premiazioni, 
vogliono la torre come profilo 
alla cerimonia prevista lungo 
la Senna. Una grande festa pro- 
tetta dai sommozzatori dell’u- 
nità antimine e dai cecchini 
appostati lungo i canali, è tut- 
to un equilibrio tra partecipa- 
zione e sicurezza, ma Parigi 
non rinuncia alla voglia di es- 
sere aperta e splendente, lei 
che si è vista attraversare dal 


FRANKMOLTER/DPA 


Fino alla cerimonia inaugurale del 26 luglio 


Sul sito ele piattaforme di streaming 


Da domani «Olimpiadi mon 
amour» si trova sul sito de 
La Stampa, sulla app OnePo- 
dcast e su tutte le principali 
piattaforme di streaming au- 
dio (Spotify, Apple Podcast, 
Amazon Music). Otto punta- 
teperaccompagnarvi a Pari- 
gi 2024, le prime due, «La 
Grande féte» e «Siamo pari» 
escono in concomitanza, 
poi la cadenza sarà settima- 
nale fino all’inizio dei Gio- 


GIULIA ZONCA 


Illogo del podcast 


chi, con cerimonia di apertu- 
ra il 26 luglio. «Olimpiadi 
mon amour) è una serie pod- 
cast de «La Stampa» scritto e 
raccontato dalla nostra in- 
viata Giulia Zonca, la super- 
visione editoriale è di Anna 
Silvia Zippel. Per Accenture 
Mediatech, suono e montag- 
gio sono di Giacomo Aloisi, 
il coordinamento tecnico è 
di Paolo Prosperini. Una pro- 
duzione Onepodcast. — 


Per la prima volta i posti di 
ingresso destinati agli atleti 
sono pari: il 50 per cento agli 
uomini e il 50 per cento alle 
donne. Unnumero da celebra- 
re e un numero che non può 
bastare. Si vedrà un nuovo 
sport, il breaking, più noto co- 
me break dance anche se è in 
programma come sfida, non 
come ballo, ed è nato così, in 
strada. Chi gareggia in questa 
disciplina è alla prima volta e 
sa che potrebbe essere l’ulti- 
ma perché le Olimpiadi sono 
conservatrici, cercano pubbli- 
co più giovane ma temono di 
staccarsi dalla memoria che le 
rende speciali. Altri equilibri 
e stavolta Parigi non li vuole 
mantenere, intende stratto- 
narli. Attenta ai rischi che pro- 
va a contrastare con l’intelli- 
genza artificiale, curiosa di 
scoprire quale magia le sarà ri- 
servata. I Giochi ne sanno fan- 
no fare parecchie. — 
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LA MAGIA DI ALCUNE STORICHE TRATTE 
FERROVIARIE E LA BELLEZZA DEI PAESAGGI 


COLLINARI TRA I PIÙ SPETTACOLARI 


ESCURSIONI 
IMPERDIBILI 


A piedi e con il treno 


TR 
MONFERRATO 


€A CI $ gara prevista la possibilità di raggiungere in treno il luogo di partenza 


tra Langhe 
e Monferrato 


DEL PIEMONTE. 


Un’originale selezione di escursioni green: per ogni itinerario è 


(e in molti casi anche quello di arrivo), utilizzando alcune spet- 
tacolari tratte ferroviarie. Per ogni itinerario tutte le informazioni 
su orari dei treni, il percorso escursionistico compresi storia, arte, 
architettura e ambiente. 


DAL 18 MAGGIO AL 10 GIUGNO 


Nelle edicole di Torino, Cuneo, Alessandria, Asti e della Liguria a 10,90 € in più. 
Nel resto d’Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 
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Pentenero-Cirio, lite sul fascismo 
Un caso giudiziario scuote il M5S 


La candidata del centrosinistra: “Con lui nostalgici del duce”. Il governatore: “Parla la mia storia” 


LOPETTI, MONDOEVARETTO 


Continuanole accuse tra centrosini- 
stra e centrodestra sull’antifasci- 
smo. Intanto Allegretti dei 5 Stelle 
viene indagato per reati fiscali e ri- 
nuncia alla candidatura. - PAGINE 40-43 


© ECONOMIA | 
I colossi industriali 
della microelettronica 


puntano sul Piemonte 
“Qui un’avanguardia” 


LEONARDO DI PACO 


1 colosso tedesco dei semicondut- 

tori Aixtron acquista uno stabili- 
mento a Orbassano: investimento 
iniziale di 15 milioni e lavoro per 
200 dipendenti. Con l’operazione 
cresce l’industria dei semicondut- 
tori, chein Piemonte conta già sul- 
la presenza di realtà affermate co- 
me Memc, STMicroelectronics Vi- 
shay e Spea. Il governatore Cirio: 
«Scelti perla capacità di innovazio- 
ne tecnologica)». -PAGINA56 


IL REPORTAGE 
“Noi giovani vogliamo votare % 
i politici vengano a parlarci” 


GIULIA RICCI 


9 è chi ha le idee chiare su ciò che vuole dal- 
la politica, chi non ha intenzione di recarsi 
alle urne e chi ammette di essere disinformato. 
Eccoi giovani di Torino alvoto. 
- PAGINA 45 


LORENZO COLOMBO, 32 ANNI, PREMIATO CON L'ON 


iN = LA Vil 1 SA 


f 


Il Cavaliere astrofisico 


ANTONIO LO CAMPO 


orenzo Colombo, 32 anni, è stato insignito del tito- 
lodi Cavaliere della Repubblica. Canavesano d’o- 
rigine, laureato in astrofisica, è rimasto folgorato dal- 


lo spazio quando frequentava le elementari: « I miei 
genitori mi regalarono l’Enciclopedia dedicata all’u- 
niverso. Sono rimasto stregato dai pianeti)». - PAGINA 49 
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© INIVERSITÀ 
“Ora liberiamo 
l’ateneo occupato” 
La rivolta dei prof 
di Palazzo Nuovo 


CATERINA STAMIN 


Palazzo Nuovo una decina 

di docenti parla agli occu- 
panti della Pantera e dell’Onda. 
Gli studenti guardano al passato 
pensando al futuro della loro oc- 
cupazione. -PAGINA47 


© M'INCHIESTA 
“Pecore fantasma” 


La grande truffa 
all Unione europea 


ELISA SOLA 


S eiindagati per truffa ai dan- 
ni della Ue: fingevano com- 
pravendite di greggi perottene- 
re finanziamenti. -PAGINA48 


Metro 2 a Barriera 
il sindaco rilancia 
“Accessi pedonali” 


DIEGO MOLINO 


D obbiamo partire con i la- 
« vori sulla Metro 2 senza 
ritardi»: dice Lo Russo. - PAGINA 46 


i l sal ACQUIS 
“Il mio spettacolo peril Regio | ay 


il teatro che visse due volte” 


FRANCA CASSINE 


farla innamorare furono 

le passeggiate nei Giardi- 
niReali. Laura Curino confes- 
sa che ad avvicinarla alla liri- 
ca fu una conoscenza casua- 
le. Lei, allora studentessa li- 
ceale, scendeva dall’autobus 
che da Settimo la portava a 
Torino e percorreva il tragit- 
to che dalla fermata la porta- 


va al Gioberti in compagnia di un amico melo- 
mane, Franco. «Mi raccontavale trame deitito- 
li più famosi accennando a qualche aria e così 
io, adigiuno, mi feci contagiare». - PAGINA54 
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GIULIA RICCI 


irio si ricordi 
chi sono i 
« suoi compa- 
gni di viag- 


gio». La voglia di rispondere 
a tono arriva mentre Gianna 
Pentenerositrovain pellegri- 
naggio tra gli ospedali, a rac- 
cogliere gli appelli di quella 
sanità che sembra la ferita 
più aperta della Regione. E a 
far scattare il riferimento po- 
co velato agli alleati di Fratel- 
li d’Italia (e ad alcuni loro as- 
sessori) è la provocazione del 
governatore lanciata duran- 
teil 2 giugno: «Qui ho vissuto 
i valori dell’antifascismo mol- 
to più di altri che ne parlano 
da un palco», il riferimento al- 
laleader del Pd Elly Schlein. 
Così la sfidante di centrosi- 
nistra sceglie di abbandona- 
re il consueto fairplay: «Es- 
sendo lui un mescolatore di 
carte è bene puntualizzare: 
si ricordi da che parte sta. 
Dimmi con chi vai e ti dirò 
chisei. Basta vedere le politi- 
che che promuovono i tanti 


CRONACA DI TORINO 


VERSOLE ELEZIONI 


La candidata del centrosinistra Gianna Pentenero durante ilvoltantinaggio elettorale 


sulfascismo 


Pentenero dopo le parole del governatore sulla Resistenza: “I suoi compagni di viaggio nostalgici del Duce” 


Davanti all'ospedale Castelli (Verbania) 


Allasagra delle ciliegie di Pecetto 


La replica della sfidante del centrosinistra tra la gara delle ciliegie a Pecetto e le visite negli ospedali 


che nella sua coalizione fati- 
cano a dirsi “antifascisti”. 
Come ricorda il professor 
Barbero, “se non ti dici anti- 
fascista, allora sei fascista”» 

Poi, un riferimento all’incon- 
tro di FdI con l’assessora Ele- 
na Chiorino eil sottosegreta- 
rio alla Giustizia Andrea Del- 
mastro: «Il governatore gui- 
da una coalizione che racco- 
glie esponenti che ancora si 


Una lettrice scrive: 


«Esprimo il mio disgusto per la 
carenza delle regole di sicurez- 
zache abbiamoinItalia, ein par- 
ticolare a Torino, che regola- 
mentano il traffico su strada. In 
corso Novara, ferma sul contro- 
viale in attesa della freccia ver- 
de per girare a sinistra e quindi 
attraversare il corso, mi sono vi- 
sta passare sullato sinistro un pa- 
dre in bicicletta seguito da un 
bimbo di circa 8 anni sulla sua 
bassa bicicletta che tentavano 
di girare, oltretutto ignorando 
la freccia ancora rossa. Anche se 
fosse stata verde la freccia chi lo 
vede un ciclista così basso che ti 
sta passando intorno alla mac- 
china? E seal posto di un’auto ci 
fosse stato un autobus o un ca- 


GIANNA PENTENERO 


CANDIDATA 
DEL CENTROSINISTRA 


Dimmi con chi vai 
e ti dirò chi sei 

Se nonti dici 
antifascista, 
allora sei fascista 


fanno fotografare in luoghi 
dove vengono esposti calen- 
dari conla fotografia di Mus- 
solini». E infine, una propo- 
sta: «Il Piemonte sia promo- 
tore di una legge nazionale 
di riconoscimento giuridico 
dei luoghi di memoria». 

Più serena la domenica di 
campagna elettorale, iniziata 
scegliendo la ciliegia più buo- 
na di Pecetto e conclusa nella 


sua Casalborgone. L’inizio tra 
le colline è dolce, dopo la cari- 
ca del palco di Elly Schlein di 
sabato sera. Qui più che una 
candidata Pentenero è una 
“vecchia amica”: i sindaci riu- 
niti a festeggiare il 2 giugno 
con la fascia la abbracciano, 
qualche battuta in piemonte- 
se, selfie. La ormai iconica 
giacchetta rosa, il consueto pi- 
glio deciso, l’ex assessora re- 


gionale arriva al centro della 
festa litigando con una botti- 
glietta d’acqua. Alla fine, deci- 
de di aprirsela con i denti. E 
guardandosi intorno le viene 
in mente un aneddoto che la 
rende orgogliosa: «Quando 
venne Draghi e gli consegna- 
rono gli occhiali d’oro, lui si 
ispirò all’intervento del sinda- 
co di Santena che parlò di ru- 
batà, peperoni, asparagi e dis- 


Specchio dei tempi 


«Attenzione ai bimbi sulle biciclettine: non si vedono...» - «Metropolitana solo part time» 
«Caselle, manca un treno serale per le valli di Lanzo» -«Aiuole degradate, inutile segnalare» 


mion, ancora meno. Ivigili urba- 
ni dicono che è tutto regolare: il 
bimbo può circolare su strada 
con la sua biciclettina. Peccato 
che se poi lo investono perché 
non è ben visibile la colpa è di 
chi lo investe, non di un padre 
scriteriato...). 

MARINA 


Unalettrice scrive: 
«Non tutti sanno che atterrare a 


Caselle in orario serale compor- 
ta un bel problema per chi vuol 
fare ritorno in Valle di Lanzo. E 
dire che c’è la ferrovia... L’ulti- 
mo treno passa infatti alle 
19,27, quindi o si ricorre al taxi 
(atariffe salate) oppuresi aspet- 
tail treno del mattino alle 5,19. 
Possibile che non sia contem- 
plato un treno serale o un bus, 
almeno intorno alle 21? Sareb- 
be utile contare su un servizio 
pubblico serale, molti viaggia- 


So 
to 


no e atterrano all’aeroporto di 
sera. Il taxi non è accessibile a 
tutti!». 

MARY 


Unlettore scrive: 


«Possibile che ormai da più di 
un anno la metropolitana nei 
giorni dal lunedì al giovedì e 
nei giorni festivi debba ancora 
chiudere alle 21,30? Si era par- 
lato di un periodo per passare 


dal sistema manuale a quello 
digitale dei software di gestio- 
ne automatici. Ma un anno 
non è bastato? La sera si è ob- 
bligati ad uscire in auto se si 
vuole andare in centro città o 
se si torna tardi dal lavoro. Ol- 
tre all'inquinamento e al fatto 
che non tutti possono guidare 
o avere un’auto, i turisti non 
possono muoversi lungo quel- 
la linea che ha diverse attrazio- 
ni. Non sarà perché Gtt vuole 


se: “Grazie per avermi fatto 
amare questo territorio attra- 
verso i suoi prodotti”». Come 
quelle ciliegie prese a mancia- 
te dalle botti che le ospitano, 
nella gara tra produttori dove 
diventa giudice insieme alla 
candidata dem Monica Cana- 
lis:«Unatira l’altra». 

Prima di proseguire il giro 
trai banchi, le due condivido- 
no un rimpianto in coro: 


risparmiare risorse e quindi of- 
frire meno servizi? Abbiamo 
una sola linea, facciamo in mo- 
do che sia sempre utilizzabile 
fino asera tardi». 

VINCENZO BORAGINA 


Una lettrice scrive: 


«Miricollego alla lettera di Ales- 
sandro Dini perché le stesse 
aiuole sono state create anche 
in zona San Donato. Più o meno 
stessa sorte, cioè sono diventa- 
te lettiere per gatti. In aggiunta 
una di queste, invia Don Bosco, 
è rovinosamente crollata, pro- 
babilmente per un cedimento 
dell’asfalto. Scritto e segnalato, 
nessun riscontro, anche qui 
buiototale». 

FRANCESCA 
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VERSOLE ELEZIONI 


«Avessimo avuto un mese in 
più». Quel mese di tira e molla 
tra Pd e Movimento 5 Stelle, 
ma anche di discussione tra 
gli stessi dem, che ha ritarda- 
to la scelta di un nome per la 
sfida con Cirio. Pentenero 
sembra una bambina mentre 
osserva un gioco in legno co- 
struito dalle mani di un vec- 


Un solo rimpianto sulla 
campagna elettorale 
“Se avessimo avuto 
un mese in più” 


chio artigiano. Prima di lascia- 
re Pecetto incontra la figlia, 
che ammette di fare la mae- 
stra, e si raccomanda: «Il me- 
stiere di tuo padre non va per- 
so». E poi il palio di Gruglia- 
sco e l’abbraccio di Casalbor- 
gone, la cittadina di cui fu sin- 
daca a 24 anni, in un viaggio 


EUROPEE 


Doppia tappa 
perilvicepremier 
Tajani a Torino 


pr 


Antonio Tajani 


Oggi Antonio Tajani, vi- 
cepremier e ministro de- 
gli Esteri, oltre che segre- 
tario nazionale di Forza 
Italia di cui è capolista al- 
le Europee, è atteso per 
due appuntamenti elet- 
torali a Torino: alle 
14,30 sarà nella sede di 
Ascom Confcommercio, 
in via Massena 20, e alle 
16.30 nella sede Ance di 
via San Francesco da Pao- 
la 39 dove incontrerà le 
associazioni e gli ordini 
professionali del mondo 
della casa e dell’edilizia. 
Ad accoglierlo, Paolo 
Zangrillo, Alberto Cirio, 
Roberto Rosso e gli altri 
vertici delpartito. — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


politico che ieri l’ha portata 
tra vie più strette, quella della 
sanità. «Questo è un appunta- 
mento mancato - dice dando 
le spalle all’entrata del vec- 
chio campo sportivo Centau- 
ro a Novara, sede del nuovo 
ospedale finora mai realizza- 
to -. Non è pensabile che una 
regione come la nostra cimet- 
ta 10 anni per avviare il pro- 
getto e l’appalto». Il tema è 
sempre lo stesso e la candida- 
taci punta: «Occorre risolvere 
i problemi organizzativi co- 
me liste d’attesa, concorsi 
bloccati, esodo di medici e in- 
fermieri. Riaprire i consultori 
invece di dare un’ulteriore se- 
de al Movimento per la vita 
con la Stanza dell’ascolto». E 
poi Borgomanero, Verbania, 
Domodossola, Venaria, in 
una domenica iniziata nel mo- 
do più semplice, il vecchio mo- 
dodella politica nato con Mar- 
tin Lutero: volantinando. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il presidente uscente replica alla candidata Pd: "Parlano la mia storia e quella della mia famiglia” 
Il centrodestra fa quadrato: “Per governare non basta sventolare la bandiera della Resistenza" 


“Gianna cerca solo visibilità” 
E la coalizione blinda Cirio 


ALESSANDROMONDO 


À | on ha argo- 
menti». «E’ 
« in affanno e 
cerca visibili- 


tà». «Si interroghi sui fallimen- 
ti della sinistra». 

Il centrodestra fa quadrato 
intorno ad Alberto Cirio e rin- 
tuzza l’attacco della candidata 
del Pd Gianna Pentenero - «Si 
veste dell'abito dell’antifasci- 
smo ma nella sua coalizione 
c’è chi si fa fotografare in luo- 
ghi dove sono esposti i calenda- 
ri con la foto di Mussolini» -, 
senza esagerare nei toni. Per- 
chè garantire visibilità a chi è 
sotto nei sondaggi, e rincorre? 
-èilragionamento che serpeg- 
gia nella coalizione -. Cui pro- 
dest, se non a Pentenero?». F’ il 
caso, ad esempio, di Maurizio 
Marrone: «Non sono interessa- 
to alla polemica», taglia corto 
l’assessore di FdI. E probabil- 
mente di Elena Chiorino, sul 
puntosilente. 

Quanto a Cirio, dopo l’af- 
fondo lanciato sabato a Elly 
Schlein («Ho vissuto i valori 
dell’antifascismo molto più 
di altri che ne parlano da un 
palco»), ieri mattina non vole- 
va saperne di replicare al con- 
trattacco della sfidante: «Non 
le rispondo, parla la mia vita 
e quella della mia famiglia». 
In serata, partecipando ad 
una tavola rotonda sui distur- 
bi alimentari, ha detto qualco- 
sa di più : «Pentenero attacca 
sul fascismo perché non ha ar- 
gomenti. A me interessa il be- 
ne del Piemonte, a queste pro- 
vocazioni rispondo con l’inve- 
stimento da 300 posti di lavo- 
ro e 100 milioni di investi- 
mento a Orbassano da parte 
di una eccellenza tedesca nei 
semiconduttori). 

Laconico, ma tranchant, 
Paolo Zangrillo, ministro e 
coordinatore piemontese di 
Forza Italia: «Confermo sen- 
za tema di smentita che il Pie- 


L'iniziativa presentata da Silvio Magliano: "È uno strumento di democrazia” 


Debutta il santino elettorale “parlante” 
che fa votare non vedenti e ipovedenti 


resentazione 

del primo san- 
« tino elettorale 

“parlante” e 


accessibile», si annunciava 
nell’invito rivolto peri giorna- 
listi. Il che ci sta. Anchesesiri- 
schia di sminuire un’iniziati- 
va affatto folcloristica. In real- 
tà, la conversione di uno stru- 
mento, brevettato per altri 
uso, per garantire il libero 


esercizio del voto ai non ve- 
denti e ipovedenti, 7 mila in 
Piemonte. Perché non è sem- 
pre e solo questione di barrie- 
re architettoniche, benché im- 
portanti, ma in questo caso di 
barriere democratiche. 

Da qui l’iniziativa nata 
dall'intuizione dell'onorevole 
Giacomo Portas, Moderati, e 
resa possibile grazie all’appli- 
cazione della tecnologia TQ 
Braille Arti Grafiche Panini, 
già utilizzata nell'industria far- 
maceutica e alimentare. Di fat- 


to, anche le persone non veden- 
ti o ipovedenti possono riceve- 
reinformazioni elettorali. 

Ieri il primo risultato, nel 
solco della campagna elettora- 
le di Silvio Magliano, candida- 
toin Consiglio regionale perla 
Lista Civica Cirio Presidente - 
Piemonte Moderato e Libera- 
le, presentato dallo stesso Ma- 
gliano con Portas, Alberto Ci- 
rio e Franco Lepore, già Disabi- 
lity Manager del Comune, nel- 
la sede dei Moderati. Il “santi- 
no parlante”, attraverso il lin- 


= 


l 


Fuori programma: ieri Cirio, nella sede dei Moderati, ha tenuto una lezione su come votare correttamente 


monte è orgogliosamente ter- 
radi antifascismo, ma qualcu- 
no segnali alla Pentenero che 
per guardare al futuro della 
Regione purtroppo non è suf- 
ficiente sventolare la bandie- 


La linea è non 
esagerare nei toni 
per evitare di regalare 
spazi all’avversaria 


ra della Resistenza. La sini- 
stra si interroghi sulle ragioni 
dei suoi fallimenti». 

Talora più lunghe, ma nel 
complesso compassate, le re- 
pliche che arrivano dalla coali- 
zione. Fabrizio Comba, coordi- 
natore piemontese di Fd, ne fa 
una questione di contenuti: 


«La sinistra parla solo di fasci- 
smo, non ha capito che a gente 
chiede risposte. Cirio è stato 
molto chiaro nelle sue dichia- 
razioni. Quanto a FdI, è contro 
qualsiasi forma di totalitari- 
smo, la Costituzione è struttu- 
ralmente antifascista, noi giu- 
riamo sulla Costituzione». Lu- 
cio Malan, capogruppo al Sena- 
to, rincara: «Forse Pentenero 
non si è accorta di quanto è ac- 
caduto negli ultimi quarant’an- 
ni, dall’omaggio reso da Gior- 
gio Almirante, ricevuto dai ver- 
tici del Pci, a Enrico Berlinguer 
in occasione della sua morte. 
Non si è accorta che l’anno 
scorso i senatori di Fratelli d'I- 
talia hanno votato la mozione 
della sinistra sui valori antifa- 
scisti del 25 aprile. Nè delle pa- 
role di Giorgia Meloni in occa- 
sione della commemorazione 


Silvio Magliano con Alberto Cirio e l'avvocato Franco Lepore 


guaggio Braille e il Qr code, 
consente alle persone non ve- 
denti di inquadrare il santino 
eascoltare il messaggio eletto- 
rale sullo smartphone così da 
poterottenere tutte le informa- 
zioni. «Un onore, per me, esse- 


re il primo candidato in Pie- 
monte a distribuire il santino 
accessibile, strumento di vera 
inclusione e democrazia», 
spiega Magliano. 

Cirio, che dopo la conferen- 
za stampa ha approfittato 


di Giacomo Matteotti. Fratelli 
d’Italia difende con coerenza e 
rigore i principi e i diritti della 
Costituzione. A volte proprio 
su questi principi e diritti sen- 
tiamo da sinistra tanti “se”, 

ma” o “purché non ci sia un’e- 
mergenza”. Mentre per la Co- 
stituzionei diritti fondamenta- 
livalgono sempre». 

Netto anche il leghista Fabri- 
zio Ricca, assessore regionale 
alla Sicurezza, e capogruppo 
in Comune: «Siamo antifasci- 
sti da sempre. Non siamo noi 
quelli che accarezzano ambi- 
guamente con i propri rappre- 
sentanti le posizioni di chi in 
piazza chiede di cancellare lo 
stato di Israele. Attaccare su 
questo tema è un autogol, di- 
mostra ancora una volta che 
nonsi hanno argomenti». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


dell’occasione per tenere una 
piccola lezione ai presenti su 
come si voterà l’8-9 giugno e 
per concedersi qualche mossa 
a scacchi con Portas prima di 
correre al successivo appunta- 
mento elettorale, ne convie- 
ne: «Il prossimo passo, di cui ci 
faremo portavoce a livello na- 
zionale, è l'individuazione di 
strumenti che garantiscano a 
tutti segretezza e libertà del vo- 
to, come previsto dalle indica- 
zioni europee che io stesso ave- 
vo sottoscritto negli anni del 
mio mandato da europarla- 
mentare a Bruxelles». Tra l’al- 
tro il “santino” è uno strumen- 
to bipartisan, impiegabile da 
tutti i candidati: la disabilità 
visiva, come altre disabilità, 
non è né di destra, né di cen- 
tro, né di sinistra. ALE.MON.— 
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...22 Punti Vendita UNITI per fornirVi professionalità e competenza, 
supporto alla progettazione e alla scelta dei materiali 
vastissima gamma dei migliori Marchi dell'Edilizia e con i migliori prezzi. 
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VERSOLE ELEZIONI 


DOPPIA INCHIESTA AD ASTI E TORINO SUL CANDIDATO DEL MOVIMENTO E ALTRE 4 PERSONE 


Allegretti dei 5 Stelle è indagato 
“Rinuncio a correre in Regione” 


Il passo indietro deciso “per non creare imbarazzi al M55 e rigore etico” 


Ma le liste sono già depositate e la sua scelta non potrà influire sul voto 


LUDOVICALOPETTI 


Marco Allegretti, tra i nomi 
di punta della lista dei 5 Stel- 
le e già membro del Cda di 
Finpiemonte prima della sua 
estromissione nel febbraio 
dello scorso anno per una pre- 
sunta violazione del codice 
etico, finisce al centro di una 
doppia inchiesta delle Procu- 
re di Asti e Torino e annuncia 
il suo «passo indietro» nella 
corsa per la Regione. Una ri- 
nuncia a parole ma ininfluen- 
te sul voto, visto che l’elenco 
degli aspiranti consiglieri è 
stato depositato lo scorso 10 
maggio e non potrà essere 
modificato. «Ho appreso di 
un’inchiesta che mi coinvol- 
gerebbe - ha quindi chiarito 
in una nota —. Il rigore etico e 
la serietà professionale che 
mi caratterizzano mi spingo- 
no a fare immediatamente 
un passo indietro: l’esigenza 
di chiarire al più presto que- 


Allegretti durame uno scegli ultimi incontri elettoralia a sostegno della candidatura di Sarah pisabató 


ste presunte contestazioni 
mi induce a ritirarmi dalla 
competizione elettorale. 
Non voglio mettere in nessun 
modo in imbarazzo il Movi- 
mento 5 Stelle e voglio evita- 


re che possano essere usate 
queste illazioni per strumen- 
talizzarnel’azione politica». 
Una decisione dirompente, 
a cinque giorni dal voto. Tan- 
to che alla candidata presiden- 


La Guardia di Finanza era intervenuta su ordine del pm il 21 maggio 
Nel febbraio 2023 era stato estromesso dal Cda di Finpiemonte 


Difesa a oltranza di Conte 
“Marco non sapeva nulla” 
Maera già stato perquisito 


IL RETROSCENA 


LAURA SECCI 
PAOLO VARETTO 


a notizia che Marco Al- 

legretti fosse indagato 

halasciato il Movimen- 

to 5 Stelle piemontese 
tralostuporee lo sconcerto. Nes- 
suno ne sapeva nulla, tanto più 
che il 10 maggio insieme con 
l’accettazione delle candidatu- 
ra alle imminenti regionali ave- 
va presentato i certificati penali 
e dei carichi pendenti, oltre che 
quello relativo a eventuali iscri- 
zioni nel registro degli indagati. 
Tutti erano risultati nulli. Una 
versione rilanciata dallo stesso 
presidente pentastellato Giusep- 
pe Conte, che sul caso ha scritto 
una lunga lettera nella quale af- 
ferma che «Allegretti non ne sa- 
peva nulla, né aveva prima di 
questamattina ricevutoatti odo- 
cumenti che lo informassero su 
questa presunta indagine. Eppu- 
re non c'ha pensato due volte: 
ha alzato il telefono e mi ha co- 
municato, in attesa che venga 
fatta luce su questa situazione, 
la determinazione a fare un pas- 
soindietro». «In questo caso non 
èneppure chiaro se ci sia una in- 
dagine, una precisa ipotesi accu- 


GIUSEPPE CONTE 
LEADER 
MOVIMENTO 5STELLE 


66 


Allegretti non aveva 
prima di questa 
mattina ricevuto 
atti o documenti 
sull’indagine 


satoria — insiste il leader M5S —. 
Ma il senso dell’onore che si ha 
persestessieilrispetto peril pre- 
stigio delle istituzioni ci spingea 
scelte di questo tipo, per evitare 
imbarazzi a se stessi e alla pro- 
pria forza politica, per difendere 
i valori di legalità e trasparenza 
da sempre professati. Lo dico ai 
nostri avversari: non saremo 
maiugualiavoi». 


Le perquisizioni disposte dal- 
laProcuradi Asti sono state però 
eseguite dal Nucleo di polizia 
economica della Guardia di Fi- 
nanza di Torino già il 21 maggio 
scorso. Quandoagliindagatiera- 
nostati anche sequestrati alcuni 
dispositivi elettronici sui quali è 
stata disposta una consulenza. 
Nellanota con cui ha comunica- 
toilproprio passo indietro, Mar- 
coAllegretti ha usato questa for- 
mula: «Ho appreso di un’inchie- 
sta che mi coinvolgerebbe». 
Non dice quindi che lo sapeva 
da quando i finanzieri avevano 
perquisito i suoi uffici, quelli di 
suo padre e degli altri indagati. 
Perquisizione spiegata poi con 
queste parole rilasciate a La 
Stampa: «A me hanno chiesto 
solo due carte a Torino due 
giorni fa». Resta agli atti la dife- 
sa di Giuseppe Conte: «Noi ci 
teniamo stretti la testimonian- 
za di Allegretti. In questi tempi 
cupi dove la questione morale 
dilaga, è una lezione che parla 
a tanti e guarda all’interesse 
del Paese intero». 

Inunamemoria difensiva dif- 
fusanel pomeriggio, l’unica am- 
missionedell’ormai ex candida- 
to 5 Stelle è che «conosco solo 
una ipotesi di contestazione re- 
lativaadunriordino societario, 


teSarah Disabato altro nonre- 
sta che prendere atto della de- 
cisione del suo candidato, che 
pure l’aveva accompagnata 
in diversi eventi elettorali nel- 
le scorse settimane durante i 


quali aveva rivendicato le sue 
battaglie perla trasparenza in 
Finpiemonte. «La decisione 
di fare un passo indietro — di- 
chiara Disabato - dimostra il 
suo profondo rispetto per le 
istituzioni e per il Movimento 
5 Stelle. Un gesto raro di que- 
sti tempi, che condividiamo e 
apprezziamo». 

Le ipotesi di reato su cui in- 
dagano i magistrati di Asti e 
Torino sono almeno tre: sot- 
trazione fraudolenta delle im- 
poste, emissione e utilizzo di 
fatture per operazioni inesi- 
stenti e indebite compensazio- 
ni. Oltre ad Allegretti, nel regi- 
stro degli indagati sono stati 
iscritti il padre e altre tre per- 
sone. Gli inquirenti astigiani 
hanno ricostruito «un com- 
plesso schema societario e 
contrattuale finalizzato a sot- 
trarre al fisco il patrimonio di 
Alma Ingegneria Srl», una so- 
cietà di progettazione di cui 
Allegretti detiene il 40% delle 
quote. Negli atti si parla di 
unaserie di operazioni che se- 
condoilpmsarebberostate si- 
mulate al solo scopo di sottrar- 
re all’imposizione dei fabbri- 
cati ad Asti e Torino, in rela- 
zione ai quali il Fisco reclama- 
va tasse per 2 milioni. 

Il secondofilone, più artico- 
lato, ha al centro una ragnate- 
ladisocietà “satellite” del Poli- 
tecnico, specializzate nella va- 
lorizzazione di tesi di laurea e 
progetti di ricerca che vengo- 
no venduti “a pacchetto” alle 
imprese. In questo modole so- 
cietà possono dimostrare di 


SARAHDISABATO 
CANDIDATA 
MOVIMENTO 5STELLE 


La Ladecisione 


di un passo indietro 
è un gesto raro 

e di responsabilità 
verso il Movimento 


aver investito in ricerca e svi- 
luppo e conseguire degli scon- 
ti fiscali ad hoc. «Ma io né mio 
padre né altri— si difende Alle- 
gretti — siamo mai stati coin- 
volti in fantasticanti vendite 
di tesi di laurea. Questo mi of- 
fende più di ogni altra cosa». 
Nel capoluogo, il fascicolo del 
pm Mario Bendoni coinvolge 
più società che ruotano attor- 
no ai consorzi interuniversita- 
ri Cifs e Cinfai, e alla EnviSens 
Technologies srl, società 
nell’orbita del Politecnico. 
Tutti, in ipotesi, coinvolti in 
una “fabbrica” di crediti d’im- 
posta fittizi su cui la magistra- 
tura vuole vederci chiaro. — 
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Il leader del Movimento Giuseppe Conte all'ultima edizione del MoviFest di Settimo 


compiuto in totale trasparen- 
za, sempre con atti pubblici, ed 
oltretutto nonhoruoli di ammi- 
nistrazione: ciò sono certo che 
emergerà». C'è però un riferi- 
mento esplicito a un’altra vicen- 
da che lo ha visto coinvotgo, 
quella del suo allontanamento 
dal consiglio amministrazione 
di Finpiemonte con l’accusa di 
averviolato il codiceetico inter- 


no, come comunicato anche al- 
la Procura di Torino. «E la se- 
conda volta che finisco sui gior- 
nali-aggiungea proposito Alle- 
gretti —, la prima per le note vi- 
cende legate a Finpiemonte 
chesi sono concluse con l’archi- 
viazione prima ancora che ve- 
nissi a conoscenza di indagini 
incorso. Ora vengo a conoscen- 
za di nuove indagini, probabil- 


mente nate nello stesso ambito 
già censurato da sentenze pas- 
sate in giudicato in particolare 
nel Tribunale di Asti». Il sospet- 
to è quindi che le due inchieste 
possano essere collegate. «Pa- 
go il prezzo di quel contesto 
marcio che è Finpiemonte» è la 
confessione di Allegretti raccol- 
tada LaStampa. — 
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PROTEGGERTI IN OGNI MOMENTO 
E LA NOSTRA VITTORIA. 


Alfredo, Simone e Gianluca contribuiscono ogni giorno 
alla vittoria di tutti con le migliori soluzioni assicurative. 
Scoprile nelle agenzie di Buttigliera Alta, Rivoli, Collegno. 
Trova la più vicina a te su www.vittoriaassicurazioni.com CHI PROTEGGE SE STESSO, PROTEGGE GLI ALTRI. 
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VERSOLE ELEZIONI 


Dall'astensionismo consapevole alla voglia di risposte su conflitti, ambiente e lavoro, il viaggio tra gli studenti delle superiori e dell'università 


Le richieste al politici dei giovani al voto 
“Venite qua a parlarci e fateci partecipare” 


ILREPORTAGE 
GIULIA RICCI 


è chi ha le idee 

chiare su ciò che 

vuole dalla politi- 

ca, chi non ha 
nessuna intenzione di recarsi 
alle urne, chi ammette di esse- 
re disinformato ma trova la 
colpa solo insé stesso. I giova- 
ni di Torino al voto, chi al pri- 
mo e chi appena al secondo 
tra licei e Politecnico, hanno 
in comune la consapevolezza 
di quanto quel voto sia impor- 
tante. E anche gli infiniti dub- 
bi su dove mettere la crocetta 
l’8eil9giugno. Come Pietro, 
18 anni, studente del liceo 
classico Massimo d’Azeglio: 
«Alle Regionali? Non ne ho 
idea». Tra i ragazzi sembra 
più facile scegliere chi man- 
dare a Bruxelles, che chi far 
sedere in via Alfieri: «E davve- 
ro difficile reperire informa- 
zioni su questo voto. In gene- 
rale, soprattutto alle Euro- 
pee, i partiti di destra che par- 
lanoai ragazzi sono molto po- 
chi; eanchea sinistra mi sem- 
bra ci sia una comunicazione 
solo di pancia, molto populi- 
sta. Io vorrei una forza politi- 
ca che veda Unione come 
me, come Renzi: apprezzo il 
fatto che lui voglia andare lì 
severrà votato». 

Haleidee chiare su ciò che 
vuole anche Margherita, 21 
anni, che ha appena finito la 
sua lezione al Politecnico: 
«Io guardo a Bonino. Ma de- 
vono parlarmi di ambiente e 
di giovani. Ed entrare in poli- 
tica alla mia età è molto diffi- 
cile, vedo sempre gli stessi. 
Sarebbe ora di fare un po’ di 
ricambio, ma non siamo pre- 
si sul serio». Sui gradoni c’è 
un gruppetto, ognuno di loro 
frequenta un ramo diverso 
di ingegneria. Sia Giada, 20 
anni, biochimica, che Gio- 
vanni, 21, informatica, non 
hanno fatto richiesta per il 
voto dei fuori sede. Per lei «la 
politica è disastrata, si riem- 


ELENI ANDREA MARGHERITA GIACOMO 

18ANNI 19ANNI 21ANNI 22 ANNI 

STUDENTESSA D'AZEGLIO STUDENTE DELGALFER STUDENTESSA DEL POLI STUDENTE DEL POLI 
Dovrebbero farci lo non voterò Non ci prendono Interessarsi 
entrare nei partiti: enon mi sono sul serio, alla politica 
vorrei candidati informato ma vorrei vedere è come prendersi 
di trent'anni Ma la colpa un po' di ricambio cura del proprio 
arappresentarmi è solamente mia generazionale corpo 


SU 235 NATI NEL 2006, SOLO UNA DECINA È ARRIVATA IN PIAZZA: “L’ABBIAMO SAPUTO A SCUOLA” 


A Chivasso 18enni “esclusi” dalla Festa della Repubblica 
“Non sono arrivati gli inviti”. La Città: “Colpa delle Poste” 


ANDREABUCCI 
CHIVASSO 


L’Amministrazione comunale 
di Chivasso ha celebrato la Fe- 
sta della Repubblica senza i 
neo diciottenni: le lettere d’in- 
vito sono arrivate solo ieri, un 
giorno in ritardo, e in alcuni 
casi - soprattutto nelle frazio- 
ni —non risultavano nemme- 
no recapitate. 

Gli inviti erano rivolti a 235 
ragazzi e ragazze nati nel 
2006, ma domenica solo una 
decina di loro ha potuto parte- 


cipare alle celebrazioni che si 
sono svolte in piazza d’Armi, 
davanti al monumento in ono- 
re ai Caduti di tutte le guerre 
dove il sindaco Claudio Castel- 
lo avrebbe voluto consegnare 
loro una copia della Costituzio- 
ne. Domenica era presente sol- 
tanto un esiguo gruppo di gio- 
vani, solamente chi era stato 
selezionato dalle scuole supe- 
riori per la lettura degli artico- 
li della Costituzione. 

«Il 2 giugno si festeggia l’an- 
niversario della Repubblica 


Iragazzi davanti al monumento in onore ai i Caduti di tutte le guerre 


Italiana. Questa ricorrenza, ri- 
tornata festività nel 2000, è la 
più importante festa civile del- 
la nostra nazione. In occasione 
di questa importante ricorren- 
za ho il piacere di invitarti alla 
celebrazione ufficiale che si 
svolgerà domenica 2 giugno a 
partire dalle 10, 30 presso il 
cortile di Palazzo Santa Chiara 
per concludersi al monumento 
di Piazza d’Armi. In tale occa- 
sione ti verrà consegnata una 
copia della Costituzione», è il 
testo della lettera rivolta ai gio- 
vani della città. E al fondo del 
testosiinvitava il destinatario, 
in questo caso il neo ola neo di- 
ciottenne che desiderava par- 
tecipare alla celebrazione, ain- 
formare la segreteria del sinda- 
coentroil30maggio. 
Quattordici giorni non sono 
bastati per ricevere l’invito. La 


piono la bocca, ma nessuno è 
mai venuto qua. Perché non 
vengono a confrontarsi con i 
giovani in Università?». Lui 
ammette un «totale disinte- 
resse. Non sento l’esigenza 
di votare e nemmeno di infor- 
marmi. L'obiettivo? Laurear- 
mi». Dissente Giacomo, 22 
anni, ingegneria chimica: 
«Non mi definisco di destra o 
sinistra, leggo tutti i pro- 
grammi per farmi un’idea. 
Mi sento affine a + Europa, 
ma non concordo sulla posi- 
zione su Israele e Palestina. I 
temi che mi interessano? I 
conflitti, l'integrazione delle 
minoranze etniche e sociali, 
i progetti europei per gli stu- 
denti. Interessarsi alla politi- 
ca è come prendersi cura del 
proprio corpo. Non è che i 
partiti non comunicano, ma 
spesso siamo noi che non ci 
informiamo». 

Un mea culpa che condivi- 
de Andrea, 19 anni, seduto 
davanti al liceo scientifico 
Galileo Ferraris insieme ai 
suoi amici: «Non so nulla di 
questo voto, ma è perché so- 
noioanonessermi interessa- 
to. Sono preso da altro, ma 
l’errore è mio». Il suo amico 
Ermanno, neo-votante, è più 
tranciante: «Io sono cresciu- 
to in una famiglia che se ne 
frega. Il messaggio che è sem- 
pre passato è che tutto vama- 
le in politica, quindi meglio 
impegnarsi nelle piccole co- 
se». Ma davanti al D'Azeglio 
Eleni, anche lei appena 18en- 
ne, la vede nel modo diame- 
tralmente opposto: «Io vo- 
glio partecipare e sento che 
tra noi c’è grande necessità 
di esprimere la nostra idea. I 
temi sono l’ambiente, i con- 
flitti, gli incentivi che per- 
mettano ai giovani di rima- 
nere inItalia. E sì, dovrebbe- 
ro farci entrare: ci vogliono 
competenze, certo, quindi 
non pretendo di avere rap- 
presentanti della mia età. 
Ma già vedere trentenni nel- 
le liste sarebbe davvero una 
gran cosa». — 
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lettera riporta, infatti, la data 
del 16 maggio; il timbro di Po- 
ste Italiane, invece, quella del 
29 maggio. Per l’Amministra- 
zione Castello è «tutta colpa di 
Poste Italiane». Proprio ieri 
dall’ufficio della Segreteria del 
sindaco del Comune di Chivas- 
soè partita la lettera di contesta- 
zionea Poste Italiane, responsa- 
bile- secondo loro — del disser- 
vizio. Ogni anno, infatti, Am- 
ministrazione comunale invia 
una convocazione atutti i 18en- 
ni delproprioterritorio perinvi- 
tarli a ritirare una copia della 
Costituzione in occasione della 
celebrazione del 2 giugno in 
piazza. «Spiace che i neo diciot- 
tennil’abbianoricevutoinritar- 
do» ha commentato il capo- 
gruppo del Pd in Consiglio co- 
munale, Stefano Mazzer. — 
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Scontro sulla Linea. ll Pd: Dicevate fosse inutile”. 1 5S: "Chiedete i 600 milioni" 
L'attacco di Garcea (FI): "Pronti a organizzare una manifestazione di protesta" 


Metro 2 a Barriera 
Il rilancio di Lo Russo 
“Accessi pedonali” 


IL RETROSCENA 
DIEGO MOLINO 


lnostro dovere è par- 


tireconilavori sulla 
< Metro 2 senza ulte- 
riori ritardi, perché 


ditempo sene è già perso troppo 
inpassato». Tira drittoil sindaco 
Stefano Lo Russo sul progetto 
della Linea 2, il cui percorso do- 
vrà subire l'accorpamento di 
due fermateinzona Nordeilrin- 
vio dei lavori della tratta da Por- 
ta Nuova fino al Politecnico a 
causa dell'aumento dei costi. 
Un sacrificio inevitabile per riu- 
scireafarelaprima gara d’appal- 
to entrol’estate e iniziare le ope- 
re nell’anno successivo. Si va 
avanti quindi, nonostante le cri- 
tiche dell’opposizione secondo 
cui «a rimetterci sono sempre gli 
abitanti di Barriera» e la polemi- 
cachesi rinnova conil M5Ssulle 
grandi opere. 

Il problema è economico: il 


budget iniziale per l’opera è fer- 
moa1,8miliardi, ma con il caro 
prezzi (legato a costo dimateria- 
li ed energia) non bastano più 
per coprire l’intero percorso. 
Mancano all’appello oltre 600 
milioni, così l’unica stradaèlari- 
modulazione del progetto inizia- 
le. «Significa accorciare il trac- 
ciatooriginariofino aPortaNuo- 


Il primo cittadino 
“Il nostro dovere 
è partire coi lavori 
senza ulteriori ritardi” 


va, rinviando la prosecuzione fi- 
no al Politecnico — ha spiegato 
Lo Russo in consiglio comunale 
—Maancheaccorpare duestazio- 
ni previste nella futura stazione 
Corelli. La sceltaè quelladi parti- 
re completando prima il lotto 
nord». E la revisione che il com- 
missario straordinario della Me- 
tro2, Bernardino Chiaia, ha pro- 


posto al Ministero dei Trasporti. 

Senza copertura economica, 
l'alternativa era rimandare a 
data da destinarsi i lavori con 
un bando che sarebbe andato 
deserto, «e ribandirlo avrebbe 
causato ritardi anche di 18 me- 
si». Con questa soluzione «si im- 
patta meno sulla viabilità di via 
Bologna, che avrebbe potuto ri- 
manere chiusa anche due anni», 
eviene comunque preservato lo 
sfioccoversoSanMauroe Pesca- 
rito, con la possibilità di realiz- 
zarlo una volta che arriveranno 
nuove risorse. C'è anche una so- 
luzione di compromesso per la 
zona Nord, che Lo Russo propor- 
rà al commissario: «Mantenere 
gli accessi in superficie alle due 
stazioni accorpate creando un 
sottopasso pedonale, anche con 
tapis roulant, che li colleghi alla 
stazione Corelli». Una parziale 
risposta ai residenti di Barriera 
che da tempo attendono la linea 
2. «Nessuna fermata deve essere 
tagliata, chiediamo un’audizio- 
ne urgente del commissario —ri- 
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Torinoricordala tragedia di piazza San Carlo 


La deposizione di una corona davanti alla tar- 
gacommemorativa. Torinoricorda latragedia 
di piazza San Carlo dove, la sera del 3 giugno 
2017 durante la finale di Champions League, 
quasi 1.600 persone rimasero ferite nella cal- 


spondeilvicecapogruppodi For- 
zaItalia Domenico Garcea-Sia- 
mo pronti a organizzare una 
grande manifestazione di prote- 
sta con i cittadini di Barriera di 
Milano». Rincarala dose il capo- 
gruppo del M5S Andrea Russi: 
«Imirabolanti risultati della con- 
cordia istituzionale fra Lo Russo 
eCirio stavolta hanno portato al 


taglio delle fermate della Metro 
2. Surreale che si trovino i fondi 
perilTavenon per un’opera fon- 
damentalecome questa. Ilsinda- 
co chieda con forza al governo i 
fondichemancano». 

Critica rispedita al mittente 
da Lo Russo che ricorda di esse- 
re stato «testimone oculare per 
anni di discussioni stucchevoli 


ca, scatenata dall’uso dispray urticante da par- 
tediun gruppo di giovani. Morirono Erika Pio- 
letti e Marisa Amato. La famiglia di quest’ulti- 
ma era presente alla cerimonia con il sindaco 
Stefano Lo Russo e Chiara Appendino .— 


da parte del M5S sull’inutilità 
della Metro 2, definita un bluff, 
per cui era sufficiente soltanto 
unalinea di tram». La capogrup- 
po del Pd, Nadia Conticelli, ri- 
volge un invito all’esecutivo: 
«Il governo faccia la sua parte e 
metta sul piatto i 600 milioni 
che mancano». — 
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Studi Storici approva una mozione, Filosofia e Studi Umanistici valutano dei documenti per chiedere la ripresa delle attività in presenza 


“Restitulamo alla comunità l'ateneo occupato” 
Il pressing del Dipartimenti di Palazzo Nuovo 


ILCASO 


CATERINASTAMIN 


essuna occu- 
pazione ha 
« mai avuto 
successo in 


termini pratici, maha avuto l’ef- 
fetto di creare relazioni che so- 
no sfociate in lotte. E questo a 
cui dovete pensare». Nell’Aula 
3 di Palazzo Nuovo una decina 
di docenti e ricercatori, tutti ex 
studenti di UniTo, parlano ai 
nuovi occupanti. Seduti davan- 
ti alla cattedra, con alle spalle 
lo striscione “Università in lot- 
ta perla Palestina”, raccontano 
della Pantera e dell’Onda. Di co- 
me e perché sono nati quei mo- 
vimenti ma soprattutto di cosa 
ne rimane. «La cultura politica 
è il patrimonio più importante 
che si genera da queste espe- 
rienze», dice uno di loro. La pla- 
tea di studenti pro Palestina 
ascolta con attenzione. Guarda- 
no al passato pensando alla tra- 
iettoria della loro occupazione. 
E se a Palazzo Nuovo sono sem- 
pre meno i collettivi in tenda, 
questo non ferma l’Intifada. 
L'occupazione va avanti da ol- 
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Palazzo Nuovo, sede storica dell'Università di Torino, occupato dai pro Palestina ALBERTO GIAcHINO/REPORTERS 


tre tre settimane, con pesanti 
conseguenze sulla vita accade- 
mica di studenti, docenti elavo- 
ratori di UniTo, cherivogliono i 
propri spazi. Le lezioni online e 
gli esami spostati nei Diparti- 
menti più vicini sono soluzioni 
temporanee: il confronto - è la 
posizione condivisa da studen- 
ti e docenti - ora deve trovare 


una nuova fase. A partire dalla 
necessità di restituire alla co- 
munitàle auleoccupate. 

Sul punto, ogni Dipartimen- 
to interno a Palazzo Nuovo si 
muove. Studi Storici ha già ap- 
provato una mozione a larga 
maggioranza, che cita Mattarel- 
la - «la libertà, la pace e i diritti 
umani passanoattraverso il dia- 


logo» -, chiede l’immediato ces- 
sate il fuoco e condanna la vio- 
lenza «ingiustificata dell’inter- 
vento militare nella Striscia di 
Gaza e a Rafah». Ma ribadisce 
anche la contrarietà al «boicot- 
taggio accademico contro le 
università israeliane» e chiede 
agli occupanti di «restituire su- 
bito l’accessibilità al Palazzo e 


Su La Stampa 


RL COMMENTO 


IPROFESSORI 
IMPAURITI 
NELL'ATENEO 
DEI FANATISMI 


SuLa Stampala lettera anonima di 
un gruppo di docenti di UniTo, che 
denunciano «la politica dell'ate- 
neo di troncare e sopire anziché 
perseguire i responsabili» e chie- 
dono «un deciso cambio di rotta 
perché chi ha rotto paghi». 


atutti ilocali necessari perle at- 
tività amministrative, didatti- 
che e scientifiche». Un punto, 
quest’ultimo, condiviso dagli 
altri Dipartimenti. Oggi si riuni- 
sce il consiglio di Filosofia e 
Scienze dell’educazione anche 
per valutare l'approvazione di 
una mozione sull’occupazione. 
L’idea è quella di proseguire sul- 


lalinea del dialogo conipro Pa- 
lestina, ma chiedere la restitu- 
zione del Palazzo. Una discus- 
sione accesa anche all’interno 
di Studi Umanistici, dove si cer- 
caditrovare una sintesitrale di- 
verse posizioni dei docenti. Ov- 
verotra chi condanna duramen- 
tel’occupazione e chi vorrebbe 
continuare a portare avanti un 
confronto con i collettivi, pur 
chiedendodi tornare alla didat- 
tica in presenza. L'occasione 
per superare questo stallo e ca- 
pire il futuro delle tende potreb- 
be essere proprio domani. 
Quando il rettore Stefano Geu- 
na incontrerà i rappresentanti 
degli studenti eletti e una dele- 
gazione dei pro Palestina. 
Intanto, anche al Politecnico 
l’Intifada non molla la presa. Le 
tende continuano adaffollare il 
cortile di corso Duca degli 
Abruzzi, con le stesse richieste 
di Palazzo Nuovo ma senza in- 
terrompere la didattica. La co- 
munità studentesca si spacca, 
sottoscrivendo lettere aperte al 
rettore Stefano Corgnati: tra 
chi appoggia l’occupazione, 
chi si dissocia e chi non è d’ac- 
cordo con la richiesta di recide- 
rei legami conle aziende. — 
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Allevatori a processo: per ottenere finanziamenti fingevano di vendere centinaia di ovini ad altri margari, dopo i sussidi gli animali venivano restituiti 


La grande truffa delle pecore fantasma 
“Così sei imprenditori ingannavano l'Ue” 


ELISA SOLA 


ecore spedite in tra- 
sferta forzata a Cour- 
mayeur, dalla provin- 
cia di Torino, per in- 
gannare l'Unione europea e ot- 
tenere finanziamenti illeciti. 
Sparite e poi ricomparse. Greg- 
gi prestati ad aziende per tre 
mesi e restituiti ai proprietari. 
Cessioni finte per fare intasca- 
re centinaia di milioni di euro 
aimprenditori senzatitoli. 

La grande truffa degli ovini 
fantasma — con un risvolto 
noir, perché ci sono state an- 
che misteriose sparizioni di pe- 
core poi trovate morte - è al 
centro del primo procedimen- 
to penale generato da un’inda- 
gine svolta da Eppo, la Procura 
europea che indaga, persegue 
eportain giudizio ireatia dan- 
no del bilancio della Ue. In Ita- 
lia, Eppo conta su venti procu- 
ratori europei delegati - di cui 
17 già operativi da giugno 
2021 - suddividi in otto uffici, 


È il primo 
procedimento penale 
scaturito da indagini 
della Procura europea 


di cui uno a Torino. 

Ieri è entrato nel vivo il pri- 
mo dibattimento che si cele- 
bra davanti al collegio presie- 
duto da Immacolata Iadeluca. 
In aula sono sfilati, come testi- 
moni, alcuni pastori della Val 
di Susa e hanno parlato gli im- 
putati: quattro titolari, o legali 
rappresentanti, di aziende 
agricole. Altre due società con 
sede a Cesana Torinese e Villar 
Dora figurano imputate. Il pro- 
curatore europeo delegato Ste- 
fano Castellani contesta la truf- 
faaggravatae il peculato. 

Gli allevatori, difesi dall’av- 
vocato Mauro Carena, negano 
ogniaddebito. 

L’indagine nasce nel 2021 
quando i carabinieri del nu- 
cleo investigativo di polizia 
ambientale agroalimentare e 
forestale di Torino, durante un 


Il procuratore europeo delegato 
di Eppo Stefano Castellani conte- 
statruffa e peculato 


controllo in una delle ditte in- 
dagate, fanno una sorta di con- 
ta delle pecore. E ne mancano 
parecchie. Cercando gli ovini 
scomparsi, i militari seguono 
le tracce delle transumanze so- 
spette. E scoprono che gli ani- 
mali, a giugno, venivano cari- 
cati su camion e da Torino sca- 
ricati in Valle d'Aosta. Dal pun- 
todi scarico, coni caniei pasto- 
ri, le pecore raggiungevano gli 
alpeggi, dove stavano fino a fi- 
neagosto. 

Secondo l’accusa, gli ovini 
non avrebbero potuto pasco- 
lare in quei territori. Ma so- 
prattutto- questa la tesi di Ep- 
po - gli spostamenti sarebbe- 
ro stati organizzati per ma- 
scherare la truffa. 

Funzionava così: le aziende 
indagate cedevano gruppi di 
cento o 150 pecore ad altre 


aziende che facevano finta di 
comprarle soltanto per ottene- 
re dall’Ue i finanziamenti per 
unintero anno. Una volta che le 
risorse erano state erogate, gli 
ovini venivano rispediti da 
Courmayeura Orbassano, Pios- 
sasco, Bussoleno, Alpignano. 

Icarabinieri hanno anche av- 
viato un secondofilone di inda- 
gine, per maltrattamenti, per- 
ché hanno trovato degli anima- 
limortiinalcuni alpeggi. 

Il primo passaggio sospetto 
risale al 2020. Scompaiono 
cento pecore da una ditta, e 
vengono ritrovate dopo alcu- 
ne settimane in Valle d’Aosta. 
Cè un nuovo proprietario, che 
ha intascato circa 100mila eu- 
rodi finanziamenti. 

Non è finita. Ci sarebbe an- 
che un presunto episodio di 
peculato. Alcuni indagati sti- 


LA POLIZIA HA ARRESTATO UN 34ENNE INCENSURATO DI ORIGINI PERUVIANE 


Sorprende la sua ex in casa con il nuovo compagno 
Lo colpisce con una mannaia e lo ferisce a un piede 


GIANNI GIACOMINO 


Non gli era andata giù che 
l’ex compagna, dopo averlo 
lasciato, frequentasse un al- 
tro ragazzo. All’inizio non ci 
voleva credere e, forse, pen- 
sava anche di riconquistarla 
prima o poi. Per questo le 
aveva portato anche un maz- 
zo di fiori. Niente. Nemme- 
no un grazie, non una telefo- 
nata. Così, alcuni giorni fa, 
Diego Vega, un 34enne di ori- 
gini peruviane - lavoro stabi- 


le e mai un guaio con la giu- 
stizia - ha deciso di “control- 
lare” di persona, se davvero 
ci fosse un altro uomo in quel- 
la casa dove lui aveva abita- 
to fino a qualche mese fa con 
la compagna e i due figli di 
lei. Unappartamento alla pe- 
riferia nord della città che 
lui aveva arredato e ne posse- 
deva ancorale chiavi. 

La sua furia si è scatenata 
quando ha capito che la sua 
ex era in compagnia della 
nuova fiamma. Probabilmen- 


Diego Vega è stato arrestato dalle volanti della polizia 


pulano con l’ente pubblico 
Parco Alpi Cozie il contratto 
di affidamento gratuito di un 
gregge di servizio composto 
da 150 pecore, acquistate con 
il contributo dell’Ue. Si assu- 
mono in cambio del prestito 
l’obbligo di pascolare il greg- 
ge a Mompantero e Bussoleno 
per la «conservazione e recu- 
pero dell’habitat naturale dei 
territori della Valle di Susa». E 
per 150 ovini incassano 30mi- 
la euro. Ma all’improvviso le 
pecore spariscono. 

Gli inquirenti scopriranno 
che alcune sono finite al macel- 
lo. Altre sono state vendute. Al- 
tre sono state smarrite, ma an- 
che questa, comeil grande rag- 
giro, sarebbe stata solo una fin- 
ta. Le denunce di smarrimento 
sisonorivelate false. — 
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te lo sospettava visto che si è 
presentato armato con un 
grosso coltello e una manna- 
ia, con la quale ha sfondato la 
porta di ingresso dell’allog- 
gio.Idue, terrorizzati, sisono 
chiusi nella stanza da letto. E 
Vega ha scardinato anche 
quella porta, mentre il suo ri- 
valein amore cercava di sbar- 
rare in qualche modo. Ad un 
certo punto ha tentato di bloc- 
carla con un piede e Vega ha 
colpito l’arto con la mannaia. 
Urla e sangue che schizzava 
ovunque. A questo punto, 
probabilmente spaventato, 
Vega è fuggito. Una vicina di 
casa, intanto, ha dato l’allar- 
me e ha anche chiamato il 
118. Il ragazzo, ferito, è stato 
trasportato al pronto soccor- 
so dell’ospedale Maria Vitto- 
ria, dove i medici, gli hanno 


IN TRIBUNALE 


Chirurgo a giudizio 
“Decine di cartelle 
cliniche truccate” 


È accusato di averfattura- 
to delle semplici infiltra- 
zioni di gel come fossero 
complessi interventi di 
stabilizzazione vertebra- 
le, del valore dieci volte 
superiore. Lui, il chirurgo 
ortopedico Davide Caldo, 
si è sempre difeso parlan- 
dodi «interventi innovati- 
vi» che l’assicurazione 
dei pazienti non avrebbe 
rimborsato a menodi indi- 
carli nei prospetti con dei 
codici già in uso. Oggi il 
gup Eleonora Saccone ha 
dispostoilsuo rinvioa giu- 
dizio per falso in atto pub- 
blico e truffa: il pm Gio- 
vanni Caspani lo accusa 
di aver truccato decine di 
cartelle cliniche. I dan- 
neggiati costituiti parte ci- 
vile sono il fondo comple- 
mentare Unisalute, che re- 
clama mezzo milione di 
danni (assistito dall’avvo- 
cato Pietro Obert) e la pa- 
ziente che con la sua de- 
nuncia ha dato avvio 
all’inchiesta penale. La si- 
gnora, dopo essersi già 
sottoposta a diverse inie- 
zionipercurare una borsi- 
te, si era vista negare dal- 
la clinica “La Fornaca” la 
copertura assicurativa 
per un altro intervento. 
Plafond esaurito. Così si 
erainsospettita eaveva se- 
gnalato l’anomalia all’as- 
sicurazione. La Procura 
ha poi individuato diversi 
altri casi-fotocopia nella 
stessa clinica (estranea 
all’indagine), tutti inter- 
venti eseguiti dal dottor 
Caldo. A febbraio i finan- 
zieri del Nucleo di polizia 
economico-finanziaria 

hanno sequestrato al pro- 
fessionista quasi 400 mila 
euro su mandato del Tri- 
bunale del Riesame. L.LOP 


somministrato diversi punti 
di sutura al piede squarciato 
dalla lama della mannaia. In- 
tanto la polizia si è messa sul- 
le tracce del 34enne. Che, per 
qualche giorno, ha fatto per- 
dere le sue tracce. Fino a 
quando una pattuglia delle 
volanti lo ha intercettato nel- 
la zona di piazza Statuto: 
«Buongiorno, favorisca i do- 
cumenti per favore». Ma i po- 
liziotti sapevano già chi era. 
Il giovane non ha abbozzato 
nessun tentativo di fuga. An- 
zialoro lo avrebbe ammesso: 
«Avete fatto bene a fermar- 
mi, perché andavo adammaz- 
zarla».Il ragazzo, che è tutela- 
todall’avvocato Roberta Ros- 
setti, è stato arrestato e ora è 
in carcere con l’accusa di du- 
plicetentato omicidio. — 
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LORENZO COLOMBO Lo scienziato e divulgatore ha ricevuto l'onorificenza della Repubblica: “Stregato dai segreti dell'universo alle elementari" 


“Che sorpresa diventare Cavaliere a 32 anni 
conl’astrofisica miglioro la vita alle persone” 


ono sorpreso. 


ANTONIO LO CAMPO 
Non pensavo 
che potessero 


« S conferireun co- 


sì prestigioso riconoscimento 
alla mia età. Amo l’astronomia 
e continuerò a raccontarla in 
stile pop pertutti». Lorenzo Co- 
lombo, canavesano, è un astro- 
fisico di 32 anni. Insieme agli 
amici e colleghi Matteo Milu- 
zio e Filippo Bonaventura, for- 
ma il trio “Chi ha paura del 
buoi?”, che spopola sul web e 
in conferenze spettacolarizza- 
te. Ora si gode l’onorificenza 
di Cavaliere della Repubblica, 
conferita dal capo dello Stato. 
Congratulazioni, Lorenzo. 
Qual è stata la sua reazione? 
«Di sorpresa. Il mio collega 
Matteo l’aveva ricevuta lo scor- 
so anno. Ora è toccata a me: si- 
gnifica che la nostra attività di 
divulgazione funziona». 

In cosa consiste? 
«Raccontiamo la scienza e in 
particolare l’astronomia in mo- 
do semplice. Abbiamo iniziato 
per gioco, ora siamo protagoni- 
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sti in circa trenta eventi all’an- 
no, soprattutto al Nord. Tra la 
gente c’è grande entusiasmo 
perl’astronomiaelascienza». 
Come è iniziata la tua passio- 
ne? 

«Alle elementari. Imiei genito- 
ri mi regalarono l’Enciclope- 
dia dei Ragazzi dedicata all’u- 
niverso. Sono rimasto stregato 


na 


a Te og 


dai pianeti. Poi con altri atlan- 
ti ho approfondito la grande 
passione per il cosmo». 
Quando è arrivato il primo te- 
lescopio? 

«A 14 anni, me lo hanno com- 
prato i miei dopo una serata 
all’osservatorio di Alpette. La 
conferenza  dell’astrofisico 
Walter Ferreri mi ha poi con- 


Lorenzo Colombo in uno scatto a Cape Canaveral, una della basi più importanti della Nasa, in Florida 


quistato definitivamente. E ho 
iniziato a osservare il cielo». 
Poi sono arrivate la laurea e 
l’attività di ricerca. 

«Non ho ottenuto il dottora- 
to di ricerca. Mi sono fermato 
prima perché volevo prosegui- 
recon leattività di divulgazio- 
ne. Però ho operato per alcuni 
anni in attività di osservazio- 


LORENZO COLOMBO 
ASTROFISICO 


== 66 


Conimiei colleghi 
racconto pianeti 

e stelle in modo pop 
Tra il pubblico 

c'è sempre grande 
entusiasmo 


L'inizio è stato 

un po' per gioco 
Abbiamo scoperto 
che i nostri eventi 
di divulgazione 
sono terapeutici 


ne dei pianeti extrasolari, 
quelli che orbitano attorno ad 
altre stelle della nostra galas- 
sia. L'obiettivo è sempre di 
cercare nuove Terre, magari 
con forme di vita. Ho collabo- 
rato ad attività di ricerca per 
alcune missioni della Nasa. 
Poi, alcuni anni al Planetario 
di Infini.to, a Pino Torinese. 


Infine abbiamo formato il 
gruppo “Chi ha paura del 
buio?” ed è iniziata questa bel- 
laavventura». 

Una scoperta di rilievo che 
hai portato a termine? 
«Sembra paradossale, ma è il 
fatto che attorno a una stella, 
una nanarossa, non vi sono pia- 
neti. E una scoperta, perché si- 
gnifica che quella stella presen- 
taanomalie». 

Il tuo pianeta preferito? 
«Urano. Ancora in parte miste- 
rioso e affascinante. Da ragaz- 
zino era Saturno. Ma anche 
Urano ha anelli di polvere e 
ruota in modo inverso: insom- 
ma un pianeta del nostro siste- 
masolare ancora da scoprire». 
Sei ancora giovane e hai una 
carriera davanti. Cosa sogni 
peril futuro? 

«Mi piacerebbe migliorare le 
nostre attività di divulgazio- 
ne. Abbiamonotato che l’astro- 
nomia, se spiegata in modo 
semplice e appassionante, è di- 
vertente e in alcuni casi tera- 
peutica. Sappiamo di persone 
che erano poco socievoli e gra- 
zie alle nostre conferenze spet- 
tacolarizzate sono radicalmen- 
tecambiate in meglio». — 
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ECONOMIA 
NORD OVEST 


Oggi il vicepremier Tajani incontra i costruttori dell’Ance sotto la Mole 


Questo pomeriggio, a partire dalle 16:30, pres- 
so la sede di Ance Torino (in via San France- 
sco da Paola 39) il vicepresidente del Consi- 
glio dei ministri Antonio Tajani, il ministro per 
la Pubblica Amministrazione Paolo Zangrillo, 


il senatore Roberto Rosso e il presidente della 


Il colosso tedesco dei semiconduttori apre una fabbrica a Orbassano: darà lavoro a 200 dipendenti 
Dopo Memc, St Microelectronics e Vishay un altro big della microelettronica punta sul territorio 


Aixtron investe nella filiera dei chip 


“I Nord0 


LEONARDO DI PACO 


9 arrivo di Aixtron 
in Piemonte, 
azienda tedesca at- 
tiva nel settore dei 

semiconduttori come fornito- 
re e produttore di apparec- 
chiature, con un nuovo sito 
produttivo a Orbassano, al- 
le porte di Torino, e uninve- 
stimento iniziale di 15 mi- 
lioni (ma potranno salire a 
100) fa esultare il sistema 
produttivo del territorio, 
che si candida a diventare 
polo nazionale di riferimen- 
to nell’ambito della microe- 
lettronica con la progetta- 
zione, fabbricazione, test e 
assemblaggio di chip. 

L’arrivo di Aixtron, infatti, 
andrà ad alimentare unecosi- 
stema che vede già presenti 
sul territorio realtà come la 
Memc di Novara, società par- 
te del Gruppo GlobalWafers 
con sede a Taiwan, specializ- 
zata nella produzione di cri- 
stalli e fette di silicio (che co- 
stituiscono la base per la pro- 
duzione di ogni componente 
di microelettronica),la Spea 
di Volpiano o la Vishay Semi- 
conductor con stabilimento 
aBorgaro Torinese. 

Come rimarcato dal mini- 
stro per le Imprese e il Made 
in Italy, Adolfo Urso, l’arrivo 
della società darà alla regio- 
ne «un ruolo chiave perlo svi- 
luppo delle tecnologie abili- 
tanti del futuro». L'investi- 
mento di Aixtron, ha aggiun- 
to il presidente di Confindu- 
stria Piemonte, Marco Gay, 
«conferma l’attrattività del 
territorio piemontese, dove 
ilsapere e il sapere manifattu- 
riero si integra con la capaci- 
tà di crescere nella tecnolo- 


I NUMERI 


L'industria 
elettronica italiana 
ha registrato nel 2023 
un volume d'affari 
di oltre 


7 miliardi 
di euro 


vest un'avanguardia tech” 


il Governo ha stanziato circa 4 miliardi di euro 


per attrarre in Italia grandi investimenti. 


GLI INVESTIMENTI GIÀ ANNUNCIATI 


posti di lavoro 


qualificati qualificati 


da parte 


di cui circa 


Con un sostegno 
finanziario di 
circa 2 miliardi di euro 


nel quadro del Chips Act 


dello Stato italiano 


europeo 


La Commissione Europea punta 


generati dal comparto 
dei semiconduttori 


Fonte: Anie e Mimit 


a raddoppiare la quota di mercato globale dell'UE 
nel settore dei semiconduttori entro il 2030 


Musica di notte all'Unione Industriali 
“Mai ospitate manifestazioni esterne” 


Il direttore generale dell’U- 
nione Industriali di Torino, 
Angelo Cappetti, risponde al 
lettore che su Specchio dei 
Tempi di ieri segnalava il di- 
sturbo causato dalla «musica 
assordante» proveniente dal 
Centro congressi dell’Ui dal 
venerdì alla domenica. «Vor- 
rei innanzitutto scusarmi 
con il lettore che protestava 
contro la “musica assordan- 
te”, secondo lui proveniente 
dal Centro Congressi dell’U- 
nione Industriali, e desidero 
rassicurarlo sul fatto che ho 


ribadito a chi organizza gli 
eventi l’assoluta necessità 
chesiano scrupolosamenteri- 
spettati gli orari stabiliti dal 
regolamento comunale. De- 
vo altresì precisare che, con- 
trariamente a quanto affer- 
mava il lettore stesso, pur- 
troppo il nostro Centro Con- 
gressi non ospita manifesta- 
zioni esterne “tutte le notti 
dal venerdì alla domenica” - 
cosa che andrebbe a suo 
grande vantaggio - viste le 
recenti avverse condizioni 
atmosferiche». 


posti di lavoro 


STMicroelectronics Silicon Box Linea pilota a Catania 

o o o 

5 miliardi 3,2 miliardi 200 milioni 

di investimento di investimento a Catania 
a Catania a Catania per la realizzazione 
di una Linea Pilota su chips 
o ° con nuovi materiali, 
2.000 1.600 


essenziali per automotive 


al 20% 


dal 10% 


gia d'avanguardia». Come ri- 
marcato dal governatore Al- 
berto Cirio l'ad di Aixtron, Fe- 
lix Grawert, «ha scelto il Pie- 
monte grazie alla presenza di 
un comparto industriale già 
molto solido e all'alta capaci- 
tà di innovazione garantita 
da Università e Politecnico. 
Questo risultato si aggiunge 
aunaltro importante obietti- 
vo che siamo riusciti a ottene- 
re a Bruxelles, facendo in mo- 
do che sia proprio il Piemon- 
te da gennaio 2025 a presie- 
dere l'alleanza delle Regioni 
Europee per i semicondutto- 
ri». Nel sito di Orbassano do- 
vrebbero lavorare circa 200 
dipendenti. Ma contando sul- 
la catena di fornitura si do- 
vrebbero coinvolgere frai 2e 
i 4milalavoratori. — 
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WITHUB 


Lo stabilimento Mopar di Rivalta 


Lo stabilimento Mopar di Ri- 
valta, azienda del gruppo 
Stellantis, sarà sede dello 
stoccaggio per i pezzi di ri- 
cambio delle vetture Leap- 
motor, azienda cinese lea- 
der nella produzione auto 
elettriche di cui la stessa Stel- 
lantis è azionista con una 
quota del 20%. 

A darne notizia è stata la 
Fiom Cgil di Torino: «Sarà ne- 
cessario - hanno commenta- 
to Edi Lazzi segretario gene- 
rale della Fiom Cgil di Torino 
e Gianni Mannori, responsa- 
bile Fiom Mirafiori - non limi- 
tarsi alla commercializzazio- 
ne, ma arrivare in tempi bre- 
vi alla fabbricazione di auto 
cinesi in Europa, con la co- 
struzione di nuove fabbriche 
el’assunzione di nuovo perso- 
nale, oppure l'assegnazione 
di modelli negli stabilimenti 
già esistenti. Ovviamente noi 
candidiamo Torino per ospi- 
tarei produttori cinesi che ve- 
nendo nel nostro territorio 
troverebbero capacità e com- 
petenze. Così come sarebbe 
utile portare a Mirafiori la 
produzione di modelli Leap- 
motor che consentirebbero 
di innalzare le produzioni e 


Regione Alberto Cirio incontrano il mondo del- 
la casa e dell'edilizia e i media. Il presidente di 
Ance Torino, Antonio Mattio, ospiterà le Asso- 
ciazioni e gli ordini professionali per confron- 
tarsi sulle urgenze del comparto. — 
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L’ANNUNCIO DELLA FIOM CGIL 


Alla Mopar di Rivalta 
lo stoccaggio dei ricambi 
peri cinesi di Leapmotor 


mettere un altro tassello per 
il rilancio del nostro storico 
stabilimentoe la città di Tori- 
no in generale». «Il fatto che 
arrivi lavoro è sempre positi- 
vo, auspichiamo che oltre al- 
la logistica, a Torino arrivi 
più produzione» dichiara Lui- 
gi Paone, segretario generale 
Uilm Torino. «Ci auguriamo - 
aggiunge- che l'azienda ricol- 
lochi i lavoratori attualmen- 
te in contratto di solidarietà 
negli stabilimenti torinesi e, 
qualora non ci fosse la dispo- 
nibilità di figure professiona- 
li, che vi siano assunzioni di 
giovani». Per Rocco Cutrì, se- 
gretario generale della Fim 
Cisl Torino e Canavese, si trat- 
ta di un progetto «che inizia a 
prendere forma proprio dai 
passaggi più nevralgici. Da 
Mopar transitano tutti i com- 
ponenti del gruppo per la re- 
te dell'after market. L'aumen- 
to di volumi che si tramuta 
anche in ore lavoro e reddito 
è un aspetto importante, ma 
non possiamo non ribadire il 
nostro interesse per arrivare 
aparlare di produzione italia- 
na anche per questo segmen- 
to di automobili». L.D.P.— 
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FRITTO, 
A CUOR LEGGERO. 


TIPR 


Rapporto Censis 
“Torino fra le big 
nella transizione green” 


Nella rincorsa alla transizione ecologica Bo- 
logna è al primo posto tra le aree metropoli- 
tane, seguita da Firenze e Torino, con Reg- 
gio Calabria, Palermo e Catania a chiudere 
la classifica. 


Lostabilisceilsecondo rapporto sulla transi- 
zione ecologica prodotto dal Censis con la col- 
laborazione di Green&Blue, che segue la pri- 


ma edizione pubblicata nel 2022. Presentato 
durante il Green&Blue Festival del content 
hub Gedi, il rapporto mostra il processo di tran- 
sizione ecologica elaborato attraverso intervi- 
ste e una metrica esclusiva: il Green&Blue In- 
dex, un indice declinato per tutte le 107 provin- 
ceitaliane, aggregate fra loro per dimensione. 
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Tra le province con più di 500mila abitanti 


SECONDO L’ISTAT NELLA REGIONE SI CONTANO 102 MILA UNDER 35 INOCCUPATI 


Neet, il Piemonte cambia passo 
“Dal2022 sono 27 mila in meno” 


Nel bacino del Nord Ovest sono ancora 247 mila gli inattivi fra 15 e 34 anni 
L’economista Zangola: “Ma la ripresa ha riattivato la domanda di lavoro” 


GIOVANNITURI 


Diminuiscono i Neet in Pie- 
monte. E, in generale, nel 
Nord Ovest. Specchio del disa- 
gio di un’intera generazione, 
gli under 35 che nonstudiano, 
non sono occupati e tanto me- 
no impegnati in percorsi di for- 
mazione calano, dando man 
forte al mercato del lavoro. 
Stando all’ultima rilevazione 
Istat, se ne contano 102 mila 
nell’area piemontese, ben 27 
mila in menorispetto al 2022. 
Andandoa ritroso, il 2020 era 
stato l’anno apice con oltre 
160 mila unità, mentre l’anno 
prima cen’erano 136 mila. Un 
trend che combacia con quel- 
lo che sta investendo il Paese 
intero, sebbene sia ancora se- 
condo per tassi più elevati in 
Unione europea con 1,7 milio- 
ni di Neet, dietro solo alla Ro- 
mania. Per il Piemonte è co- 
munque una boccata d’ossige- 
no, specialmente in ragione 
dell’incidenza sulla popolazio- 


ne giovanile: il passo registra- UP2STARS 

to è dal 17% al 12,6% nell’ar- “ai 

codi5 anni. Con una distinzio- 

ne alquanto netta a livello di Lestart up accelerate 
genere: mentre l’incidenza da Intesa incontrano 


dei maschi si assesta al 9,6%, 
la fetta femminile naviga an- 
cora vicino al 16%. Eppure, i 
numeri restano alti. La media 
piemontese di Neet resta più 
alta rispetto a quella europea. 
E nel bacino delle regioni set- 
tentrionali è inferiore solo a 
quella ligure. Nel complesso, 
d’altro canto, la schiera di 
Neet piemontesi rappresenta 
il 27% del bacino dell’intero 
Nord Ovest, dove risultano 
126mila disoccupati e 247 mi- 
la inattivi tra i 15 e 34 anni. 
Quanti possono convertirsi in 
forza lavoro? Poco più di uno 


i potenziali investitori 


Dieci start up del settore 
IoT, Infrastrutture e Mo- 
bilità, sono state presen- 
tate oggi a una platea di 
pmi e potenziali investi- 
tori in occasione dell’ul- 
timo demo day di 
Up2Stars, il programma 
ideato da Intesa Sanpao- 
lo in collaborazione con 
l’Innovation Center del- 
la Banca guidata da Car- 
lo Messina. 


Giovani allavoroin uno stabilimento nel biellese 


su tre. Il resto rientra nel cap- 
pello dei «non disponibili», 
cioè coloro che hanno smesso 
di cercare lavoro. Snocciolan- 
do le sottocategorie di Neet 
nel Nord Ovest, dal 2019la di- 
soccupazione si è abbassata 
quasi del 30%, pari a 53 mila 
persone. Lo sfoltimentoha toc- 
cato anche gli inattivi (66 mi- 
la unità in meno) e gli stessi 
«non disponibili» (calati di 50 
mila), suritmi di poco maggio- 
ri del 20%. Con uno sguardo 
più ampio, iltaglio sta coinvol- 
gendo l’Italia. Dal rapporto 
«Giovani in pausa» stilato da 
Cgil e Action Aid, in 10 anni il 
tasso d’incidenza degli under 
30 è passato da 26,3% a 
16,1%. L’accelerata al feno- 
meno ha preso piede dal post 
pandemia in poi. «E non dipen- 
de dalle politiche occupazio- 


nali del governo - sottolinea 
l'economista Mauro Zangola 
-. Il flop delle agevolazioni di- 
rettea favorire l'assunzione di 
Neet in base alla legge 
48/2023 ne è l’esempio più 
lampante. Bensì è da attribui- 
re più semplicemente alla ri- 
presa dell'economia che ha 
riattivato la domanda di lavo- 
ro anche a vantaggio dei gio- 
vani». Ma la strada è ancora 
lunga prima di cantare vitto- 
ria. Come spiegalo stesso Zan- 
gola, «in un Piemonte che fati- 
ca a creare lavoro per i giova- 
ni, occorre creare con urgen- 
za degli ecosistemi territoriali 
dove tutti gli attori volti alla 
formazione e al tessuto pro- 
duttivo si parlino, mettendo 
al centro i ragazzi che non ce 
la fanno»- — 
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resta in testa Bolzano, già al primo posto nel 
rapporto 2022, con alle spalle Trento e Vicen- 
za, in fondo le province di Udine e Lecce. Tra le 
province di medie dimensioni ai primi posti 
Pordenone e Potenza, mentre Benevento e La 
Spezia risultano ai vertici delle piccole provin- 
ceconmeno di 300 mila abitanti. — 
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STEFANO Studente di 20 anni iscritto a Chimica 
“Avolte le aspettative possono bloccare il percorso" 


“Inun anno di pausa 
ho nuovi strumenti 
per tornare in pista” 


CHIARA COMAI 


avoro da quan- 

doho 16 annie 
[L mi sono perso 

—4 perstradaall’u- 

niversità. E una situazione in 
cui cisi ritrova e che non si sce- 
glie». Stefano ha compiuto 
vent’anni a gennaio. Dopo illi- 
ceo si è iscritto alla Facoltà di 
Chimica ma è rimasto blocca- 
tocongli esami. Intanto lavora 
evive da solo, ma non ha anco- 
raraggiuntola stabilità econo- 
mica. Una situazione di «stal- 
lo», in cui lo aiutano i genitori, 
che però «mon è da banalizzare 
enonèsinonimodi nullafacen- 
za. Anzi, è difficile da gestire». 
Come si arriva a questa situa- 
zione? 
«Mi ha messo in difficoltà la 
moltitudine di possibilità che 
ti offre l’essere adulto. Finché 
vai a scuola hai un percorso 
tracciato, ma quando finisci ci 
sono mille strade. E questo fa 
paura». 
Perché? 
«Penso sia paura di fallire in 
ambito accademico. Tendia- 
mo a porre l’accento su questo 
dimenticando però che l’uni- 
versità è uno dei tanti aspetti 
della vita di una persona, co- 
mela famiglia e illavoro». 
Colpa dell’università? 
«Su certi aspetti non è incorag- 
giante e non aiuta. A livello or- 
ganizzativo, per esempio, non 
ho mai degli orari fissi e questo 
rende difficile organizzarsi. 
Dall’altra parte è anche una 
questione di aspettative, che 
può portare a sentirsi inade- 
guati einadatti». 
Ovvero? 
«Le aspettative che la società ri- 
pone in ciascuno di noi tendo- 


no a far collidere l’immagine 
di sé con il successo produtti- 
vo/accademico. Queste sono 
aspettative irrealistiche. Che, 
se vengono meno, rendono fa- 
cileipotizzarel’abbandono». 
E facile abbandonare? 

«No, anzi. Avere un curricu- 
lum con buchi temporali crea 
disagio, e il mondo del lavoro è 
molto giudicante su questo». 
Come vede il suo futuro? 

«A settembre ho deciso di ri- 
scrivermi a Chimica e comin- 
ciare da capo. Nonè una scelta 
leggera perché perdo gli esami 


T 


ti, — 


STEFANO 
ISCRITTOALLA 
FACOLTA DI CHIMICA 


Finite le superiori 

ci sono mille strade 

Alcuni hanno paura 

di fallire, ma questo 
non è tutto nella vita 


dati, ma mi consente di evitare 
di pagare più tasse come do- 
vrei fare se fossi fuori corso. 
Ma ho il cuore leggero e non 
penso di aver buttato questo 
anno. Ho fatto altre esperienze 
e acquisito strumenti in più, 
che spero mi consentiranno di 
vivere il mondo accademico 
conil giusto equilibrio». — 
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LA STAMPA 


thefactory 


VIAGGIO SULLA VIA FRANCIGENA 
STORIA, SPIRITUALITA E SAPORI 


ITINERARI, STORIE E SAPORI DI UNTERRITORIO TUTTA DASCOPRIRE. 


Con 
le testimonianze di 
GIACOMO PORETTI 
E 
ENRICO BRIZZI 


Una Guida dedicata agli splendidi luoghi che punteggiano il territorio valdostano e piemontese lungo la Via Francigena. 
Intrisa di storia e spiritualità, ogni tappa regala emozioni. Quello che ricalca l'antica strada fatta da Sigerico di Canterbury 
è un tracciato che incrocia scorci e panorami da sogno ma anche veri e propri templi del gusto, artigiani legati agli 
antichi mestieri ed eccellenze eno-gastronomiche. Ad aprire il volume le parole di Giacomo Poretti, Enrico Brizzi e Guido 


Martinetti. Non potevano mancare le migliori insegne del territorio, siano esse quelle di ristoranti, luoghi del gusto e 
strutture in cui soggiornare durante il pellegrinaggio. 


IN EDICOLA 


E SU ILMIOABBONAMENTO.IT/INIZIATIVE/GUIDE 
SUBITO DOPO IN LIBRERIA, SU AMAZON E IBS 


LA STAMPA 


. 
LA 
r 


STAMPA 
£ CON VOI 


Q- 


EE CHI FA NOTIZIA A E 


TEATRO VITTORIA * GIOVEDÌ 13 GIUGNO 


Doppio appuntamento ore 10:30 e ore 17:00 


COL DIRETTORE ANDREA MALAGUTI SCOPRIREMO IL GIORNALE 
IN EDICOLA “DOMANI”, ADDENTRANDOCI NEI SEGRETI DELLE SCELTE DELLA PRIMA PAGINA 
E NEI FATTI CHE DARANNO VITA AGLI ARTICOLI PIU INTERESSANTI 


Mattino ore 10:30 Pomeriggio ore 17:00 


INTERVENGONO: 

Giuseppe Castagna, amministratore delegato Banco BPM 
Alberto Cirio, presidente Regione Piemonte 

Elsa Fornero, professoressa di Economia 

ed editorialista La Stampa 

Andrea Gavosto, consigliere delegato Specchio dei Tempi 
Carlo Alberto Jura, presidente Spazio Group 

Stefano Lo Russo, sindaco di Torino 

Giangiacomo Pierini, corporate affairs & sustainability director 
Coca-Cola HBC Italia 

Gianmarco Sala, direttore generale Fondazione Piemontese 
per la Ricerca sul Cancro ETS 


AL TERMINE RINFRESCO 
CON LE INTERVISTE DI: 


Federico Monga, vicedirettore La Stampa 

Gianni Armand-Pilon, vicedirettore La Stampa 
Giuseppe Bottero, vicedirettore La Stampa 

Francesca Sforza, caporedattrice Tuttolibri e Specchio 


Via Antonio Gramsci 4 - Torino 


INTERVENGONO: 

Guido Catalano, poeta e scrittore 

Pino Caruso, presidente IPI Agency 

Luca Dal Fabbro, presidente Iren 

Diego De Silva, scrittore, giornalista e sceneggiatore 

Mauro Esposito, imprenditore e fondatore MG Engineering 
Bruno Gambarotta, scrittore, giornalista, conduttore televisivo 
e attore 

Gianluigi Nuzzi, giornalista 

Serena Sileoni, professoressa associata in diritto costituzionale 
all'Università Suor Orsola Benincasa di Napoli 


...E CON LA VIDEO RASSEGNA STAMPA SATIRICA 
DI LUCA BOTTURA 


AL TERMINE DELL'APPUNTAMENTO POMERIDIANO, RINFRESCO E 
TORINOSETTE LIVE CON LIRICI VINILI IL PRIMO DJ SET DI LIRICA 
CON LUCA MORINO E LE ARIE DAL VIOLONCELLO DI BEA ZANIN. 


ISCRIZIONI: Inquadra il QR Code oppure vai sul sito eventi-live.gedidigital.it 
La partecipazione è libera e gratuita fino ad esaurimento posti, previa registrazione. 


LASTAMPA 


Main Partner: BANCO BPM satana 
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QUARTIERI 


Farmacie 
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Aperte tuttii giorni: p.zza Massaua 1, sempre aperta(24ore su 24); atrio Stazione Porta Nuova dalle 7 alle 20; 
c.so Romania 460 (c/o c.c. Porte di Torino)dalle 9 alle 20; c.so Vitt. Emanuele Il 34 dalle 9 alle 20. 

Di sera (fino alle 21,30): c.so Belgio 97; c.so Traiano 73; c.so Vitt. Eman. II 66; p.zza Galimberti 7; via Foligno 
69; via Nizza 65; via Sacchi 4. 

Di notte: p.zza C. Bozzolo 1l; p.zza Massaua 1; via XX Settembre 5. 
Informazioni: www.federfarmatorino.it. 


Ricostruire l'impianto, oggi rifugio di sbandati e tossici, costerebbe 3 milioni di euro. Il Comune vorrebbe realizzare una nuova area sportiva 


La vecchia piscina Sempione verrà demolita 
Carretta:*Mancano|1 fondi per ristrutturarla” 


PIERFRANCESCO CARACCIOLO 


aCittà abbatterà la pi- 

scina Sempione, nel 

quartiere Rebauden- 

go, l’unica nella Cir- 
coscrizione 6. Lo ha annuncia- 
to ieri in Sala Rossa l'assesso- 
re allo Sport, Mimmo Carret- 
ta: «Ristrutturarla sarebbe 
troppo costoso perle casse co- 
munali». Si tratta dell’impian- 
to nel parco omonimo, chiu- 
so al pubblico dal febbraio 
2020 per problemi struttura- 
li, da due anni occupato abusi- 
vamente da sbandati e dispe- 
rati. Il costo dell'eventuale ri- 
strutturazione, era stato ac- 


Il problema del disagio 
sociale è cresciuto 
con l’abbattimento 

dell’ex Gondrand 


certato, ammonterebbe a 3 
milioni di euro. Da risolvere 
sono soprattutto i problemi 
sultetto, in buona parte corro- 
so nel tempo anche a causa 
della fuoriuscita di cloro dal- 
la vasca. L’intento del Comu- 
ne, ha chiarito Carretta, è «de- 
molire e ricostruire». Vale a 
dire, erigere un nuovo im- 
pianto sportivo sulle ceneri 
della vecchia piscina dopo 
che questa sarà abbattuta. 
Dettaglio: al momento la Cit- 
tà non ha le risorse per realiz- 
zare il doppio intervento. Ma 
nonsisaquando. 

«Occorre trovare i fondi eri- 
qualificare subito l'area», at- 
tacca Giuseppe Catizone, con- 
siglierecomunale in quota Le- 
ga. Era stato lui a sollecitare 
l'assessore con un’interpel- 
lanza: «Bisogna procedere - 


STELLİJ 


URE, AR Qi 


VINTA Vo 


Te See? 


Un'immagine della piscina Sempione oggi, diventata un rifugio per tossici e disperati 


PRESTO UNA NUOVA AREA NEL CANILE 


Runner assaliti dai randagi 
Paura nel parco Stura sud 


Hanno attaccato runner, cicli- 
sti, residenti a passeggio coi ca- 
ni. Lo hanno fatto 5 volte nelle 
ultime 3 settimane. Così i cani 
randagi hanno preso di mira i 
frequentatori del parco Stura 
Sud, quartiere Rebaudengo. 
Le aggressioni non hanno avu- 
to conseguenze gravi peri pas- 
santi, che sono scappati in tem- 
po, in un caso colpendo gli ani- 
mali con un bastone da trek- 
king e in un altro lasciando lo- 
ro dei biscotti. Ma nelle chat 
dei residenti è scattato l’allar- 


Cani randagi nel Parco Stura 


L'impianto è chiuso al pubblico da più di quattro anni 


me. I timori sono figli di quan- 
to accaduto a febbraio nel vici- 
no parco Arrivore, dove un 
15enne era stato azzannato a 
un polpaccio. Due residenti, 
l’altro giorno, sonostati ricevu- 
ti dall’assessore Francesco 
Tresso e dai tecnici della Tute- 
la animali. I cani al parco Stu- 
ra, è stato spiegato loro, sono 
seie arrivano proprio dall'Arri- 
vore. Il Comune sa della loro 
presenza, ma non riesce a cat- 
turarli (a inizio anno vennero 
accalappiati 31 cani). Ieri il 
consigliere Pino Iannò ha pre- 
sentato un’interpellanza sul te- 
ma. Tresso ha spiegato che il 
Comune si sta attrezzando per 
farspazioairandagiin via Ger- 
magnano 9 con una seconda 
area da aggiungere alla prima, 
già sold-out. PF.CAR.— 
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aggiunge - per liberare la pi- 
scinadatossicie senzatetto». 
Sono una decina gli indivi- 
dui insediati oggi all’interno 
della piscina Sempione. Pas- 
sano gran parte del loro tem- 
po acavallo tra il bordo vasca 
e l'area coperta degli spoglia- 
toi, spazi che raggiungono 
sfruttando un varco aperto 
nella cancellata d’ingresso, 
sul lato di via Gottardo. Illoro 
numero è cresciuto dallo scor- 
so autunno, dopo l’avvio dei 
lavori di demolizione della 
ex Gondrand, a meno di cin- 
quecento metri di distanza. 
Dalla fabbrica abbandonata 
in via Cigna, complice Parri- 
vo delle ruspe, molti indivi- 
dui si sono spostati nella pisci- 
na. Dal 17 aprile, data in cui il 
Comuneha chiesto di intensi- 
ficare i controlli nell'area, po- 


ALBERTO GIACHINO/REPORTERS 


MIMMO CARRETTA 


ASSESSORE COMUNALE 
ALLO SPORT 


Il nostro intento 

è quello di demolire 
e poi ricostruire 

un nuovo e moderno 
impianto sportivo 


BLITZ DI CARABINIERI E OPERATORI GTT 


Controlli su bus e tram 
Oltre 200 senza biglietto 


Sono 210 i passeggeri trovati 
senza biglietto venerdì sera a 
bordo dei mezzi pubblici in 
transito tra le vie del centro 
città. Il numero è stato rag- 
giunto dopo aver controllato 
i titoli di viaggio di 750 uten- 
ti, il che vuol dire che il 28 
percento di loro ne era sprov- 
visto. A eseguire gli accerta- 
menti sono stati gli operatori 
Gtt, accompagnati dai carabi- 
nieri della compagnia di San 
Carlo. Hanno operato su bus 
e tram delle linee 4, 11, 55, e 


a se 
CARABINIERI 


Icontrolli dei carabinieri sui bus 


lizia e vigili urbani hanno più 
diuna volta sgomberato l'im- 
pianto sportivo. Ma, nel giro 
di pochi giorni, la struttura è 
stata dinuovo occupata. Il cli- 
ma di insicurezza nel parco è 
tale che, il mese scorso, la Cit- 
tàha potenziato l'illuminazio- 
ne dell'area, installando cin- 
que nuovi pali da giardino 
conlucia led (costo, ventimi- 
la euro). L'inquietudine è ali- 
mentata dal fatto che, oltre al- 
la piscina, altri due spazi con- 
finanti col parco Sempione so- 
norifugio di disperati: l'ex de- 
posito ferroviario in corso Ve- 
nezia e l’area sotto il cavalca- 
via di corso Grosseto. 

Le parole di Carretta si tra- 
duconoin una bocciatura del- 
la proposta avanzata lo scor- 
so dicembre da Maurizio Mar- 
rone, assessore regionale al 
Welfare, che aveva assicura- 
to di aver trovato tre milioni 
di euro perla ristrutturazione 
della piscina. Dallo staff 
dell’assessore chiariscono 
chela Regione ha tuttora a di- 
sposizione quel denaro, che 
faranno avere alla Città appe- 
na quest’ultima si farà viva 
presentando un piano di ri- 
qualificazione dell'impianto. 
Va chiarito che la Sempione è 
divisa in due parti: quella 
chiusa dal 2020, che avrebbe 
bisogno di un restyling da tre 
milioni, è la piscina coperta; 
accanto c’è quella estiva, inu- 
tilizzabile - sempre per moti- 
vi strutturali - dal 2013. La 
Circoscrizione 6, a suo tem- 
po, aveva chiesto di utilizza- 
re i fondi Pnrr per rimettere 
in sesto l'impianto, invano. 
Carretta, ieri, ha chiarito che 
Palazzo Civico non resterà 
con le mani in mano: la volon- 
tà della Città, per l'area di par- 
co Sempione, è di preservar- 
ne «la vocazione sportiva: ha 
delle grandi potenzialità». — 
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58 salendo su 23 mezzi. Nel 
corso dell’operazione i milita- 
ri hanno fermato - e segnala- 
to alla prefettura - due passeg- 
geri trovati in possesso di 5 
grammi tra hashish e mari- 
juana. I controlli congiunti 
Gtt-carabinieri sono scattati 
dopo aggressioni e danneg- 
giamenti a bordo dei mezzi. 
11 27 maggio un 52enne ubria- 
co era stato arrestato dopo 
aver minacciato il conducen- 
te di un busdella linea 64, co- 
stringendolo a fermare il 
mezzo. Il 9 febbraio, invece, 
un 20enne aveva danneggia- 
to porte e interni di un bus in 
piazza Solferino: anche per 
lui erano scattate le manette. 
I controlli congiunti prose- 
guiranno in futuro anche in 
altri quartieri. PF.CAR.— 
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Viola il Daspo, assolto dal tribunale di Ivrea 


Colpito da Daspo dopo i disordini nel derby del 15 ottobre 2022 allo 
Stadio Grande Torino, viene sorpreso ad una partita della Juventus 


giovanile durante il Torneo Maggioni-Righi a Borgaro. L'ultras juven- 
tino, Saverio Girgenti (avvocato Monica Arossa), è finito a processo 


a Ivrea per aver violato il Daspo e ieri il giudice Edoardo Scanavino 
l'ha assolto per «particolare tenuità del fatto». A.BUC.— 


M METROPOLI n 
y 


Protestano i residenti della zona di corso Francia: "Bisogna individuare altri percorsi alternativi” 
Via Moncenisio e via Susa le strade penalizzate dall'aumento di traffico nelle zone residenziali 


Collegno, sit-in contro la metro 
“Lavori eterni, viabilità m tilt” 


MASSIMILIANO RAMBALDI 


na trentina di resi- 

denti delle zone Leu- 

mann e Terracorta, 

aCollegno, hanno or- 
ganizzato un sit-in nella gior- 
nata di sabato nei giardini De 
Andrè, di via Susa, per rialzare 
l'attenzione sul problema del 
traffico legato ai cantieri della 
metropolitana. I lavori lungo 
corso Francia, che vanno avan- 
ti da anni e che dovrebbero 
concludersi il prossimo anno, 
hanno trasformato i quartieri 
residenziali attigui a piccole 
oasi di tranquillità a un conti- 


Le opere vanno avanti 
da diversi anni 
e dovrebbero 
terminare nel 2025 


nuo viavai di auto, camion e 
mezzi vari, con il disagio (e lo 
smog) che ne consegue. Oltre 
al guaio di un aumento dell'in- 
quinamento acustico. E così i 
cittadini hanno voluto dare 
nuova voce al loro disappun- 
to, chiedendo un intervento da 
parte delle istituzioni per limi- 
tareiproblemi. 

La realizzazione della me- 
tro, si sa, è un cantiere invasi- 
vo per dimensioni e riflessi sul 
traffico. Lungo corso Francia 
transitano migliaia di veicoli 
al giorno ed è inevitabile che 
conla chiusura del tratto dovu- 
toailavori chi guida debba tro- 
vare altre vie di sfogo. Il risulta- 
to è intensificare la circolazio- 
nein strade secondarie non abi- 
tuate a certi volumi di veicoli: 
«Quello che abbiamo chiesto a 
più riprese-spiega Gino Barac- 


Alcuni dei cittadini che sabato hanno preso parte al sit-in nei giardini di via Susa 


COLLEGNO 


Pensionata 
muore investita 
sulle strisce 


Una pensionata di 88 an- 
ni, Venerina Pacchiella, è 
morta nel tardo pomerig- 
gio di sabato dopo essere 
stata investita sulle stri- 
sce mentre attraversava 
conilmarito invia Vanda- 
lino, a Collegno. L'auto 
era condotta da un uomo 
che dalle prime verifiche 
nonavrebbesuperato l'al- 
coltest con un valore ol- 
treillimite. M. RAM. — 


co, organizzatore del sit-in -, è 
una rivisitazione della viabili- 
tà alternativa a causa dei lavo- 
ri della metro. Noi non siamo 
contrari al progresso e all'arri- 
vo di unservizio oggettivamen- 
te utile, ma le auto non posso- 
no essere veicolate solo su po- 
che strade come via Monceni- 
sioeviaSusa. Eovvio che si va- 
da nel caos. Il Comune ha pen- 
sato bene di riversare il traffi- 
cosoloin questezonee gli effet- 
ti sono molto seri. Chiediamo 
la possibilità di sederci attorno 
ad un tavolo e concordare 
eventuali soluzioni alternati- 
vecondivise». 

L'assessore alla pianificazio- 
ne territoriale, Matteo Cavallo- 
ne, era presente al presidio: 
«Abbiamo incontrato i cittadi- 
ni che lamentano un traffico 
molto intenso nel quartiere di 


La tragedia domenica mattina, la vittima è una donna di circa 30 anni 


Si aggrappa e scivola dal treno in corsa 
travolta e uccisa sulla linea per Cuneo 


iallo sulla morte di 
una donna di circa 
30 anni, avvenuta 
domenica mattina 
intorno alle 8,30 sulla linea 
ferroviaria che da Carmagno- 
la porta verso il cuneese. Il ca- 
davere è stato trovato al confi- 
ne tra le due province, irrico- 
noscibile dopo essere stato 
travolto dal treno in corsa. La 
circolazione è rimasta blocca- 


ta fino alle 13 circa, per dare 
tempo utile alla Polfere tecni- 
ciRfidiricostruirela vicenda, 
identificare il cadavere e sup- 
portare i passeggeri a bordo 
del convoglio. Vista la gravità 
dell'accaduto, chi era sul tre- 
noè stato fatto scendere. 
Quello che deve essere an- 
cora appurato è la dinamica 
esatta della tragedia. Secon- 
do alcune testimonianze, in- 
fatti, la donna si sarebbe ag- 
grappata al treno in fase di 
partenza. Le porte-come han- 


no confermato da Ferrovie — 
erano già regolarmente chiu- 
se e non c'erano possibilità 
per la vittima di entrare nor- 
malmente nel vagone passeg- 
geri. Se doveva andare verso 
Racconigi avrebbe dovuto 
aspettare il treno seguente. In- 
vece, appesa all'esterno del 
convoglio in partenza sareb- 
be poi caduta sui binari qual- 
che decina di metri più avan- 
ti: impossibile mantenere la 
presa conil mezzo in accelera- 
zione. Al momento le indagi- 


RAMBALDI 


Terracorta. È indubbio che il 
problema diminuirà sensibil- 
mente una volta arrivati al ter- 
mine dei lavori. Il flusso di vei- 
coli che attraversano il quartie- 
re, ad esempio invia Bardonec- 
chia e via Moncenisio, diminui- 
rà sensibilmente quando il can- 
tiere verrà smantellato». Du- 
rante l’incontro sono state pro- 
poste alcune idee anche perral- 
lentare la velocità delle auto e 
per aumentare la sicurezza dei 
pedoni: «Penso, per esempio, 
al ridisegno di via Moncenisio 
e al piano marciapiedi per mi- 
gliorare i passaggi per disabili, 
passeggini e persone anziane.I 
cittadini presenti ci hanno fat- 
to altre proposte specifiche 
per migliorare la viabilità ge- 
nerale, che valuteremo con l'a- 
iuto dei tecnici». — 
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ARivarolo esistono diversi tralicci già utilizzati dalletelecomunicazioni 


SCOFESSATO IL REGOLAMENTO COMUNALE 


Il Tar boccia Rivarolo 
“No alle antenne 
su tralicci condivisi” 


Sempre più difficile per i Co- 
muni opporsi all'installazio- 
ne di nuovi ripetitori. Dopo il 
pronunciamento del Tar Pie- 
monte sul caso di Montana- 
ro, che ha tentato senza suc- 
cesso di bloccare l’ennesimo 
antennone in paese, anche Ri- 
varolo ha perso un primo 
roundintribunale. 

Il primo dicembre 2023 l'am- 
ministrazione ha espresso un 
diniego all’autorizzazione ri- 
chiesta da «Inwit Spa» per l’in- 
stallazione di un impianto di te- 
lecomunicazioni; secondo i 
giudici, però, quel «no» non è 
stato motivato correttamente 
e la posizione del Comune do- 
vrà essere rivista. La decisione 
di Palazzo Lomellini, infatti, si 
è basata sul regolamento co- 
munale per l’insediamento de- 
gli impianti radioelettrici che, 
proprio perevitare la prolifera- 
zione di antennoni, avrebbe ri- 
chiesto la «coubicazione e con- 
divisione» di infrastrutture. In 
buona sostanza, ci sono già di- 
versi impianti a Rivarolo (com- 
preso quello «storico», in cen- 
tro, posizionato tra i palazzi di 
via Gallo Pecca): tanto vale 
usarne uno di quelli già presen- 
ti. Secondoiltribunale, però, il 


La linea è rimasta bloccata per ore ramgarvi 


regolamento non prevede né 
l'obbligo di condivisione né 
l'attribuzione al Comune del 
potere di «imporre» la coubica- 
zione a carico degli operatori. 
Se l'azienda decide di costruir- 
ne uno ex-novo, il regolamen- 
to approvato dall’amministra- 
zione comunale non può basta- 
recome opposizione. 

«Tra l’altro - segnalanoi giu- 
dici-il regolamento nonavreb- 
be potuto prevedere l’obbligo 
di coubicazione perchè il de- 
creto legislativo del 2003 lo 
configura obbligatorio come 
uno strumento eccezionale, as- 
soggettato a precisi vincoli pro- 
cedimentali, alla garanzia del 
contraddittorio e alla dimo- 
strazione della necessarietà da 
parte del soggetto pubblico». 
Tutte specifiche che, allo stato 
attuale, non riguardano il caso 
di Rivarolo. Il Tar ha quindi in- 
vitato il Comune a procedere 
al «riesame del provvedimen- 
to impugnato». Nel merito del 
ricorso presentato dall'azien- 
da se ne riparlerà nell'udienza 
del 6 novembre. Intanto il Tar 
hagià condannato il Comune a 
pagare 1500 euro per le prime 
spese dilite. A. PRE. — 
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ni puntano sull'incidente, 
chiaramente non causato da 
una fatalità ma da un gesto ta- 
le da mettere inevitabilmente 
a repentaglio la propria vita. 
Perché lo abbia fatto è, al mo- 
mento, un mistero. Un raptus 
oppure c'era una motivazione 
specifica del perché non po- 
tesse aspettare la corsa succes- 
siva? Oltre alla Polfer ad ana- 
lizzare la scena sono arrivati 
anche i carabinieri. Le forze 
dell'ordine stanno cercando 
anche di capire se esistano fil- 
mati che possano dare totale 
o parziale riscontro per rico- 
struire la drammatica vicen- 
da. In queste ore si cercherà 
di capire, anche attraverso fa- 
miliari e conoscenti della 
donna, se ci fossero problemi 
personali. M.RAM. — 
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Lanciano vasi dai balconi 
sui ladri che assaltano 
il bancomat a Carignano 


Una banda di almeno tre persone, a bordo di 
una macchina scura, ha assaltato tre banco- 
mat nella notte tra venerdì e sabato a Piossa- 
sco, Carignano e Santena. Colpi riusciti a 
Piossasco (Banca del Piemonte) e Santena 
(Bper), con il meccanismo di distribuzione 
delle banconote fatto esplodere per un botti- 
no in totale di circa 60mila euro. A Carigna- 


noinvece (Banca di Savigliano di piazza Car- 
lo Alberto) imalviventi sonostati messi in fu- 
ga da un residente prima che riuscissero a in- 
serire la carica esplosiva e dare fuoco. L'uo- 
mo, che abita sopra, si è accorto del trambu- 
sto e dopo essere uscito sul balcone si è messo 
ad urlare, chiamando i carabinieri. Non con- 
tento hatirato addosso aloro un vaso di gera- 
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ni. I malviventi avevano già forzato la porta 
d'ingresso ma vendendo come si erano mes- 
sele cose non hanno portato a termine il col- 
po, pensando a fuggire. Sono in corso le inda- 
gini dei carabinieri per risalire alla loro iden- 
tità. L'auto usata potrebbe essere stata ruba- 
ta poco prima, con tanto di cambio targa per 
evitare di essere rintracciati. M. RAM. — 


MOLTI APPUNTAMENTI SOLD-OUT, IN 20 MILA ALLA NOTTE BIANCA 


p 


Al Festival della lettura A 
iltandem Ivrea- Aosta 
fa il pieno di consensi 


La “Grande Invasione” torna a fine maggio del 2025 


ALESSANDROPREVIATI 
Promossa l'edizione doppia 
della «Grande Invasione», il 
festival della lettura che, per 
la prima volta, si è svolto in 
contemporanea a Ivrea e Ao- 
sta, concretizzando il recen- 
te protocollo di intesa che i 
due Comuni hanno sottoscrit- 
to perla valorizzazione cultu- 
rale e lo sviluppo turistico di 
entrambele città. 

Dal 30 maggio al 2 giugno 
un fiume di gente ha parteci- 
pato agli incontri, confer- 
mando la manifestazione co- 
me punto di riferimento nel 
panorama dei festival italia- 


ni. A Ivrea il pubblico dei let- 
tori ha manifestato attiva- 
mente la sua presenza, facen- 
do registrare il tutto esaurito 
sin dal giovedì sera, dedicato 
alle inaugurazioni delle mo- 
stre e alla notte delle librerie. 
Almeno ventimila le presen- 
ze. Tra gli incontri particolar- 
mente seguiti quelli con Con- 
cita De Gregorio, Francesca 
Michielin, Enzo Bianchi, Pao- 
la Caridi, Vinicio Marchioni, 
Matteo Saudino, Luca Sofri e 
Francesco Costa. Gran finale 
con Luca Bizzarri, che ha vi- 
sto il cortile del Museo Garda 
stracolmo e_tante persone 


all'esterno, impossibilitate a 
entrare. Anche le lezioni 
(quest'anno ben ventisei) si 
sono confermate tra gli ap- 
puntamenti più apprezzati, 
anche per l’ampio ventaglio 
di proposte offerte dal festi- 
val. Ospite internazionale 
Jim Lewis con i suoi «Fanta- 
smi di New York». Bilancio 
positivo anche per la Piccola 
invasione, la parte del pro- 
gramma dedicata ai bambini 
e ai ragazzi: nella giornata di 
giovedì sonostati oltre 700 gli 
studenti del Canavese coinvol- 
ti in presentazioni e laborato- 
ri, grazie alla collaborazione 


era 


Gli organizzatori non hanno dubbi: la formula si replicherà anche il prossimo anno 


con le scuole del territorio. 
Ospite internazionale della 
Piccola invasione Majid Bita, 
cheha portato nelle scuole su- 
periori di Ivrea il graphic no- 
velNatoinIran. Qualche pole- 
micasolo perla mostra del col- 
lettivo d'arte «A Cerchio», in 
sala Santa Marta, che è stata 
annullata all'ultimo, a quanto 
pare, per un diverbio con gli 
organizzatori, «colpa» di un 
telo nero utilizzato per l’alle- 
stimento. 


f 
7 fera 
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«Con i suoi oltre 120 ap- 
puntamenti distribuiti sulle 
due città, la risposta positi- 
va costituisce una conferma 
di come "La grande invasio- 
ne"sia un progetto in cresci- 
ta - spiegano gli organizza- 
tori - tanto a Ivrea quanto 
ad Aosta è emerso chiara- 
mente il desiderio da parte 
di chi ha partecipato di 
ascoltare le parole degli 
ospiti che sono intervenuti, 
autori e autrici già conosciu- 


FOTO BARBARA TORRA 


ti e amati dal pubblico, ma 
allo stesso tempo il festival 
è stato anche un’occasione 
per conoscere talenti emer- 
genti o meno noti». Ancora 
una volta Gianmario Pilo e 
Marco Cassini, ideatori del 
festival, hanno colto nel se- 
gno. Esperimento riuscito: 
la versione doppia della 
Grande Invasione tornerà 
nel 2025, di nuovo dal 30 
maggio al 2 giugno. — 
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ESCURSIONI 
IMPERDIBILI 


Gun Vittorio Avondo 


Claudio Rolando 


Passeggiate sui sentieri 
dell'arte alpina 


PASSEGGIATE in PIEMONTE 


sui SENTIERI 


DELL'ARTE ALPINA 


ITINERARI IMPERDIBILI 
ALLA SCOPERTA DI PICCOLI E 
GRANDI TESORI D’ARTE ALPINA. 


Nelle valli alpine e prealpine del Piemonte esistono tesori 


d’arte di notevole pregio, quasi sempre sconosciuti a chi 


passa loro accanto. Alcuni si trovano in prossimità di località 


conosciute, altri invece lungo percorsi periferici e di diffici- 


le individuazione senza una guida dedicata... ma sono più 


vicini di quanto pensiamo! Questo libro propone al letto- 


re-escursionista una serie di passeggiate, accessibili a tutti, 


per andare alla scoperta di pievi, abbazie, santuari, fontane, 


meridiane, affreschi d’arte popolare. 


DAL 25 MAGGIO AL 23 GIUGNO 


Nelle edicole del Piemonte a 10,90 € in più. 


Nel resto d'Italia ordina e ritira la copia direttamente presso il tuo edicolante. 


TIPR 
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Carlos Moreno e la città dei 15 minuti 


Carlos Moreno presenta “La città dei 15 minuti: è davvero per tutte e 
tutti? Il caso di Parigi ela sua applicabilità a Torino”: l'appuntamento 
è al Campus Einaudi, nell'Aula 1 di corso Regina Margherita 60, oggi 


dalle 10,45 alle 13. Ci saranno anche Filippo Barbera, Viktoriia Tom- 
niuk, Alessandro Armando, Giulietta Fassino, Erika Mattarella, Alber- 


to Vanolo, Andrea Bocco, Michele Bonino, Francesco Ramella. P. FER. 


L'INTERVISTA 


“Ilmio amore peril Regio 
Il teatro lirico 
che visse due volte” 


L'attrice chiude la festa per i 50 anni dell'istituzione 


FRANCA CASSINE 


farla innamorare fu- 
rono le passeggiate 
nei Giardini Reali. 
Laura Curino con- 
fessa che ad avvicinarla alla 
lirica fu una conoscenza ca- 
suale. Lei, allora studentessa 
liceale, scendeva dall’auto- 
bus che da Settimo la portava 
aTorinoe percorreva il tragit- 
to che dalla fermata la porta- 
va al Gioberti in compagnia 
diun amico melomane, Fran- 
co. «Lui, appassionato di me- 
lodramma, commentava i fat- 
ti quotidiani attraverso le ro- 
manze. Mi raccontava le tra- 
me dei titoli più famosi accen- 
nando a qualche aria e così 
io, completamente a digiuno 
di opera, mi feci contagiare». 
Un interesse consolidato 
nel tempo che lei, ormai di- 
ventata tra le maggiori inter- 
preti del teatro di narrazio- 
ne, continua a portare avan- 
ti. Anche da protagonista. Ve- 
nerdì e mercoledì 12 alle 21 
sarà al Piccolo Regio Puccini 
con “Il teatro che visse due 
volte—-Isegreti della ricostru- 
zione del Regio”. Spettacolo 
di prosa nato da un’idea di 
Paolo Cantarella, con il testo 
di Vittorio Sabadin econ lare- 
gia di Marco Rampoldi, in 
scena a conclusione dell’an- 
no di festeggiamenti per il 
cinquantesimo anniversario 
della rinascita della sala di 
piazza Castello. 


LAURA CURINO 
ATTRICE 


Il mio amico 


melomane, Franco, mi 
regalò l'abbonamento 
al Regio. Da allora 
continuai a rinnovarlo 
e quando passai al 
nuovo teatro di piazza 
Castello, per un errore 
mi ritrovai addirittura 
in terza fila 


Cosa ha scoperto del Teatro 
cheancora non conosceva? 

«Se la sera dell’incendio, for- 
tunatamente, non ci furono 
vittime umane, provo parti- 
colare simpatia per alcune 
povere galline e una capretta 
che facevano parte della reci- 
ta in programma quel giorno 
e che erano rimaste in teatro. 
Invece, andò meglio a Cicero- 
ne, un asinello che pure si era 
esibito in quell’occasione. 
Siccome era molto richiesto 
e doveva prendere parte ad 
altre rappresentazioni, fu tra- 


sferito prima del tragico inci- 
dente rimanendo così illeso». 
Tra i tanti, qual è il perso- 
naggio della piéce che l’ha 
colpita? 

«Sicuramente Carlo Mollino, 
uomo straordinario e fuori 
dagli schemi che ci ha lascia- 
to unteatro con delle idee ve- 
ramente forti, come il foyer 
che non ha sbarramenti e re- 
gala lo spettacolo del pubbli- 
co. Un vero genio, un perso- 
naggio che varrebbe una mes- 
sain scena tutta per sé perché 
harotto schemi e morale cor- 
rente. Lui, che sembrava ri- 
bellarsi a qualsiasi consuetu- 
dine, riuscì a tirare le righe 
giuste per costruire una sala 
incredibile, una struttura 
complessa e potente. Però 
questa è una storia attraversa- 
tada moltissimi divi, a comin- 
ciare da Maria Callas che fu 
chiamatain qualità di regista 
dell’allestimento inaugura- 
le. Ma c’è una protagonista 
chespicca». 

Dichisitratta? 

«Astagliarsi sututto e tutti èla 
città, Torino. In questa vicen- 
dasi possono leggere i cambia- 
menti sociali, politici ed eco- 
nomici che la attraversarono. 
Mano a mano che il Regio 
cambia forma durante gli an- 
ni che dall’incendio portaro- 
no alla completa realizzazio- 
ne, con in mezzo una guerra 
pesantissima, molto si trasfor- 
ma. Seprimadell’evento belli- 
co sembrava inevitabile una 


Al via la rassegna che con i suoi film fa riflettere sulla crisi climatica 


Il CinemAmbiente premia Bozzetto 
“La mia pecora Beelen esiste davvero” 


IL PERSONAGGIO 


FABRIZIO ACCATINO 


a mia pecora? 
Esiste  davve- 
« ro, è cresciuta 
in salotto e si 


crede un cane». Lunare, incan- 
tato, fiabesco, Bruno Bozzetto 
ha da sempre un rapporto d’a- 
more con la natura. Una sensi- 
bilità che CinemAmbiente e il 
Museo del Cinema gli ricono- 


scono, assegnandogli oggi alle 
19 alla Mole Antonelliana il 
premio Stella della Mole 
Green. Ottantasei anni- 60 dei 
quali trascorsi a disegnarele av- 
venture del suo personaggio 
piùcelebre, il signorRossi -Boz- 
zetto ha avuto di recente una 
svolta ancora più ambientali- 
sta. Ne è simbolo la pecora Bee- 
len, 100kgd’amore cheluiama 
far pascolare nei suoi fumetti e 
corti animati. Quel batuffolo di 
lana esiste davvero. «L'hanno 
dimenticata dei pastori nel cam- 


po accanto al nostro, alle porte 
di Bergamo», spiega l’artista. 
«Una mattina prima dell’alba 
sentiamo piangere disperata- 
mente, andiamo e troviamo 
un’agnellina con ancora il cor- 
done ombelicale. L'abbiamo 
messainunoscatolottodi carto- 
ne e l’abbiamo portata in casa, 
nutrendola con il biberon. Daal- 
lora vive con noi, ci capisce, dà 
lazampa, apre le maniglie. E in- 
telligentissima». La sua presen- 
za è servita a Bozzetto per svi- 
luppare una consapevolezza 


L'attrice Laura Curino sul palco con “Il teatro che visse due volte - | segreti della ricostruzione del Regio” 


ricostruzione, successivamen- 
te arrivarono una serie di ri- 
flessioni e di opportunità in 
una città sventrata dai bom- 
bardamenti. Ci furono accese 
discussioni, ognuno aveva le 
sueideeelesue priorità». 
Cosa ricorda dell’inaugura- 
zionedel10 aprile 1973? 
«Che se ne parò tanto. Io, da 
giovane studentessa che face- 
vateatro, non avrei mai potu- 
to essere presente, ma vidi le 
immagini di quello che fu si- 
curamente un avvenimento 
epocale». 


F N 


Bruno Bozzetto e il Signor Rossi 


Chelegamiha con Pente liri- 
co torinese? 

«Ci sono affezionata e ci tor- 
no sempre volentieri. Per 
tutto il liceo e anche negli 
anni successivi, ho avuto 
l'abbonamento stagionale. 
Ancor prima della riapertu- 
ra della sala di piazza Castel- 
lo, gli spettacoli si tenevano 
al Teatro Nuovo e a spinger- 
mi a frequentarli fu Franco 
che mi regalò il primo abbo- 
namento». 

Unamore mai tradito... 

«Da allora, in effetti, conti- 


nuai a rinnovarlo e quando 
passai al nuovo Regio, per un 
errore mi ritrovai addirittura 
in terza fila, cosa improbabi- 
le per uno studente solita- 
mente relegato nelle ultime 
file. Però mantenni quel po- 
sto a lungo e se c’è una ragio- 
ne che mi porta ancora oggi a 
frequentare le stagioni liri- 
cheè proprio merito dell’ami- 
cizia con un ragazzo giovanis- 
simo amante dell’opera che 
seppe trasmettermi la sua 
passione». — 
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nuova. «Avere Beelen nella mia 
vitamiha fatto scoprirela sensi- 
bilità e l’anima di ogni animale, 
la maggior parte dei quali pur- 
troppo li vediamo solo sul me- 
nu dei ristoranti. E da allora so- 
nodiventato vegetariano». 

L'inaugurazione di Cine- 
mAmbiente è alle 21 al Massi- 
mo con “Amazonas, maior rio 
do mundo”. In questo lungome- 
traggio del 1918 ilregista porto- 
ghese Silvino Santos (pioniere 
delcinemabrasiliano)ha filma- 
tol’Amazzonia perla prima vol- 
ta. Trafugata dal suo socio e por- 
tatain Europa, scomparsa dagli 
anni Trenta, la copia del film è 
riemersalo scorso anno dagli ar- 
chivi della Cineteca di Praga ed 
è stata restaurata. La musiche- 
rà dal vivo il compositore tori- 
nese Alberto Tafuri. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TIPR 


“Voci oltre Himalaya” 
concerto con artisti cinesi 
e repertorio orientale 


La diffusione della musica classica occiden- 
tale nei paesi orientali è un fenomeno di 
ampia portata. Ciò è dovuto a numerosi 
motivi, tra i quali il fatto che i bambini co- 
minciano a studiare musica già alle ele- 
mentari, come avviene ad esempio in Ci- 
na. Per scoprire quanto queste culture ab- 
biamo in comune, giovedì alle 17 all’Audi- 


torium dell’Educatorio della Provvidenza 
ci sarà “Voci oltre Himalaya”, un concer- 
to con protagonista un gruppo di artisti ci- 
nesi. Un evento singolare, inserito nell’am- 
bito di “Alta Pressione- Musiche in Mostra 
al futuro anteriore”, rassegna di Rive-Gau- 
che Concerti. In programma una silloge di 
lavori per voci e pianoforte tratti dal ricco 
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patrimonio dell’estremo Oriente, in parti- 
colare proprio della Cina. 

Le innevate cime dell’Himalaya sono un 
riferimento ideale e, insieme, geografico, 
oltre il quale si estende un paese dalle tradi- 
zioni musicali millenarie che coniugano 
passato, presente e futuro. L’ingresso è gra- 
tuito. F. CAS. — 


La scrittrice Marta Barone dirige il festival letterario fino a giovedì in piazza Montanari a Santa Rita 


DA NON PERDERE 


Organizzato dalla libreria Gulliver, porta in città Durastanti, Soave e Paolo Nori in un monologo 
Femminismo, psiche e lavoro 
“Immaginari” parla al futuro 


FRANCESCAROSSO 


ettere insieme, 

creare intrecci con 

diversi tipi di pub- 

blico, portare per- 
sone a Santa Rita per interpre- 
tare il nostro tempo attraverso 
i libri. E questa la missione di 
“Immaginari”, il festival lette- 
rario da oggi a giovedì 6 nei 
giardini Demarchi di piazza 
Montanari a Torino. Organizza- 
to dalla libreria Gulliver, alla 
quinta edizione, si avvale della 
direzioneartistica della scrittri- 
ce Marta Barone. Il tema è: “Fu- 
turo prossimo”. «Spero — dice 


Tra gli appuntamenti 
anche quello 
sulle disuguaglianze 
con Chiara Saraceno 


Barone—di creare un po’ di me- 
scolamenti perché la cultura è 
aperta ma a Torino spesso non 
cimuoviamo dal nostro quartie- 
re. Parleremo di passato perim- 
maginare il futuro. Non ci sa- 
ranno presentazioni di libri ma 
incontri intorno ai temi del pre- 
sente. L’idea è riunire le perso- 
neconilloro portato ecreareta- 
voli di conversazione per vede- 
recosaneesce). 

Oggi alle 17 si parla della du- 
rata delle scrittrici del Nove- 
cento con Monica Acito, Marta 
Barone, Claudia Durastanti e 
Ludovica Lugli: Elsa Morante 
che con la fiction “La storia” è 
tornata presente, così come Na- 
talia Ginzburg all’ennesima 
nuova vita anche all’estero. 
Prosegue Barone: «Sonotre i fi- 
loni del festival: femminismo, 
lavoro e salute mentale. Oggi 


MARTABARONE 
SCRITTRICE 


== G6 


Creo mescolamenti: 
la cultura è aperta 
ma spesso a Torino 
non ci muoviamo 
dal nostro quartiere 


Il dibattito a L'ibrida Bottega con Bairati e Levi 


“Torino centro europeo 
per la salute come Lille” 


GIOVANNI TURI 


e vuole mante- 
nere un legame 
[L conl’innovazio- 
ne, Torino deve 
rilanciarsi seguendo l'esempio 
diLille. Una città vocata al tessi- 
leche ormai è diventata un cen- 
tro europeo per la salute e il 


campo biomedicale». Andrea 
Bairati, presidente dell’Associa- 


zione italiana per la ricerca in- 
dustriale, chiude cosìil ciclo an- 
nuale dei Dialoghi al Quarto di 
Lunaalla libreriaL'ibrida Botte- 
ga. Con Torino e l’innovazione: 
quale rapporto?, l’ex assessore 
di Industria, ricerca e innova- 
zione della Regione Piemonte 
dialoga con il fisico-imprendi- 
tore Ruben Levi, moderati da 
Tilli Romero. 

Un appuntamento sulle nuove 
prospettive industriali della cit- 
tà. La base di partenza però non 
pare delle migliori: «Torino è of- 


alle 18 parliamo di psiche con 
Jessica Mariana Masucci autri- 
ce de “Il fronte psichico” (not- 
tetempo), Paolo Milone, psi- 
chiatra autore di “L’arte di le- 
gare le persone” (Einaudi) e Al- 
berto Vanolo che nel bellissi- 
mo “La città autistica” (Einau- 
di)immagina una città per per- 
sone neurodivergenti che po- 
trebbe essere un posto miglio- 
repertutti». 

Domani alle 17 si parla di 
femminismi con Sara Marzul- 
lo che in “Sad Girl. La ragazza 
come teoria” (66thand2nd) 
analizza la ragazza come sog- 
getto economico a cui vendere 
prodotti e Marta Stella, autrice 
di “Clandestine” (Bompiani) 
in cui racconta l’epopea del 
femminismo italiano. Sempre 
domani alle 18si parla di lavo- 
ro. Racconta Barone: «Cisaran- 


Andrea Bairati e Ruben Levi 


fuscata nella mappa europea 
dell’innovazione- confessa Baira- 
ti-,sebbenesia unluogodall’alta 
vivibilità e con buoni asset uni- 
versitari. Ecco perché le istitu- 
zioni pubbliche dovrebberoave- 
re più coraggio e dotarla di un 


no Chiara Saraceno, una delle 
più grandi sociologhe italiane 
che studia le trasformazioni 
partendo dalle disuguaglianze 
di genere e della povertà nono- 
stante il lavoro con “La pover- 
tà in Italia” (Il Mulino) insie- 
me a Irene Soave che ha scrit- 
to “Lo statuto delle lavoratri- 
ci” (Bompiani) rileggendo al- 
cuni articoli dello Statuto del 
1970 raccontando come ci sia 
disaffezione e nessuno lotti 
più per ritrovare stimoli dal 
passato». In conclusione, gio- 
vedì alle 18 monologo di Pao- 
lo Noria partire dal suo “Vi av- 
verto che vivo per l’ultima vol- 
ta” (Mondadori) dedicato alla 
poetessa Anna Achmatova. In 
caso di pioggia gli appunta- 
menti si svolgeranno alla bi- 
blioteca Villa Amoretti. — 
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progetto a lungo termine». Con- 
divide Levi, che ne rintraccia le 
ragioni «nel basso ricambio ge- 
nerazionale e uno spazio mini- 
male per le loro idee». Da qui la 
battutaprovocatoria:«Dal 1971 
la popolazione torinese è crolla- 
tamacisono93mila cani. Si po- 
trebberotoglierei canie chiama- 
re studenti indiani che portano 
innovazionein casa». 

Sul capitolo intelligenza arti- 
ficiale, la gara tra Usa, Cina e 
Ue è sotto gli occhi di tutti. Ma 
secondo i relatori non è un te- 
ma che sta scaldando le elezio- 
ni europee. «L’Ue dovrebbe 
puntare meno sulle regolamen- 
tazioni», dice Bairati. Per Levi, 
invece, «la prossima legislatura 
sancirà se avremo un ruolo nel- 
la partita o resteremo un grup- 
podiPaesidi pensionati». — 


@ RIPRODUZIONE RISERVATA 


MILK 


L'atteso ritorno dei Blonde Redhead 
con il loro “Sit Down For Dinner” 


È un ritorno in grande stile quello de- 
gli italo americani Blonde Redhead, 
in concerto stasera al Milk di via Sac- 
chi 65 nel cuore delle tre date che la 
loro tournée dedica al nostro paese. 
Pocosiera capito nei mesi scorsi del- 
le intenzioni di Kazu Makino e dei fra- 
telli Simone e Amedeo Pace, le cui 
tracce erano andate smarrendosi ge- 
nerando incertezza sul futuro della 
band indie rock nata a New York oltre 30 anni fa. A 
settembre le nubi si sono diradate con la pubblica- 
zione di “Sit Down For Dinner”, disco assai ben ac- 
colto da critica e fan al centro del live in program- 
maalle 21,30; ilbiglietto costa 28 euro. P. FER. — 


CONSERVATORIO 


L'Orchestra Filarmonica e i profumi 
ilconcerto “Fiori” ha Respighi e Haydn 


Proseguonole esperienze olfattive 
dell'Orchestra Filarmonica di Tori- 
no. La stagione, infatti, si intitola 
proprio “Parfum”, associa le note 
ai profumi, e oggi alle 21 al Conser- 
vatorio proporrà “Fiori”. | professo- 
ri, con sul podio Giampaolo Pretto, 
offriranno un percorso sonoro ca- 
ratterizzato da atmosfere sognanti 
tipiche delle prime notti d'estate. 
Perl'occasione si ascolteranno il “Trittico Botti- 
celliano per piccola orchestra P 151” e “Gli uc- 
celli per piccola orchestra P 154” di Ottorino Re- 
spighi e la “Sinfonia n. 92 in sol maggiore Hob. 
1:92 Oxford” di Franz Joseph Haydn. F. Ros.— 


PIANEZZA 


“Lo schifo” sull'omicidio Ilaria Alpi 
Monologo dalla penna di Massini 


Conun intenso monologo nato dalla 
penna di Stefano Massini si conclu- 
de la stagione “Sguardi”, accolta a 
Pianezza con la direzione artistica 
di Silvia Mercuriati. Giovedì alle 21 
nel parco di Villa Lascaris verrà alle- 
stito “Lo schifo - Omicidio non ca- 
suale di Ilaria Alpi”, pièce dello scrit- 
tore e commediografo fiorentino 
ispirata alla triste vicenda della gior- 
nalista assassinata a Mogadiscio insieme con 
Miran Hrovatin. Con la regia di Giorgio Sangati, 
vedrà sul palco Anna Tringali in uno spettacolo 
che è un'occasione per non dimenticare, a distan- 
za di più di vent'anni dal triste fatto. F.cAs.— 


CIRCOLO DEI LETTORI 
La profezia di Comunione e Liberazione 
con l'autore Ascione e l'avvocato Rossotto 


Oggi alle 18, al Circolo dei lettori, 
via Bogino 9, presentazione del li- 
bro La profezia di CL. Comunione e 
Liberazione tre fede e potere. Da 
Formigoni alla rivoluzione Carrón e 
oltre. Con l’autore, Marco Ascione, 
ne parlano il portavoce dell'arcive- 
scovo di Torino Alberto Riccadon- 
na e l'avvocato Riccardo Rossotto. 
Che cosa è accaduto a CL? Il movi- 
mento, fondato negli anni 50 con un approccio 
rivoluzionario da don Giussani, è rimasto fede- 
le a sé stesso? Mentre crollavano i muri e cam- 
biava la Chiesa, Clha dato forza alla sua presen- 
za anche politica. M.B. — 
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Basket femminile, Giacomellitorna a Torino (A2) 


Claire Giacomelli, guardia-ala classe '98, è una nuova giocatrice di 
Basket Torino (A2 femminile): reduce dall'esperienza in Belgio a Bru- 
nehautin Division 1 (7,6 punti e 3 rimbalzi), ha al suo attivo tre stagio- 
niin A con Moncalieri e Torino. Incampo maschile è diventato ufficiale 
l'ingaggio di Fadilou Seck da parte della Reale Mutua: 27 anni, 207 cm, 
tanti anni nelle Minors ma lo scorso anno a Brindisi in A. D.LAT.— 


Il centrocampista della Juve in Nazionale dopo la squalifica di 7 mesi: "Ho capito inquelmomento che dovevo tornare in me” 


MOLE CUP 


Cattaneo koai rigori 
Trionfa il Valsalice 
nel trofeo dei Licei 


Davanti ad un migliaio 
di spettatori il Liceo 
Classico e Scientifico 
Valsalice ha vinto sul 
campo del Cus la Mole 
Cup, la manifestazione 
che mette di fronte i Li- 
cei di Torino. Valsalice 
ha avuto la meglio sullo 
Scientifico Cattaneo sol- 
tanto dopo i calci di ri- 
gore (4-2 il risultato fi- 
nale dopo il pari a reti 
inviolate arrivato nei 
tempi regolamentari) e 
iscrive perla prima vol- 
tailsuo nome nell’albo 
d’oro. P.ACC. — 


La luce azzurra in fondo al tunnel 
Fagioli: “L Europeo erailmio sogno” 


IL COLLOQUIO 


ANTONIO BARILLÀ 
INVIATO A FIRENZE 


aluce infondo altun- 

nel è azzurra, regala 

emozioni forti dopo 

il buio, i tormenti, la 
rinascita. Perché Nicolò Fa- 
gioli, chiamato in Nazionale 
da Luciano Spalletti nono- 
stante la squalifica abbia 
cancellato quasi per intero 
la sua stagione, spiega che la 
rinascita non è adesso, mari- 
sale almomento della squali- 
fica: «Inquelmomento ho ca- 
pito cos'era successo e che 
dovevo tornare a fare la mia 
vita normale». E ripartito, la- 
vorando duro con l’obietti- 
vodiriallacciare il filo reciso 
dalla ludopatia: «In questi 


LE SOLUZIONI DEI GIOCHI 
REBUS : TRAIT D'UNION i 
[6 12] De á ` A. FOGLIA. La foglia di fico era quella | 
Paro, Ci J : usata da Adamo ed Eva per coprirsi le i 
L Edison, È i pudenda una volta scacciati dall'Eden, i 
Ore, Voli ` e più in generale si usa come metafora 
= parole ; per indicare l'azione di celare alla belle 
disonorevoli. : meglio un'azione disonesta; “mangiare | 
: la foglia” significa intuire un inganno; ' 
: la foglia d'oro è una lamina d'oro sot- į 
SCACCHI : tilissima utilizzata per decorare le su- ' 


Partita giocata nel Campionato Euro- : 
peo Seniores, Terme di Catez (Slovenia), : 
maggio 2024, incontro disputato tra Slo- 


vacchia e Ungheria. 


sette lunghissimi mesi — rac- 
conta nell’aula magna di Co- 
verciano - ho sempre lavora- 
to per poter giocare l’ultima 
partita di campionato, che 
poi son diventate due, e per 
essere in forma, perciò con- 
vocabile in Nazionale. E un 
sogno essere qui tra i trenta, 
spero di andare all’Europeo 
e mi impegno al massimo 
perriuscirci». 

Non nasconde lo stupore, 
il preraduno era una speran- 
za lontana. E invece, guar- 
da i destini del calcio, lui è a 
Coverciano e Locatelli, 
compagno in bianconero e 
campione d’Europa che 
sembrava un punto fermo 
della nazionale, no: «Sono 
sorpreso di essere qui, non 
era facile aspettarselo. Con 
Manuel siamo amici, gli vo- 


perfici; una punizione “a foglia morta" ' 
è un calcio di punizione con parabola : 
improvvisamente discendente; tremare 
: come una foglia significa tremare for- ' 
Una posizione inconsueta, che il Nero | 
risolve in poche mosse. 1...Dg1+! (il Nero 
sacrifica una Donna...); 2.T:gl, D:gl+ (... ; 
ma subito arriva l'altra); 3.Rg3, Af2+; i 
4.Rg4, f5+; 5.Rg5, h6 scaccomatto! Se | 
2.Rg3, allora Af2+; e matto in 2 mosse. 


temente, in genere per freddo o paura. 


B. STRETTO. «Lo stretto indispensabile» ; 
è un brano tratto dal cartone animato : 
Disney «Il libro della giungla»; lo stret- į 
to della Manica è il canale che separa ` 
la Francia dalla Gran Bretagna; il ponte 


glio bene: logico che sia di- 
spiaciuto, gli ho parlato e 
detto che anche lui avrebbe 
meritatol’azzurro». 
Nessuna anticipazione sul- 
la chiamata, nemmeno du- 
rante l’incontro con Spallet- 
ti prima della finale di Cop- 


Su Locatelli 
“Ci siamo parlati, 
meritava anche lui 
la convocazione” 


pa Italia: «A marzo il ct mi 
avevatelefonato per chieder- 
mi come stavo a livello uma- 
no, poi l’ho visto in hotel a 
Roma, aspettando la gara 
con l'Atalanta: mi ha detto 
che dovevamo parlare e mi 


SUDOKU IRREGOLARE 


sullo Stretto indica il progetto del ponte : 
che dovrebbe collegare la Sicilia alla : 
i Calabria; avere il cuore stretto significa i 
essere in preda all'ansia, o a un cruccio : 
intenso, o anche provare una profonda : 
pietà; “a stretto giro”, che sottintende i 
"di posta”, indica una risposta che ar- : 
riverà nel tempo più breve possibile, ' 


ha fatto un piacere enorme, 
ho appreso che mi avrebbe 
seguito nelle ultime parti- 
te». Nessun cenno alla convo- 
cazione, però, quella l’ha sa- 
puta dallo smartphone: 
«Quando la lista è stata dira- 
mata dormivo e al risveglio 
ho visto mille messaggi: ho 
capito che era successa una 
cosa bella. Era un sogno, ora 
è un’emozione fantastica: 
spero di essere nei 26, altri- 
mentitiferò Italia da fuori». 
Nontraccia paragoni tra il 
calcio attendista di Allegri e 
quello propositivo di Spallet- 
ti, fondato su pressione e 
riaggressione («Oggi è im- 
portante saper fare più cose, 
ogni allenatore ha le sue 
idee, nel club e in nazionale, 


su Calhanoglu, pilastro del- 
la Turchia che incontrerà og- 
gi l’Italia a Bologna: «Mi ha 
chiamato diverse volte e 
Pho visto fuori dal campo, 
uno dei pochi. E tra i quat- 
tro-cinque centrocampisti 
più grandi». Infine, un pun- 
to su sé stesso e sul suo futu- 
ro: «Sto bene mentalmente 
perché ho lavorato al meglio 
e sto vivendo al massimo 
questi momenti. E stato bel- 
lissimo incontrare a Cover- 
ciano i grandi numeri 10 del 
passato: da juventino, il mio 
preferito è Del Piero, ma li 
amo tutti perché hanno scrit- 
tola storia. Se posso diventa- 
re come loro? Non mi posso 
paragonare a campioni così, 
assoluti, ma tecnicamente 


STASERA GARA 3 


Appuntamento 
con la storia 
L84 sfida Napoli 
per la finale 


PAOLO ACCOSSATO 


Una vittoria a testa, anche 
piuttosto larga da entrambe le 
parti. A decidere così chi rag- 
giungerà Catania nella finale 
scudetto di calcio a 5 sarà oggi 
gara 3: da una partela L84 che 
conla partita in casa ha la pos- 
sibilità di arrivare là dove mai 
era giunta, dall’altra Napoli 
forte dell'entusiasmo dopo il 
netto successo ad Aversa in ga- 
ra 2. L'incertezza regna sovra- 
na: in campionato in Piemon- 
te aveva vinto Napoli ma nel- 
la prima sfida di semifinale i 
neroverdi hanno surclassato i 


Miar. 


Una fase di gioco di gara2 


campani. Si torna (ore 20.30, 
diretta su Sky) al Pala Maggio- 
re di Leinì, casa della L84 in 
una sfida da dentro o fuori e il 
pubblico dovrà essere un fat- 
tore per spingere i torinesi ver- 
so una storica finale. Cuzzoli- 
no e compagni dovranno sta- 
re attenti a Borruto, una delle 
punte di diamante napoleta- 
ne che in gara 2 ha segnato cin- 
que reti facendo impazzire la 
difesa torinese. In più sarà ob- 
bligatoria una maggiore preci- 
sione sotto porta perché diffi- 
cilmente gli azzurri stecche- 
ranno un’altra partita come 
gara 1. «Sarà il match più im- 
portante della stagione — dice 
mister Paniccia - e daremo il 
tutto per tutto lottando su 
ogni pallone per scrivere un al- 


e noi dobbiamo essere pron- posso direla mia». — tro pezzo di storia». — 

ti») e regala una confidenza ORIPRODUZIONE RISERVATA ORPRODUZIONE RISERVATA 
MAI QUATTRO PAROLE INCROCIATE 
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allo stesso postiglione con cui la lettera : 


era giunta. 


QUIZ: FRANCIA 
1b; 2c; 3c; 4b; 5b; 6a; 7c; 8c. 


A CURA DI STUDIOGIOCHI 
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Torneo delle Regioni 
Da giovedì in Piemonte 
il baseball protagonista 


DOMENICO LATAGLIATA 


Quasi 700 atleti. E oltre mille tra addetti ai la- 
vori, staffeaccompagnatori, arbitri, classifica- 
tori e volontari: per tre giorni saranno loro i 
protagonisti sui “diamanti” piemontesi. Ovve- 
ro sui campi da baseball di Torino, Avigliana, 


Castellamonte, Fossano, La Loggia, Pinerolo e 
Settimo Torinese: da giovedì a domenica si di- 


sputerà infatti il Torneo delle Regioni, la più 


importante manifestazione della Federazione 
Italiana Baseball Softball che accoglierà le rap- 
presentative dello sport del “batti e corri” pro- 
venienti appunto da tredici regioni. In sintesi: 
duediscipline, 48 formazioni e 692 atleti: ilvia 
nel pomeriggio di giovedì con la cerimonia di 
apertura nell’impianto di via Passo Buole a To- 
rino, sede anche delle finali di domenica. Di 
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scena le categorie Little League (U12), Junior 
League (U14), Senior League (U16) di baseball 
e Little League, Junior League di softball: la 
squadra regionale vincitrice di ciascuna cate- 
goria rappresenterà l’Italia alla Little League 
Europe-Africa Regional Tournament, mentre 
la formazione campione d’Europa parteciperà 
alle Little League World Series negli Usa. — 
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Robin Gosens, 29 anni, esterno sinistro dell'Union Berlino ex Atalanta e Inter: il Toro lo vuole, ci provano anche Lazio e Bologna 


|I granata vogliono rinforzare la fascia: l'olandese dell'Ajaxè stato trattato da Vagnati già a gennaio 
Per il tedesco ex Inter c'è da battere la concorrenza di Lazio e Bologna. Il piano B porta a Bakker 


Il Toro svolta subito a sinistra 
Wijndal e Gosens gli obiettivi 


FRANCESCOMANASSERO 


na rivoluzione a si- 
nistra. Quello che 
nonè riuscito ad ot- 
tenere Juric, cioè 
unterzino mancino che man- 
ca da quando è partito Ansal- 
di nel 2022, lo avrà il suo suc- 
cessore Paolo Vanoli, per il 
quale ormai pare solo una 
questione di tempo. Smaltita 
la festa promozione nel Ca- 
nal Grande, l’allenatore che 
ha stampato l’impresa tra og- 
gi e domani si incontrerà con 
il Venezia per comunicare la 
sua decisione. E poi, una vol- 
ta trovato l’accordo tra i due 
club sulla clausola di rescis- 
sione (1 milione), potrà co- 
minciare a disegnare sulla 
cartailnuovo Torino. 
Un Torino che intanto ha 
già mosso i primi passi sul 


mercato per sanare un’ano- 
malia che in questa stagione 
è diventata ancora più evi- 
dente. Ed è costata alla squa- 
dra alcune di quelle soluzio- 
nicheJuric cercava per trova- 
re con più facilità la via del 
gol: quindi anche tanti poten- 
ziali punti. Infatti, mentre 
Bellanova è stato il padrone 
assoluto della corsia di de- 
stra - fiducia conquistata sul 
campo anche grazie ad un 1 
gole 7 assist: il migliore della 
Serie A in quel ruolo -, dall’al- 
tra parte i granata non hanno 
avuto le stesse certezze. Né 
l’ombradi una certa continui- 
tà. Partito con Vojvoda, Juric 
l’ha ben presto cambiato per 
Lazaro, ma non ha mai senti- 
to di avere la soluzione giu- 
sta, tanto che negli ultimi me- 
si sulla fascia era tornato Ro- 
driguez. Ora, il capitano se 
ne andrà visto che gli è scadu- 
to il contratto e lo stesso farà 
l’esterno bosniaco, anche lui 


dopo quattro anni. Resta da 
capire il futuro di Lazaro, 
molto più a suo agio a destra. 

Ma nell’attesa Vagnati si è 
portato avanti con il lavoro. 
Edèprontoariallacciare irap- 
porti con l'Ajax per Owen Wi- 
jndal, esterno olandese che 
era stato seguito a lungo lo 
scorso gennaio, anche dal vi- 
vo con il blitz del direttore 
sportivo granata in Olanda. 
Un viaggio produttivo, visto 
che aveva strappato l’intesa 
di massima con la società di 
Amsterdam per portarlo in 
Italia. Ora si tratta di rinfre- 
scarla, visto che da allora so- 
no passati 5 mesi. Il classe 
1999 piace ancora tanto, ma 
nel frattempo il Torino sta se- 
guendo anche la situazione at- 
torno ad una vecchia cono- 
scenza della Serie A: Robin 
Gosens. Il 29enne tedesco do- 
po 6 anniinItalia tra Atalanta 
ed Inter è finito in Germania 
dove non aveva mai giocato. 


Ma dopo un anno di Union 
Berlinha già nostalgia e ha da- 
to mandato al suo agente di 
trovargli una squadra in quel- 
la che considera la sua secon- 
da casa. Non sarà difficile per 
un usato sicuro come lui, an- 
che se non partirà gratis: co- 
stacirca8/9 milioni. 

La Lazio è in vantaggio su 
tutti per Gosense coni grana- 
ta c'è anche il Bologna. Ma 
un tentativo il club di Cairo 
vuole farlo, come per un al- 
tro olandese, Mitchel Bakker 
dell’Atalanta. Arrivato dal Le- 
verkusen, non è stato facile 
l'impatto con il gioco di Ga- 
sperini e sarà ceduto. Intan- 
to, sempre a sinistra ma qual- 
che metro più avanti rispetto 
alla zona di competenza di 
un terzino, il Torino ha mes- 
sogliocchi sulbelgaJari Van- 
deputte, ala del Catanzaro re- 
duce da 9 gol e 14 assist 
nell’ultima Serie B. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TENNIS 


Bolelli e Vavassori 
avanti sul velluto 
Ora i quarti a Parigi 


BARBARAMASI 


Sinner, Paolini e ora anche Va- 
vassori-Bolelli. Ai quarti del 
Roland Garros l’Italia del ten- 
nis ci va in tutte e tre le corsie, 
singolari e doppio maschile. 
Andrea e Simone sono giunti 
fra le prime otto coppie del ta- 
bellone parigino in scioltezza: 
ieri la vittoria per 6/3 6/4 su- 
gli australiani Purcell/Thomp- 
son, dopo aver lasciato per 
strada Marozsan/Romboli 
all’esordio e i brasiliani Me- 
lo/Matos al secondo turno. 
Quelladiieri era l'ottava vitto- 
ria Slam e la 
23esima stagio- 
nale e ora che il 
gioco si fa duro, 
per un posto in 
semifinale se la 
dovranno vede- 
re con Ram/Sali- 
sbury, teste di se- 
rie numero tre, 
duo plurititola- 
to a livello Slam 
e non solo: cam- 
pioni 2022 delle 
Nitto Atp Fi- 
nals, nella scor- 
saedizione han- 
no sfiorato il bis 
contro Granol- 
lers e Zeballos. 
«Ram è secondo 
me il più forte giocatore di 
doppio insieme a Pavic», ave- 
va dichiarato Vavassori due 
anni fa a proposito delle cop- 
pie qualificate per le Finals, e 
ci aveva giusto perché il duo 
britannico/statunitense vin- 
se l titolo. All’attivo, il 40en- 
ne di Denver con origini india- 
ne Ram e il 32enne londinese 
Joe Salisbury hanno quattro 
titoli Slam (Australian Open 
2020 e gli ultimi tre U.S 
Open, dal 2021 al 2023). 
Sono l’altra leggenda mon- 
diale del doppio insieme a Bo- 
panna/Ebden con i quali Va- 
vassori e Bolelli in stagione 


hanno tre precedenti. Uno su 
tutti, il conto in sospeso alla fi- 
nale degli Australian Open. Il 
duo azzurro è la novità 2024, 
nel mirino le Olimpiadi parigi- 
neele AtpFinalstorinesi. Fino- 
ra hanno tenuto salda la loro 
posizione nella “Race to Tu- 
rin”, dove occupano la terza 
posizione alle spalle di Bo- 
panna/Ebden e Granol- 


lers/Zeballos, e dove invece 
Ram e Salisbury sono solo 
quattordicesimi: con loro la 
coppia azzurra ha un unico 
precedente, la sconfitta al pri- 
mo turno degli U.S. Open 


Simone Bolelli (sinistra) e Andrea Vavassori 


2023. Era ancora l’anno di ro- 
daggio, per Andrea e Simone, 
quello che avrebbe portato al- 
la corsa pianificata di questo 
straordinario 2024. 

E da doppista naturale qual 
è, Vavassori non disdegna il 
misto, dove negli Slam fa cop- 
pia con la russa Liudmila Sam- 
sonova: dopo il doppio maschi- 
leè tornato in campo per arren- 
dersi a Zielinski/Hsieh, main- 
tanto al debuttosi è tolto lo sfi- 
zio di battere 6/2 6/2 “l’eter- 
no rivale” Rohan Bopanna 
schierato con la russa Veroni- 
ka Kudermetova. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il gioco consiste nel riempire tutte le caselle 
in modo tale che ogni riga, ogni colonna 

e ogni settore contenga tutti i numeri senza 
alcuna ripetizione: negli junior sudoku 

sono in gioco i numeri da 1 a 4 e da 1 a 6, nel 
sudoku medio e difficile i numeri da 1 a 9. 


Junior Sudoku 


Difficile 


La soluzione dei giochi 
di domenica 


SNSD 
wino 


s[n 
SIDN Oem 
eA CA] S a a 


=|] 
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TIPR 


L'italia 
entra in guerra 


Sulle Alpi Occidentali 
il primo capitolo 
del conflitto della nostra 


Seconda guerra mondiale. 


Il 10 giugno 1940 l’Italia entrò in guerra 
contro la Francia e la Gran Bretagna. | 
primi quindici giorni dell’Italia nella Se- 
conda Guerra mondiale ebbero come 
teatro delle operazioni proprio la fron- 
tiera occidentale del Piemonte, della 
Valle d'Aosta e della Riviera Ligure. Il 
rombo del cannone tuonò sulle monta- 
gne e i soldati italiani attaccarono i fran- 
cesi. L'offensiva si rivelò più tormentata 
del previsto, contro un nemico che ben 
protetto dalle opere fortificate, era de- 
ciso a resistere alle azioni offensive ita- 
liane. Il racconto di quei giorni rivive in 
queste pagine, dove si alternano voci 
ed episodi di un conflitto difficile, nel 
quale gli avversari si fronteggiavano 
duramente, confrontandosi con l'am- 
biente severo della montagna. 


IN EDICOLA 


DAL 5 AL 30 GIUGNO 
a 9,90 € in più. 


NS 
VA =D" 


Storia A Nord Ovest 
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x BRUTTO 
di Daniele Cavalla Xx x * INTERESSANTE/DIVERTENTE 
XA A x BELLO 
FURIOSA - A MAD MAX SAGA e agli abitanti di villaggi e città deve essere AMBROSIO 
k*k Fantasy. Regia di George Miller, con spiegato come si vota. E per la prima volta Corso Vittorio Emanuele, 52, tel. 011/540068. 
Anya Taylor-Joy e Chris Hemsworth. Durata parte un censimento. Chiusoperlavori 
148 minuti. Rapita da bambina da una banda THE PENITENT CENTRALE 


di criminali guidati dal potente Dementus, la 
guerriera Furiosa lotta per la sopravvivenza. 
Nuovo episodio della celebre saga comincia- 
ta con Mel Gibson mattatore. 

CIVILWAR 

xx xx Drammatico. Regia di Alex Garland, 
con Kirsten Dunst e Nick Offerman. Durata 
119 minuti. La fotoreporter Lee e un gruppo 
di giornalisti attraversano gli Stati Uniti deva- 
stati dalla guerra civile per raggiungere il pre- 
sidente americano a Washington per un'inter- 
vista che entrerà nella storia. 

IF - GLI AMICI IMMAGINARI 

xxx Fantasy. Regia di John Krasinski, con 
Ryan Reynolds e Cailey Fleming. Durata 104 
minuti. Cal vanta un dono straordinario: vede 
e sente le voci degli amici immaginari degli 
altri. Un giorno incontra una ragazzina con le 
sue stesse qualità, insieme si mettono alla ri- 
cerca di nuovi bambini a cui fare adottare le 
creature rimaste senza amici. 

IDANNATI 

XX x Drammatico. Regia di Roberto Miner- 
vini, con Jeremiah Knupp e René W. Solo- 
mon. Durata 89 minuti. Nell'inverno del 1862 
nel corso della guerra di Secessione america- 
na l'esercito manda un gruppo di soldati vo- 
lontari verso gli stati dell'Ovest con il compito 
di pattugliare zone inesplorate. Esordio nella 
fiction del pluripremiato documentarista. 
RITRATTO DI UN AMORE 

xxx Biografico. Regia di Martin Provost, 
con Cécile de France e Stacy Martin. Durata 
122 minuti. La relazione passionale e artisti- 
ca tra il celebre pittore Pierre Bonnard e la 
sua compagna di arte e vita Marthe, vissuti a 
cavallo tra Ottocento e Novecento. 

IL GUSTO DELLE COSE 

XXX Sentimentale. Regia di Tran Anh Hung, 
con Juliette Binoche e Benoit Magimel. Dura- 
ta 135 minuti. Nel 1885 il noto gastronomo 
francese Dodin e la cuoca Eugenie danno vita 
a piatti straordinari e a una storia d'amore 
che non prevede però il matrimonio che lui 
tanto desidera. 
CATTIVERIE A DOMICILIO 

XXX% Commedia gialla. Regia di Thea 
Sharrock, con Olivia Colman e Jessie Buc- 
kley. Durata 102 minuti. Nel 1922 la tranquilla 
vita quotidiana di una cittadina costiera ingle- 
se viene sconvolta da una serie di volgari let- 
tere anonime spedite alla signora Swann. 
Principale indiziata la giovane irlandese Ro- 
se, le autorità indagano. 
C'ERA UNA VOLTA IN BUTHAN 
XX %x Commedia drammatica. Regia di Pa- 
wo Choyning Dorji, con Tandin Wangchuk. 
Durata 107 minuti. Nel 2006 il re del Bhutan 
abdica in favore della democrazia: ai monaci 


TEATRI 


x Drammatico. Regia di Luca Barbareschi, 
con Barbareschi e Catherine McCormack. Du- 
rata 115 minuti. A New York un rinomato psi- 
chiatra vede deragliare la sua carriera e la 
sua vita privata dopo essersi rifiutato di testi- 
moniare a favore di un ex paziente violento ed 
instabile che ha causato la morte di diverse 
persone. 

VANGELO SECONDO MARIA 
XX% Drammatico. Regia di Paolo Zucca, 
con Benedetta Porcaroli e Alessandro Gass- 
mann. Durata 105 minuti. Trasposizione per 
il grande schermo del romanzo scritto nel 
1979 da Barbara Alberti, è un atipico ritratto 
di Maria di Nazareth. 

IL CORAGGIO DI BLANCHE 

XXX% Drammatico. Regia di Valérie Don- 
zelli, con Virginie Efira e Melvil Poupaud. Du- 
rata 105 minuti. Nella vita di Blanche, inse- 
gnante in Bretagna, irrompe un vecchio com- 
pagno di liceo che comincia a corteggiarla: 
nascerà un rapporto che si rivelerà in un se- 
condo tempo per lei pieno di insidie. Dal ro- 
manzo di Eric Reinhardt. 
EILEEN 

xxx Thriller. Regia di William Oldroyd, con 
Thomasin McKenzie e Anne Hathaway. Dura- 
ta 97 minuti. Boston, anni Sessanta. Nella 
monotona vita della giovane Eileen, segreta- 
ria in un riformatorio minorile e vittima del pa- 
dre alcolista, irrompe la nuova psicologa del 
carcere, donna affascinante che si rivelerà 
tuttavia pericolosa. 

ESORCISMO - ULTIMO ATTO 

X% Horror. Regia di M.A. Fortin e Joshua 
John Miller, con Russell Crowe e Sam Wor- 
thington. Durata 93 minuti. Attore in declino e 
psicologicamente in crisi, Anthony Miller ot- 
tiene un ruolo da protagonista in un film hor- 
ror sull'esorcismo: durante le riprese inquie- 
tanti fenomeni si susseguono sul set. 

UNA SPIEGAZIONE PER TUTTO 

XXX x Drammatico. Regia di Gabor Reisz, 
con Gaspar Adonyi-Walsh. Durata 128 minu- 
ti. A Budapest il diciottenne Abel prepara l'e- 
same di maturità: l'imprevista bocciatura sca- 
tena tra il padre nazionalista e l'insegnante 
progressista un conflitto che si trasformerà 
in un caso politico. Opera premiata alla Mo- 
stra di Venezia. 

IL CASO GOLDMAN 

*x*xxx Drammatico. Regia di Cédric Kahn, 
con Arieh Worthalter e Arthur Harari. Durata 
115 minuti. Nel 1975 in Francia l'attivista di 
estrema sinistra Pierre Goldman viene pro- 
cessato per la rapina a una farmacia che cau- 
sò la morte di due persone. Diventato ben 
presto un'icona della sinistra intellettuale, vie- 
ne difeso da un giovane avvocato con cui il 
rapporto s'incrina al primo impatto. Da una 
storia vera. 


Via Carlo Alberto, 27, tel.011/540110. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari). Ridotto Aiace: 6 euro. Abbo- 


namento 14:5,50 Abbonamento 14 
RitrattodiunamoreVM14  & 16.00 


RitrattodiunamoreVM14V.0. & 18.20(sott. it.) 


Furiosa-AMadMaxSagaV.0. & 20.45(sott.it.) 


CITYPLEXMASSAVA 
Piazza Massaua,9,tel.011/19901196. Prezzi:€6,90 intero;Ridotto € 5,90. 
Over 65€ 5,90. Bambini fino ai 12 anni € 4,90 


L'artedellagioia-Partel ___& 17.00 


Ilregnodelpianetadellescimmie 


& 17.30-21.30 
L'odio(restauratoin4K)  & 19.45 
IF-Gliamiciimmaginari & 17.50 


L'esorcismo-Ultimo atto VM14 
& 19,30 


Furiosa-AMadMaxSaga _—_« 21.00-21.15 


Haikyu!!TheDumpsterBattle + 16.50-21.35 


MeControteilFilm- Operazione Spie 


& 16.45-18.25 
EileenVM14 & 19.45 
DonnieDarkoDirector's Cut(restauratoin4K) 
& 18.00-21.30 


Haikyu!!TheDumpsterBattleV.0. 
& 20.00(sott.it.) 


DUE GIARDINI 

Via Monfalcone, 62, tel.011/3272214. Prezzi:€8,00intero;Ridotto 6 euro 
(over 65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 
5,50 Abbonamento 14 Under 26:4,00 


Niente da perdere & 16.00 
L'artedellagioia-Partel — + 16.15-18.00-20.50 
Furiosa-AMadMaxSaga — & 20.45 


ELISEO 

Via Monginevro, 42, tel. 011/4475241. Prezzi:€8,00intero;Abb.14 € 5,50 
— Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 Aiace 
€ 6,00 


Confidenza 16.10 

Donnie Darko Director's Cut(restauratoin4K) 
18.30-21.00 

Marcello mioV.0. & 16.15-18.45(sott. it.) 

Cattiverieadomicilio & 21.10 

Ilgusto delle cose & 16.00-18.30-21.00 

FRATELLIMARX 


Corso Belgio, 53, tel. 011/8121410. Prezzi:€8,00 intero;Ridotto 6 euro (over 
65, under 18, universitari under 26, militari, Aiace) Abbonamento 14: 5,50 
Abbonamento 14Under26:4,00 


L'artedellagioia-Parte1  & 16.15-18.50-20.30 
Andon-Labour & 19.00 
Unaspiegazione pertutto  & 16.00-21.15 
Furiosa-AMadMaxSaga + 16.45 


Furiosa-AMadMaxSagaV.0._« 20.15(sott. it.) 


GREENWICHVILLAGE 
Via Po, 30, tel. 011/281823. Prezzi:€8,00 intero;€ 6,00 rid., 
(studenti universitari under 26 / over 60 / tessera aiace) 


llCasoGoldman & 15.50-18.00-20.50 


Ilcoraggio di Blanche & 15.45-17.45 


IcoraggiodiBlancheV.0. _ & 20.30(sott.it.) 


DEL 4 GIUGNO 
2024 


AuditoriumRai - A. Toscanini 

Piazza Rossaro, tel. 011/8104961.“American 
Landscapes” diretto da David Greilsammer 
con Orchestra Sinfonica Nazionale della rai. 
Venerdì7giugno Ore 20.30 


Carignano - Teatro Stabile Torino 

Piazza Carignano, 6, tel. 011/5169555 - 
800235333. "Hybris" di Flavia Mastrella, 
Antonio Rezza conAntonio Rezza, Ivan 
Bellavista, Manolo Muoio, Chiara Perrini, Enzo 
Di Norscia, Antonella Rizzo, Daniele Cavaioli. 
0re 19.30 


Casa TeatroRagazzie Giovani 

C.so G. Ferraris, 266/C, tel. 011/19740280. 
Domenica9 giugno alle ore 11.00“La battaglia 
dei cuscini” di Compagnia Melarancio. 


Colosseo 

Via Madama Cristina, 71, tel. 011/6698034. “Tra 
palco e realtà” 

Venerdì14giugno Ore 20.00 


Conservatorio Giuseppe Verdi 

via Mazzini - piazza Bodoni, tel. 011/888470. 
“mercoledì del Conservatorio|Brass Band” 
diretto da Lorenzo Della Fonte con Brass Band 
del Conservatorio "G. Verdi” di Torino. 
Mercoledì 5 giugno Ore 17.00 


Evergreen Fest 2023 

Parco della Tesoreria"Vengo Anch'io! 
Spettacolo concerto dedicato a Enzo 
Jannacci, Giorgio Gaber e Dario Fo" 
Ore 21.30 


Gobetti 

Via Rossini, 8, tel. 011/5169555 - 800235333. 
“Il panico” di Rafael Spregelburd con Arianna 
Scommegna, Jurij Ferrini, Simona Bordasco, 
Roberta Calia, Lucia Limonta, Elisabetta 
Mazzullo, Viola Marietti, Francesca Osso, 
Michele Puleio, Dalila Reas. Regia di Jurij 
Ferrini. 

0re19.50 


Hiroshima Mon Amour 

Via Bossoli, 83, tel. 011/3176636. “Cristina Donà 
& Saverio Lanzain“Spiriti guida” 

Giovedì 6 giugno Ore 21.00 


ParcoDora 

Via Treviso 42f "Uccio De Santis in "Stasera 
con Uccio" 

Giovedì 6 giugno Ore 21.00 


Pathfinder Teatro 
Via Alpignano, 16, tel. 011/758940. 
Riposo 


Piccolo RegioG. Puccini 

Piazza Castello, 215, tel. 011/8815.241/242. "II 
teatro che visse due volte” da un'idea di Paolo 
Cantarella con Laura Curino. Regia di Marco 
Rampoldi. 

Venerdì7giugno Ore 20.00 


Piccolo Teatro Comico 

Via Osoppo, 55, tel. 011/3564859. “Non si fanno 
capricci a Ferragosto” 

Venerdì 7giugno Ore 21.00 


Regio TeatroGiacosa 
Piazza Castello, 215, tel. 071.8815/241/242. "II Piazza del Teatro, tel 
trittico” diGiacomoPuccinidirettodaPinchas | Riposo 

Steinberg con Orchestra e Coro Teatro Regio 
Torino, Coro divoci bianche Teatro Regio 
Torino. Regia di Tobias Kratzer. 


.0125/40267. 


Piccolo Teatro Dravelli di Moncalieri 
Via Praciosa 11, tel. 011/6822122. 


Martedì 18 giugno Ore 19.30(anteprima giovani) Riposo 
: Summerland Fest 

Sonic Park Giardino delle Rose 
OGR Torino - Corso Castelfidardo, 22“0mar Riposo 
Apollo” 
Ore 21.00 Teatranzartedrama 

Via Palestro, 9, tel. 011/645740. 
Flowers Festival Riposo 
Parco della Certosa Reale - Corso Pastrengo, DE . 
51Parco della Certosa”Salmo+Noyz"Hell Teatro CivicoMatteotti 
Raisers Live" Via G. Matteotti, 1, tel. 011/6403700. 
Mercoledì 26 giugno Ore 21.00 Riposo 

Teatro Superga 
TeatroLe$erre —— Via ai 011/6279789. 
via Tiziano Lanza 31“Festival sul filo del Circo Riposo 
-Puccini Dance Circus Opera, per coro di corpi 
e strumenti”regia e coreografia di: Caterina Accademia di Musica onlus 


Mochi Sismondi con Elisa Mutto, Sara Frediani, viale Giolitti, 7, tel. 0121/321040. 
Marta Alba, lolanda del Vecchio,Rocio Belen Riposo 
Reyes Patricio. NORIN 
Venerdì7 giugno Ore 21.00 TeatroilMulino 
via Riva Po, 9, tel. 011/9041995. 
TeatroPerempruner Riposo 
Piazza G. Matteotti, 39, tel. 011/787780. Teatro Don Bosco 
Riposo via Stupinigi, 1, tel. 011/5217099. 
z i Riposo 
Apolide Festival È 
nullArenaParco Dora“Motta+Santi Francesi+ | TeatroSanPaolo 
Laila Al Habash + Le Feste An” via Berton, 1- Cascine Vica, tel. 011/4376230. 
Venerdì 21 giugno Dalle ore 18.00 Riposo 


TIPR 
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DEL 4 GIUGNO 
2024 


Furiosa-AMadMaxSaga + 15.30 IF-Gliamiciimmaginari 15.30-17.30-19.30 
loeilsecco & 18,30 Ilregno del pianeta delle scimmie 
Furiosa-AMadMaxSagaV.0. « 20.30(sott.it.) 21.30 

DEAL ee Challengers 15,50-18.40-2130 
CorsoBeccaria, 4,tel.011/5214316. Prezzi:€8,50 intero;Ridotto (militari, under 

18, studenti, universitari fino a 27 anni, Agis, Arci):€. 6,50 Over 65:€. 6,00 ROMANO 


Furiosa-AMadMaxSaga + 15.50-18.40-21.50 
Haikyu!! The Dumpster Battle + 15.30-19.00 
L'esorcismo-Ultimo atto VM14 

& 17.10-22.30 
Haikyu!! The Dumpster Battle V.0. 

& 20.40 
MeControteilFilm-Operazione Spie 


& 15.10-16,30-17.50-19.10 
Furiosa-AMadMaxSagaV.0. + 20.40 
Challengers & 15.00 
DonnieDarkoDirector'sCut(restauratoin4K) 

& 17.30-20.00 
TheFallGuy & 22.50 
Ilregno delpianeta delle scimmie 

& 15.30 
IF-Gliamiciimmaginari & 18.20 


L'artedellagioia-Parte]  & 20.20 


LUX 
Galleria S. Federico, 33, tel. 011/5628907. Prezzi:€9,00 intero;Ridotto € 8,00 


Galleria Subalpina, tel. 011/5620145. Prezzi:€8,00 intero;Abb.14€ 5,5- 
Abb. Under 26 € 4,00 Over65/Under18/Universitari/Militari € 6,00 


ligustodellecose & 16.00-18.30-21.00 
Thepenitent & 16.15-18.45 
ThepenitentV.0. & 21.10(sott. it.) 
Vangelo secondoMaria & 16.10-20.45 
Confidenza & 18.15 

THE SPACE TORINO 


Salita M. Garove, 24tel. null. Prezzi:€7,30 intero; 


MeControteilFilm-OperazioneSpie 

& 14.30-15.30-16.00-16.30 
17.30-18.30-19.30-20.30 
Furiosa-AMadMaxSaga + 15.00-19.00-21.50 
L'esorcismo-UltimoattoVM14 

& 15.40-19.20-22.30 
VincentdevemorireVM14 + 18.10 
L'artedellagioia-Parte] + 21.00 
Donnie Darko Director's Cut(restauratoin 4K) 

& 18.30-21.40 


Haikyu!! The Dumpster Battle 19.20 
L'esorcismo-UltimoattoVM14 21.15 
Furiosa- AMadMax Saga 18.05-21.05 


IF-Gliamiciimmaginari & 16.20-18.00 
Haikyu!! The Dumpster Battle 4 14.45-17.20-19.45-20.45 
liregnodelpianetadelle scimmie 


MeControte il Film-Operazione Spie & 16.10-21.50 
18.00-19.30 Thepenitent & 22.05 

Ilregnodelpianeta dellescimmie AbigailVM14 & 22.40 
21.00 UCILINGOTTO 


MASSIMO 
Via Verdi, 18,tel. 011/8138574. Prezzi:€7,50intero;rid. AIACE, stud. univ., 
over60 feriali € 5,00 


Via Nizza, 262tel. null. Prezzi:€9,90intero;€ 7rid., ragazzifino a 14 anni, over 
65;€ 5,00 Matinee. Proiezioni 3D: int. € 10,50, rid. € 9,00 


CINEMA: TORINO ALTRE VISIONI 


ESEDRA 
Via Bagetti, 30, tel. 329/5509843. Prezzi:€5,00 intero;Ridotto€ 4,00 over 65 
bambinie studenti under 25 

21.15 


Cineforum 


CINEMA APERTI: AREA METROPOLITANA E PROVINCIA 


ALMESE 


Donnie Darko Director'sCut (restauratoin4K) 
& 20.00 
Vincent devemorireVM14  & 22.40 
Garfield:unamissione gustosa 
& 16.30 
MeControteilFilm- Operazione Spie 
& 15.15-16.15-17-18.15-19.00-19.45 


AUDITORIUMMAGNETTO 
Via Avigliana, 17,tel.348/2662696. The penitent & 20.10 
Riposo AbigailVM14 & 22.30 
AVIGLIANA Furiosa-AMadMaxSaga  & 18.40-19.40-21.00-22.00 
AUDITORIUMFASSINO Ilregno delpianeta delle scimmie 
Nuovo Parco Cittadino. Corso Laghi, tel.340/7229490. a 19.00-21.45 
Riposo Challengers + 2130 
BARDONECCHIA Unastorianera & 17.05 
SABRINA L'artedellagioia-Partel «19.20 
a The Fall Guy «2220 
nni LaprofeziadelmaleVM14& —» 22.40 
THE SPACE CINEMA BEINASCO FUVEZA 
Viale G. Falcone. Prezzi:€9,40 intero;Ridotto bambini fino a 10 anni € 7,40 LUMIERE i 
Eileen VM14 & 17.35-20.05 Via Roselli, EEEL 
LaprofeziadelmaleVM1&  & 22.35 IF-Gliamiciimmaginari «18.00 
MeControteilFilm-Operazione Spie The penitent__ __4 21.00 

« 16.30-17.30-18.30-19.25-20.45 | MeControteilFilm-OperazioneSpie 
L'esorcismo-UltimoattoVMI& + 16.00-20.25- & 18.00-19.30 
21.55-22.50 L'esorcismo-Ultimo atto VM14 
IF-Gliamiciimmaginari ——» 18.25-22.25 & 21.00 
Haikyu!! The Dumpster Battle & 17.20-19.40-21.00-22.40 Garfield:unamissione gustosa 
The penitent & 16.05 & 18.00 
Furiosa-AMadMaxSaga  & 17.05-19.05-21.20 Furiosa-AMadMaxSaga  & 20.45 
Unastorianera & 16.00 PINEROLO 
DonnieDarkoDirector's Cut(restauratoin4K) HOLLYWOOD 


& 18.50-21.40 


MeControteilFilm- Operazione Spie 


L'artedellagioia-Parte1 + 18.00 


Via Nazionale, 73,tel.0121/201142. 
MeControteilFilm- Operazione Spie 


Festival & a 15.10-16.00-17.30-18.00-19.00 
Quell'estate conirene & 16.00-18.00-20.50 Donnie Darko Director's Cut(restauratoin4K) 

NAZIONALE & 19455 

ViaPomba, 7, tel. 011/8124173. Prezzi:€8,00 intero;Feriali primo spett. > 

Ridott. Abb.14€ 5,50 - Abb. Under 26 € 4,00. Over65/Under18/Universitari/ | AbigailVM14 & 22.30 


Militari. € 6,00. Aiace € 6,00 


IDannati 16.30 


Garfield:unamissione gustosa 


z z z & 16.50 
DonnieDarkoDirector'sCut(restauratoin4K) | L'artedellagioia-Partel —« 1900 
18.45-21.15 iii ii 
C'eraunavoltainBhutan —16.00-13.00-21.10 x soa sa 
L'artedellagioia-Partel —16.15-18.00-20.45 Tia =" & Di 
MarcellomioV.0. 16.30-18.30(sott.it.) etatouy Si 
IDannatiV.0. 20.45(sott.it) Ilregnodel pianetadelle scimmie . 


Via XX Settembre, 15,tel. 011/531400. Prezzi: €8,50 intero;Milit., Under 18, 
Univ., lo studio; 5€ +65; € 30,00 abb. 6 ingr.;€ 57,00 abb. 12ingr.;3D rid. 


Aiace 6,50 


L'esorcismo-UltimoattoVM14 


& 16.50-20.00-22.20 


L'esorcismo-Ultimo atto VM14 


& 15.40-77.50-20.00-22.10 


Furiosa-AMadMaxSaga 


& 15.20-19.00-20.50-21.45 


Furiosa-AMadMax Saga 


& 15.50-18.40-21.50 


L'esorcismo-UltimoattoVM14V.0. 


& 18.30 


MeControteil Film-Operazione Spie 


Haikyu!! TheDumpsterBattle + 17.00-19.15-21.20 


VincentdevemorireVM14&  & 22.10 & 19.00 
COLLEGNO Rosalie & 21.00 
CINEMAPARADISO RITZ 
Centro Commerciale Piazza Bruno Trentin, 1,tel.011/4112440. Prezzi:€9,00 Via Luciano, 11,tel.0121/374957. 
intero;escluso festivi e prefestivi The penitent < 20.00 
Me Controte il Film-Operazione Spie ; i 
a 17.00-18.30-20.00 i 

CUORGNÈ Via Monfol,23,tel.0122/859652. 
MARGHERITA i 
Via Ivrea, 101,tel.0124/657523. Prezzi:€10,00 intero; Riposo 
Millennium Actress & 2115 VALPERGA 

AMBRA 
GIAVENO Via Martiri della Libertà, 42,tel.0124/617122. 
`l e 8, tel.011/9375923. Prezzi:€5,00 intero; SalariservataConcorso canoro “Noted'Oro”-9° Edizione 
Ilcoloreviola & 20,30 & 21.00 
MONCALIERI VENARIA REALE 
UCICINEMAS MONCALIERI SUPERCINEMA VENARIA REALE 


Via Fortunato Postiglione 1. Prezzi:€9,50 intero; 
Haikyu!! The Dumpster Battle + 15.00-17.10-19.15-21.20 


Piazza Vittorio Veneto, 5,tel.011/4594406. Prezzi: €8,00 intero; 


Furiosa-AMadMaxSaga 


& 21.00 


IF-Gliamiciimmaginari 


& 15.90-77.15-18.45-21.10 


L'esorcismo-Ultimo atto VM14 


& 15.30-16.50-18.10-19.30 VincentdevemorireVM14  » 22.10 L'esorcismo-Ultimo atto VM14 & 21.00 
Unmondoaparte & 21.00 Challengers & 21.40 & 17.50-20.00-22.20 The penitent & 21.00 
ACCADEMIA ALBERTINA - PINACOTECA 10-18. Lunedì chiuso. Info. www.lavena- 800167619) Tutti i giorni 10-19; martedì chiu- MUSEO NAZIONALE DELL'AUTO 0247108). Giovedì-venerdì 12-20; saba- FORTE DI FENESTRELLE 


(Via Accademia Albertina 8; telefono 011 
0897370). Lunedì-domenica 10-18; mer- 
coledì chiuso. Ultimo ingr. alle 17, 30. 


A...COME AMBIENTE 

(Corso Umbria 90, tel. 011 0702535). Ora- 
rio. Lunedì-venerdì 9-17; sabato-domenica 
14-19 con prenotazione obbligatoria. 


ARCHIVIO DI STATO 

(Piazza Castello 209, tel. 011 5624431) 
Sale studio: Sezione Corte (Piazza Castello 
209), Sezioni Riunite (Via Piave 21). 

Per orari e avvisi: https: //archiviodistato- 
orino.beniculturali.it/ 


BASILICA DI SUPERGA E REALI TOMBE DI CASA 
SAVOIA 

La Basilica è aperta dal lunedì al venerdì dal- 
e 10 alle 13 e dalle 14, 30 alle 17. Sabato, 
domenica e festivi chiusura ore 18. Tel. 
011/898008. Le Tombe Reali Sabaude e la 
salita alla Cupola: dal lunedì alla domenica 
(mercoledì chiuso) ore 10, 30- 13,30 (ulti- 
mo ingresso ore 13) e dalle 14,30 alle 18 (ul- 
imo ingresso 17,15). Telefono: 
011/8997456. 


BIBLIOTECA REALE 


(Piazza Castello 191, tel. 011 543855). Ora- 
rio: lun-ven 9-13 e 14-18; sab 9-13. 


BORGO MEDIEVALE 

(Viale Virgilio - Parco del Valentino, tel. 
011 4431701; 011 5211788). Orari Borgo: 
lun-dom. 9-19. Ingresso libero. 


CAMERA - CENTRO ITALIANO 
PERLA FOTOGRAFIA 
(Via delle Rosine, 18 — tel. 011 0881150). 
Or.: lunedì-domenica 11-19; giovedì 11-21; 
Martedì chiuso. 
CASTELLO DELLA MANDRIA 
(Viale Carlo Emanuele II, 256 - Parco La 
Mandria - Venaria Reale. Tel. 011 
4992333). Apertura degli Appartamenti 
Reali: mar-ven; 10-17; sab-dom e festivi: 


ria.it - www.residenzereali.it 


FONDAZIONE ACCORSI-OMETTO 

MUSEO DI ARTI DECORATIVE 

(Via Po 55, tel 011/837 688 int. 3) Orari: lunedì 
chiuso; martedì, mercoledì e venerdì 10-18; gio- 
vedì 10-20, sabato, domenica e festivi 10-19. 
FONDAZIONE MERZ 
(Via Limone 24, tel. 011 19719437). Marte- 
dì-domenica 11-19. Lunedì chiuso. 


FONDAZIONE SANDRETTO 
(Via Modane 16, tel. 011 3797600). Vener- 
dì-domenica 12-19. 


GAM 
(Via Magenta 31, tel. 011 4429518). Martedì - 
domenica 10-18. Lunedì chiuso. Le biglietterie 
chiudono un'ora prima. www.gamtorino.it 
JUVENTUS MUSEUM 

(Via Druento 153 int. 42). Lunedì, martedì, 
mercoledì, giovedì e venerdì 10, 30-18, sa- 
bato, domenica e festivi 10,30-19,30. Info. 
WWw.]uventus.com. 


MAO - MUSEO D'ARTE ORIENTALE 

(Via San Domenico 11, t. 011 4436927). 
Martedì - domenica 10-18. Lunedì chiu- 
so. Le biglietterie chiudono un'ora prima. 
Visite guidate alle collezioni. Info. 
www.maotorino.it. 


MUSEI REALI 

(Palazzo Reale, Galleria Sabauda, Museo di 
Antichità, Armeria Reale, Biblioteca Reale, 
Giardini Reali e Sale Chiablese - piazzetta 
Reale 1, telefono 011 5211106). Biglietteria 
unica a Palazzo Reale aperta fino alle 18. 
www.museireali.beniculturali.it. 

MUFANT - MUSEOLAB DEL FANTASTICO E 
DELLA FANTASCIENZA 

(Piazza Riccardo Valla 5 - telefono 349 
8171960). Da giovedì a domenica: 
15,30-19. 

MUSEO DEL RISPARMIO 

(Via San Francesco d'Assisi, 8/A, telefono 


so. Sabato e domenica prenotazione obbliga- 
toria. 
MUSEO DELLA SINDONE 


(Via San Domenico 28, tel. 011 4365832). 
Lunedì-domenica ore 15-18. Il percorso in- 
clude l'accesso alla chiesa barocca del 
SS. Sudario. 


MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE 
CESARE LOMBROSO 
Via P. Giuria 15,011 6708195). Lunedì-saba- 
o 10-18, ultimo ingresso ore 17,30. 

MUSEO DI STORIA NATURALE DON BOSCO 
DELL'ISTITUTO VALSALICE 

Viale Thovez 37, telefono 011 6300611). Sa- 
bato. e domenica 14, 30-18, 30. Previa preno- 
azione lunedì-venerdì 9-12,30 e 14, 
30-18,30. 

MUSEO DIFFUSO DELLA RESISTENZA 

Corso Valdocco 4/A, tel. 011 01120780). 
Martedì-domenica, 10-18. Prenotazione ob- 
bligatoria. 


MUSEO DIOCESANO E SALITA AL CAMPANILE 
DEL DUOMO 

Piazza San Giovanni 4, telefono 011 
5787018). Orario invernale, ottobre - fine 
aprile, venerdì-sabato-domenica-lunedì 
0-18; ultimo ingresso ore 17,15. Orario esti- 
vo, maggio - fine settembre, venerdì-saba- 
o-domenica-lunedì 11-19. Ultimo ingresso 
entro 18,15. 


MUSEO EGIZIO 


Via Accademia delle Scienze 6, telefono 011 
4406903). Lunedì: 9-14; martedì-domenica. 
9-18,30. Ultimo ingresso un'ora prima. 


MUSEO ETTORE FICO 

Via F. Cigna 114, 011 853065). Venerdì 
4-19; sabato-domenica 11-19. Visita gui- 
data sabato-domenica alle 16,30. 

MUSEO LAVAZZA 


Via Bologna 32A, 011 2179621. Mercole- 
dì-dom: 10-18. Ultimo accesso alle 17,30. 


(Corso Unità d'Italia 40, tel. 011 677666). Lun 
10-14, da mar a dom 10-19. La biglietteria chiu- 
de un'ora prima. www.museoauto.it. 

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA 

ALLA MOLE ANTONELLIANA 

(Via Montebello 20, tel. 011 8138560). Mu- 
seo e ascensore panoramico: lunedì-dome- 
nica 10-18. Martedì chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DELLA MONTAGNA 
(Piazzale Monte dei Cappuccini 7, tel. 011 
6604104). Martedì, mercoledì, giovedì, ve- 
nerdì, sabato e domenica 10-18. Lunedì 
chiuso. 

MUSEO NAZIONALE DEL RISORGIMENTO - 
PALAZZO CARIGNANO 

Piazza Carlo Alberto 8, 011 5621147). Ora- 
rio: martedì-domenica 10-18 (ultimo ingres- 
s0 17,30). 

MUSEO PIETRO MICCA 

Via Guicciardini 7/a tel. 011 546317). Mar-dom 
10-17 (ultimo ingresso). Lun chiuso. Il primo ve- 
nerdì del mese, ingresso alle ore 13. 

MUSEO STORICO REALE MUTUA 

Via Garibaldi 22, tel. 011 4312320). 
Lun-mer 10-18 su prenotazione; gio-ven 
15-18 ingresso libero, mattino su prenota- 
zione; sab-dom 10-18 ingresso libero. 
MUSLI - MUSEO SCUOLA E LIBRO PER 
L'INFANZIA 

(Palazzo Barolo, via Corte d'Appello 20/c, 
telefono 011 19784944). Orari. Sab e dom. 
14,30-19. www.fondazionetancredidibaro- 
lo.com 

MIIT - MUSEO INTERNAZIONALE ITALIA ARTE 
(Corso Cairoli 4. Info: 011.8129776). Colle- 
zione permanente e mostre temporanee. 
Orario: mar-sab 15,30-19,30. Su appunta- 
mento per visite guidate, gruppi, scolare- 
sche. Info@museomiit.it. 

OGR 

(Corso Castelfidardo 22, telefono 011 


to-domenica 10-20. www.ogrtorino.it. 
PALAZZO FALLETTI DI BAROLO 


(Via delle Orfane, 7, tel. 011 2636111. Prenota- 
zione consigliata al 338 1691652). Martedì-ve- 


nerdì 14, 30-18, sabato-domenica 14, 30-19. 
http: //www.operabarolo.it 

PALAZZO MADAMA 

(Piazza Castello, tel. 011 4433501). Lune- 


dì, mercoledì, giovedì, venerdì, sabato e do- 


menica 10-18. Martedì chiuso. Info: 


www.palazzomadamatorino.it 

PALAZZO SALUZZO PAESANA 

(Via della Consolata, 1 bis. tel. 347 0103021). 
Giovedì-domenica 15,30-19,30. 

PAV PARCO ARTE VIVENTE 

(Via Giordano Bruno 31, telefono 011 3182235). 
Mer-gio-ven. 16-19, sab-dom 12-19. 
PINACOTECA AGNELLI 

(Via Nizza 280, tel. 017.0925011). Orari: da 
martedì a domenica dalle 11 alle 21. Ultimo 
ingresso alle 20.30. 

PROMOTRICE BELLE ARTI 

(Viale Crivelli 11, telefono 011 6692545). 
Martedì-sabato 11-13 e 16,30-20, festivi 
10,30-12,30. 

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D'ARTE 
CONTEMPORANEA 

Piazza Mafalda di Savoia, telefono 011 
9565280). Orari: giov.-dom. 11-19. La Col- 
ezione Cerruti è aperta al pubblico il saba- 
oe domenica 11-19. 

OFFICINA DELLA SCRITTURA 

Strada da Bertolla all'Abbadia di Stura 200) 
Orari: Lu-ve 9 -12,30 e 13,30-18. Ogni ultimo 
week end del mese: 10-12,30 e 13,30-19. 
Prenotazione obbligatoria a info@officinadel- 
ascrittura.it 

CASTELLO DI MONCALIERI 

Piazza Baden Baden 4, Moncalieri) ingresso 
su prenotazione al 348 9023203, con visite 
guidate ogni venerdì, sabato e domenica 
10-18. 


Prenotazione obbligatoria. Telefono 0121 
83600. 


MUSEO DEL GRANDE TORINO 

(Via G.B. La Salle 87, Grugliasco). Dom: 
10-19, con partenza dell'ultima visita alle 
17. Prenotazione obbligatoria. Tel. 333 
9859488. Info: www.museodeltoro.it. 


MUSEO DELLO SPAZIO 

E PLANETARIO DIGITALE 

(Via Osservatorio 8, Pino Torinese, telefono 011 
8118740, www.planetarioditorino.it).. Sab e 
dom con turni di visita contingentati alle ore 
14,156 16,45. Solo il sabato ore 19,15. 


REGGIA DI VENARIA REALE 

(P. della Repubblica - Venaria Reale. Tel. 
(011 4992333). Aperture di Reggia piano 
nobile e mostre: mar-ven: 9,30-17,30; 
sab-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun chiuso. 
Giardini. mar-dom e festivi: 9,30-19,30. Lun 
chiuso. 

GALLERIE D'ITALIA 

(Piazza San Carlo 156, Tel: 800 167 619). 
Martedì, giovedì, venerdì, sabato e domeni- 
ca dalle 9.30 alle 19.30. Mercoledì dalle 
9.30 alle 22.30. Lunedì chiuso. Info: 
www.gallerieditalia.com 


PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI 

(Piazza P. Amedeo 7, Stupinigi). martedì-ve- 
nerdì 10-17,30 (ultimo ingresso 17); saba- 
to-domenica e festivi 10-18,30 (ultimo ingres- 
so 18). Prenotazione obbligatoria solo per i 
gruppi (da 10 persone in su). Tel. 011 
6200634, www.ordinemauriziano.it. 


MUSEO ALESSANDRI A GIAVENO 


Sede espositiva della donazione Foppa / 
Via XX settembre, 29 - Giaveno. Telefono 
011.9374053). 


CAPPELLA DEI BANCHIERI E MERCANTI 
(Via Garibaldi 25) sabato 15- 18, domeni- 


ca 10- 13. Ingresso libero. Per prenotazio- 
ni 3484930676 o 3473068680. 


fuori fermat 


IN EDICOLA 
DAL 1° AL 30 GIUGNO 


Nelle edicole di Piemonte, Liguria e Valle D'Aosta a 9,90 € in più. 


TIPR 


PROGRAMMI TV 


RAI1 


6.00 
6.30 
6.35 


RaiNews24. ATTUALITÀ 

TGL. ATTUALITÀ 
Tgunomattina Estate. AT- 
TUALITÀ 

Rai Parlamento Telegiorna- 
le. ATTUALITÀ 

TGL L.I.S.. ATTUALITÀ 
Unomattina Estate. ATTUALI- 
TÀ 

Camper in viaggio. LIFESTYLE 
Camper. LIFESTYLE 
Telegiornale. ATTUALITÀ 

Un passo dal cielo. FICTION 
Estate in diretta. 

ATTUALITÀ 

Reazione a catena. nocu- 
MENTARI 

Telegiornale. ATTUALITÀ 
Cinque minuti. 

ATTUALITÀ 


8.50 


8.55 
9.00 


11.30 
12.00 
13.30 
14.05 
16.05 


18.45 


20.00 
20.30 


20.35 Italia - Turchia 

CALCIO. In diretta dallo sta- 
dio Renato Dall'Ara di Bologna gli az- 
zurri di Luciano Spalletti affrontano 
inamichevole la Turchia allenata da 
Vincenzo Montella. 


RAI2 


8.30 Tg2. ATTUALITÀ 


RAI3 


9.45 ReStart. ATTUALITÀ 


CANALE 5 


6.00 Prima pagina Tg5. ATTUALITÀ 


8.45 Radio? Social Club. 11.00 Elisir. ATTUALITÀ 7.55 Traffico. ATTUALITÀ 
10.10 Tg2 ltalia Europa. ATTUALITÀ | 12.00 TG3.ATTUALITÀ 8.00 Tg5- Mattina. ATTUALITÀ 
11.05 Tg2 - Flash. ATTUALITÀ 12.25 TG3 - Fuori TG. ATTUALITÀ 8.45 Mattino Cinque News. 
11.10 Tg Sport. ATTUALITÀ 12.45 Quante storie. ATTUALITÀ 10.55 L'Isola Dei Famosi. REALTV 
11.20 Viaggio di nozzein Arizona. | 13.15 Passatoe Presente. Doc. 11.00 Forum. ATTUALITÀ 
FILM(Dr., 2008) conEva-Ma- | 14.00 TG Regione. ATTUALITÀ 13.00 Tg5. ATTUALITÀ 
ria Grein von Fried 14.20 TG3. ATTUALITÀ 13.40 L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
13.00 Tg2 - Giorno. ATTUALITÀ 14.50 Leonardo. ATTUALITÀ 13.45 Beautiful. soap 
13.30 Tg2 - Costume e Società. 15.20 Da domani mi alzo tardi. 14.10 Endless Love. TELENOVELA 
13.50 Tg2 - Medicina 33. FILM (Dr.) con John Lynch. 14.45 lo Canto Family. SPETTACOLO 
14.00 Ore14. ATTUALITÀ Regia di Stefano Veneruso 14.50 L'Isola Dei Famosi. REAL TV 
14.50 Amichevole Internazionale: | 17.00 Overland 15. LIFESTYLE 15.00 La promessa. TELENOVELA 
Italia - Giappone. cALCIO 18.00 Geo. DOCUMENTARI 16.15 LaPromessa. TELENOVELA 
17.05 TGSportSera. ATTUALITÀ 19.00 TG3. ATTUALITÀ 16.55 Pomeriggio Cinque. 
17.40 Tg2. ATTUALITÀ 19.30 TG Regione. ATTUALITÀ 18.45 Caduta libera. SPETTACOLO 
18.15 Qualificazioni: Norvegia - 20.00 Blob. ATTUALITÀ 19.55 Tg5 Prima Pagina. ATTUALITÀ 
Italia. CALCIO 20.15 RiservaIndiana.sPETTAcoLO | 20.00 Tg5. ATTUALITÀ 
20.30 T9220.30. ATTUALITÀ 20.40 Il Cavallo e la Torre. 20.40 Striscia La Notizia - La Voce 
21.00 Tg2 Post. ATTUALITÀ 20.50 Unpostoalsole. soap Della Veggenza. SPETTACOLO 


21.20 Gemelli, cucina e amore 
FILM. (Comm., 2021) con Je- 
remy Jordan. Regia di J. Wright. Josh 
prende il posto di suo fratello gemello 
Julian, famoso chef, per partecipare a 
un'importante competizione culinaria. 


21.20 Donnesull'orlo di una... 
SPETTACOLO. Terzo appun- 
tamento conlo show di Piero Chiam- 
bretti che festeggia tutte le donne 
con interventi di personaggi noti e 
i preziosi contributi delle Teche Rai. 


21.20 Marry Me -Sposami 
FILM.(Comm.,‘22)conJ.Lo- 
pez. RegiadiK.Coiro.Kat, stella delpop 
scopre che ilsuo fidanzato la tradisce 
poco prima del matrimonio, così sce- 
glieunuomoa caso dalla folla... 


ITALIA 1 


6.55 Magica, Magica Emi. CARTONI 
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RETE 4 


6.45 Prima di Domani. ATTUALITÀ 


7.25 Milly, un giorno dopol'altro. | 7.45 Brave And Beautiful. TLN 

CARTONI ANIMATI 8.45 MrWrong- Lezioni D'Amo- 
7.55 Unaspada per Lady Oscar. re. TELENOVELA 

CARTONI ANIMATI 9.45 Tempesta D'Amore. TLN 
8.25 Chicago Fire. SERIE 10.55 Mattino 4. ATTUALITÀ 
10.15 Chicago P.D.. SERIE 11.55 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
12.10 CottoEMangiato - Il Menù | 12.25 Lasignora ingiallo. SERIE 

Del Giorno. ATTUALITÀ 14.00 LoSportello di Forum'24 
12.25 Studio Aperto. ATTUALITÀ Estate. ATTUALITÀ 
13.00 L'Isola Dei Famosi. 15.30 Diario Del Giorno. ATTUALITÀ 
13.15 Sport Mediaset. ATTUALITÀ 16.30 Pensavo fosse amore 
14.00 The Simpson. CARTONI invece era un calesse. FILM 
15.20. N.C.1.S. New Orleans. SERIE (Comm., 1991) con Massimo 
17.10 The mentalist. SERIE Troisi, Angelo Orlando. Regia 
18.10 L'Isola Dei Famosi. di Massimo Troisi. XX 
18.20 Studio Aperto. ATTUALITÀ 19.00 Tg4Telegiornale. ATTUALITÀ 
19.00 Studio Aperto Mag. 19.35 Meteo.it. ATTUALITÀ 
19.30 CSI. SERIE 19.40 Terra Amara. TELENOVELA 
20.30 N.C.1.S.. SERIE 20.30 Prima di Domani. ATTUALITÀ 
21.20 Lelene 21.25 Esempre Cartabianca 


SPETT. Appuntamento con 
il programma di inchieste e servizi 
esclusivi, firmato Davide Parenti. AI 
timone Veronica Gentili e Max Angioni, 
affiancati dauncastdigiovanitalenti. 


ATT. Appuntamento con Bian- 
ca Berlinguer e il suo programma, per 
raccontare l'attualità, la politicae ifat- 
ti più importanti del momento. Al suo 
fianco, immancabile, Mauro Corona. 


DEL 4 GIUGNO 
2024 


LA? 


6.00 Meteo - Oroscopo - Traffico. 
ATTUALITÀ 

Omnibus news. ATTUALITÀ 
Tg La7. ATTUALITÀ 

Omnibus Meteo. ATTUALITÀ 
Omnibus - Dibattito. ATTUA- 
LITÀ 

Coffee Break. ATTUALITÀ 
L'Aria che Tira. 

ATTUALITÀ 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Tagadà - Tutto quanto fa 
politica. ATTUALITÀ 

Taga Focus. ATTUALITÀ 
C'era una volta... Il Nove- 
cento. DOCUMENTARIO 

Padre Brown. SERIE 

Tg La7. ATTUALITÀ 

Otto e mezzo. 

ATTUALITÀ 


7.00 
7.40 
7.59 
8.00 


9.40 
11.00 


13.30 
14.15 


16.40 
17.00 


18.55 
20.00 
20.35 


21.15 DiMartedì 
ATT.Appuntamentoconilpro- 
grammadi Giovanni Floris e coni suoi 
numerosi ospiti, per scandagliare gli 
argomenti d'attualità e di politica più 
discussi della settimana. 


23.40 Porta a Porta. ATTUALITÀ 23.00 Storie di donne al bivio. 23.00 Elezioni Europee 2024 - 23.40 L'Isola Dei Famosi. REALTV 1.05 Griffin. CARTONI ANIMATI 0.50 Dalla Parte Degli Animali 1.00 TgLa7.ATTUALITÀ 
23.55 TglSera. ATTUALITÀ LIFESTYLE Conferenze Stampa. ATTUA- | 23.45 Vizi di famiglia. FILM 2.05 L'Isola Dei Famosi. Kids. DOCUMENTARI 1.10 Ottoemezzo. ATTUALITÀ 
125 Sottovoce. ATTUALITÀ 0.08 Meteo 2. ATTUALITÀ LITÀ (Comm., 2005) con Jennifer 2.35 Cotto E Mangiato - Il Menù 2.30 leri E Oggi In Tv Special '14 1.50 Camera con vista. ATTUALITÀ 
1.55 Che tempo fa. ATTUALITÀ 0.15 ILunatici. ATTUALITÀ 24.00 Tg3 - Linea Notte. ATTUALITÀ Aniston, Kevin Costner. Del Giorno. ATTUALITÀ - Personaggi. SHOW 2.20 L'Aria che Tira. ATTUALITÀ 
2.00 RaiNews24. ATTUALITÀ 145 Appuntamento al cinema. 1.00 Meteo 3. ATTUALITÀ Regia di Rob Reiner. zz 2.45 Studio Aperto - La giornata. | 2.55 Tg4- Ultima Ora Notte. 4.25 Tagadà - Tutto quanto fa 
ATTUALITÀ 1.05 Sorgente di vita. ATTUALITÀ 2.00 Tg5 Notte. ATTUALITÀ ATTUALITÀ ATTUALITÀ politica. ATTUALITÀ 
DIGITALI TERRESTRI 
RAI 4 n | RAI5 23 | RAISTORIA 5 | RAIMOVIE 2 | NOVE 9 | CIELO 2 | TV8 8 | REAL TIME 3 | DMAX 52 
17.35 Hawaii Five-0. 18.20 TGR Bellitalia. 18.25 Lastoriasottoin- | 10.35 L'uomo delfiume 17.30 Little Big Italy. 17.30 Buying & Selling. 17.15 AmorealleHawaii. 9.50 Quattromatrimo- | 17.40 Lafebbredell'oro: 
SERIE 18.50 Savethe Date chiesta. Midway, nevoso. FILM LIFESTYLE SPETTACOLO 19.05 Alessandro Bor- ni USA. SPETTACOLO miniere perdute. 
19.05 Bones. SERIE 2022-2023. quattro minuti di 12.10 Il meraviglioso 19.15 Cash or Trash - 18.25 Piccole case per ghese - Celebrity 1145 Cortesie per gli DOCUMENTARI 
20.35 Criminal Minds. 19.25 Architetture battaglia. Doc. paese. FILM Chi offre di più?. vivere in grande. Chef. LIFESTYLE ospiti. LIFESTYLE 19.30 Vado a vivere nel 
SERIE sostenibili. Doc. 19.25 Nelsecolobreve. 13.55 Regole d'onore. SPETTACOLO SPETTACOLO 20.10 Tris Per Vincere - 13.55 Casaa prima hosco. SPETTACOLO 
21.20 Padre. FILM 20.20 Prossimafermata | 19.35 Pillole Carabinieri FILM 21.25 Titanic- La storia 18.55 LoveitorList Anteprima. vista. SPETTACOLO 21.25 Nudie crudi. SPET- 
22.55 Wonderland. AT- Asia. DOCUMENTARI | 19.40 Restore. noc. 16.00 Ognunoper sé. FILM dietro la leggen- it-Prendereola- | 20.15 Tris Per Vincere. 16.05 Abito da sposa TACOLO 
TUALITÀ 21.15 Lafavorita. FILM 20.10 Ilgiornoelastoria | 17.35 Laspadaela da. DOCUMENTARI sciare. SPETTACOLO | 21.30 Alessandro cercasi. DOC. 23.15 WWE Smack- 
23.30 Valhalla- Alfian- | 23.10 BurtBacharach,A | 20.30 PassatoePresente croce. FILM 23.35 Ilnaufragio del 19.55 Affari al buio. Borghese - 4 ri- 18.05 Primo appunta- down. 
co degli dei. FILM Life In Song. 21.10 Nelsecolobreve. 19.25 Café Express. FILM Titanic - Nuove DOCUMENTARI storanti. LIFESTYLE mento WRESTLING 
115 Anica Appunta- 0.15 LittleSatchmo, la | 22.40 Italiani. ATTUALITÀ 21.10 Total Recall - Atto verità. DOCUMENTARI | 20.30 Affaridifamiglia. 22.50 Alessandro 19.25 Casaa prima vista 105 Questo strano 
mento Al Cinema. figlia segreta di 23.40--L'Avversario - di forza. FILM 100 Naked Attraction 21.20 Gomorra -La Borghese - 4 ri- 21.30 Primo appunta- mondo con Marco 
ATTUALITÀ Louis Armstrong. l'altra faccia del 23.05 Jimmy Bobo UK. SPETTACOLO serie. SERIE storanti. LIFESTYLE mento crociera. Berry. ATTUALITÀ 
120 Criminal Minds. 115 RaiNews- Notte. campione. DOCU- - Bullet to the 3.30 OnlyFun-Comico | 22.20 Gomorra-La 0.10 Canisciolti. FILM 0.40 ER: storie incredi- 2.55 Quei cattivi ra- 
SERIE ATTUALITÀ MENTARI Head. FILM Show. SPETTACOLO serie. SERIE 2.10 Mordimi. FILM bili. DOCUMENTARI gazzi. DOCUMENTARI 


IL TEMPO 


LA PREVISIONE 
DIOGGI 


Situazione 


In prevalenza stabile al mattino, poi, nel pome- 
riggio, sulle regioni settentrionali, arriveranno 
numerosi nuclei temporaleschi che a carattere 
irregolare colpiranno molte regioni, ma non 


SOLE 


La pressione aumenta al Centro-Sud, ancora temporali al Nord. |, 


Temperature per lo più in lieve aumento al Centro-Nord e con va- 


lori nella norma un po’ dappertutto. 


TEMPORALE ela NEBBIA === NEVE 
i 


Nord 


in Liguria e sul basso Piemonte. Sono attese 
grandinate e colpi di vento. Sole altrove. 


Un impulso perturbato genera precipita- 
zioni a carattere irregolare, localmente 
temporalesche. Più sole in Liguria e 
Friuli Venezia Giulia. 


VENTO MARE CALMO POCO MOSSO A~ 


Sud 


Centro 

La giornata trascorrerà con prevalenti 
condizioni di bel tempo, ma nel pome- 
riggio potranno scoppiare dei temporali 
sugli Appennini. 


LA PREVISIONE 
DI DOMANI 


Bel tempo prevalente. Residua instabi- 
lità sui settori montuosi del Triveneto. 
Temperature in aumento dappertutto. 


&æ  nuvooso (>) PoconuvoLoso © coPERTO CA VARIABILE (2 PIOGGIADEBOLE CEA PIOGGIAINTENSA << 


kig 


MAREMOSSO V 


Giornata che trascorrerà con generali 
condizioni di bel tempo, il cielo si 
presenterà sereno o poco nuvoloso 
dappertutto. Clima caldo. 


LA PREVISIONE 
DI DOPO DOMANI 


Anticiclone africano Scipione sull'Italia. 
Giornata piena di sole e caldo su tutte 
le regioni. Possibili temporali di calore, 


Venti deboli. sulle Alpi del Piemonte e sul Cadore. 
QUALITÀ DELL'ARIA 

PM10 PM2.5 NO, SO, PM10 PM2.5 NO2 SO, 
Ancona 5.9 42 33 0.5 Milano 13.0 10.5 13.9 1.6 
Aosta 08 0 26 DI Napoli 129 99 183 2.7 
Bari 85 56 52 12 Palermo 68 37 20 04 
Bologna GA 608 608 05 Perugia JA hO 839 02 
Cagliari 8.9 63 44 08 Potenza 5.1 37 26 0.2 
Campobasso 6.7 48 3.0 0.2 Roma 90 66 61 07 
Catanzaro 11.1 53 15 04 Torino 14.6 12.5 12.8 09 
Firenze 9.1 VI 52 04 Trento TRE 6.3 44 02 
Genova 10.9 73 91 27 Trieste 8.7 6.3 11.4 29 
L'Aquila De de PA ol Venezia HA 00 W 15 


Valori espressi in pg/m? 


SORGE ALLE ORE 05.44 
CULMINA ALLE ORE 13.28 
TRAMONTA ALLE ORE 21.12 


$ € 


SOLE LA LUNA 
SI LEVA ALLE ORE 03.58 
CALA ALLE ORE 19.15 


LUNA NUOVA 06 GIU 


LE NEWSLETTER 


La cucina della Stampa 
Ogni mattina la newsletter del 
direttore Andrea Malaguti, con 
le scelte della prima pagina e gli 
articoli più interessanti 


Sotto la mole 


Sotto la Mole 
Perscoprire Torino e ciò 
che succede incittà da un punto 
di vista differente 


fetrernich DA 


(>= 


vi» Ì 


Metternich 
La newsletter de La Stampa 
dedicata agli Esteri a cura di 
Alberto Simoni 


Per le ultime notizie e per 
iscriverti a tutte le nostre 
newsletter lastampa. it 


Generali Obiettivo Rendimento è la nuova soluzione assicurativa 
d’investimento di Generali Italia. Mira alle migliori opportunità 

del mercato obbligazionario valorizzando il tuo investimento 

e tenendolo al riparo dalle marcate oscillazioni dei mercati. 


Cogli l'attimo per i tuoi rendimenti. Contatta subito i nostri agenti. 


Scopri di più su generali.it 


Prima della sottoscrizione leggere il set informativo su generali.it. La Compagnia non offre alcuna garanzia 
di capitale o di rendimento minimo per le prestazioni espresse in quote. 


TIPR 


PREZZI TANDEM NELLE AREE DIFFUSIONALI INDICATE SUL GIORNALE LOCALE: EURO 1,60 CON IL CORRIERE DI ROMAGNA - SABATO CON CORRIERE DI ROMAGNA E TUTTOLIBRI EURO 2,00 - DOMENICA CON CORRIERE DI ROMAGNA E SPECCHIO EUR02,00- 


CON CORRIERE DI ROMAGNA E SALUTE EURO 2,10 - CON CORRIERE DI ROMAGNA E PIACERI DEL GUSTO EURO 2,10- FRANCIA (COSTA AZZURRA) EUR03 


